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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA TAUANO domenica 

Roma-Inter: 
clou di serie A 

Nel calcio supersfida tra Roma e Inter: c'è in fallo un posto 
in zona Uefa. Sarò per i giallorossì una rivincita e, allo stesso 
tempo, anche l'occasione per riscattare le tre sconfitte con
secutive. Oi rilievo anche Bologna-Juventus e Genoa-Fiorenti
na: le squadre ospitanti lottano per non retrocedere, bianco
neri e viola per lo scudetto. Prende il «via» a Buenos Aires il 
motomondiale con Lucchinelli campione da battere. Il Giro di 
Reggio Calabria si correrà senza i «big» Moser e Saronni. 
Nella foto: Di Bartolomei. NELLO SPORT 

Al convegno sulla camorra 

Ingrao: 
chiediamo 

verità e 
pulizia nella 
vita pubblica 

I tròppi interrogativi rimasti senza rispo
sta nel caso Cirillo - La politica dell'alter
nativa e i caratteri peculiari del PCI 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La drammatica 
questione della «camorra» 
rimanda dritti, in termini 
concreti e urgenti, al gran
de problema italiano dello 
Stato, della sua crisi, delle 
degenerazioni, e quindi del
la moralizzazione pubblica. 
Ed è su questo crinale che si 
allineano oggi i temi della 
lotta politica nel nostro 
Paese, compresi quelli che 
in questi giorni sono al cen
tro della scena nazionale. 

Il compagno Pietro In
grao ha concluso lungo 
auesto filo di ragionamento 

convegno napoletano sul
la camorra (indetto dal Co
mitato regionale del PCI) 

'vista fondamentalmente, 
ha detto, come fenomeno 
politico-sociale. Nel dire 

3uesto non si intende certo 
ire qualcosa di assolutorio 

o di nobilitante del suo ca
rattere criminale, ma anzi 
si rafforza la denuncia dei 
pericoli dirompenti che una 
rete di organizzazioni dì 
violenza stanno introdu
cendo nella vita della Re
pubblica, e si sottolinea 1' 
urgenza di una piena co
scienza delle mutazioni che 
organizzazioni diffuse e 
centralizzate di violenza ar
mata stanno introducendo 
non già ai margini e a lato 
del potere statale e del si
stema politico, ma all'inter
no di essi. 

Ingrao è andato a fondo 
nell'analisi del fenomeno 
camorrista cresciuto den
tro le trasformazioni di una 
urbanizzazione e moder
nizzazione selvaggia, cerne 
quella sorta di «colata lavi
ca* che ha radunato intor
no a Napoli un'enorme area 
metropolitana, di tre milio
ni di abitanti. È a causa del
le distorsioni di un certo ti
po di sviluppo che queste 
organizzazioni entrano 
dentro lo Stato, si impos
sessano di pezzi di econo
mia pubblica, condiziona
no il potere e il ceto politico, 
cominciando anche a vole
re gestire in proprio quel 
potere, cioè scavalcando la 
tradizionale mediazione dei 
notabili de. Come il terrori-

Convocati 
la Direzione 

e il CC del PCI 
La Direttone del PCI è 

convocata per venerdì 2 a-
prite alle ore 9 .30. Il CC e la 
CCC del PCI sono convoca
ti per il 13 e il 14 aprile. 

smo, come la mafia (peral
tro fenomeno diverso) la 
crescita della camorra è u-
n'altra prova dell'insediarsi 
dentro lo Stato e la comuni
tà nazionale di «società par
ticolari e armate» che pun
tano ad essere «potere», al
zano una loro sanguinosa 
bandiera, occupano pezzi di 
territorio. 

In particolare Ingrao ha 
sottolineato le connessioni 
di questi nuovi fenomeni 
(tali almeno nella loro par
ticolare virulenza attuale) 
con il mercato e la produ
zione dell'eroina, e questo 
in aree come quelle di Na
poli e di Palermo che regi
strano le più alte punte eu
ropee di disoccupazione so
prattutto giovanile. 

Si pongono qui in tutta la 
loro «materialità» i veri pro
blemi della governabilità, 
della democrazia e (per auanto riguarda il traffico 

i eroina) anche un concre
to problema di politica e-
stera dell'Italia. 

Si pone il problema dell' 
occupazione, delle ricon
versioni tecnologiche, dell* 
uso delle risorse e su queste 
realtà meridionali (crisi e 
potenzialità di sviluppo) 
molto ha da dire il sindaca
to. Ingrao ha salutato la 
grande manifestazione dei 
metalmeccanici di venerdì 
a Roma. Essi stessi non 
possono vincere, ha detto, 
se non nasce un nuovo sin
dacato non solo degli occu-
{>ati e dei collocati in cassa 
ntegrazione, ma anche dei 

disoccupati, degli emargi
nati, dei giovani a tempo 
parziale, degli sfruttati e 
delle sfruttate dal lavoro 
nero, degli studenti che la
vorano e dei lavoratori che 
studiano. Questo sindacato 
nuovo, di nuovo patto fra 
Nord e Sud, non nasce sen
za una lotta aperta, dura, di 
massa contro la camorra, 
contro la mafia, contro la 
droga, contro la devastante 
manipolazione che aggre
disce il corpo e l'anima di 
centinaia di migliaia di ra
gazze e di giovani. Ingrao a 
questo punto ha rilanciato 
la proposta di una grande 
manifestazione nazionale 
contro la droga. 

La lotta alla camorra de
ve investire la società, la 
cultura e il Parlamento. I 
comunisti si muovono per 
costruire su questo tema 
cultura, movimenti, orga
nizzazioni democratiche e 
un grande slancio ideale. 

u . b . 
(Segue a pagina 2) 

Affiorano concreti e inquietanti elementi nell'affare Cirillo 

Chi è andato veramente 
da tutolo, nel carcere? 
/ torbidi giochi dell'uomo-chiave del falso 

Il ruolo svolto dai servizi segreti prima e dopo il pagamento del riscatto alle Br - Chi altro 
partecipò agli incontri col boss della camorra? - Una matassa da districare in fretta 

ROMA — «Le circostanze in cui Luigi Rotondi si è fatto 
prendere offrono l'immagine di un personaggio ingenuo e 
avventato», commentava ieri il «Corriere della Sera», a po
che ore dall'arresto dell'uomo-chiave del falso. Altri gior
nali hanno descritto la «cattura» di Rotondi in modo tale 
da far emergere la figura dì un truffatore un po' sempli
ciotto e sprovveduto. Un uomo «piccolo», insomma, per 
una storia «piccola» e banale nella sua dinamica interna? 

Rotondi 
e Moresca 

danno 
versioni 
diverse 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Luigi Franco 
Rotondi non è finito in gale
ra da sprovveduto. C'è anda
to dopo aver messo le spalle 
al coperto, dopo essersi assi
curato in questi giorni gli e-
lementi che possano sostene
re una nuova fase della mac
chinazione, dopo quella che 
portò alla pubblicazione del 
documento falso su «l'Uni
tà». Ai magistrati, che l'han
no interrogato venerdì notte 

(Segue in ultima) NAPOLI — Luigi Rotondi, ammanettato, è condotto in carcere 

La Firn e la Cisl polemiche 
verso Spadolini e Craxi 

Gli echi della manifestazione dei 300.000 a Roma - Lama con
danna «senza attenuanti» i fischi - Dichiarazione di Camiti 

Assicurare 
uno sbocco 
al malessere 

La decisione della Federa* 
zione unitaria di proclamare 
una fermata generale di due 
ore ha deluso, per il suo limi
te, quella parte di lavoratori 
più impegnata nella lotta e 
più investita dalla crisi, che 
si attendeva una più incisiva 
iniziativa di lotta che se
gnasse una spinta maggiore 
sul governo e una replica du
ra al padronato. Questa de-

Sergio Garavini 
(Segue in ultima) 

ROMA — Non si sono certo 
spente le polemiche suscita
te. nel mondo politico e nel 
sindacato, dalla manifesta
zione dei metalmeccanici e, 
soprattutto, dai fischi a Ben
venuto. Strumentalizzazioni 
e giochi politici non molto 
chiarì (che nulla hanno a che 
vedere con la riprovazione 
per certe forme di intolleran
za) possono rischiare di oscu
rare il senso e il valore dei 
trecentomila operai che sono 
arrivati a Roma da tutta Ita
lia. In particolare, si è cercato 
da molte parti — e soprattut
to dal governo — di mettere 
la sordina alle molte doman
de, alle preoccupazioni, ai 
drammi sociali e umani che il 
clima teso della manifesta
zione ha portato con chiarez
za alla luce e ha presentato 
come problemi innanzitutto 
polìtici ai sindacati, ai partiti 

Eppure nel frattempo c'è stato un brulicare di conferme e 
novità in quel «terreno di coltura» in cui è attecchita la 
provocazione che è stata a monte del grave errore «politico 
e di metodo» compiuto dall'organo del PCI. Quel «terreno 
di coltura» è lo scandalo del riscatto-Cirillo pagato agli 
assassini delle Br, in circostanze che sarebbe ipocrita con
tinuare a definire «oscure»: proprio in questi giorni un quo
tidiano è tornato a chiamare in causa il ruolo dei servizi 

segreti, citando come fonte 
di pesantissimi dubbi lo 
stesso presidente del Consi
glio in persona. E intanto 
un ministro socialista, Ri
no Formica, avrebbe com
mentato la vicenda affer
mando che forse «i comuni
sti si sono fasciati la testa 
troppo presto». 

La «matassa» è ancora in
tricata, dunque, ma è possi
bile ricostruire alcuni pezzi 
di verità. • I nostri lettori 
debbono conoscere ciò che 
è emerso con sufficiente 
chiarezza, a due settimane 
dall'infortunio in cui è ca
duto il nostro giornale. Pro
viamo a tirare uno dei ban
doli della «matassa», il per
sonaggio Rotondi. Un inge
nuo? Un avventato? Cosi è 
stato scritto da chi si è limi
tato a riferire la ricostru
zione ufficiale del suo arre
sto. Vale a dire: lui telefona 
al capo della Mobile di Ro
ma senza neppure sospetta
re che i giudici di Napoli 
hanno ordinato il suo arre
sto, tre quarti d'ora dopo 
entra nell'ufficio del fun
zionario di polizia, il dottor 
Luigi De Sena, e questa bel
la «visita di cortesia» viene 
raggelata dalla comparsa 
di un ordine di cattura. In
genuo Rotondi? Ma inge
nuo" sarebbe — consentiteci 
— chi vorrebbe attribuire 
tanta stupidità a questo 
personaggio. Il quale, co
m'è noto, non solo aveva a 
suo carico un fascicolo giu
diziario alto venti centime
tri, ma è stato descritto da- . 
gli stessi inquirenti come 
un uomo molto scaltro e -
navigato: quando è entrato 
in una truffa ad alto livello 
(come quella dello stock di 
roulottes importate «gratis» 
dal Belgio e rivendutela 
Zamberletti dopo che erano 
state già messe sotto seque
stro) l'ha fatto agendo non 
da «comparsa», bensì da 
protagonista, da «mente». 

L'ingenuo Rotondi, inol
tre, aveva una discreta di
mestichezza con parecchi 
ambienti. Parente stretto di 
due democristiani titolari 
di cariche amministrative 
in due centri dell'Avelline
se, una decina d'anni fa a-
veva lavorato nelle ACLI, 
sempre in Irpinia. In quello 
stesso periodo aveva allac
ciato rapporti col mondo 
della stampa, collaborando 
con il quotidiano «Roma» 
(sul quale allora scriveva 
anche Enrico Carlo Zam-
belli, ii pubblicista indicato 
come l'intermediano che 
pagò il riscatto-Cirillo), e 

Sergio discuoi. 
(Segue in ultima) 

e al governo. Il presidente del 
Consiglio Spadolini, parlan
do ieri a Bergamo, è tornato 
sulla vicenda senza ripercor
rere la linea poco responsabi
le seguita dal giornale del suo 
partito il giorno precedente, 
su sua stessa ispirazione. 
Tuttavia Spadolini ha conti
nuato a impartire lezioni su 
come il sindacato debba svol
gere i suoi compiti polemiz
zando contro ^possibili chiu
sure o irrigidimenti del mo
vimento sindacale che, oggi 
come ieri, sarebbero destina
ti, presto o tardi, a ripercuo
tersi sull'intero equilibrio 
democratico del paese che è 
nostro dovere preservare: 
Ed ha aggiunto: 'Non è più il 
tempo ai liturgie di massa -. 

S. CI . 
(Segue in ultima) 

Perffini da Hiroshima alla finta guerra H 
Il presidente italiano ha lasciato Washington proprio nel momento in cui veniva rivelata una spaventosa 
esercitazione: lo scoppio di un conflitto nucleare, con milioni di morti e l'esplosione di migliaia di megatoni 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — Sandro 
Pertlni ha raggiunto il Paci
fico, dove si affaccia la dolce 
San Francisco, forse la più 
fascinosa città degli Stati 17-
niti. Il governo americano 
ha messo a disposizione del
la delegazione italiana un 
aereo presidenziale che verrà 
usato anche per i successivi 
spostamenti a Chicago e a 
New York. La partenza è av
venuta sabato mattina alle 
nove locali, dalla base mili-
tare di Andrews, cioè dallo 
stesso aeroporto sul quale 
Pertinl e il seguito erano 
sbarcati dal jet *Qughelmo 
Marconi» dell'Amalia. 

La serata di venerdì e la 
mattinata di sabato avrebbe-
ro dovuto scorrere senza sor
prese. Alla stampa era stato 
distribuito in anticipo il te
sto del discorso che 11 presi
dente doveva pronunciare 

alla School of Advanced In
ternationale Studies della 
Johns Hopkins University 
prima di partecipare al rice
vimento offerto dall'amba
sciatore Petrìgnani nella se
de della rappresentanza ita
liana. Ma il gusto per l'im
provvisazione che e proprio 
del presidente italiano e il 
gusto del presidente ameri
cano per la, diciamo così, 
programmazione, hanno of
ferto in extremis due novità 
che vanno registrate. 

Andiamo per ordine. Al 
prestigioso ateneo di Wa
shington Pertmi cestina il 
discorso già scritto per dedi
care tutto il suo tempo a un 
dialogo diretto con gli stu
denti, in buona parte reduci 
da corsi universitari in Ita
lia. La stessa rottura del pro
tocollo era avvenuta all'Uni
versità di Pechino. Qui Perii-
ni è sollecitato a pronunciar
si soprattutto sul terrorismo. 

Dopo la liberazione di Do-
zier, le Br sono finite? 

»No, anche se i colpi subiti 
sono molto duri. Quando 
parlavo di un burattinaio 
straniero, fui trascurato. Og
gi molti condividono questo 
giudizio (tra gli altri — ndr 
— Reagan): 

Perché i terroristi arresta
ti parlano? 

•Perché non hanno ideali. 

Gli antifascisti, i comunisti 
(che nelle carceri fasciste e-
rano in maggioranza) non 
hanno mai ceduto. I pochi 
che Io facevano venivano 
messi alla gogna». 

Perché il terrorismo ha 
preso di mira proprio l'Ita
lia? 

•Perché starno un ponte 
tra l'Europa e il Medio O-

riente, in una zona cruciale 
del Mediterraneo. Anche 

S uesto mi fa insistere sull'i-
ea che dietro c'è un buratti

naio: 
Come sì sente un socialista 

al Quirinale? 
'Sono il presidente di tutti 

gli italiani'. 
Fino a quando le forze NA-

Aniello Coppola 
(Segue m ultima) 

Berlinguer 
incontro Jospin 
martedì a Parigi 
(sa invito 
del PS francese) 

ROMA — Su invito del Partito socialista francese il segretario 
generale del PCI. Enrico Berlinguer, si incontrerà martedì 3 0 
marzo col primo segretario del PS Lionel Jospin. H segretario 
del PCI. che sarà accompagnato da Romano Ledda. membro 
del CC. avrà altri incontri con personalità politiche francesi. N 
compagno Georges Marcheis. segretario del PCF. impegnato 
in un viaggio in America latina, non sarà in quei giorni in 
Francia. I due partiti — PCI e PCF — hanno concordato che 
un incontro tra il compengo Enrico Berlinguer e il compagno 
Georges Marchais avrà luogo prossimamente a Parigi. 

0 

Oggi le elezioni 

D voto farsa 
nella tragedia 
del Salvador 
Incertezza e 

forte tensione 
Non si sa nemmeno quanti sono gli elettori 
Ripetute violenze dell'esercito - Grande 
manifestazione di protesta a Washington 

Si vota oggi nel Salvador, 
in un clima di estrema ten
sione ed incertezza, con il 
terrore e la repressione che 
imperversano e la guerriglia 
che controlla di fatto un ter
zo del paese ed è riuscita a 
portare proprio in questi 
giorni la sua azione nel cuore 
stesso della capitale. Ieri i 
guerriglieri hanno attaccato 
all'alba il palazzo presiden
ziale e prima di ritirarsi han
no fatto esplodere una bom
ba nei pressi della sede del 
governo. Si tratta di vere e 
proprie elezioni-farsa: la si
nistra, le forze democratiche 
ne sono escluse (ed hanno ri

sposto con il boicottaggio); 
hanno presentato 300 candi
dati, per i 60 seggi dell'As
semblea costituente, sei par
titi di destra, inclusa la OC di 
Duarte e incluso il movi
mento fascista dell'ex mag
giore D'Aubuisson, respon
sabile dell'assassinio di 
mons. Romero. Non esiste 
nessuna delle garanzie for
mali che caratterizzano una 
consultazione elettorale 
«normalei. Non ci sono veri e 
propri registri elettorali, non 
si sa nemmeno chi e quanti 
sono gli «aventi dirittoi al vo-

Marco Calamai 
(Segue in ultima) 

INTERVISTA CON SAFIK JORGE HANDAL. SEGRETARIO GENE
RALE DEL PC SALVADOREGNO E UNO DEI CINQUE COMAN
DANTI GENERALI DEL FRONTE FARABUNDO MARTI (DI GIOR
GIO OLDRINI) IN PENULTIMA 

Manifestazione del PCI 
per pace e disarmo 

il 17 aprile a Milano 
Il PCI ha indetto una manifestazione nazionale per il disarmo e 
la pace a Milano il 17 aprile. Il nostro Partito vuole così sottoli
neare il contributo dei comunisti, in un momento di gravi ten
sioni internazionali, a determinare una ripresa del processo di
stensivo ed ottenere così progressi effettivi nelle trattative per il 
disarmo, soprattutto per la soluzione equilibrata e concordata 
del problema dei missili nucleari in Europa. È necessario un 
vasto e unitario impegno dei comunisti e delle forze democrati
che a fianco del popolo del Salvador; per il riprìstino della demo
crazia e della libertà in Turchia; per la cessazione del regime 
militare in Polonia; per una soluzione politica della questione 
afghana con il ritiro delle truppe sovietiche. 
Su queste basi è necessario sviluppare ulteriormente un ampio 
confronto, un dialogo con tutte le forze politiche democratiche 
nazionali e internazionali al fine di migliorare il clima interna» 
zionale, risolvere i conflitti aperti in varie partì del mondo, con
trastare le spinte al riarmo, determinare una ripresa non solo 
del dialogo ma anche di rapporti positivi per la pace tra le due 
grandi potenze, con la partecipazione di altri protagonisti, fra i 
quali l'Europa occidentale, che può assolvere un ruolo essenziale 
per la ripresa del processo distensivo e per porre su nuove basi i 
rapporti con i paesi del Terzo Mondo. 
In preparazione della manifestazione di Milano, è necessario 
sviluppare al massimo, soprattutto nelle fabbriche e tra le nuove 

f;enerazioni, un ampio dialogo e confronto con le più ampie 
onte sociali e culturali, con tutte le forze politiche democratiche, 

per esigere una diversa politica estera del governo italiano, e per 
contrastare gli orientamenti espressi recentemente dal ministro 
Colombo, che ipotizzano un allargamento degli impegni militari 
dell'Italia fuon dell'area europea, di cui si è avuta una recente 
preoccupante manifestazione nella partecipazione dell'Italia al
la forza multinazionale nel Sinai. 
In particolare, il PCI riconferma la richiesta di una sospensione 
dei lavori per la base missilistica di Comiso, ed impegna le pro
prie organizzazioni ad assicurare il più ampio successo alla ma
nifestazione internazionale unitaria che avrà luogo il 4 aprile 
prossimo a Comiso. 

La Segreteria dei PCI 
O MANIFESTAZIONI ERI IN TUTT ITALIA PER N. SALVADOR 
a UN ARTICOLO Di PIO LA TORRE SULLA MAMFESTAZIONE 

INTERNAZIONALE DI DOMENICA PROSSIMA A COMISO 
O ALL'UNIVERSITÀ DI PALERMO INIZIATIVA CON PAOLO BU-

FALINI SULLE MINACCE ALLA PACE NEL MONDO 
A PAGINA 4 E IN CRONACA 

M inucci: 
nomine 
illegali, 
ora la 

RAI deve 
cambiare 
Sulla recente sentenza del 

tribunale di Roma che sanziona 
come illegìttima l'.operazione 
spartizione» alla RAI, il compa
gno Adalberto Minucci, della 
segreteria del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

• Fin dal settembre del 1980 
denunciammo l'illegalità dell' 
operazione di spartizione che i 
partiti della maggioranza sta
vano conducendo all'interno 
della RAI. La sentenza del tri
bunale civile di Roma è la con
ferma più evidente della ille
gittimità dell'operazione che 
portò alla nomina di due nuovi 
vicedirettori generali ed alla 
lottizzazione selvaggia delle 
strutture di direzione dell'a
zienda. Questa sentenza non 
può essere elusa. Essa solleva 
rilevanti problemi politici per 
la RAI e per la commissione 
parlamentare di vigilanza. La 
nomina di due vicedirettori ge
nerali (che portava a cinque il 
numero delle vice direzioni) 
era in patente violazione alla 
legge 103 che ne prescrive solo 
tre. Com'è noto, questa illegali
tà consentì di "far tornare i 
conti" della complessa opera
zione tottizzatrice. L'annulla
mento deciso dal tribunale non 
può non avere come effetto 
quello di rimettere in discus
sione tutto intero l'organi
gramma sancito dai partiti del
la maggioranza. Questo assetto 
direzionale, e ancor di più la 
logica che lo ha prodotto, han
no determinato in questi mesi 
una paralisi delle capacità pro
duttive dell'azienda, una mor
tificazione delle professionali
tà, un abbassamento qualitati
vo del livello delle trasmissioni, 
una ulteriore accentuazione 
del carattere fazioso (di parte e 
di partito) dell'informazione 
giornalistica, 

-Occorre oggi per il futuro 
della RAI rimettere in discus
sione le strutture e le linee a-
ziendali. Qualche mese fa, di 
fronte alla situazione di appro
priazione del servizio pubblico 
da parte dei partiti sottolineai 
l'urgenza di un azzeramento 
delle nomine lottizzate e di una 
rielaborazione delle strutture 
in grado di rendere la RAI un' 
azienda moderna. Qualcuno al
lora si scandalizzò di questa 
proposta, giudicandola massi
malista. Ma se guardiamo a ciò 
che sta avvenendo alla RAI, 
una sorta di azzeramento si sta 
realizzando nelle condizioni 
peggiori, e ciò è come conse
guenza della incapacità e della 
impossibilità di governare to' 
RAI con la logica della sparti
zione. Da mesi infatti la più 
importante testata giornalisti
ca italiana, il TG1, attende che 
sia nominato un nuovo diretto
re, e nella stessa condizione si 
trova il GR2. Ora il tribunale 
decide l'annullamento delle 
due vicedirezioni generali isti
tuite illegalmente nel 1980. 

•Emergono evidenti in que
sta situazione di paratisi le re
sponsabilità del presidente e 
del direttore generale che do
vrebbero garantire l'autonomia 
e l'efficienza dell'azienda. Ri
teniamo necessario che si apra 
nel consiglio di amministrazio
ne e nella commissione parla
mentare di vigilanza una ve
rifica delle scelte da compiere 
dopo la sentenza del tribunale, 
perché possa essere riportata 
neWazienda la legalità violata 
con la spartizione'. 

SERVIZIO A PAG, 5 

forse ci penseranno loro» compagni 
CONFESSIAMO che aven

do qui sotto gli occhi una 
decina di lettere spediteci da 
lettori e da compagni di varia 
estrazione ed essendo stati 
chiamati al telefono più volte 
in questi giorni per sentirci 
ricordare che tra ieri e oggi 
sarà eletto il nuovo Gran 
Maestro della massoneria 
(non è neppure detto, anzi, 
che quando comparirà questa 
nota il nome del prescelto sia 
ancora sconosciuto), confes
siamo, dicevamo, che ci pro
cura qualche imbarazzo e-
sprimere un giudizio netto 
sulla massoneria (Parliamo 
di quella vera, naturalmente, 
non di quella di Lido Celli 
che fu soltanto, o prevalente
mente, una associazione a de
linquere) Ma l'altra, quella 
autentica, che è la massone
ria di Palazzo Giustiniani e 
di Piazza del Gesù, come va 
giudicata* 

Diciamo che per noi è un 
mistero. Sapet? auale è il rito 
di iniziazione? il -profano» 
deve essere ammesso, per pri
ma cosa, come -apprendi
sta- Intanto comincia a spo
gliarsi dei suoi -metalli- — 
monete, medaglie e altri e-
ventuali aggeggi — poi va a 

meditare in una -camera di 
riflessione» (l'attuale Gran 
Maestro, generale Battelli, 
deve averla saltata). La ca
mera in questione è ornata di 
tenibili accessori simbolici: 
una lampada, uno scheletro, 
una pietra cubica, un gallo 
impagliato, un orologio a pol
vere, un cartoccino di sale, 
uno di zolfo e altre cosette al
legre di questo tipo. Ciò fatto 
il povero •profano» se ancora 
le forze lo reggono deve ri
spondere per iscritto a tre 
quesiti sui doveri del masso
ne. Poi deve fare testamento. 
Quindi con gli occhi bendati 
lo svestono a mezzo e lo fanno 
passare nel 'tempio» e qui 
viene toccato dalla -spada 
fiammeggiante». Ma non è fi
nita Seguono vane altre pro
ve che portano nomi simbolici 
e fantasiosi, i -tre iiaggi-, il 
•calice di amarezza-, la -ca
tena di untone». Solo ora, 
mezzo morto supponiamo, il 
neofita presta un giuramento 
e riceve un grembiule e un 

S anto Semplice, come avete 
to, e divertente. 
Ora noi ci domandiamo 

(noi che essendo comunisti 
non siamo e non saremo mai 
massoni) come fa una perso

na seria, nel 1982, e anche 
trenta, cinquanta, cento. 
duecento anni fa, a tollerare 

Sueste, con rispetto parlan-
o, baggianate? Notate che la 

massoneria visse giornate 
gloriose nel primo Risorgi
mento e furono massoni per
sonaggi di grande fama. Ne 
citeremo solo uno per tutti: 
quell'Ernesto Nathan, che 
giunse al grado di Gran Mae
stro e fu Sindaco di Roma al
l'inizio di questo secolo: un 
uomo di cultura, di intelletto 
e di alta statura morale e civi
ca. Cosa avrà detto Nathan 
quando lo hanno ridotto in 
mutande e gli hanno messo in 
mano uno scheletro? Hai vi
sto mai, come dicono a Roma, 
che fosse superstizioso? 

E poi non ce nulla, nella 
massoneria, che non sia 
•grande». Tra ieri e oggi deb
bono essere eletti, se non an
diamo errati, un Gran Mae
stro, un primo Gran Maestra 
aggiunto, un secondo Gran 
Maestro aggiunto, un primo 
Grande Sorvegliante, un se
condo Grande Sorvegliante, 
un Grande Oratore, un Gran
de Segretario, un Grande Te
soriere. Immaginiamo che 

{^rendano, per salire dove i la 
oro sede, un Grande Ascen

sore e che, chiusisi i Grandi 
Sportelli, premano un Gran
de Bottone. Ma se viene a 
mancare la Grande Luce e il 
Grande Ascensore si ferma a 
mezza strada, che si fa? Tira
no su il Gran Maestro con un 
Grande Cestino? 

Lo ripetiamo: è un mistero, 
questa massoneria. La sola 
cosa che sappiamo per certo è 
che quando un massone muo
re compare davanti al Gran
de Architetto dell'Universo. 
Ora, noi siamo già mal con
ciati dagli architetti quaggiù, 
figuratevi con che gioia ne 
troveremmo un altro in Cielo, 
tanto più che se i quello sta
so che ha creato questo mon
do sappiamo già come lavora 
(così diceva, morendo vec
chissima, una grande dama 
che aveva attraversato in
denne la Rivoluzione France
se). Lasciateci finire rassicu
randovi, compagni: il Padre
terno e San Pietrn sono indi
pendenti di sinistra e forse 
anseranno loro a non fare e-

Jgere uno dei tre candidati 
finali: Giulio Mazzon, sociali
sta. segretario dell'ANP1. Ci 
sembrerebbe un intollerabile 
scherzo per i partigiani. 

Fortabraccfe 
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Concluso dopo due giorni di dibattito il convegno del PCI a Napoli 

Essere in tanti contro la camorra 
Perché una forza sola non basta nella lotta per sconfiggere il «nuovo potere, clandestino e parallelo» - Gli interventi di Rita Costa, 
Valenzi, Alinovi, De Giovanni, Martorelli - Un fenomeno minaccioso per la democrazia, favorito dal sistema clientelare 

Dalla redazione - -
NAPOLI — Alla tribuna Rita Costa, deputa
to all'assemblea regionale siciliana, vedova 
del giudice Costa, assassinato dalla mafia. 
Parole taglienti, le sue, accuse pesanti ad «un 
prepotente potere economico, ad un malgo
verno che ha strangolato la Sicilia». Più tardi 
parla Maurizio Valenzi, con la sua grinta di 
combattente. Dichiara che il Comune di Na
poli non molla, che lui, commissario per la 
ricostruzione, la difenderà dall'assalto ca
morrista. Denuncia, senza infingimenti, i 
mille legami e protezioni di un sistema ca
morrista che è ormai potere economico, che 
tiene in piedi la più grande Impresa edile di 
Napoli: quella dell'abusivismo. Scoppia l'ap
plauso, la riaffermazlone orgogliosa di una 
forza che non si piega, ma che rifiuta di com
battere da sola, che denuncia connivenze, ma 
cerca alleanze, e che soprattutto sa di non-
poter vincere il nemico camorrista senza il 
consenso della gente, senza un grande scatto 
di volontà dell'opinione pubblica. 

Il convegno Indetto dal comitato regionale 
del PCI sulla camorra, concluso ieri da Pietro 
Ingrao, non è stata solo la prima sede di ri
flessione e di analisi sul fenomeno, con 1 ca
ratteri dell'indagine scientifica, con il contri
buto di esperti che lavorano da anni su que
sto tema. È stato anche una manifestazione 
vibrante di passione politica e di volontà di 
lotta, ha vissuto anche del racconto di tante 
esperienze concrete, della denuncia di mille 
episodi di sopraffazione, di violenze, di collu

sioni. Dietro la camorra, dietro l'esplosione 
della tguerra di tutti contro tutti» che Insan
guina le strade di città e paesi della Campa
nia, 1 comunisti vedono un pericolo molto 
grande e nuovo, per la democrazia italiana. 
L'affermarsi di un nuovo potere, clandestino 
e parallelo, che pesa sulla società, sull'econo
mia, sulla politica. E che «trova la sua radice 
— come ha detto Abdon Alinovi — proprio 
nella carenza di un'autorità politica demo
cratica» nel Mezzogiorno. Potere democrati
co e potere camorrista — lo ha detto bene 
Alinovi — sono due nemici Irriducibili; e la 
camorra è un grande ostacolo alla costruzio
ne di un'alternativa democratica nel meri
dione. 

SI capisce perché la camorra colpisce ed 
uccide nelle file del movimento democratico, 
perché in Campania ha ammazzato 11 com
pagno Esposito Ferraioli, sindacalista di Pa
gani e 11 compagno Mimmo Beneventano, 
consigliere comunale di Ottaviano. 

Insomma, «la camorra — sono parole di 
Biagio De Giovanni — non è un fatto a sé, al 
confini del sistema politico, come non lo è il 
terrorismo. Non si capisce la camorra se non 
la si guarda come il frutto di un pezzo di 
potere politico in crisi, un modo di manovra
re la politica e di privatizzarla». Non è dunque 
un frutto necessario della modernizzazione, 
qualcosa con la quale è giocoforza imparare 
a convivere; ma trova la sua linfa In una ri
duzione di rappresentatività del ceto politico 
meridionale, a fianco al quale crescono e si 

sviluppano nuovi poteri, appunto paralleli. 
Si capisce dunque perché dal Convegno del 

comunisti campani viene un'indicazione di 
lotta politica al fenomeno camorristico, non 
una lamentazione o una semplice quanto ov
via richiesta di più prevenzione e più repres
sione. Perché è cambiando lo Stato e la socie
tà meridionale che si può prosciugare lo sta-
gno.camorrlsta; perché l'acqua In cui nuota è 
il flusso del denaro pubblico nel Mezzogior
no, il sistema assistenziale', la ' macchina 
clientelare e di potere messa In piedi dalle 
forze politiche dominanti. Anche le singole 
proposte dunque, le misure Indicate al conve
gno, legislative, di polizia, tecniche, guarda
no a questa prospettiva. 

Il compagno deputato Martorelli lo ha 
chiarito bene, quando ha detto che allo svi-, 
luppo dlseguale del Paese, alla diversità delle 
due costituzioni materiali che reggono Nord 
e Sud, ha corrisposto una efficacia dlseguale 
dell'ordinamento giurici! ;u, con un abbassa
mento al sud del livelli generali di legalità. 
C'è un problema, oggi, di costruire un nuovo 
sistema di valbri giuridici, che garantisca un 
minimo di equità, che si colleglli agli Interes
si popolari oppressi dalla prepotenza mafio
sa. La proposta di legge comunista risponde 
a questa esigenza, prevede norme che con
sentano di passare dalla presunzione del rea
to all'individuazione del reato. Gli accerta
menti patrimoniali possono servire a chiari
re che cosa c'è dietro gli arricchimenti im
provvisi, l'introduzione di un reato specifico 

di concorrenza sleale con uso di violenza, re
golamenterebbe una fattispecie diffusissima 
nel sistema camorrista. -

C'è un problema, insomma, legislativo, ma 
anche di polizia, di coordinamento della ma
gistratura, di sensibilità delle forze politiche; 
un problema di passaggio dall'antico al mo
derno, da un'Immagine un po' folklorlstlca 
della camorra ad una realtà gangsteristica, 
di un vero e proprio potere economico, con 
ramificazione di massa e perfino consenso In 
certe fasce dalla società. . 

L'ha raccontato bene Valenzi: mentre 1* 
amministrazione comunale sfida gli interes
si di uomini potenti e violenti, requisendo o 
abbattendo — quando è indispensabile — l'e
dilizia abusiva, ci sono notai che firmano 
contratti per la vendita di quelle case, inge
gneri ed architetti che collaborano alla co
struzione. Qualcuno che fornisce al cantieri 
energia elettrica ed acqua. E anche lavorato
ri edili e gente che aspira ad una casa, che 
viene spinta ad una sorta di innaturale al
leanza con gli Imprenditori camorristi, i 
grossi «boss» che riciclano In edilizia 1 pro
venti dei loro affari multimiliardari. 

Spezzare, quando si creano, queste allean
ze, costruirne di nuove, che vedano insieme 
tutte le vittime dell'oppressione camorrista, 
è oggi il compito che si propongono i comuni
sti e che l comunisti propongono a tutte le 
altre forze democratiche. 

LETTBE 

a. p. 

(Dalla prima pagina) 

Consapevoli di muoversi, 
così, nel solco alto di una 
grande tradizione meridio
nalista che corre da Maffeo 
Pantaleoni, a Girolamo Li 
Causi, al Salvemini delle fe
roci polemiche antigiolit-
tlane. Vogliamo agire dal 
basso, ha detto Ingrao, con 
le masse, con la lotta, con la 
cultura,, con le forme mo
derne della partecipazione 
sociale e politica. 

Tutto questo rimanda al 
problema dello Stato, e non 
solo come momento repres
sivo necessario della crimi
nalità. Prima di tutto conta 
il principio su cui si muove 
e e organizzato lo Stato: la 
sua lottizzazione, la sparti
zione illecita dei posti, la 
manipolazione privata de-

f;ll apparati pubblici, la 
rantumazlone corporativa 

dei rapporti fra Stato e 
classi sociali, sono ciò che 
abbiamo quotidianamente 
di fronte. 

Questi sono regali enor
mi fatti alla camorra e alla 
mafia, lo spazio di cui han
no bisogno. Perciò, ha con
cluso Ingrao su questo pun
to, la questione della mora
lizzazione della vita pubbli
ca è quanto mal «pratica», 
concreta, materiale: non 
sta In cielo, riguarda strut
ture. Altro che «scandali
smi», ha sottolineato. 

La questione Cirillo è in 

Questo senso emblematica. 
1 compagno Ingrao ha 

confermato il pieno ricono
scimento dell'errore com
piuto dai comunisti con la 
pubblicazione del famoso 
documento: abbiamo rico
nosciuto l'errore senza esi
tazioni, e non ce ne faccia
mo un merito perché era un 
dovere verso gli altri e so
prattutto una necessità per 
noi. A noi serve e giova 
sempre soltanto la verità. 

Il discorso di Ingrao: verità 
e pulizia nella vita pubblica 

Ma sul caso, detto questo, 
Ingrao ha posto tre fermi 
interrogativi: perché si è 
mentito inzialmente (da 
parte di Cirillo ma con un 
avallo, non smentito poi, di 
Piccoli) sulla trattativa con 
i brigatisti e come è possibi
le che oggi il silenzio di Ci
rillo continui a essere co
perto? Ancora: si è pagato 
un miliardo e mezzo, non 
una cifra da nulla e soprat
tutto in un'area tanto dise
redata: dove si sono trovati 
3uei soldi? Non c'è nulla da 

ire sul fatto che con essi si 
sono finanziati sanguinari 
assassini? Infine: Rognoni 
ha'détto" che uòmini dei set- ~ 
vizi di sicurezza,'in riferi
mento'al "sequestro Cirillo, 
svòlsero «attività informa
tiva» anche nel campo della 
camorra. Il ministro però 
non ha detto altro, non ha 
aggiunto chi svolse quelle 
indagini, che cosa ne uscì 
fuori, che cosa fece il gover
no. Ora — sul giornale «la 
Repubblica» — si scrive che 
al Comitato parlamentare 
di controllo il presidente 
Spadolini ha dato informa
zioni su quelle indagini e-
sprimendo però il «dubbio» 
che questi organismi dello 
Stato potessero essere an
dati al di là del mandato 
conducendo una vera e pro
pria trattativa con quegli 
ambienti della camorra. 
Queste notizie, che certo 
non intendo accreditare, ha 
detto Ingrao, non sono sta
te smentite a quanto risul
ta. Comunque anche queste 
póngono una infinità di in
terrogativi. Domando: que
ste sia pur dubbie informa

zioni e le cose dette da Ro
gnoni, non rendono ancora 
più necessario che chi sa (e 
Cirillo sa) parli, dica final
mente tutta la verità? E co
me è possibile che ciò non 
gli venga detto e chiesto dai 
massimi responsabili della 
DC? 

Si sbaglia, ha aggiunto 
Ingrao, chi crede che queste 
domande siano dettate da 
spirito di rivincita. Non vo
glio affatto edulcorare le 
cose. Dico anzi che noi chie
diamo qualcosa che va oltre 
il caso di Cirillo e dei suoi 
problemi di coscienza: chie
diamo chiarezza, pulizia, 
ripensamento sul^inotìOT»' 
essere dello Stato .sul tfcp-" 
porti tra i suoi governanti, 1 
suoT apparati e il Paese, sul 
sistema politico, cioè su ciò 
che è concretamente la pra
tica, la concezione, la ge
stione della politica da par
te di chi ha il compito di 
rappresentare la nazione e 
addirittura di governarla. 
In mancanza di ciò non si 
conduce nemmeno una lot
ta vera contro la camorra: 
Ssrché viene a mancare la 

ducia e lo slancio delle 
masse che chiamiamo a 
lottare; e perché non vengo
no intaccate le strutture 
statali e sociali dentro le 
quali la camorra e altri po
teri illeciti o occulti costrui
scono la loro forza e la loro 
azione devastatrice e ever
siva. 

Perciò — ha detto Ingrao 
affrontando il nodo politico 
del suo ragionamento — la 
politica di alternativa de
mocratica ha bisogno di 
questa riforma dello Stato 

per liberare forze, per fare 
emergere una nuova cultu
ra, per riaggregare gruppi 
sociali frantumati e aizzati 
l'uno contro l'altro, e anche 
per affermare concretamen
te, nel modi di essere della 
vita pubblica, nuovi princì
pi di convivenza, insomma 
nuovi valori. 

Come fa l'onorevole Gal
loni questa mattina su «Re
pubblica» — ha quindi chie
sto Ingrao — a scambiare 
tutto questo per deliberata 
e settaria «campagna ca
lunniosa» controia DC? Co
me fa a non vedere che sen-

~2a~4uesto risanamento, non 
solo non ci sarà rinnova
mento della DC, ma lo stes
so sistèma di potere demo
cristiano sarà sempre meno 
capace di bloccare processi 
di disgregazione nazionale, 
di degenerazione della vita 
politica, di ulteriore dipen
denza verso l'estero? E In
grao ha posto un quesito ul
teriore, un tema di fondo. 
Noi comunisti, ha detto, in 
questa fase così critica e a-
spia della vita italiana, 
stiamo gettando in campo 
tutta la forza che ci viene 
da una grande tradizione di 
lotta collettiva, di impegno 
militante nella politica e 
nella società, di spinta alla 
partecipazione. Abbiamo 
difetti e limiti, e commet
tiamo errori. Ma siamo 
questa forza aggregante: 
un accumulo di esperienze 
tese a rinnovare e trasfor
mare il Paese. Esperienze di 
massa, di milioni di lavora
tori. Esperienze che, pro
prio in questi mesi, dopo la 

Polonia, hanno dimostrato 
la capacità di saldare un 
grande bisogno di reden
zione sociale a una laicità, a 
una più ampia visione delle 
forze in campo, a una co
scienza più forte del ruolo 
dell'individuo, del mondo 
degli affetti, dei problemi 
della diversità e non solo 
dell'eguaglianza. Proprio 
contro questa forza e dopo 
questa alta prova che ha a-
vuto eco nel mondo, è stato 
scatenato in questi giorni 
un attacco violento. 

Evidentemente, ha pro
seguito Ingrao, si spera che 
riducendo e ributtando:fa' 
un - angolo questa forza,' 
possa, essere semplificatoli 
campo,.e la realtà tumul
tuosa e aspra di oggi, possa 
ritornare dentro i vecchi 
schemi, senza doversi trop
po spremere il cervello. Non 
per caso c'è tanta rabbia 
contro la parola «alternati
va». Non per caso c'è questo 
continuo, petulante invito 
a «omologarci», a diventare 
simili agli altri,.a buttare 
alle ortiche questa nostra 
«diversità». Ed è tipico che 
questa pressione per spin
gersi ad abbandonare • la 
nostra diversità, venga 
quando proprio tale «diver
sità» ha rivelato la sua ca
pacità di aprirsi, di rinno
varsi, di arricchirsi di nuovi 
bisogni, di esplorare vie i-
nedile. 

Questo è davvero, oggi, 
un calcolo miope. Davvero 
non vengono misurati quali 
danni e pericoli di disgre
gazione nazionale, di di
pendenza, si aprirebbero se 

non agisse con tutta, la sua 
forza questo grande «pezzo» 
di storia del movimento o-
peraio europeo e mondiale 
che è il Partito comunista 
italiano, con la sua storia 
travagliata ma originale 
che parte da lì, da Gramsci, 
e che non si è fermata lì? 

Noi comunisti, ha ag
giunto Ingrao avviandosi a 
concludere, questa consa
pevolezza di ciò che rappre
sentiamo per l'avvenire del 
movimento operaio inter
nazionale dobbiamo averla, 
in questo momento, quanto 
mai forte. Senza boria e 
senza iattanza, anzi con la 
nitida coscienza che questo 
ruolo di alternativa, questa 
lotta per avviare da ora 
nuove avanzate verso il so
cialismo, possiamo realiz
zarli a condizione dì una 
forte capacità di/ rinnova-,, 
mento e dì una grnde ten
sione ideale. -•-— .-. --., 

Alcuni, a l d i fuori (li noi,. 
vorrebbero stringerci - .In 
questo dilemma: o rinun
ciare a discutere e a cerca
re, e quindi stagnare; o di
scutere e spaccarci, frantu
marci. Dobbiamo deluderli, 
dobbiamo discutere con la 
franchezza e la concretezza 
che sono necessari e ricava
re da questa discussione 
una più alta capacità di di
rezione collettiva. Discute
re, innovare, per orientare 
con più forza nella lotta noi 
stessi e il popolo in cui sia
mo immersie per portare la 
voce delle grandi masse ita
liane nel movimento inter
nazionale nuovo che biso
gna suscitare per la pace e 
per il socialismo. 

Sono responsabilità dure, 
ha concluso Ingrao. Ma noi 
sappiamo quanto siano ric
che, creative, le capacità dei 
lavoratori e del popoli. Que
ste capacità sono la grande 
carta su cui puntare. 

l'Unità dovunque: 
la migliore risposto 
ROMA — Vasta ripresa della diffusione militante, sotto
scrizione di nuovi abbonamenti, concrete iniziative a soste
gno dell'Unità: è questa la risposta che da tutto il partito 
viene, nettissima, alla campagna denigratoria imbastita 
contro il PCI e il suo giornale. L'errore compiuto — è questo 
il senso dei messaggi che arrivano — non offusca la limpi
dezza e il coraggio della battaglia per la verità che l'Unità 
conduce da sempre. VAssociazione Amici àelTUnitd — dice 
un comunicato — «è impegnata a rilanciare con forza la 
diffusione militante, la campagna abbonamenti, e a conti
nuare Il dibattito sulla funzione e sul ruolo del giornale, 
non solo strumento ma protagonista della battaglia per 
l'alternativa democratica». 

E intanto si moltiplicano gli impegni concreti, che si rife
riscono già alla diffusione di oggi. Cospicui aumenti del 
numero di copie sono stati richiesti da Livorno, Siena, A-
vezzano. Prato, Palermo, Catania, Perugia. Mille copie in 
più diffonderanno i compagni di Salerno, duemil&cento in 
più quelli di Grosseto, 1500 in più (per un totale di 6000) 
quelli di Rlmlnl, tremila In più quelli di Forlì. A Piombino 
si rilancia, dopo molto tempo, la diffusione militante con 
un obiettivo di mille copie. Diffusione straordinaria anche 
a Matera e a Bernalda. 

In provincia di Firenze la zona Empolese-Valdelsa ha 
Impegnato ogni sezione per un nuovo abbonamento; la zo
na del Mugello diffonde oggi 100 copie in più e chiede un 
abbonamento nuovo a ogni sezione, e lo stesso fa il comita
to comunale di Sesto Fiorentino. 

Il Comitato regionale del Trentino-Alto Adige si impe
gna in questi giorni per 10 nuovi abbonamenti. 

La Federazione di Lucca ha sottoscritto 6 nuovi abbona
menti e si è impegnata per altri 25, mentre alcune sezioni 
delia città hanno già raccolto 25 abbonamenti. A La Spezia 
Inattivo* dei segretari di sezione ha stabilito di svolgere 
oggi una diffusione straordinaria con un impegno di 12mi-
la copie. 

Altri abbonamenti (nove per l'esattezza) giungono da 
Terni, raccolti lo stesso giorno In cui l'Associazione Amici 
dell'Unità chiedeva uno sforzo straordinario a sostegno del 
giornale. 

Da Terraslnl, centro della fascia costiera a ovest di Paler
mo, ci comunicano che il numero delle copie domenicali è 
stato elevato da 10 a 30. 

A Roma le sezioni del centro cittadino si Impegneranno 
oggi in una diffusione straordinaria. Il direttivo della cellu
la comunista dell'Ospedale San Giacomo ha espresso soli
darietà al giornale sottoscrivendo un abbonamento e deci
dendo di diffondere oggi 100 copte (anziché le abituali 50). 

Due abbonamenti per altrettante sezioni della Calabria so
no stati sottoscritti, sempre a Roma, dal compagno France
sco Rose, che spera di superare nel corso dell'anno il nume
ro di 15 abbonamenti già inviati nell'81. 

Alcune federazioni hanno già fissato gli obiettivi di diffu
sione per domenica 4 aprile: Bologna con 5000 copie in più, 
Piacenza con 800 in più, Pisa con una diffusione «mirata» di 
500 copie in una zona nuova della città. 

Una riflessione 
preziosa per tutti 
Assemblee, incontri, dibattiti si svolgono dappertutto. La 
discussione sull'errore politico e giornalistico e ampia ma 
decisa è la volontà di difendere il giornale del partito dagli 
attacchi strumentali e calunniosi che tentano di colpirlo. A 
Bologna l'Associazione degli Amici dell'Unità ha convocato 
una grande assemblea di diffusori per il 2 aprile, ed ha già 
deciso di diffondere domenica 4 aprile cinquemila copie in 
più, per un totale di settantamila. 

La Federazione di Salerno del PCI ha inviato una lettera 
a tutti i segretari di sezione. «Una campagna calunniosa — 
si dice — è in atto contro il quotidiano del PCL Prendendo 
a pretesto la vicenda che ha coinvolto l'Unità si sta operan
do un attacco strumentale alla funzione e al ruolo del gior
nale e al suo carattere democratico e alternativo». È neces
saria una discussione severa e profonda — prosegue la let
tera — per capire le ragioni dell'errore e per correggere i 
difetti, ma la difesa del giornale é impegno di tutti i comu
nisti. «Per domenica 28, anche in occasione della manife
stazione provinciale con il compagno Ingrao, i compagni di 
Salerno si impegnano a diffondere mille copie in più dell'U
nità». 

In provincia di Ferrara si sono svolte riunioni dei comu
nisti della zona Argenta-Portomagglore. dell'Alto-Ferrare
se, della città e del Delta. Ovunque e stata espressa profon
da preoccupazione per l'errore compiuto dall'Unità nel rife
rire dell'oscura vicenda del pagamento del riscatto Cirillo, e 
sono stati condivisi i giudizi politici e di metodo espressi 
dalla Direzione. E si chiede che si faccia chiarezza in ogni 
direzione: su chi ha pagato 11 riscatto ma anche sugli autori 
della provocazione in cui è stata coinvolta l'Unità. 

A questi giudizi si accompagna l'impegno a sviluppare la 
diffusione domenicale e a raggiungere il 100% degli abbo
namenti all'Unità e a Rinascita entro il 30 giugno. Le prime 
risposte sono già state decine di abbonamenti, tra 1 quali 
quelli dei consiglieri regionali ferraresi, e 1 versamenti della 
sezione dei dipendenti comunisti dell'Amministrazione 
provinciale (lire 250mlla) e dei comunisti dirigenti dell'ap
parato tecnico CGIL (2.000.000). 

A Milano i segretari di sezione del PCI lombardo, riuniti 
ieri per un bilancio dell'attività svolta dal partito sul temi 

della pace e sulle questioni internazionali, hanno approva
to un ordine del giorno che conferma il giudizio espresso 
dagli organi del partito e chiedono «che tutta la verità ven
ga alla luce sulla questione del documento falso così come, 
in generale, su tutta la vicenda del pagamento di un riscat
to alle Br contro ogni scelta di fermezza nella lotta al terro
rismo». Di qui — prosegue il documento — l'impegno «a 
sviluppare l'iniziativa del partito a sostegno del giornale, 
organizzando nelle prossime settimane diffusioni straordi
narie dell'Unità per confrontarsi serenamente coi cittadini 
e i lavoratori e per conquistare al giornale nuovi lettori e 
abbonati». 

Uno lettera dai 
colleghi de «l'Ora» 
PALERMO — Dal capoluogo siciliano, i colleghi del quoti
diano «l'Ora, hanno inviato al nostro giornale la seguente 
lettera: 
Cari colleghi, 

l'infame trappola costituita dal falso documento sul «ca
so Cirillo» pubblicato da l'Unità non consente, a nostro 
parere, a nessuno di montare una vergognosa campagna 
scandalistica come quella che si è scatenata contro di voi. 

Questo infortunio sia pure clamoroso, non scalfisce la 
tradizione di serietà e correttezza propria del vostro giorna
le; tradizione che anzi esce rafforzata dalle posizioni since
ramente autocritiche da voi assunte nel corso dell'assem
blea di redazione. Aver riconosciuto, senza nessuna atte
nuante, l'errore gravissimo in cui è incorsa l'Unità, è un 
costume che va indicato ad esempio a tutti coloro che come 
noi vivono questa nostra non facile professione. 

Vi scriviamo anche per farvi sapere che non sarete mai 
soli nella battaglia quotidiana per la verità, e, nel caso spe
cifico, per chiarire i nodi ancora oscuri del «caso Cirillo» che 
nessuna gaffe giornalistica ci può Indurre a sottovalutare 
nelle sue gravi implicazioni politiche. 

Nicola Cattedra, Vittorio Nisticò, Mario Farinella, Ange
lo Arisco, Bruno Carbone, Walter Buzzoli, Claudia Mirto, 
Gabriello Montemagno, Umberto Rosso, Gian Mauro Co
sta, Bianca Stancanelli, Antonio Calabro, Giacomo Galan
te, Enzo Raffaele, Tano GuIIo, Gaetano Perticone, Alberto 
Spampinato, Aldo Costa, Roberto Leone, Attillo Bolzoni, 
Orazio Barrese, Etrio Fldora, Gianni Lo Monaco, Giuseppe 
Cerasa, G. Luigi Cortese, Pippo Crapanzano, Giuseppe di 
Piazza. 

• • • 
ROMA — Altri quattro nomi — quelli di Andrea Pirandello, 
di Fabrizio D'Agostini, di Sergio Veccia e di Walter Monta
nari — si sono aggiunti Ieri all'elenco di ex redattori dell'U
nità che, qualche giorno fa, ci hanno fatto pervenire una 
testimonianza di apprezzamento del rigore e della coerenza 
dimostrati dal nostro giornale nella vicenda Cirillo. 

Chi avesse ricordato 
non avrebbe peccato 
di tanta leggerezza 
Cara Unità, 

sono amareggiato e nello stesso tempo 
indignato per la vicenda dei documento fal
so. ricordando il sangue che è stato versato 
da tanti compagni per far crescere il Parti' 
to. quante discriminazioni, licenziamenti e 
altro hanno dovuto patire e sopportare i 
compagni per far diventare grande il nostro 
giornale, oltre allo sforzo di migliaia di 
compagni nella raccolta delle sottoscrizioni 
per il suo sostentamento. 

Per far diventare forte il nostro giornale / 
compagni entravano nei luoghi di lavoro 
mettendolo in bella mostra in mano o in 
tasca, avendo cura che la parola /'Unità si 
vedesse da almeno 200 metri; e magari sot
to il cappotto ve ne erano altre copie per la 
diffusione all'interno dei reparti, consci 
che, se scoperti, si era passibili di licenzia
mento. Ma si sa quanti compagni sono stati 
colpiti per questo? Evidentemente queste 
cose non si ricordano altrimenti non si sa
rebbe peccato di leggerezza e superficialità. 
Certi errori sono inamissibili nel vostro la
voro, così delicato e carico di responsabili
tà. 

Questo mio linguaggio sarà anche duro 
ma l'ho imparato in 38 anni di milizia atti
va in fabbrica; e ora che in fabbrica non ci 
sono più penso alle centinaia di compagni 
che nonno diffuso per decenni il nostro 
giornale, durante la settimana in fabbrica e 
alla domenica nel quartiere, nei paesi, nelle 
campagne, magari in bicicletta con neve, 
nebbia e altri accidenti, sfidando tutto. Non 
si può permettere a nessuno, di rovinare 
questo edifìcio costruito pietra su pietra 
non con calce, ma con sudore, sacrifìci e 
qualche volta, lacrime. 

LUIGI TARANTINI 
Pensionato dell'Alfa Romeo (Milano) 

Siamo il paese 
degli arretrati 
Cara Unità, 
siamo il paese degli arretrati: prima ti fan
no tirare la cinghia, poi ti arrivano gli arre-* 
trati. 

Mi riferisco alle pensioni di guerra: gra
zie all'interessamento dei nostri parlamen
tari, ci sono state delle migliorie. Un au-

' mento partirebbe dal I' luglio 1981. un'al
tro dal1° gennaio 1982: siamo a fine marzo. 
1982 e ancora niente aumento, né il primo 
né il secondo. 

Niente paura: ci daranno gli arretrati. 
GIUSEPPE LO COCO 

(Giarre - Catania) 

Due bandiere della Pace 
dei .primi anni Cinquanta 
Cara Unità, 

la sera del 18 marzo ho seguito «Flash», 
la trasmissione televisiva diretta da Mike 
Bongiomo. Per qualche minuto ho sentito. 
con molto interesse, parlare di un problema 
drammatico: la lotta per la pace. Il parlar
ne. compiere atti concreti — anche semplici 
come quello del rilancio di una bandiera coi 
colori dell'iride, non con l'intendimento di 
offuscare i vessilli nazionali bensì per esse
re usata e seguita per te sue finalità da tutti 
i popoli della terra — troverà sicuri con
sensi. - • 

'( L'iniziativa di un pittore, di cui si parla-
' va quella sera, non può che essere salutata 
favorevolmente e fortemente appoggiata 
anche se. per onore e rispetto della storia, le 
bandiere a strisce dai colori dell'arcobale
no anticipava già i cortei e i grandi raduni 
per la pace dei primi anni Cinquanta rica
mate spesso coi nomi delle ragazze e delle 
donne che le avevano confezionate. 

Scrivo questo non per voglia di polemica 
ma per un contributo a fare conoscere il 
lungo percorso della lotta per la pace. 

Questa lotta, diffìcile ma non utopistica. 
risultati ne ha conseguiti, come quello di 
battere le posizioni opportunistiche di chi 
pensava che le guerre sempre ci sono state e 
sempre ci saranno. Oggi si comincia a cre
dere che la guerra possa essere evitata, tra
mite negoziati, per compiere progressi di
stensivi e dare inizio al superamento dei 
blocchi contrapposti. 

Informo anche che —fra i tanti cimeli e 
ricordi — custodisco ancora due delle ban
diere a strisce di quegli anni. 

BRUNO FRANZONI 
(Milano) 

Il copione è questo 
Caro direttore. 

a Palermo l'assessore comunale alla Sa
nità ha fatto chiudere rUfficio di Igiene per 
mancanza di igiene dei locali Ciò può sem
brare ridicolo. tragicomico, ma vale la pena 
di soffermarsi sul fatto per i consueti ri
svolti che emergono in una Palermo ammi
nistrata da più di 35 anni dalla Democrazia 
Cristiana. 

Il copione è questo: Possessore de. coi 
rischio perfino ai coprirsi di ridicolo, arni
che preoccuparsi della piccola manutenzio
ne necessaria a mantenere in ordine Hm-
mobile. decreta la non agibilità. Perché? 
Perché — come é successo in analoghi casi 
sempre a Palermo — dietro rangolo sta 
rimprenditore mafioso elettore della DC. 
pronto ad offrire altri locali in affìtto. Il 
Comune di Palermo infatti, pur disponendo 
di un grosso patrimonio immobiliare, tiene 
troppi suoi uffici e scuole in case di affìtto. 
permettendo l'arricchimento degli specula
tori...amici. 

CARLO MAFFEI 
(Roma) 

Lavando teste 
come se fossero 
a una catena di montaggio 
Caro direttore, 

ho due figli, uno di 21 anni e un secondo 
di 20: mestiere nessuno, non per colpa mia 
né loro. 

Finita la terza media, si sono cercato un 
lavoro. Al primo figlio piaceva fare il par
rucchiere: vede un annuncio sul giornale e 
si presenta. Viene assunto come apprendi
sta. Dopo un anno il secondo figlio, tramite 
il fratello, viene assunto anche lui. Si tratta 
di un parrucchiere per signora in via Mon-
tenapoleone. Orario di lavoro IO ore al 
giorno (ma pagate 8) continuate. Contenuto 

•. dell'apprendistato: lavare leste. Questo ti

po di apprendistato è durato per il primo 4 
anni e per il secondo 3. 

Per gli apprendisti gli imprenditori ver
sano meno contributi e pagano meno i gio
vani. Ma non c'è nessuno che controlla se 
veramente sì insegna loro il mestiere o se si 
tratta solo di sfruttamento. 

Alle continue richieste dei miei figli di 
fare qualcosa in più, veniva continuamente 
risposto rimandando ad un prossimo futu
ro, facendo capire che «se ti va è così, se no 
c'è la porta». Così sono stati doppiamente 
derubati: primo, perchè come apprendisti 
non è stato loro insegnato il mestiere; se
condo, perchè per tutto quel periodo sono 
stati sfruttati come operai (ma pagati me
no) lavando teste come se fossero a una 
catena di montaggio. 

Hanno finito per licenziarsi, ma non po
tranno più essere assunti né come lavoranti. 
perchè non hanno imparato niente, né come 
apprendisti perchè hanno superato l'età. 

Io giudico questo furto continuato ed ag
gravato. Gli occhi chiusi servono solo a fare 
degenerare una società: non si sa che la 
diffusione della droga tra i giovani è dovu
ta principalmente alle delusioni, alle affer
mazioni della vita non realizzate? 

ARMANDO CROCÌCCHIO 
(Milano) 

Per le infermerie 
delle Case di riposo 
pagano gli interessati 
Egregio direttore, 

sono un membro del Comitato degli ospi
ti del Pensionato-Ospizio Vittorio Emanue
le lidi Piacenza. Il nostro Comitato, nomi
nato dall'assemblea di tutte le persone che 
vivono nel Vittorio Emanuele II vuole fare 
conoscere a tutti la drammatica situazione 
in cui si trovano gli anziani, particolarmen
te quelli ammalati cronici, non autosuffì-
cienti dal punto di vista fisico o psichico, 
nella maggior parte dei casi dimessi dagli 
ospedali perchè non guaribili. 

Queste persone, impossibilitate a rima
nere sole in casa perchè abbisognevoli di 
continua sorveglianza e cura, devono essere 
ricoverate in luoghi •protetti». Allo stato 
attuale, mentre tutte le cure e le degenze 
ospedaliere sono pagate dalla Regione, le 
rette delle infermerie delle "Case di riposo* 
sono a totale carico degli anziani e dei loro 
parenti. Si tratta di degenze lunghe, penose 
per tutti perchè oltre alla sofferenza fìsica 

' degli ammalati c'è la sofferenza psichica 
anche dei familiari impossibilitati, per og
gettivi motivi, a tenere in casa i propri cari. 

A tali sofferenze, a seguito degli aumen
tati costi gestionali. si è aggiunta l'impossi
bilità di sopportare l'onere economico delle 
degenze. Le rette attuali delle infermerie 
delle Case di riposo, anche se notevolmente • 
inferiori a quelle ospedaliere (mediamente 
meno di 1/4). sono tuttavia fuori della por
tata'degli anziani pensionati ed anche dei 
loro familiari, che vivono di salari e stipen
di appena sufficienti ai bilanci familiari. 

L attuale stato delle cose prende origine 
dal fatto che la legge 833. del 1978 sul Vas
sistenza sanitaria, ha completamente e-
scluso gli anziani, ammalati cronici, non 
autosufficienti, dal piano sanitario, emar
ginandoli nel settore dei Servizi sociali, do
ve i mezzi sono del tutto insufficienti e Vas
sistenza economica viene fornita solamente 
a coloro che dimostrino ai essere in stato di 
indigenza. 

Così gli anziani si vedono esclusi da un' 
assistenza sanitaria continuativa e non pos
sono avanzare neanche il diritto di trascor
rere l'ultimo, penoso periodo di vita uma
namente assistiti, pur essendo disposti a 
rinunciare completamente alle loro pensio
ni. 

In tale quadro chiediamo che, con effetto 
immediato, almeno tutte te spese sanitarie 
sostenute per la permanenza nelle inferme
rie delle Case di riposo siano automatica
mente ed in ogni caso a carico del servizio 
pubblico. 

ANTONIO PISTELLI 
(Piacenza) 

Se non è abrogata 
occorre farla rispettare 
Caro direttore. 

vorrei segnalare il comportamento dell' 
imputato Tu ti al processo per l'attentato al 
treno -Italicus». Quando questo imputato 
esce dal furgone attorniato da carabinieri si 
esibisce nel saluto fascista: durante le u-
dienze si permette di offendere e minaccia
re gli avversari e la Corte; nessuno intervie
ne. eppure si verifica ogni volta. 

Non è forse apologia di reato un compor
tamento così fatto? Esso fa dubitare che la 
Costituzione repubblicana sia stata abro
gata; e se non lo è. occorre che da parte 
delle forze dell'ordine sia fatta rispettare. 

F. ZANARINI 
(Bologna) 

Ma quella domenica 
il giornale non c'era 
Caro direttore, 

telegraficamente perchè Io spazio di que
sta rubrica è importante: vista l'importanza 
della questione giovanile, perché avete pub
blicato le Tesi della FGCI in un numero 
infrasettimanale? Il pubblicarle nel giorna
le delta domenica, con la diffusione casa 
per casa, non sarebbe stato più opportuno 
per fare conoscere le idee e le proposte della 
FGCI ad un numero maggiore ai giovani? 

MAURO TRENTI 
(Salkcta San Giuliano - Modena) 

Ricordiamoci: può vincere 
la difesa non violenta 
Spett. Unità, • 

le guerre e gli armamenti possono essere 
eliminati a patto che si possa sostituire al-
Tesercito armato una difesa dei Paese di 
tipo non violento. Una difesa popolare di 
questo tipo contro un eventuale aggressore 
non si pud improvvisare: va preparata in 
anticipo informando tecnicamente e prepa
rando gli animi della gente a questo tipo di 
difesa. 

È necessario far sapere che esiste anche 
questa possibilità di difesa, perchè le per
sone oggi non hanno più fiducia negli eser
citi moderni. Tutti hanno capito che le armi 
atomiche non possono essere più usate per 
la difesa senza che diventino anche armi di 
offesa e di distruzione totale. 

IDO DI COLOMBO 
(Volterra - Pisa) 

I ! 
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La figura del leader socialista morto 50 anni fa, il 29 marzo 1932, sta diventando 
un simbolo per discutere dei problemi più scottanti della sinistra 
«Il Giorno» ha titolato addirittura: «Turati contro DC e PCI» e così dovrebbe 
passare una nuova contrapposizione tra comunisti e socialisti. Ma il dibattito 
sul riformismo, oggi, conduce davvero ad una alternativa così drastica? 

O con Turati 
o contro 

Quando la 
storia trova 
la sinistra 

divisa,.. 

A LLORA, aveva ragione o aveva torto, 
Turati? La politica vuole tirare fuori 

del bosco la storia, la propaganda si rita
glia Intanto la sua fetta. È curioso ma è 
anche Inevitabile. Questo grand'uomo, 11 
iFillppotto; Il 'Veglottl* che gli studiosi 
hanno Imparato, attraverso 11 lunghissimo 
carteggio di quasi trent'annl con la sua 
compagna Anna Kullscloff, a conoscere 
nella sua quotidianità politica e umana pa
reva ormai una delle figure del socialismo 
italiano sulle quali la riflessione storica era 
divenuta più pacata e più equilibrata. Per 
colpa di Jaruzelskl (e di chi per lui) è stato 
ributtato nella mischia, la mischia sulla ri
voluzione d'Ottobre e sulla sua residua for
za propulsiva. E l'atmosfera Infuocata del 
congresso del livornese teatro Goldoni, del
la scissione del 1921, si rappresenta di nuo
vo su un palcoscenico più grande, con un 

' finale pirandelliano: l'accusatore di allora, 
Il grande combattente comunista Umberto 
Terracini, darebbe ora ragione all'antago
nista. 

Turati è morto cinquant'annl fa, In esi
lio. a Parigi. È morto essendo un simbolo, 
anche se non lo stesso. Era 11 simbolo dell' 
antifascismo mentre In Italia 1 giornali del 
regime mussollnlano non ebbero neppure 
il coraggio di dare notizia della sua morte; 
era il simbolo di una lunga battaglia per il 
socialismo che aveva segnato di sé tutto 11 
processo di crescita e di sviluppo, e di co
scienza di classe, del proletariato urbano e 
agricolo Italiano. Il segretario dell'Interna
zionale socialista, l'austriaco Federico A-
dler, diceva sulla tomba fresca di Turati, al 
Pére Lachatse, che egli restava inseparabi
le dall'Italia, dal socialismo Italiano. 'Tu
rati era riformista, ma un riformista che si 
Ispirava nel suo necessario lavoro quoti
diano ad un altissimo scopo finale... Non 
era un tecnico della rivoluzione ma in lui, 
come nel socialisti migliori, il fine che la 
rivoluzione proletaria deve conseguire bril
lava luminoso. In lui viveva lo spìrito della 
futura società socialista». Che resta giudi
zio vero e che bisogna ribadire perché offre ' 
anche la chiave della singolarità di una fi- . 
gura, della luce che ha proiettato, delle om
bre che la avvolgevano. 

Le pagine del socialismo italiano che 
portano la firma di Turati sono tante e de
cisive. dalla fondazione dello stesso partito, 
nel 1892, fino all'ultima disperata battaglia 
di trent'annl dopo, nel 1922, quando — con 
il socialismo ormai diviso in tre e non In-
due tronconi — Turati si adoperò straordi
nariamente perché si proclamasse e si at
tuasse lo sciopero generale, quello passato 
alla storia come lo 'sciopero legalitario* 
contro l'avanzata del fascismo. Ma sia leci
to rammentare, di tutte queste battaglie, 
quella nella quale Turati espresse il fondo 
più autentico della propria milizia e persi
no della propria 'linea; la battaglia nella 
quale la classe operala italiana coniugò per 
la prima volta nella sua storia la causa del 
socialismo e la causa della libertà politica. 
È il caso del 1898, dei moti popolari a Mila
no e altrove, della grande reazione autori
taria, politica e militare che ne seguì. 

Turati fu condannato a dodici anni di 
carcere e cominciò a scontarli nel recluso
rio di Pallanza, una 'forzata villeggiatura; 
come gli scrisse l'altro grande del sociali
smo Italiano dell'epoca, Antonio Labriola. 
Dopo quattordici mesi fu liberato per In
dulto. E riprendendo la penna sulla 'Criti
ca sociale» cominciò, con 11 suo classico gu
sto letterario un po' aulico, richiamandosi 
a quel monaco spagnolo che dopo essere 
stato per lunghi anni in carcere sotto la 
tirannide del Mori, tornato ai suol allievi di 
un Istituto di Siviglia o di Salamanca, ria
prì il testo alla pagina In cui lo aveva la
sciato e 'riprese tranquillamente il suo dire 
colla consueta formula Introduttiva: "Heri 
dicebamus"*. 

A L DI LÀ dell'immagine, il Turati del 
1899 riproponeva una divisa politica e 

morale, di coerenza, che fu in effetti il suo 
tratto caratteristico, prima ancora del gra
dualismo: lo potremmo anche chiamare la 
avvertita necessità di una 'lotta su due 
fronti», nel senso di non correre troppo a-
vantl. ideologicamente e praticamente, alle 
masse, e insieme di non adagiarsi nel pic
colo cabotaggio parlamentare, legislativo o 
associativo. Scriveva appunto Turati In 
quella occasione: «La nostra via è ancora la 
buona; essa si svolge sul terreno accidenta
to e diffìcile ma solido e sicuro del fatti, 
lontana egualmente dal sentieri che si per
dono sulle vette nevate dell'utopia, e dai 
molli declivi che conducono ai morti paduli 
dell'opportunismo infecondo*. Labriola a-
veva conlato un ennesimo 'Ismo*, dicendo 
che bisognava guardarsi dal 'facilismo*, e 
Turatigli dava ragione: 'Salvarci dal facili
smo, da ogni sorta di facilismo, sempre tra
ditore, fu e rimane nostra cura*. 

n riformismo turatlano non ha goduto 
buona stampa nella critica politica e stori
ca più radicale, a cominciare dal decennio 
in cui si Impose, quello gtolittlano, e nel 
decenni successivi: ad essa sono legati sia il 
nome di Salvemini (chegli rimproverava, di 
essere miope e corporativo rispetto alle esi
genze delle masse del Mezzogiorno e di non 
essere sostanzialmente neppure riformista 
davvero) sia quelli di Gobetti e di Gramsci. 
In questi ultimi due ca si, prima ancora 
della violenta disputa dell'Immediato do
poguerra, la critica era anzitutto culturale, 
come critica al positivismo, alle sue angu
stie. Per questo Gramsci imputava al socia
lismo riformista di essere divenuto 'la teo
ria dell'inerzia del proletariato* e Gobetti di 
non avere In sé neppure un briciolo della 
forza ideale del *comunlsmo critico*. 

Sono motivi che Togliatti raccolse pro
prio nel 1932, In morte di Turati — slamo 
nel pieno della funesta fase di contrapposi

zione, del 'soclalfasclsmo' — In un articolo 
francamente Ingiusto, schemailco. Ma è 
non meno Interessante annotare che la cri
tica successiva dello stesso Togliatti, nel 
secondo dopoguerra, si muoveva In una ot
tica completamente diversa. Arrivava a 
rievocare, al V Congresso del PCI, fine 
1945, il famoso discorso di Turati del giu
gno 1920 noto con il titolo di 'Rifare l'Ita
lia*, per dire che bisognava fare rivivere, e 
In modo meno frammentarlo di quanto 
non avesse fatto Turati, lo stesso Intento 
proposltlvo, riformatore, politico ed econo
mico. Era il segno del passaggio, per 1 co
munisti, da una fase 'sovversiva* a una 
condotta 'positiva* rispetto al grandi pro
blemi del paese. E quindi era naturale ri
trovare Il segno di Turati In questo passag
gio di maturazione. Semmai, ora — si veda 
il discorso di Togliatti a Reggio Emilia del 
1946 — la critica al vecchio riformismo di
veniva la critica degli orizzonti ristretti al 
bracciantato della Val Padana entro cui 
quello si muoveva, diveniva rivendicazione 
di alleanze più ampie nelle campagne e sul
la scena politica. 

TOGLIATTI, nei 1955, fece a Milano, 
qualcosa di più: rese analmente omag

gio all'acutezza di Turati nel contrastare 
dall'inizio 11 fascismo, nei combatterlo sen
za tregua. Diceva Togliatti: 'Pochi all'ini
zio capirono che cosa era 11 fascismo e quel 
pochi furono 1 militanti più intelligenti del 
partiti avanzati del popolo e della classe 
operaia. E qui mi riferisco — aggiungeva 
— non soltanto ai nostri, non soltanto ad 
Antonio Gramsci, non soltanto a Piero Go
betti, ma anche a Matteotti e allo stesso 
Turati, cioè alla parte più Illuminata del 
movimento operalo di quel periodo. Essi 
compresero e dissero, con parole diverse I' 
uno dall'altro, che 11 fascismo voleva dire 
essenzialmente la strada sbarrata al pro
gresso e progresso vuol dire rinnovamento 
sociale e democrazia politica*. 
• Confessiamo invece di non avere lo spiri
to del penitente — o del pentito, come si 
dice oggi — dinanzi alle ragioni o al torti 
della scissione di Livorno. Turati fu allora*. 
estremamente incerto e oscillante sulle 
questioni della prospettiva. Condivideva 
con la gran parte del vecchio gruppo diri
gente socialista, politico e sindacale, la 
convinzione che 11 moto generale — dicia
mo pure la forza propulsiva della rivoluzio
ne d'Ottobre —, che aveva conquistato 
gran parte della classe operala Italiana, 
fosse soltanto un'infatuazione passeggera 
(qui 11 rovescio della medaglia dello *Heri 
dicebamus,* il suo limite). Era convinto. 
come Treves, che la borghesia dovesse e-
splare I suol errori ma si lasciava travolge
re dalla 'Sterile negazione* che rimprovera
va al propri compagni massimalisti e al co
munisti. A Livorno, uscita la frazione co
munista, votò anche lui la rinnovata, ade
sione del PSI alla Terza Internazionale, 
con una riserva mentale più che con una 
precisa posizione politica. Attendeva che 1' 
ondata passasse. Anche in questo caso il 
carteggio suo con Anna Kuliscioff è molto 
significativo. In quei giorni — si veda il V 
volume del carteggio pubblicato da Einau
di nel 1977 — è la sua consigliera a dettar
gli tale linea di condotta, suggerendogli: 

' «Tutto sommato, mi pare che la vampata 
comunista dà I suoi ultimi sprazzi di luce 
ed è prossima ad estinguersi: Si trattava 
Invece di un'onda molto lunga. 

LA CORRENTE di Turati arrivò al con
gresso di Livorno con soltanto l'8% dei 

voti. Perché era ridotta a una minoranza 
così esigua? Perché il socialismo italiano 
andò sgretolandosi cosi rapidamente, si 
spaccò nel 1922, e la CGL si ridusse a poca 
cosa nel giro di un paio d'anni? Sono le 
questioni reali della sconfitta storica del 
movimento operaio italiano nella sua 
struttura e nelle sue anime tradizionali — 
riformista e massimalista — che non si 
possono eludere in una riflessione vera, li
bera da strumentarmi. 

Che cosa sarebbe divenuto il movimento 
operaio italiano, allora, nel ventennio della 
dittatura fascista, alla sua caduta, senza 
che si fosse affermata e avesse tenuto duro 
l'avanguardia comunista, prima quella 'fa
lange d'acciaio* di cui parlava Gramsci, poi 
un partito che si radicava con la Resistenza 
nelle stesse masse popolari che avevano a-
ntmato il partito socialista del primo ven
tennio del secolo? Era. del resto, pensabile 
che un mcvimen to così ricco di combattivi
tà come quello italiano, nel 1920 e nel 1921, 
rimanesse estraneo all'attrazione della pri
ma rivoluzione socialista del secolo? Livor
no è questo, non si cancella, né si ripudia. 

Certo, oggi — come dicevamo all'inizio 
— possiamo guardare alle ragioni di Turati 
senza spirito di setta. La sua fiducia nella 
democrazia, la sua convinzione che 'il so
cialismo che diviene*, cioè un grande movi
mento popolare di emancipazione, non si 
realizza *da un giorno all'altro*, né si pro
clama con una forzatura volontaristica, 
ma è un processo storico lungo e comples
so, le rivendichiamo come un patrimonio 
acquisito. *Ognl scorciatoia — diceva — 
non fa che allungare la strada*. Il migliore 
omaggio che possiamo rendere alla sua 
memoria non è però quello della rivendica
zione acritica di tutta una esperienza che 
mostrò limiti invalicabili, che si lega dav
vero a una prima fase storica del movimen
to operaio Italiano e internazionale. Abbia
mo bisogno di guardare avanti e di guar
darvi Insieme. C'era In Turati, nell'ultimo 
Turati, la percezione angosciosa di essere 
un sopravvissuto. Non era vero In gran 
parte. Ma farne oggi strumento di divisio
ne oppure faro di prospettive nuove è ren
dergli un cattivo servizio. 

Paolo Spriano 

«I problemi 
di oggi vanno 
analizzati 
con gli strumenti 
di oggi per non 
commettere più 
gli errori di 
ieri. E il 
riconoscimento 
degli errori 
non deve essere 
utilizzato per 
giustificare 
improduttivi 
pentimenti. 
Non fu comunque, 
questo, il metodo 
di Turati» 

Filippo Turati 

Nel corso delle mie ricerche 
sul movimento operaio italiano 
all'inizio del nostro secolo mi è 
capitato di imbattermi in un 
documento che mi ha partico
larmente colpito per la sua au
tenticità. Si tratta dell'ordine 
del giorno votato da una lega 
bracciantile di un paese del 
Mantovano, San Rocco di Qui-
stello, nell'agosto 1901, in un 
momento in cui nel Partito So
cialista Italiano fervevano le 
polemiche tra la corrente rifor-

- mista che faceva capo a Turati 
e i suoi oppositori «intransigen
ti». In esso, dopo essersi pro
nunciati decisamente in favore 
di Turati, si teneva a precisare 
che -in questa sezione non ci 
sono intellettuali. Siamo in 55 
soci di cui una decina operai e 
artigiani, il rimanente conta' 
dini iscritti nelle loro leghe di 
mestiere. È opportuno che 
questo si sappia perché dagli 
ammiratori del bel gesto non si 
possa credere che la votazione 

- dell'ordine del giorno sia da at
tribuirsi a qualche compagno 
intellettuale e per di più tura-
tiano». 

Ho ricordato questo* docu
mento perché esso mi sembra 
esprimere efficacemente e per
suasivamente il senso di un'e
sperienza storica vissuta da lar
ghi e decisivi strati dei lavora-

, tori italiani nel periodo forma
tivo della storia del movimento 
operaio, dalla fine del secolo 
XIX ai primi anni del nostro 
secolo, e cioè la consapevolezza 
in essi faticosamente maturata 
che l'emancipazione del mondo 
del lavoro e la trasformazione 
della società richiedono un la-

Livorno. 1921: delegazioni davanti al palazzo del Congresso socialista 

Discutiamo piuttosto di 
Mitterrand e Papandreu 
1 PROUDIION, Lenin, Turati, Gramsci; 

, è comprensibile che le sinistre italiane 
intendano sottolineare gli apporti e i con* 
tributi alla storia del pensiero socialista e 
allo sviluppo del movimento operaio. Me
no giustificabile è che se ne servano per 
ampliare il solco che divide i due partiti 
della sinistra da qualche anno a questa 
parte. Fra l'altro, Filippo Turati si presta 
poco a questa operazione, avendo sempre 
avuto una acuta consapevolezza delle 
conseguenze negative delle divisioni, sia 
di quelle fra massimalisti e riformisti, sia 
di quella fra socialisti e comunisti, sulla 
fona complessiva della sinistra italiana. 

È noto che la storia non si scrìve con i 
-se» e con i «ma*; tuttavia, essa può e deve 
essere rivisitata anche con le categorìe 
del presente per giungere ad una accura
ta comprensione del suo sviluppo e della 
sua incidenza sul nostro operato. Ma i 
problemi di oggi vanno analizzati con gli 
strumenti di oggi per non commettere 
più gli errorì'di ieri. E il riconoscimento 
degli errori di ieri non deve essere utiliz
zato per giustificare tardivi e quindi inu
tili e improduttivi pentimenti e conver
sioni. Non fu, comunque, questo il meto
do della politica di Turati. 

Anzi, proprio partendo dalla constata
zione di quale rovina fosse la divisione in 
correnti e in posizioni contrapposte per il 
movimento dei lavoratori. Turati tento 
disperatamente di tenere insieme le ener
gie dei socialisti. Se non vi riuscì, la ragio
ne di fondo va ricercata nel fatto che, in 
parte, il movimento socialista italiano a» 
veva esaurito la sua prima parabola. Co
me in altri paesi europei, superata la fase 
di insediamento, i socialisti si trovarono 
ad una svolta: dalla contestazione del si
stema esistente e degli assetti economici 
dominanti alla assunzione di responsabi
lità nel sistema, per cambiarlo. Come in 
altri paesi europei, il primo prezzo da pa
gare fu una scissione — resa ancor più 
grave dalla successiva scissione comuni
sta. In secondo luogo, Turati dovette af
frontare le difficolta di condurre il partito 
ad una collaborazione governativa quan
do le spinte di trasformazione profonda 
erano già state rimpiazzate dal vento del
la reazione. 

Se si debbono trarre insegnamenti dal
l'esperienza di Turati, quindi, essi riguar
dano anzitutto il complesso dei problemi 
che il movimento socialista si trovò ad 
affrontare a cavallo della prima guerra 
mondiale e soprattutto la problematica 
delle condizioni e dei contenuti della pro
spettiva riformistica. È vero che varie 
scissioni indebolirono il Psi tagliando le 
gambe alla prospettiva riformistica, ma 
le idee che su quelle gambe dovevano 
camminare sembravano largamente e-
saurite. Non più riformatrice, ma pura
mente difensiva, era la prospettiva di 
quella che sarebbe stata una minoranza 
dei socialisti con Turati. 

Le divisioni della sinistra sono ancora 
con noi, e palpabile è la debolezza com
plessiva del movimento operaio, chiara
mente visibile nella crisi del ruolo dei sin
dacati e più in generale, se si guarda al di 
fuori dei confini italiani, nell'andamento 
alterno dei partiti di sinistra. Seppure in 
forme nuove è riapparso anche l'esauri
mento delle prospettive riformatrici, tan
to che si può dire che le vittorie, l'ascesa o 
la ripresa delle forze conservatrici sono 
dovute non tanto all'esistenza di un loro 
progetto politico di restaurazione o di ri
lancio secondo moduli chiaramente espli
citati, quanto alla debolezza delle sinistre. 

2NEL 1976 in Svezia i socialdemocratici 
erano precisamente giunti alla fine di 

un loro ciclo, ricco dì successi e di conqui
ste, senza avere prontamente elaborato 
una prospettiva riformatrice che andasse 
oltre premettendo sicurezza e speranza. 
Nel 1979 i laburisti inglesi si presentarono 
alla fine di un quindicennio nel quale a-
vevano a lungo governato senza pro
grammi di rilancio, senza prospettive di 
trasformazione, potendo solo additare nei 
conservatori della signora Thatcher i 
tratti della rinnovata durezza dello scon
tro di classe. Nel 1980 il New Deal dei de
mocratici si era esaurito oltre che nelle 
coscienze delle nuove generazioni nella 
prassi del più conservatore dei presidenti 
degli Stati Uniti dagli Anni Trenta. L'eie
zione di Reagan apparve inevitabile: invi» 
tabile contraccolpo ad una politica inca
pace di offrire sbocchi. Infine, la profon
da crisi della socialdemocrazia tedesca, di 

idee, di progetti, di prospettive, sta non 
solo portando ad una divisione interna 
alquanto intensa, ma conduce all'esauri
mento elettorale dell'esperimento inizia
to nel 1969, senza sussulti di vitalità pro
grammatica. 

Per quanto Mitterrand e Papandreu 
abbiano dimostrato che le sinistre posso
no ancora vincere nell'Europa degli Anni 
80, le loro prospettive riformatrici appaio
no o singolarmente legate a moduli del 
passato (le nazionalizzazioni e il protezio
nismo mitterrandiano) oppure stretta
mente il prodotto di situazioni peculiari 
(la -dipendenza- da paese semi-sviluppa
to della Grecia). Non c'è bisogno di piega
re Turati alle nostre esigenze attuali per 
rilevare come la situazione italiana sia 
irta di difficoltà dovendo affrontare con
giuntamente tutti i problemi che Turati 
incontrò nel corso detta sua attività politi
ca: le rovine della divisione fra i partiti di 
sinistra (che non significa auspicare l'u
nificazione immediata, ma certo operare 
per un coordinamento delle strategie po
litiche); le difficoltà di collaborare con 
cattolici e laici, in quanto socialisti; l'e
saurimento di una prospettiva riformista 
(del centro-sinistra come della solidarietà 
nazionale). 
' i LE COMMEMORAZIONI si prestano 
** all'indicazione di nuove strategie solo 
a casto dà stravolgere il pensiero di chi 
viene commemorato. Forse non è troppo 
chiedere a comunisti e socialisti di mo
strare in quest'occasione e nella loro azio
ne politica quotidiana le virtù di Turati. 
-Nonostante le sue debolezze e i suoi erro
ri-, conclude lo storico Spencer Discala 
(«Dilemmas of italian socialismi. The poli-
tics of Filippo Turati-, the University of 
Massachusetts press, 1980), -Turati ebbe 
le virtù della coerenza, della chiarezza, 
della compassione, e, soprattutto, il senso 
dei limiti dell'azione politica-. Forse pro
prio quello che « richiesto oggi ai dirigen
ti e ai militanti della sinistra per ricucire 
un tessuto connettivo essenziale alla for
mulazione di una vera, condivisa prospet
tiva riformatrice. 

Gianfranco Pasquino 

voro tenace, paziente e quoti
diano da parte di coloro che ne 
sono i naturali protagonisti, gli 
operai, i lavoratori. Il docu
mento di San Rocco può valere 
dunque come testimonianza 
del carattere proletario e realiz
zatore del riformismo italiano. 

Riformisti furono infatti gli 
organizzatori delle prime fede
razioni di mestiere, prima di 
tutte la Federterra e riformista 
fu Rinaldo Rigola, colui che 
maggiormente contribuì alla 
formazione di quel modello ori
ginale e unico in Europa di or
ganizzazione generale del mon
do del lavoro che fu la CGL e 
che da questa sua originalità 
trasse le ragioni della sua vitali
tà. Più tardi, quando il com
plesso delle relazioni industria
li e la composizione stessa della 
classe operaia si modificarono, 
fu un altro riformista, Bruno 
Buozzi, che con la riforma da 
lui operata della FIOM e il tra
sferimento a Torino della sua 
sede contribuì a rendere effet
tiva quella funzione di avan
guardia che da allora i metal
lurgici hanno avuto nel movi
mento operaio italiano. Rifor
misti furono inoltre quasi tutti 
i pionieri della cooperazione i-
taliana e buona parte degli am
ministratori comunali dei pic
coli e dei grandi centri. Questa, 
ricordata per sommi capi, fu 1' 
opera dei riformisti ed essa la
sciò un segno profondo nel pae
saggio politico e sociale italia
no. Basti pensare che le regioni 
in cui ancor oggi U movimento 
operaio e il nostro stesso parti
to hanno un'influenza più radi
cata e più solida sono in gran 
parte quelle che furono a suo 
tempo «lavorate», con la stessa 
tenacia con cui i contadini lavo
rano la terra, dai riformisti ita
liani. 

A tutto questo lavoro di co
struzione dal basso Turati e gli 
altri riformisti assicurarono 
una sorta di scudo politico pro
tettivo e cosi facendo.-'contri
buirono in maniera decisiva ad 
avviare la trasformazione del 
vecchio stato liberale italiano, 
così ristretto e così classista, in 
una moderna democrazia di 
massa. 

Certo questo trapasso non fu 
facile e la transizione a una de
mocrazia di massa pose ai rifor
misti e ad altri problemi cui es
si non erano preparati. Venne
ro allora in evidenza i limiti del
la loro preparazione politica e 
culturale: la loro relativa sensi
bilità verso i problemi di quelle 
parti del mondo agricolo italia
no che non presentavano carat
teristiche simili a quelle delle 
zone bracciantili del nord, la lo
ro ancora più marcata insensi
bilità verso la questione meri
dionale, per quanto a rettifica 
di analisi storiche tanto diffuse 
quanto superficiali, vada detto 
che anche nel Mezzogiorno — 
la Puglia di Barbato, la Sicilia 
di Verro — il lavoro di costru
zione dal basso svolto dai rifor
misti non fu affatto irrilevante. 

Vennero soprattutto in luce i. 
limiti operaistici e tradeunioni-
stici di fondo del riformismo i-
taliano e la sua incapacità di 
stabilire collegamenti con i 
nuovi ceti sociali e con le nuove 
forze politiche che venivano e-
mergendo e affacciandosi alla 
vita politica. Nella lunga crisi 
che, dopo quella di fine secolo, 
il nostro paese conobbe tra il 
1912 e U 1922 e che si concluse 
con il fascismo, i riformisti ita
liani si trovarono come spaesa
t i 

Oggi vi è chi dice che allora 
Turati aveva ragione, che la 
storia gli ha dato ragione. In 
realtà, a parte la pretestuosità e 
la superficialità di questi giudi
zi-sentenza, la verità è che Tu
rati e ì riformisti a lui vicini 
parteciparono anch'essi della 
generale incertezza e disorien
tamento in cui si trovò coinvol
ta gran parte del movimento o-
peraìo italiano. A differenza di 
altri. Turati non cercò però vie 
nuove e più avanzate; va detto 
però anche che a differenza di 
altri ancora egli non abbando
nò la vecchia strada e rimase 
fedele alle tradizioni profonde 
del socialismo italiano: si oppo
se alla impresa colonialista di 
Libia, osteggiò l'intervento nel
la prima guerra mondiale e pre
ferì l'esilio alla dittatura fasci
sta. 

Un bilancio della storia del 
riformismo italiano e dell'opera 
di Turati non può certo esaurir
si nelle commemorazioni e ne
gli scritti di occasione. Occorre
rà perciò tornarci sopra, anche 
e soprattutto perché, parlando 
del passato, si può contribuire a 
capire meglio i problemi di og-

Si. Mi pare però che sì possa 
ire che i riformisti e Turati, 

come ogni altra corrente politi
ca, hanno diritto ad essere giu
dicati per ciò che dì positivo es
si hanno fatto e non per ciò che 
essi non hanno fatto o non sono 
stati capaci di fare. E ciò che 
Turati e i riformisti hanno fatto 
per il movimento operaio e per 
il socialismo italiano è molto. 

Giuliano Procacci 
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Migliaia di giovani alle manifestazioni di Milano, Venezia e Roma 

In pigna per il Salvador 
Comiso, 

avamposto 
di pace 

Le forze di pace italiane 
ed europee hanno scelto Co-
miso per dare l'avvio, in que
sta primavera 1982, ad una 
nuova fase nella lotta per il 
disarmo, contro i missili e 
per contribuire alla ripresa e 
al successo della trattativa di 
Ginevra. Domenica 4 aprile, 
a Comiso, insieme ai siciliani 
saranno presenti delegazioni 
provenienti da tutte le regio
ni italiane, dei movimenti 
pacifisti degli altri paesi eu
ropei e forze progressiste e di 
liberazione dei paesi arabi e 
mediterranei. Cos'è che 
spinge tutte queste forze a 
riprendere il grande movi
mento che nell'autunno scor
so aveva scosso l'Europa e a 
scegliere Comiso come simbo
lo di questa nuova fase della 
lotta? 

Com'è noto, il movimentò 
per la pace e il disarmo in 
Europa aveva subito un gra
ve contraccolpo dai fatti di 
Polonia. Era naturale che l' 
attenzione delle forze demo
cratiche europee, dopo il 13 
dicembre, si concentrasse sul 
dramma del popolo polacco 
per prendere le opportune i-
niziative di solidarietà e ri
vendicare la fine dello stato 
d'assedio e la ripresa di un 
dialogo costruttivo fra le 
componenti fondamentali da 
cui dipende il progresso de
mocratico della Polonia e il 
contributo decisivo di quel 
paese all'avvenire di pace 
dell'Europa. Ma gli avveni
menti polacchi sono stati an
che utilizzati dai gruppi ol
tranzisti americani ed euro
pei per ricacciare indietro il 
processo di distensione e ria
cutizzare tutte le tensioni e i 
focolai di guerra in Europa e 
nelle altre parti del mondo. 
La situazione, infatti, in 
questi ultimi mesi si è visto
samente aggravata nel Medi
terraneo, nell'America cen
trale e nel Medio oriente. 

Il tentativo di Reagan di 
accomunare, soto le defini
zione di 'terroristi; tutti i 
movimenti di liberazione, dal 
Salvador alla Palestina, per 
dare il via ad una folle azione 
repressiva, sino a coinvolgere 
direttamente le forze armate 
americane, sta incontrando 
serie resistenze fra le forze 
democratiche e progressive e 
di pace degli USA, memori 
della terribile esperienza del 
Vietnam. L'altro obiettivo 
dei 'falchi» americani è quel
lo di allargare le 'frontiere-
delia NATO per coinvolgere 
l'Europa occidentale in azio
ni avventuriste nel Medio o-
riente e contro i popoli arabi. 
Abbiamo già la partecipazio
ne alla spedizione nel Sinai, 
mentre il governo israeliano 
ha deciso, in brutale violazio
ne delle deliberazioni dell'O-
NU, di annettere i territori 
occupati della Cisgicrdania e 
del Golan, scatenando una 
sanguinosa repressione con
tro le popolazioni arabo-pa
lestinesi. In questo clima si 
inserisce il preannuncio di 
nuove manovre aeronavali 
della flotta americana nel 
Golfo di Sirte mentre si fan
no insistenti le voci di un at
tacco alla Libia per rovescia
re il governo di Gheddafi. 

Col passare del tempo ri
sulta sempre più evidente 
che i missili Cruise da instal
lare a Comiso fanno parte in
tegrante dei disegni bellicosi 
americani nel Mediterraneo 
e nel Medio oriente. L'Italia 
non solo non ha alcun inte
resse a trovarsi coinvolta in 
simili programmi avventuri
sti, ma sta ricevendo danni 
incalcolabth in conseguenza 
del peggioramento delle no
stre relazioni con la Libia e 
anche con l'Algeria. La man
cata conclusione delle trat
tative per il metano algerino 
e l'annullamento, da parte 
del governo libico, di tutte le 
commesse alle industrie ita
liane vanno visti in questa 
luce. 

St ripropone ancora una 
colta rinterrogativo sulla po
litica che ritalia e l'Europa 
occidentale intendono adot
tare verso i popoli arabi e sul 
ruolo che in questo contesto 
spetta al nostro Mezzogiorno 
e alta Sicilia. 

Abbiamo qui un banco di 
prova decisivo per le forze 
che si battono per nuovi rap
porti fra Nord e Sud del 
mondo, per costruire un nuo
vo ordine internazionale ca
pace di dare risposte positive 
ai paesi in da di sviluppo. Il 
governo austriaco, invitando 
a Vienna ti presidente libico 
Gheddafi, ha compiuto un 
gesto importante m questo 
senso. Tutti i paesi della 
CES dovrebbero muoversi 
con coraggio in questa dire

zione e non lasciare spazi ai 
piani avventuristici dei 'fal
chi» dell'amministrazione a-
mericana. 

In questo contesto va esa
minato il destino della Sici
lia. L'instaltazione a Comiso 
dei missili Cruise trasforme
rebbe la nostra isola in un a-
vamposto nel processo di 
coinvolgimento dei paesi eu
ropei della NATO in avven
ture al di là dei confini tradi
zionali e della stessa conce
zione difensiva dell'Alleanza 
atlantica. Ecco perché Comi-
sosta diventando un simbolo 
per tutte le forze di pace eu
ropee e per gli stessi movi
menti progressisti e di libe
razione dell'altra sponda del 
Mediterraneo. Impedire l'in
stallazione dei missili a Co
miso e battersi per nuovi 
rapporti di collaborazione 
con tutti i popoli che si affac
ciano nel Mediterraneo, si
gnifica creare le condizioni 
per sperimentare in quest'a
rea le idee forza di un proget
to per 'la pace e lo sviluppo ». 
È da qui che può prendere le 
mosse una nuova fase della 
lotta meridionalista ed è per 
questo che dalle altre regioni 
meridionali i giovani verran
no a Comiso collegando, nelle 
loro parole d'ordine, l'obiet
tivo della pace con quello di 
un rinnovato sviluppo econo
mico, civile e democratico del 
Mezzogiorno. 

Cresce la consapevolezza 
che, se non si blocca la corsa 
spaventosa al riarmo e se 
non si riducono le spese mili-

- tari, la Sicilia e il Mezzogior
no sono destinati all'ulterio
re degradazione economica e 
civile. Questo hanno chiaro i 
lavoratori in lotta .nei poli 
petrolchimici, 'da .Prìolo a 
Brindisi, e. i giovani in cercò 
di un lavoro produttivo. Ciò 
spinge te popolazioni meri
dionali ad essere oggi in pri
ma linea nella lotta per il di
sarmo e per il successo della 
trattativa di Ginevra e a 
chiedere al governo italiano 
di non dare l'avvio alla co
struzione della base di Comi
so, quale contributo alla 
creazione del clima più co
struttivo per il successo delle 
trattative. Questo gesto del 
governo italiano potrebbe, 
ora, trarre spunto dalla deci
sione del governo sovietico di 
attuare una moratoria unila
terale, non procedendo ad 
ulteriori installazioni di mis
sili per tutta la durata della 
trattativa ginevrina. SU que
sta richiesta stanno crescen
do i consensi. 

E significativo che la Fe
derazione siciliana 'CGIL-
CISL-UIL abbia chiesto in 
questi giorni al governo ita
liano una verifica di tale de
cisione alla luce delta ripresa 
degli incontri di Ginevra e 
-del loro andamento. Ed è al
trettanto significativo che, 
oltre alle Adi e ad altre im
portanti organizzazioni cat
toliche siciliane, quattro de
putati democristiani e uno 
socialdemocratico, abbiano 
sottoscritto, insieme ai co
munisti e agli indipendenti 
di sinistra, la mozione all'As
semblea regionale siciliana 
con cui si chiede la sospen
sione della costruzione della 
base. Attorno a questa ri
chiesta si sta costituendo un 
grande schieramento unita
rio. espressione della volontà 
della maggioranza del popo
lo siciliano. Questa rivendi
cazione sarà al centro del 
grande corteo e del meeting 
internazionale per la pace il 
4 aprite a Comiso 

Ferve la preparazione di 
ques'o grande appuntamen
to fra gli studenti, fra gli ope
rai dette fabbriche, fra i con
tadini, fra gli artigiani e i 
commercianti, fra le donne 
di ca»a e gli anziani che in 
centinaia di riunioni stanno 
procedendo, in tutta la Sici
lia, alla costituzione dei Co
mitati unitari per organizza
re la partecipazione alla ma
nifestazione del 4 aprile. La 
mobilitazione dei Comitati 
per la pace delle altre regioni 
d'Italia e gli impegni assunti 
da importanti organizzazio
ni pacifiste europee nella 
conferenza stampa svoltasi a 
Strasburgo, ci dicono che il 4 
aprile avremo un appunta
mento di tutte le forze paci
fiste europee al di sopra di 
ogni ideologia o fede religio
sa Noi comunisti, che abbia
mo salutato la proposta del 
presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana di procla
mare il 1982 anno della pace, 
partecipiamo a questo movi
mento con la fierezza di rap
presentarne una componen-

• te insostituibile e propulsiva 
Pio La Torra 

Roma, Milano, Venezia: queste tre grandi città sono state per
corse ieri da decine e decine di migliaia di giovani, donne, lavo
ratori, anziani, cittadini che hanno cosi voluto manifestare la 
loro solidarietà attiva per il Salvador e la sua liberazione dal 
regime che opprime quelle popolazioni, 

A Milano, un lungo corteo di studenti è partito da Largo 
Cairoti ed è sfilato per le vie del centro passando davanti al ' 
consolato americano. La manifestazione, cui hanno aderito le 
forze giovanili della sinistra, si è conclusa di fronte al consolato 
del Salvador in piazza XXV Aprile. In margine al corteo, si è 
verificato un incidente provocato da una sparuta minoranza. 
Un gruppetto di giovani si è diretto verso un bar nei pressi di 
piazza Liberty spaccando le vetrine e danneggiando alcune mo
to. La Fgci e Democrazia proletaria hanno condannato, senza 
mezzi termini, l'inqualificabile episodio. -

Almeno quindicimila persone hanno manifestato a Venezia 
sotto le bandiere del PCI, del PSI, delle altre forze della sinistra, 
delle Adi, delle associazioni partigiane, dei consigli di fabbrica, 
dei Comuni. Non c'era invece la DC: «I cattolici di tutto il mondo 
— dicono i manifestanti di "Pax Christi" — si riconoscono in 
monsignor Romero, non in Duarte e nei partiti de che l'appog
giano». E, insieme al Salvador, i temi della pace e su un cartello 
si legge proprio «Pace, disarmo*. La manifestazione, dopo una 
marcia di due ore e il comizio del vice sindaco comunista di 
Venezia Pellicani, del rappresentante del Fronte nazionale e di 
un dirìgente sindacale, si è conclusa a tarda sera ascoltando la 
musica di due complessi salvadoregni. 

E veniamo a Roma. Ininterrottamente, dalle 12 a tarda notte, 
piazza Navona ha offerto ai romani mostre, filmati, letture di 
poesie, canzoni e musica popolare. Organizzata dall'ARCI e dal 
Comitato italiano per il Salvador, l'iniziativa che si è avvalsa 
della partecipazione di numerosi artisti, cantanti e gruppi, ha 
ricevuto l'adesione di: PCI, PSI, PDUP, DP, PR, PRI e dei sinda. 
cati. Antonio Aguilar, rappresentante in esilio del Fronte demo
cratico rivoluzionario, ha ricordato la tragedia del suo popolo, 
rivendicando il diritto per il Salvador alla liberta, alla pace e 
all'autodeterminazione. 

«Spingere le due superpotenze 
verso una vera politica di pace» 
Dibattito all'Università di Palermo organizzato dal PCI - Il discorso di Paolo Bufalinì 
Il peso dei movimenti di massa - L'estendersi dei focolai di tensione nel mondo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si accendono minacciosi 
focolai di crisi da un emisfero all'altro, 
mentre a Ginevra, al tavolo delle tratta
tive tra le due superpotenze — che re
sterà vuoto fino a maggio — forse è in 
gioco l'ultima carta per scongiurare al
l'umanità il rischio orrendo della cata
strofe nucleare.- In che modo, allora, 
può essere capovolto l'intero corso di 
politica mondiale, spingendo USA e 
URSS a disputare fino in fondo r- senza 
esitazioni o colpi di coda — la competi
zione per il disarmo, interrompendo, 
preliminarmente, la folle cor sag l i ar
mamenti? <•• - - •"" r x -

-Significativamente, alla vigilia del 
raduno europeo perla pace (a Comiso il 
4 aprile), i comunisti palermitani, du
rante una conferenza-dibattito all'uni
versità con Paolo Bufalini, sono entrati 
nel merito di questo bruciante interro
gativo. In Sicilia, intanto, si susseguono-
le iniziative di lotta: manifestazioni a 
Messina, Agrigento; Palermo. Rinasco
no i comitati unitari che diedero vita al 
grande autunno pacifista. Un movi
mento di queste dimensioni — ha detto 
Michele FigurelH introducendo i lavori 
— può farsi largò a condizione che sta
bilisca un giusto rapporto tra la «causa 
della pace e quella della trasformazione 
delle radici dell'oppressione dei popoli e 
dell'ingiustizia del mondo». 

Occorrono dunque arricchimenti di 
elaborazione e di iniziative. Già ne 
stanno venendo: docenti dell'università 
palermitana che si pronunciano per la 
«denuclearizzazione del Mediterraneo», 
i sindacati siciliani che legano «pace» e 
«diverso sviluppo» nel programma dello 
sciopero generale cittadino già indetto 
per il 2 aprile nel capoluogo siciliano. 
«Siamo in presenza — ha detto Bufalini 
— della sacrosanta e irrefrenabile vo
lontà dei popoli a liberarsi da vincoli 
coloniali, neocoloniali e razziali, ma an
che della tenace resistenza che, a questa 
spinta, oppongono i paesi capitalistici». 
È di fronte a questa «baie oggettiva» 
della situazione internazionale che si 
manifesta «la reciproca paura» delle 
grandi potenze che reagiscono con la 
corsa al riarmo «tentando di scaricare 
queste contraddizioni nei paesi del Ter
zo mondo». 

Unascorciatoia perversa: si aggrava 
la situazione nel Medio Oriente, nel Me
diterraneo, in America Centrale, per
mane preoccupante in Polonia. Sullo 
sfondo un gigantesco sottosviluppo, e 
Bufalini richiama i dati dello «sfrutta
mento che alcuni paesi Impongono ad 
altri»: il 25 per cento della popolazione 
mondiale che si appropria dell'80 per 
cento del reddito complessivo, 58 esseri 
umani su 100 che fruiscono appena di 

un decimo della ricchezza prodotta, un 
miliardo e 300 mila quelli che muoiono 
di fame. Sta qui — ha proseguito il diri
gente comunista — la chiave per com
prendere l'impetuosa spìnta dei popoli 
verso la liberazione. Altro che la teoria 
«bugiarda» di Reagan: «Questa spinta è 
diretta filiazione o del terrorismo o dei 
complotti sovietici e cubani». «Ma — ha 
aggiunto Bufalini — pensiamo che in 
epoca nucleare queste lotte debbano a-
vere uno sbocco, rifiutando il braccio di 
ferro militare, mediante la trattativa e 
il negoziato in ogni scacchiere caldo». 

L'attenzione torna alla trattativa di 
Ginevra: Passate in rassegna le posizio
ni soviètiche e americane sul disarmo, 
Bufalini chiama in causa il governo ita
liano «sempre alla coda degli americani 
e primo della classe nell'alleanza atlan
tica» nell'aver dato via libera, nell'ago
sto scorso, e a Parlamento chiuso, alla 
costruzione della superbase missilistica 
di Comiso. Proprio in queste settimane 
l'invio del dragamine italiano nel Me
dio Oriente rappresenta «un appoggio 
alla politica di penetrazione degli USA», 
rendendo così ancora più «incandescen
te» (mentre Gheddafi definisce «azioni 
di guerra» le manovre aeromilltari della 
NATO nel golfo della Sirte), Io scacchie
re mediorientale. 

s. I. 

In Italia l'indice di 
scolarità più basso della 

Comunità Europea 
I lavori della conferenza degli insegnanti indetta dal PCI a 
Perugia - Riportare la scuola al centro della lotta politica 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — «L'Indice di 
scolarità in Italia si aggira 
sul sei anni pro-capite che 
resta di molto li più basso 
della Comunità europea do
ve, da circa venti anni è at
torno ai dieci anni a testa. I-
noltre è gravemente e inac
cettabilmente basso l'indice 
di scolarità medio superiore 
e di istruzione universitaria 
rispetto ai paesi di uguale li
vello industriale dell'Est e 
dell'Ovest. Dobbiamo avere 
chiara, quindi, una strategia 
politica che ci porti all'altez
za degli altri paesi». 

Tulio De Mauro, nel suo 
intervento, ridimensiona gli 
allarmi dei' demografi sul 
surplus degli insegnanti 
(che, come ricorda Giardiello 
nella sua relazione, si sono 
più che triplicati nell'arco di 
venti anni) per dimostrare 
che la scuola italiana è anco
ra troppo limitata, ristretta, 
anche quantitativamente, ri
spetto alla domanda che do
vrebbe soddisfare e sollecita
re. 

Anche Giuseppe Chiaran-
te, responsabile della sezione 
beni culturali del PCI, nel 
suo intervento ricorda che 
«non si possono considerare 
adeguati i livelli medi di sco
larizzazione già raggiunti 
(come mostrano di ritenere 
le maggioranze di governo e 
le classi dirigenti), ma ci si 
deve porre l'obiettivo di nuo
vi e più avanzati traguardi di 
innalzamento dei livelli di 
formazione e conoscenza di 
tutti 1 cittadini». 

Nella seconda giornata del 
dibattito che gli Insegnanti 
comunisti (riuniti a Perugia 
per la Conferenza nazionale 
cui partecipa anche il Movi
mento di cooperazione edu
cativa) hanno dedicato alla 
scuola di massa e alla loro 
collocazione all'interno di 
essa, questo sembra essere il 
tema che emerge con più for
za: c'è una risorsa straordi
naria di insegnanti, una do
manda insoddisfatta di cul
tura, una esigenza di dare ri
sposte di prospettiva ai gio
vani (lo sottolineava Pietro 
Folena della FGCI). • 

Non ci si può quindi limi
tare a razionalizzare l'esi
stente, ma occorre riportare 
la scuola al centro della lotta 
politica e culturale del Paese, 
per non perdere l'occasione 
storica offerta proprio da 
quello che si definisce l'ec
cesso di docenti. Ma è una 
coscienza che fatica a farsi 
strada negli ambienti cultu
rali. Lucio Lombardo Radi
ce, accolto dai calorosi ap
plausi di una platea sempre 
attenta e numerosissima, 
sottolinea proprio l'assenza 

degli insegnanti universitari 
a questo convegno «ancora 
troppo malati di aristocrati-
cismo», ricorda come l'Uni
versità debba essere il polo 
centrale per la formazione e 
l'aggiornamento costante 
degli insegnanti. E propone 
forme di interscambio conti
nuo tra la ricerca e la speri
mentazione sul campo con 
un rapporto costante con gli 
studenti; auspica che si arri
vi presto a leggi che rendano 
obbligatoria la laurea per gli 
insegnanti di tutti i livelli: 
lauree non generiche, ma 
centrate su precise aree cul
turali e comunque finalizza
te alla didattica. 

Sono temi al centro di una 
delle commissioni di lavoro 
dedicate alla professionalità 
degli insegnanti, che ha visto 
una partecipazione appas
sionata. E anche questo e un 
dato da rilevare. Se è vero, 
infatti, che c'è una disaffe
zione al lavoro da parte di 
molti insegnanti, è anche ve
ro che c*è «una grande avan
guardia», come diceva Lom
bardo Radice, disposta a bat
tersi, a impegnarsi per cam
biare la scuola. Che lo fa ogni 
giorno sul campo, ma che ha 

Congresso Fgci 
a Milano 

dal 20 
al 23 maggio 

ROMA — Per garantire il 
miglior svolgimento della 
campagna precongressuale, 
l'approfondimento del dibat
tito e la partecipazione del 
giovani comunisti alle gran
di manifestazioni del 25 A-
prlle e del 1° Maggio, la Dire
zione nazionale della FGCI 
ha deciso di tenere il XXII 
Congresso nazionale dal 20 
al 23 maggio a Milano, rin
viandolo di una settimana 
rispetto alla data preannun
ciata. .. _. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad esaere presanti 
senza eccezione alcuna alla sedu
ta pomeridiana di mercoledì 3 1 
marzo e a quelle di giovedì 1* apri
le. (Adesione della Spagna alla 
NATO • legge sui terroristi penti
ti). 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezio
ne alla seduta di martedì 3 0 mar
zo. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convocata per 
martedì 30 mano aHe ore 16,30. 

Il congresso del PSDI oggi lo rielegge, per la prima volta, con votazione diretta 

Longo balla e canta, pensando all'incoronazione 

Gianni Agnelli 
sta meglio 

dopo l'attacco 
cardiaco 

TORINO — Gianni AgneM sta 
meglio. Dopo H malanno al 
cuor* che lo aveva colpito nel
la serata di giovedì, ha tra
scorso la giornata di ieri tren-
quMemente. Il bollettino medi
co afferma che il paziente è 
«in condizioni di benessere 
soggettivo», non accusa «al
cun sintomo» ed ha «un rego
lare andamento di tutti i para
metri cardiocircolatori». 

n gruppo di specialisti che si 
alterna al capezzale di Agnelli 
è stato ieri integrato da un al
tro cardiologo di fama mondia
le: lo statunitense Isador Ro-
senfeM, amico personale dell* 
avvocato. 

MILANO — Nella serata di og
gi Pietro Longo sarà rieletto se
gretario del PSDI e, per la pri
ma volta, con una votazione di
retta del congresso. Si dà già 
per scontato che sarà un plebi
scito. La sinistra di Di Giesi — 
attraverso il suo stesso leader 
— ha proposto la direzione col
legiale; l'altra componente del
la sinistra — quella di Romita 
— lavora più in sordina, ma 
non certo per farsi tagliare fuo
ri. 

E ieri il ministro Nicolazzi, 
che fa parte della maggioranza 
anche se gli si attribuisce l'in
tenzione di insidiarla da «de
stra*, si è sperticato in elogi a 
Longo: «V'iste le caratteristiche 
del compagno che ci guida — 
ha detto — non solo accetto la 
votazione diretta, ma la solleci
to io stesso». Non ha rinuncia
to, però, a mettere il bastone 
tra le ruote all'accordo con le 
sinistre per il quale anche Lon
go sembra lavorare. Nicolazzi 
ha accusato le minoranze dì 

«massimalismo* e di essere 
troppo impazienti di costruire 
una alternativa che comprenda 
il PCI, ora impossibile. E, con 
signorilità tutta ministeriale, 
ha concluso: «L'unità è tanto 
forte e la maggioranza è tanto 
ampia che un po' di opposizio
ne non farebbe male». 

Nonostante l'ampiezza dei 
margini dì maggioranza e di 
consenso, Pietro Longo avrà 
dunque qualche problema a 
condurre in porto il suo disegno 
di direzione unitaria del parti
to, sia nella formazione degli 
organismi dirigenti, sia nel 
mettere insieme le diverse in
terpretazioni della «alternati
va» emerse dal congresso, sia 
infine nel gestire i rapporti con 
la DC, usciti un po' tesi dal con
gresso. Il capogruppo alla Ca
mera, Reggiani, ad esempio ha 
già detto la sua: «L'antagoni
smo preconcetto e parziale ne.i 
confronti della DC e un errore, 
perché l'area laica ha ancora bi
sogno di collaborare col partito 

di maggioranza relativa*. 
Longo, comunque, si ornerà 

stasera della corona della vitto
ria. Ma, insieme a lui, vincerà 
anche quella «centralità dell'a
rea laica e socialista» che reca la 
firma di Craxi e l'ipoteca dei 
voti e del protagonismo del PSI 
(e Longo, in un'intervista al-
r.Avanti!», ha confermato il «ri
lievo de) patto di consultazio
ne» firmato a suo tempo coi so
cialisti). Abbastanza ovvio, 
dunque, che il richiamo all'uni
tà del PSDI dovesse trovare a-
scoltatori non insensibili. A-
vendo a lungo esaltato in que
sto 19* congresso l'emancipa
zione del PSDI dal rischio di 
schiacciamento da porte della 
DC e del PCI, i dirigenti social
democratici sembrano ora vo
lersi dimostrare previdenti e 
avveduti anche nei confronti 
dei più stretti alleati nel polo 
socialista. 

Ma per il momento, seguen
do l'esempio di Craxi, Longo 
non sembra affatto preoccu
parsi di inasprire la polemica 

con la DC. A Piccoli, che sul 
«Popolo» di stamane rivolge al 
PSDI un duro rimbrotto, Lon
go ha già replicato ier sera, non 
appena gli e stato anticipato il 
testo del segretario de: «ingiu
stificato nervosismo che con
ferma le nostre preoccupazioni 
sullo stato di salute della DC*. 

Per prepararsi al discorso 
conclusivo di stamane e alla a-
poteosi finale, Longo ha scelto 
la via della politica-spettacolo. 
E dal palcoscenico del locale 
notturno «Rolling Stones», ha 
presentato l'altra sera a mezza
notte uno show trasmesso in di
retta su «Canale 5*. Canzoni, 
gagà, barzellette, tutto all'inse
gna del «non sono qui per par
larvi di politica, ma per diver
tirvi». E alla mattina era ancora 
di buon umore al punto da ac
cogliere con cordialità e sorrisi 
la vera e propria passerella di 
volti «vecchi* e volti nuovi che 
dichiaravano «lealtà*, «affet
tuosa amicizia» nel segretario. 
Nicolazzi — cravatta rosso 
sgargiante e l'antico vezzo di 

chiamare Russia l'URSS — ha 
addirittura osato far riferimen
to alla P2 e ai tentativi di «feri
re» il segretario con Io scandali
smo. Ha suscitato un'ondata di 
applausi. 

Anche Marco Pennella — 
che ha portato il saluto a nome 
dei radicali — si è difeso bene, 
sul piano del successo. Ha par
lato dì tutto «ai compagni so
cialdemocratici»: della casa, 
della terza età, della fame del 
mondo, dei «lavoratori comuni
sti che non sono stati servi di 
Mosca, ma di Togliatti», dell'e
sigenza che tutta la sinistra la
vori insieme. Ai giornalisti di 
«Repubblica» e della Rai-TV ha 
riservato solo male parole. 

La manifestazione dei 300 
mila metalmeccanici, invece, è 
scivolata sul congresso senza 

. reazioni. Solo a mezzogiorno la 
presidenza ha proposto tra gli 
applausi di inviare «un tele
gramma di solidarietà al com
pagno Benvenuto». 

v. f. 

Scomparso Aldo Semerari, inquisito per terrorismo nero 
Il criminologo non si è presentato a un carcere di Napoli • Avrebbe dovuto compiere una perizia, pare su un uomo del clan Cutolo 

NAPOLI — E* scomparso, dalle 12 di %-enerdì, 
Aldo Semerari, il docente di psichiatria forense 
inquisito più volte nell'ambito delle inchieste sul 
terrorismo nero. La denuncia della scomparsa è 
stata presentata ieri, ai carabinieri de l gruppo 
«Napoli !.. dal figlio Wolfang, di 22 anni, abitante 
a Roma. 

Semerari, docente all'Università romana, si 
era recato a Napoli giovedì scorso per una perizia 
psichiatrica su un detenuto, pare legato al clan 
Cutolo. Era atteso ieri alle 12 da altri colleghi al 
manicomio giudiziario di Sant'Eframo, ma non si 

è presentato. Il criminologo aveva preso alloggio 
all'albergo •Rovai», sul lungomare partenopeo. 
L'ultimo contatto con la sua famiglia l'ha avuto 
giovedì mattina, con una telefonata alla moglie. 
L'altro giorno Semerari aveva lasciato l'albergo 
(portandosi dietro la valigetta ventiquattrore 
scura con cui era arrivato), allontanandosi a bor
do di un'auto. Poco prima aveva dato appunta
mento alla propria segretaria in un ospedale del
la città. E' stata la donna, dopo aver atteso a 
lungo il criminologo, ad avvisare i familiari. Ieri 
mattina al «Rovai» si è presentato il figlio a chie

dere notizie. Appreso che il padre non era torna
to in albergo, ha pagato il conto e si è recato dai 
carabinieri per denunciarne la scomparsa. 

Ma chi era il detenuto su cui Semerari avrebbe 
dovuto compiere la perizia psichiatrica? Ieri, in 
città, si è sparsa la voce che si trattasse di Raffae
le Cutolo, il boss della «Nuova camorra». Ma dal 
carcere psichiatrico è giunta una categorica 
smentita. Forse il recluso da sottoporre a perizia 
potrebbe essere — l'indiscrezione è stata raccolta 
dalle agenzie di stampa — il camorrista Monta
gna. protagonista del sanguinoso regolamento di 
conti tra detenuti rivali avvenuto due mesi fa 

nelle camere di sicurezza del tribunale di Napoli, 
nel corso del quale fu colpito a morte un uomo 
della «Nuova famiglia» e feriti altri due. 

Aldo Semerari, 58 anni, nel passato è s;ato 
accusato dalla magistratura romana e da quella 
bolognese di essere una delle «mentì* dell'ever
sione neofascista, insieme a Paolo Signorelli. Il 
29 agosto del 1980 fu arrestato dai magistrati che 
indagavano sulla strage alla stazione di Bologna. 
Il suo nome compare anche nell'inchiesta sull'uc
cisione dol giudice romano Mario Amato. 

Sulla scomparsa del Semerari sta indagando 
anche la Digos. 

L'altra notte, in un night milanese, si è trasformato in conduttore di uno spettacolo teletrasmesso - Per lui voteranno anche le 
minoranze di sinistra - Ribadita la stretta intesa con il PSI, ma non senza preoccupazione per la concorrenzialità dell'alleato 

bisogno di momenti unifi
canti per non mandare di
sperso 11 lavoro compiuto. 

Ed è quasi un appello, 
quello che lancia la compa
gna Alberici, assessore alla 
Pubblica istruzione del co
mune di Bologna, a collegare 
le diverse esperienze pe co
struire una strategia comu
ne. Il rischio della dispersio
ne, e quindi del disincanto, è 
infatti molto sentito e tanto 
più pericoloso in un momen
to in cui la scuola è al centro 
dell'interesse dei partiti che 
alla Camera stanno discu
tendo la legge di riforma per 
la secondaria superiore. 

E già nel disegno dei parti
ti di maggioranza essa sta 
perdendo 1 presupposti cul
turali per i quali era stata 
proposta ed elaborata. Ma, 
come denunciava Carlo Pe-
drlni della CGIL-Scuola, 
«manca proprio all'interno 
della scuola uno schiera
mento vasto che creda in 
questa riforma» e che invece 
è indispensabile mettere in 
moto. « -

Le possibilità di un lavoro 
unitario ci sono. Lo ricorda
va anche Benadusi, respon
sabile scuola del PSI, quando 
diceva che sul terreno della 
riforma scolastica «i nostri 
partiti sono molto vicini e 
non risentono delle polemi
che che ci hanno divisi in al
tri campi»; lo dicono gli stessi 
insegnanti quando parteci
pano in massa a convegni, 
corsi di aggiornamento, di
battiti. 

Da questa diffusa disponi
bilità, è stato detto, è neces
sario partire per ricondurre 
la scuola al centro degli inte
ressi politici; nella società 
questo interesse è costante
mente presente (anche se 
non trova forme sufficienti 
ad esprimersi) in quanto si 
lega Inevitabilmente con la 
vita quotidiana di ognuno di 
noi, come studenti, come in
segnanti, come genitori. 

I partecipanti all'assem
blea hanno voluto sottoli
neare, - con un ordine del 
giorno, il disimpegno della 
stampa comunista su questo 
terreno. E invitano «Rinasci
ta» e l'«Unità» a porre una at
tenzione sistematica ai pro
blemi della scuola; al nostro 
giornale in particolare chie
dono il ripristino della pagi
na settimanale. L'ordine del 
giorno, neppure a dirlo, è 
stato approvato per accla
mazione. 

La Conferenza nazionale 
degli insegnanti comunisti si 
conclude oggi con l'interven
to del compagno Alessandro 
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Prof. ALDO BENEVOLO 
Mara luisa Paolo Maria e Francesco k> 
recedano » sua a m a e ringraziano quantr 
sono Stati loro vicini 

1 compagni del ARCI r* Fara Sabina ricor
dano 

MANLIO DELLA BINA 
: sottoscrivono 85 0 0 0 ire per 1 Uniti 

LOTTO 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli N 
Roma 11 

3 2 72 81 8 0 2 0 
74 7 28 10 9 
87 18 4 8 76 1 
2 7 6 9 18 4 2 6 0 
88 18 3 4 14 12 

4 66 64 1 1 8 3 
17 3 0 3 1 2 1 2 2 
2 7 2 3 11 2 4 4 
58 2 0 86 25 2 8 
84 7 4 75 6 6 5 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 37.374.00C 
ai punti 11 L. 981 .000 
ai punti 10 1_ 78 .100 

X 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
X 
2 
2 
1 

ì 

Comizi del PCI 
OGGfc Ingrao. Salerno; Piat

ta, Perugia; La Torre. Enne; 
Chrti, Liegi; Roteila. BeMnxo-
na; Violante, Verona; Zanetta. 
Stoccolma. 

DOMANt Botarmi. Lwgo di 
Romagna; Mìnucei. Cascine 
(Pi*a); Cappelloni, Genova; 
Montessoro. Catanzaro; OUve, 

MARTEDÌ: Cenetti. Latine: 
MrvONtaBSOfO» HOUM * <S#*HOA# 
WMk^O MtPfZiv^ S*MtOri# WOITBB • 
9*M!tOA# Aew#fflVI#*> 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Condb-ettore 

MARCELLO DEL BOSCO 
WeoVettere 

PIERO BOROHIWI 
Dar attor «Tri 

rUMtA 
**n.4Mt 

•M n. Z*4>3 9«M n9flatffT9 

-._••_ 001M ._ __ . 
TeMPliM. fi» l e i • TBJIBJT. C9tttTWHN&Z 
«HOMI - «teestl - «eaaMS 
«tfOMf • 4M13t1 • 4M12S* 
4M1M3 - 4M1M4 • « M 1 I M 

001B.N 
T*Mere*M O. AT.f . 
• Via «tot Taurini, l e 



Domenica 28 marzo 1982 ATTUALITÀ l'Unità P A G . 5 

Scoperti i progetti del partito armato 

Abruzzo: così le Br 
hanno attuato 

la strategia 
deirinfiltrazione 

Dai vertici terroristici, un'indicazione: «mimetizzarsi» nel Pei e 
nel sindacato - Il partito si interroga sulla «storia» di 3 iscritti 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO — Siamo alla fi
ne del '79. Le Br. dopo il se
questro e l'uccisione di Moro, 
hanno scatenato un'escala
tion di assassini, le divisioni 
al loro interno covano solo 
sotto la cenere, è il momento 
del mito dell'impenetrabilità 
ed imbattibilità dell'organiz
zazione. Forse gli stessi ter
roristi ci credono fermamen
te, e, esaltati dai successi, so
no alla ricerca della perfezio
ne: infiltrazione program
mata all'interno della sini
stra, persino nel PCI, il parti
to che più di ogni altro d imo
stra rigore, coerenza e vigi
lanza verso il terrorismo. 

Dalle Br di Roma parte 
' una direttiva per i terroristi 
dell'Abruzzo, un gruppo di 
giovani che gravita intorno 
ad Avezzano: «Iscrivetevi al 
PCI. camuffatevi al suo in
terno». Lo stesso ordine che 
qualche tempo più tardi ver
rà impartito da tutt'altra 
parte ad un brigatista di La 
Spezia poi arrestato, un di
pendente dell'Oto-Melara. In 
Abruzzo è quasi certamente 
Ennio Di Rocco a far perve
nire l'indicazione ai «regola
ri» locali. È lui, infatti, che 
pare abbia curato i rapporti 
con questa regione e le Mar
che dove le Br contavano di 
mettere su l'organizzazione, 
quella colonna che fu poi co
stituita e che la raffica di ar
resti di questi giorni dovreb
be aver sgominato. 

I rapporti di Di Rocco con 
Avezzano sono frequenti, te
stimoniati anche da un epi
sodio banale, uno di quei 
tanti fatti di delinquenza mi
nore che i giornali nemmeno 
registrano: dal liceo scienti
fico scompaiono due mac
chine da scrivere e un ciclo
stile. 
• Molti mesi dopo una parte 
di quel materiale verrà ritro
vata in uno dei covi delle Br 
romane frequentato da Di 
Rocco; è lui — sembra — che 
ha effettuato il trasporto nel
la capitale. Ora, si dice che 
polizia e carabinieri s iano 
arrivati fino alla colonna, 
marchigiano-abruzzese an
che grazie a quel furto. Il pri
mo a cadere nella rete dei 
controlli è stato Giampiero 
Sorgi; subito dopo altri sette 
arresti, una catena a cui for
se manca ancora qualche a-
nello. 

Di Rocco, terrorista roma
no, non è uno qualsiasi: lavo
ra a fianco di Senzani e 
quando, all'inizio di quest* 
anno, viene preso a Roma a 
due passi da Piazza di Spa
gna insieme a Stefano Pe-
trella sta preparando il se
questro di Cesare Romiti, 
amministratore delegato 
della FIAT. 

La direttiva di Di Rocco ai 
terroristi abruzzesi difficil
mente può essere considera
ta come il consiglio di un Br 
qualsiasi. 

È stata impartita solo ai 
giovani della costituenda co
lonna marchigiano-abruzze
se oppure anche in altre zone 
d'Italia come l'episodio di La 
Spezia suggerirebbe? In que
sto caso ci troveremmo di 
fronte ad una nuova, perico
losa insidia verso il PCI. 

Mentre fino ad ora si cono
scevano terroristi che aveva
n o preparato il loro scavo di 
talpe dall'interno delle orga
nizzazioni del movimento o-
peraio. questa volta ci trove
remmo di fronte ad individui 
che, prima Tanno il gran sal
to verso il partito armato e 
poi, su suggerimento dei ver
tici Br (che nel caso dell'A
bruzzo risale addirittura al 
T9), tentano di camuffarsi 
dentro i sindacati e il PCI. 

In Abruzzo e nelle Marche 
l'operazione è in parte riusci
ta. Degli otto arrestati, tre 
sono iscritti al PCI: Aurelia
no Mascìoli è segretario della 
FGCI della Marsica; Avera-
no Virgili è anche dirigente 
sindacale dei calzaturieri 
CGIL a Fermo (subito dopo 
l'arresto si è chiuso in un 
mutismo assoluto); Giam
piero Sorgi è, dei tre, il primo 
ad avvicinarsi ai comunisti . 
tutti, ovviamente, sono stati 
immediatamente sospesi 
dalle rispettive organizzazio
ni. 

I tre hanno un comune de
nominatore politico alle 
spalle: la simpatia più o me
no manifesta per Autonomia 
operaia nei mesi caldi del T7. 
Mascioli aderisce all'MLS. il 
Movimento dei lavoratori 
per il socialismo, poi decide 
di simpatizzare per il Collet
tivo di via dei Volsci a Roma. 
Ma sembrano, le sue, con
vinzioni dai contorni sfuma
ti che in una cittadina di pro
vincia si traducono In un 
comportamente un po' stra-

Stefano Petrella 

vagante, un po' ai margini. È 
anche per questo che le suc
cessive maturazioni (poi ri
sultate false) vengono prese 
per buone da tutti, tanto per
fetto è il mimetismo. Per 
Sorgi vengono addirittura 
salutate come una liberazio
ne dal padre, vecchio mili
tante comunista, per anni in 

Scoperti 
due covi 

in Liguria: 
arrestata 
l'amica 

di Micaietto 
GENOVA — Una insegnan
te genovese, tenutaria di 
due appartamenti, uno a 
Genova e uno a Rapallo, in 
cui avevano trovato rifugio 
alcuni noti brigatisti, è sta
ta arrestata nei giorni scor
si nel capoluogo ligure. La 
donna. Donata Rosa Orto
lani. 38 anni, era stata le
gata al capo br Rocco Mica-
letto. 

Il primo covo era un ap
partamento a Rapallo dove 
in passato avrebbero tro
vato rifugio numerosi ter
roristi. Il «covo» genovese. 
cioè quello più recente, si 
trova invece in uno dei 
quartieri più antichi dì Ge
nova. in via Borgo Incrocia
t i . a pochi passi dal centro. 
Questo appartamento, che 
sarebbe stato utilizzato da 
alcuni latitanti della colon
na genovese, in particolare 
Barbara Balzarani, France
sco Lo Bianco, Marcello 
Capuano, era stato scoper
to giovedì scorso grazie a 
Savasta. 

A mettere i carabinieri 
sulle tracce della donna, da 
tempo legata sentimental
mente a Rocco Micaietto, 
era stato per primo Patrizio 
Peci il quale aveva parlato 
di un «covo» a Rapallo. 

Ennio Di Rocco 

polemica con il figlio. Quan
do questi gli comunica la vo
lontà di iscriversi al Partito, 
è lui stesso che gli dà le indi
cazioni giuste e lo presenta 
ai dirigenti della Federazio
ne della Marsica. 

Mascioli si iscrive subito 
dopo e poi parte per il servi-
zìo militare. Ritorna nell'a
prile dell'81 e in ottobre di
venta segretario della FGCI 
della Marsica. Nessuno ha 
sospetti su di lui: solo ora si 
sa che fu proprio Mascioli ad 
organizzare ad Avezzano, 
subito dopo il •settembre bo
lognese del '77*, una riunio
ne con altri cinque giovani in 
cui sollecitò la necessità di 
una adesione «di principio» 
alla lotta armata. 

Tre aderirono e ora si tro
vano in carcere (Sorgi, Bel
trame e De Amicis); gli altri 
due si dissociarono. Anche 
per Virgili, studente a Fermo 
all'Istituto tecnico «Monta
nari» (la scuola di Moretti e 
Peci), il '77 è l'anno decisivo e 
l'attacco al comizio di Lama 
il catalizzatore di una espe
rienza extraparlamentare. 

In quella occasione i co
munisti se lo trovano davan
ti deciso a ripetere in provin
cia quello che i suoi «compa
gni» hanno fatto a Roma da
vanti all'Università. 

Poi anche per lui, dopo la 
fiammata, il finto pentimen
to e l'approdo al PCI che ri
sale ad appena un anno fa. 

Ora nel Partito ci si chiede 
come tutto questo sia stato 
possibile. Ad Avezzano e a 
Fermo le riunioni per capire 
i fatti, si intrecciano con la 
volontà di fare intendere an
che all'esterno che il colpo 
non produce ripiegamenti. 
Per oggi, ad esempio, ad A-
vezzano hanno organizzato 
una diffusione straordinaria 
de «l'Unità» (il triplo delle co
pie della domenica): una oc
casione in più per parlare 
con la gente di questi episodi. 
Mercoledì un «attivo» con A-
chille Occhietto della Direzio
ne del PCI e Marco Fumagal
li segretario nazionale della 
FGCI. 

Daniele Martini 

bancarottiere 
ROMA — Chi ha protetto 
Sindona? Chi ha permesso la 
sua resistibile ascesa nel mon
do della finanza internazio
nale? Cosa c'è dietro il falso 
• sequestro" del finanziere 
con la fuga dagli Stati Uniti e 
il soggiorno in Sicilia? Nella 
relazione presentata l'altro 
giorno dai parlamentari co' 
munisti, della sinistra indi
pendente e del PDUP, ai pre
sidenti della Camera e del Se
nato, c'è un intero capitolo 
dedicato a -Don Michele», la 
P2, la mafia e le 'Connessio
ni» americane. È un capitolo 
di estremo interesse e rivela 
un incredibile intreccio di 
complicità, di tolleranze e di 
manovre per aiutare Sindona 
ad uscire dalla situazione fi
nanziaria e giudiziaria nella 
quale era precipitato. Come 
in un romanzo giallo ci sono 
tutti: misteriosi personaggi a-
nericarli che si muovono all' 
ombra del Pentagono e del go
verno USA, il capo della Log
gia P2 Lido Gelli e l'altro uo
mo di punta delle trame pi-
duiste: Ortolani. Con lui, fan
no capolino nella sporca fac
cenda, alcuni uomini politici 
italiani, certi boss della mafia 
italo americana, alcuni uomi
ni politici USA e persino Car
ter. 

L'altro giorno abbiamo vi
sto in che modo era stato pos
sibile al bancarottiere iniziare 
in Italia la scalata all'econo
mia nazionale, per mettere 
insieme un vero e proprio im
pero finanziario. Abbiamo 
anche visto come, ad un certo 
momento, dopo tante sperico
late operazioni attraverso le 
due banche sindoniane gesti
te in barba alle leggi italiane e 
utilizzate anche per ingenti 
esportazioni di capitale, si ar
riva al momento del crak. A 
questo punto la Banca d'Ita
lia, retta allora da Giudo Car-

Tutti avevano un debito di 
gratitudine con Sindona 

Le «battaglie» comuni di Gelli, Calvi e Ortolani per evitare il crack - Misterioso 
vertice in mare al largo di Ustica - La protezione della Democrazia cristiana 

U, decide il 'salvataggio- del
l'impero sindoniano facendo 
tirar fuori al Banco di Roma 
qualcosa come cento milioni 
di dollari sborsati dal contri
buente poiché il Banco appar
tiene all'I RI. Intorno alle 
banche sindoniane (siamo nel 
1974) viene chiuso, ad un cer
to momento, una specie di 
• cordone sanitario-: non si 
deve pagare una lira a nessu
no: così ordina Carli. Il -cor
done- viene allentato per 
rimborsare ingenti cifre all' 
IOR (Istituto per le opere di 
religione, la banca vaticana) e 
a cinquecento misteriosi per
sonaggi (il famoso tabulato 
dei 500) che avevano depositi 
nelle banche sindoniane e che 
rischiavano di perdere tutto 
con il crack. Ancora una volta 
si tratta di operazioni 'miste
riose-, nell'interesse di grossi 
ma nemmeno tanto ignoti 
personaggi. Bisogna tener 
conto che nel Banco di Roma 
chiamato da Carli a -tappare 
i buchi- di Sindona, agisce, a 
livello dirigenziale, una 'tal
pa- dello stesso Sindona, il 
dott. Barone, nominato am
ministratore delegato del 
Banco su pressione di emi
nenti personalità DC. 

Scrivono i commissari di 
minoranza, concludendo il 
capitolo banche della loro re
lazione: -Le imponenti fughe 

di capitali la dicono lunga cir
ca l'inadeguatezza degli orga
ni di polizia valutaria, e circa 
iinsufficenza delle normati
ve. Purtroppo non sono man
cate le defaillances dell'Auto
rità giudiziaria: dai ritardi 
nel dar corso alle denunce del
la Banca d'Italia, alla mador
nale gaffe dell'omologazione 
dell'aumento di capitale Fi-
nambro, prima del rilascio di 
quell'autorizzazione che il 
ministro del tesoro La Malfa 
si ostinava a negare-. 

• Restano di conforto — si 
legge nella relazione — le fi
gure di uomini incorruttibili e 
coraggiosi come La Malfa e 
come Ambrosoli (poi assassi
nato da sicari prezzolati -
ndr.) i quali hanno resistito 
all'urto degli interessi e alte 
pressioni soffocanti di un 
malcostume politico elevato a 
sistema. Ma la vita ordinaria 
di un Paese non può restare 
affidata alla temperie spiri
tuale di pochi chevaliers 
seuls: accanto alla riforma (e 
talora al semplice ristabili
mento) delle istituzioni, è in
dilazionabile una radicale o-
pera di pulizia. I batteri vigo
reggiano, là dove trovano a-
dotto il brodo di coltura. È va
no combattere gli effetti, se 
non si eliminano le cause-. 

. È stato necessario tornare 
un momento indietro nella vi

cenda Sindona e ancora sul 
problema delle banche, sol
tanto per far capire la posta 
in giocò e il colossale giro di 
interessi (con cifre di decine e 
decine di miliardi) che ruota
no intorno a Sindona, negli 
anni '70, dall'Italia all'Ameri
ca e viceversa. Ed eccoci all' 
interessante capitolo VII de
dicato, appunto, al bancarot
tiere, alla P2, alla mafia e alle 
•connessioni- americane. Di
cono i relatori: «Si tratta, per 
la verità, di argomenti che, 
come tali, non formano ogget
to di quesiti specificatamente 
sottoposti alla Commissione, 
ma è sembrato alla Commis
sione che gli accertamenti 
compiuti su questi versanti 
potessero essere utili non solo 
per completare l'intricato pa
norama di rapporti, più o me
no leciti, di insidiose convi
venze, o di vere e proprie atti
vità delittuose, in cui si è col
locata la complessa attività 
del bancarottiere siciliano, 
ma anche, per trarne diretta
mente spunti utili per una ri
sposta più approfondita e in
sieme più incisiva agli speci
fici quesiti delta legge istituti
va. Ciò in quanto la loggia P2 
(nell'ambito della massone
ria) e quella associazione a 
delinquere che è la mafia sono 
state e continuano ad essere 
(come ormai nessuno può di

sconoscere) un tramite di col
legamenti non certo leciti col 
mondo politico finanziario e 
burocratico: 

Nella relazione di mino
ranza si rivendica poi il meri
to alla Commissione di aver 
affrontato e reso pubblico lo 
scandalo P2 con tutte le sue 
implicazioni morali e politi
che. Nella relazione si passa 
quindi ad esaminare, portan
do prove e testimonianze 
schiaccianti, la costante atti
vità di Lido Gelli, di Ortolani 
e di Guido Calvi a sostegno di 
Sindona. «/ loro affari — c'è 
scritto nella relazione — si in
trecciano dalla faccenda Pac
chetti al tentativo di scalata 
alla Italcementi, alla Bastogi, 
alla Banca nazionale dell'A
gricoltura-. Non meno impor
tanti —secondo la relazione 
— sono l'aiuto di Stammati e 
-l'amicizia- di Andreotti (che 
l'ex presidente del Consiglio 
nega) gli affari con i palazzi
nari Genchini e Belli. Gelli, 
per aiutare Sindona, preme 
addirittura sulla Guardia di 
Finanza (forse sul generale 
Lo Prete). Poi vengono gli 
aiuti degli ambienti massoni
ci e mafiosi italo americani e i 
rapporti con l'avvocato Ro
berto Memmo, cittadino USA 
di Huston a sua volta legato. 
per affari, con Connoly, mini
stro del tesoro dell'ammini

strazione Carter 
Lo stesso Connoly — secon

do la relazione — pare che ad 
un certo punto partecipi ad 
un 'Vertice- fra le tante per
sone che si occupano di Sin
dona. a bordo di un motoscafo -
di atto mare, al largo di Usti
ca. A questo punto vengono 
fuori i rapporti e i legami di 
Sindona con Philip Guarino, 
Biaggi, Joseph Macaluso, Da
niel Antony Porco, Ernest 
Gengarella, John Gambino 
nipote del famoso boss di Co
sa Nostra, Giacomo Vitale, 
Giuseppe Miceli Crimi, Rosa
rio Spatola, gli Inzerillo, tut
ta gente che ha continuamen
te a che fare con la giustizia, 
in Italia, ma anche negli 
USA. Sono loro che aiutano 
Sindona in fuga, organizzano 
il falso sequestro e il falso fe
rimento del bancarottiere, in 
Sicilia. Nella relazione dei 
membri di minoranza della 
Commissione ci si chiede, ad 
un certo punto, il perché della 
generale mobilitazione in fa
vore di Sindona (compresi gli 
affidavit che esaltano la sua 
attività di •economista- e che 
sono firmati da Gelli, Guari
no, John Cafferyn, Stefano 
Gullo, Anna Bonomi Bcolchi-
ni, dal magistrato Carmelo 
Spagnuolo, dall'onorevole 
Flavio Orlandi e dal -golpi
sta- Edgardo Sogno). La ri
sposta è che il bancarottiere 
aveva fatto 'favori- impor
tanti a tutti e tutti dovevano, 
quindi, ricambiare in qualche 
modo. La sua -fuga- in Italia 
è invece da mettere in relazio
ne con il tentativo di recupe
rare importanti documenti e 
mettere in moto, sul posto, un 
ulteriore meccanismo di ri
catti a largo raggio, contro uo
mini politici e vecchi •amici-. 

Wladimiro Settimelli 

Ad una settimana dal sisma che ha colpito 15 Comuni delia Calabria 

Protestano i sindaci del terremoto 
C'è chi minaccia le dimissioni di fronte all'inerzia dimostrata dal governo che non ha adottato alcun provvedimento - Mar
tedì in delegazione a Roma - Procede a rilento l'opera dei tecnici mentre manca ancora un inventario preciso dei danni 

MAR ATEA — Alcuni senzatetto sistemati provvisoriamente nel
le roulottes dopo il terremoto 

• : . Dal nostro inviato 
COSENZA — Una settimana 
dopo ij terremoto non c'è anco
ra un inventario preciso-dei 
danni, l'opera dei tecnici va a-
vanti e manca, soprattutto, un 
intervento governativo nel cui 
ambito i Comuni possano muo
versi. 

Così, cresce e cerca prime 
forme di organizzazione la pro
testa dei sindaci e delle popola
zioni dei 15 Comuni calabresi 
colpiti dalle scosse dì domenica 
scorsa. 

La cifra dei senzatetto di 
questo nuovo dramma che ha 
colpito il Sud cresce di giorno 
in giorno: sì va ormai verso i 
2.000 sfollati, secondo le stime 
dei sindaci che in molti casi non 
coincidono con quelle fomite 
dai centri di soccorsi istituiti a 
Mormanno e Scalea. Per il mi
nistro della Protezione civile i 
senzatetto sono 3678 in tutta I' 
area interessata al terremoto. 
Le scuole continuano a restare 
chiuse, l'acqua non c'è, molte 
strade sono ostruite dalle frane, 
insufficienti le roulottes. Nei 

Gveri centri di Papasidero, 
ino. Aieta, Verbìcaro, già di

strutti dall'emigrazione e dall' 
abbandono totale, si comincia a 
pensare ad un nuovo esodo. So
prattutto gli anziani, per esem
pio a Papasidero, hanno pensa
to di raggiungere le famiglie al 

Nord e in Svizzera. 
Le polemiche per i ritardi del 

Governo nell'emanazione di un 
provvedimento d'urgenza, si 
susseguono ormai a ritmo in
calzante. Alcuni sindaci hanno 
minacciato le dimissioni e ieri 
mattina tutti gli amministrato
ri dei centri colpiti si sono riu
niti a Scalea. 

I sindaci hanno nominato 
una delegazione che martedì 
dovrebbe incontrarsi a Roma 
con il ministro della Protezione 
civile Zamberletti. A lui verran
no sottoposte le richieste più 
urgenti in vista del consiglio dei 
ministri che si riunirà a Palazzo 
Chigi la fine della prossima set
timana e che si spera interven
ga con un decreto legge. Intan
to qui in Calabria dovrebbero 
svolgersi riunioni dei Consigli 
comunali aperte alle popolazio
ni. 

II rischio reale è quello di 
una sottovalutazione dei danni 
(ingentissimi) provocati dal 
terremoto. «Non ci sono stati 
morti — dice un amministrato
re di Laino — come in Irpinia e 
Basilicata ma le case sono ca
dute e in molti paesi non c'è 
rimasto niente». 

Il fatto è che il terremoto ha 
agito su una situazione già in 
via di disfacimento, ha colpito 
case e paesi arrampicati sulle 
montagne che già vivevano l'in

cubo continuo delle frane e de
gli smottamenti, sempre alle 
prese con trasferimenti dell'a
bitato. Il sisma, insomma, non 
ha -scoperto- gran che, ha solo 
acutizzato una tremenda situa
zione di abbandono e di degra
do. Ecco allora la necessita (e 
l'urgenza) — che sindaci e po
polazione stanno in queste ore 
sottolineando — di dare il via a 
un meccanismo di ricostruzio
ne che tenga conto di tutto que
sto, che ponga mano ad una se
ria opera di risanamento del 
territorio e dell'ambiente. Non 
più tardi di un anno fa il pro
getto geodinamica del CNR ha 
definito questa Calabria una 
delle regioni più esposte al ri
schio sismico. 

Sull'azione del Governo nelle 
zone terremotate decisamente 
negativo il giudizio del PCI. Ie
ri, il compagno Franco Ambro
gio, vicepresidente della Com
missione meridionale che ha vi
sitato con altri parlamentari e 
dirigenti del partito le zone col
pite, ha rilasciato una polemica 
dichiarazione i governi nazio
nale e regionale. 

•L'azione delle autorità — 
dice Ambrogio — è a tult'oggi 
del tutto inadeguata a questa 
situazione. Vi è una sostanzia
le sottovalutazione dei proble
mi e ciò contrasta anche con le 
ripetute e drammatiche richie

ste che praticamente ogni ora 
vengong-.dai sindaci dei comu
ni colpiti. 

-Non c'è un'organizzazione 
delle forze e interventi adatti 
ai problemi. È intollerabile — 
dice ancora Ambrogio — che 
ad una settimana dal sisma 
non ci sia ancora un provvedi
mento governativo; vergognosa 
è la condotta detta Regione Ca
labria del tutto assente e in
sensibile al dramma di queste 
popolazioni. Al contrario, va 
dato atto — continua l'espo
nente comunista — ai Comuni 
di essersi prodigati con tutte le 
energie fin dal primo momento 
per risolvere gravi problemi-. 

Secondo il PCI, bisogna va
rare immediatamente un prov
vedimento che affronti i pro
blemi dell'emergenza, per per
mettere ai senzatetto di risolve
re il dramma dell'alloggio, dare 
ai Comuni i mezzi per interve
nire, rilevare ed eseguire le ri
parazioni possibili, ripristinare 
servizi ed opere pubbliche. -È 
necessario, inoltre — dice Am
brogio —, un intervento più 
complessivo ed organico che 
consenta di evitare qualsiasi 
fase intermedia fra emergenza 
e ricostruzione ed affronti i 
problemi più generali della vi
ta e del lavoro-. 

Filippo Veltri 

Perché è inevitabile una urgente e profonda operazione di risanamento 

Adesso questa RAI-TV è davvero fuorilegge 

Telecomunicazioni: 
polemica DC-PSI 

ROMA — «Siamo stanchi di ascoltare ministri che ci acculano 
di aver sbagliato e di e>sere arretrati.. siamo stanchi di ascol
tare ministri che dovrebbero almeno intendersi tra di loro 
perché a quello che ne so di piani per le telecomunicazioni ce 
ne sono almeno due. quello delle Poste e quello delle Parteci
pazioni statali». 

La replica del vice-segretario del PSI. Martelli, al mini>tro 
socialista De Micheli* e a quello de Casoari, è arrivata ieri 
mattina, puntuale e brusca, a conclusione del convegno del 
PSI sul tema: «Informazione e tecnologie: la sfida produttiva». 
II convegno è diventato, dunque, occasione di duro scontro tra 
DC e PSI e all'interno dello stesso PSI su questioni decisive: le 
strategie di sviluppo del paese attraverso il governo delle co
municazioni di massa, la cui espansione è destinata a condizio
nare in misura crescente l'economia; chi e come dovrà governa
re questa fase gestendo un potere senza precedenti 

De Michelis aveva fatto una fulminea apparizione l'altra 
sera. «Vi attardate a parlare di RAI e tv private — questo il 
succo del suo intervento — e non vi accorgete che la sfida si 
gioca oramai sui sistemi di trasmissione via cavo e via satellite. 
Il piano triennale della RAI è talmente arretrato da far appari
re avanzatissimo quello decennale per le telecomunicazioni* 

E Gaspari ieri mattina: «Certo che il piano decennale è una 
gran cosa». Poi. rivolto ai socialisti: «Chiamatela come volete 
ma io (cioè la DC, ndr) dico che ora la legge per le tv private 
bisogna farla». Un modo abbastanza esplicito per avvertire che 
la DC si sente pronta per reagire a ulteriori attacchi al suo 
sistema di potere giocando abilmente — come testimonia la 
vicenda dell'ENI — anche sui contrasti che affiorano nel PSI 

ROMA — Adesso la RAI è dav
vero fuorilegge: non è più sol
tanto una accusa, ma una sen
tenza di tribunale. E questo il 
succo del provvedimento con il 
quale i giudici della seconda se
zione civile dì Roma hanno da
to ragione ai consiglieri di desi
gnazione comunista, che nel 
settembre del 19S0 cercarono 
di opporsi al «mercato delle 
poltrone» messo su dal nascen
te pentapartito e dai suoi rap
presentanti all'interno del con
siglio. Nella ormai famosa 
• notte della grande spartizio
ne- il presidente Zaioli, il di
rettore generale De Luca e la 
maggioranza del consiglio si 
fecero beffe dei regolamenti e 
dei diritti dei consiglieri dis
senzienti: imposero con una 
raffica di colpi di mano la de
stituzione di ottimi professio
nisti (esemplare il caso di An
drea Barbato, estromesso dalla 
direzione del TG2) per sosti
tuirli con -fiduciari- disponi
bili a mettersi agli ordini delle 
segreterie dei partiti di mag
gioranza. E soprattutto — an
che per far quadrare i conti di 
una lottizzazione o cinque — 
fu clamorosamente violata la 
legge di riforma che fissa tas-
santamente m tre i iice-diret-
ton generali della RAI. 

Fu ti direttore generale De 
Luca a trovare l'escamotage: 
accorpando una serie di funzio
ni già esistenti, De Luca scopri. 
a poche ore dalle nomine, l'im

periosa necessità di costituire a 
tambur battente altre due vice
direzioni generali. Ora il tribu
nale, dando pienamente ragio
ne ai consiglieri PCI. ha annul
lato la delibera che istituisce le 
due vice-direzioni e quella suc
cessiva, riguardante le nomine 
di Emilio Rossi e Massimo Fì-
chera. 

Quella notte tra il 25 e il 26 
settembre 1980, fu convulsa, 
drammatica a viale Mazzini. Le 
forze migliori dell'azienda ave
vano chiaro che Io stravolgi
mento degli incarichi dirigen
ziali, deciso misurando soltanto 
il tasso di fedeltà dei candidati 
ai «clan* di potere, avrebbe se
gnato l'inizio di una più vasta 
purga: discriminazioni, emargi
nazioni che scattarono di lì a 
poco investendo uno dopo l'al
tro tutti i compartì della RAI e 
colpendo sistematicamente di
rigenti, giornalisti, funzionari; 
fino al ritorno in maniera cla
morosa della censura su pro
grammi giudicati scomodi. 

Si combattè una battaglia a-
spia. Appena si delinearono i 
tratti del progetto di appro
priazione del servizio pubblico, 
scattarono reazioni nel paese e 
nell'azienda. Centinaia di lavo
ratoti si riunirono nel grande 
atrio di viale Mazzini, mentre 
nel consiglio d'amministrazio
ne — a colpi di maggioranza — 
si imponeva l'organigramma 
deciso a piazza del Gesù e in via 
del Corso. Non si volle tener 
conto neanche del parere una

nime del collegio dei sindaci i 
quali avvertirono: le due vice-
direzioni generali sono contro 
la legge; tanto più che non vie
ne spiegato quanto costeranno 
all'azienda. Fu la medesima os
servazione che alcuni mesi do
po fece la Corte dei Conti, l'or
gano di controllo sugli atti della 
RAI. E nel frattempo c'era sta
ta una interminabile seduta 
della commissione parlamenta
re di vigilanza durante la quale 
un'ampia maggioranza pose 
sotto accusa il vertice azienda
le, indicando nella nuova spar
tizione l'inizio di una nuova e 
più grave degenerazione del 
servizio pubblico. 

Di lì a poco sarebbe scoppia
to il torbido scandalo della P2: 
e si vide che uno dei terreni pri
vilegiati di infiltrazione della 
Loggia di Gelli era proprio l'in
formazione, servizio radiotele
visivo pubblico compreso. 

Un giornale, un impero edi
toriale lo si può assediare spe
culando sulle sue difficoltà fi
nanziarie. Ed è il caso del 
Gruppo Rizzoli. Ma un servizio 
pubblico in buona salute eco
nomica. quale la RAI. come sì 
fa a inquinarlo co.i i veleni del
la P2? Quando trionfano le fa
zioni, le discriminazioni, i 
•clan* di potere — come in 
quella notte di settembre — il 
terreno è ideale per ogni altro 
tipo di inquinamento, compre* 
so quello della P2. Lottizzazio
ne e P2 si configurano, alla fine. 

come immagini speculari del 
medesimo processo degenerati
vo i cui esiti sono oggi sotto gli 
occhi di tutti: degli utenti che 
in misura crescente si ribellano 
a una informazione sempre più 
faziosa; della commissione par
lamentare di vigilanza che ha 
posto sotto accusa l'azienda; 
degli uomini di cultura che de
nunciano lo scadimento quali
tativo dei programmi. 

Quando alcuni mesi fa il 
compagno M inucci propose 
che. per invertire la tumultuosa 
decadenza della RAI, si azze
rassero le nomine della lottiz
zazione ci furono reazioni sde
gnate, quasi ' beffarde. Oggi 
questa misura appare persino 
inevitabile. Non a caso, pochi 
giorni prima della sentenza del 
tribunale di Roma, vi ha fatto 
riferimento anche il consigliere 
d'amministrazione liberale, 
Battistuzzi. 

In tutta la vicenda vi è del 
resto un paradosso signifi
cativo: su quelle poltrone che i 
? ludici ora hanno dichiarato 
uorile^ge siedono Emilio Rossi 

e Massimo Fichera, estromessi 
nel settembre '80 dalla direzio
ne — rispettivamente — del 
TGl e della Rete 2. Si tratta di 
due personaggi molto diversi, 
ma certamente tra i più capaci 
che l'azienda possieda: quanto 
bastava, comunque, perché in 

Siella famigerata notte le logi-
e lottizzatrici travolgessero 

anche loro. 

. Antonio Zollo 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Ma«no 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 2 2 
4 18 
7 14 
4 18 
2 18 
2 16 
5 11 
9 17 
5 17 
O 2 1 
0 19 

- 1 16 
4 17 
O 16 

n.p. 
3 19 
4 17 
4 14 
4 14 
3 16 
0 13 
7 14 
7 15 

10 14 
10 16 

8 17 
9 16 

11 14 

S1TUAZIONC: la vasta area di atta pressione che si estende dall'Europa 
centrale al Mediterraneo si aposta verso lavante e nello stesso tempo un 
sistema dì bassa pressioni che corra dea" Africa nordoccidentale verso la 
Gran Bretagna si sposta versa il Mediterraneo centrale; fra i due centri 
d'azione si stabilisca un convogtiemtnto di aria calda ed umida di origina 
mediterranea in seno al ovale si muovono dalla penisola iberica verso 
l'Europa centrala veloci perturbazioni. 
IL TEMPO IN ITALIA: suRe fascia tirrenica e sulle isole maggiori graduala 
intensificazione della nuvolosità a successila precipitazioni. Softe regio
ni settentrionali a su quelle centrali adriatiche inizialmente ampie tona 
di serano ma durante *t corso deHa giornata tendenza a formazioni 
nuvolosa irregolari che tendono ad mtenarnearsi. Sulle rimanenti regioni 
meridionali scarsi annuvolamenti ed ampio zone di sereno. La tempera
tura è in aumento ad iniziare dalla fascio tirrenica a dalle isole. 

SIRIO 
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U «nuovo» socio coop 
cerca spazio e potere 
nella vita della Lega 
Il dibattito a Bari - Petralia: il contrasto con la componente 
socialista riguarda il modo in cui far crescere la democrazia 

Dal nostro inviato 
BARI — Due giorni di di
scussione su come affronta
re 1 problemi del Mezzogior
no fra 1 dirigenti della Lega 
nazionale cooperative hanno 
fornito molti elementi di 
giudizio sulle posizioni delle 
tre principali componenti, 
comunisti socialisti e repub
blicani, che qualcuno vor
rebbe ridurre ad una pressio
ne socialista sui comunisti 
perché riducano il loro ruolo 
nel movimento cooperativo 
accettando per accordi di 
vertice meno posti negli or
gani di direzione. 

A Bari si è discusso sul 
modo in cui far pesare di più, 
nella lotta per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e sulla scena 
nazionale, le forze che il mo
vimento cooperativo orga
nizza, la capacità costruttiva 
delle sue imprese. Il giudizio 
negativo sull'attuale Indiriz
zo dell'intervento straordi
nario e della Cassa é stato 
quasi senza sfumature. La 
richiesta di dare un ruolo di 
protagonista alle iniziative 
autogestite, siano esse di la
voratori o piccoli imprendi
tori, è stato altrettanto una
nime. 

I giudizi cominciano a dif
ferenziarsi sul rapporto con 
lo Stato e sul modo di usare 
l'intervento pubblico: tutti 
respingono l'«assistenza», 
ma c'è chi attribuisce un 
ruolo più o meno importante 
agli taiuti» statali, gestiti da 
enti e società finanziarie. C'è 
chi sottolinea l'importanza 
di «occupare gli spazi» offerti 
dalle leggi attuali, ritenendo
li abbastanza ampi, e chi ri
tiene invece che proprio al
cune impostazioni legislati
ve - comprese quelle della 
nuova legge decennale per il 
Mezzogiorno — sono l'osta
colo principale da eliminare 
per consentire un libero svi
luppo dell'iniziativa impren
ditoriale del lavoratori e dei 
piccoli Imprenditori. Si è In
serita qui una critica di im
mobilismo alla direzione del
la Lega, di cui si sono fatti 
portavoce gli interventi di 

alcuni esponenti socialisti, 
che non trova riscontro nei 
fatti (11 rapido aumento di ì-
niziatlve e volume di attivi
tà) e nella disponibilità a uti
lizzare tutti gli spazi offerti: 
progetto Marcora per le Im
prese in crisi, proposte Si
gnorile per i settori turistico, 
dei servizi e agricolo, proget
to di Fondo nazionale di svi
luppo. Non è colpa del comu
nisti se 11 ministro Di Oiesl 
convoca una conferenza sul
la cooperazlone senza prepa* 
rarla opportunamente (la 
legge di riforma legislativa è 
bloccata) e se le stesse Inizia
tive di perequazione fiscale 
sul capitale del soci di coope
rative, accolte in parte dal 
ministro Formica, sono fer
me. 

Soprattutto, non può esse
re avallata la tesi di una faci
le espansione, senza che ven
gano prese misure per uscire 
dalla crisi che ridimensiona, 
oggi, le basi dell'economia 
nazionale, mettendo In crisi 
le stesse imprese cooperati
ve. È demagogia far balenare 
l'idea di un «grande svilup
po» della cooperazione senza 
sviluppo generale delle aree 
e settori del Mezzogiorno più 
colpiti da degradazione. 
Quindi, senza cambiamenti 
nella politica nazionale. 

Questo può essere la base 
— fornita dal dibattito ma 
saltata a pie' pari dai cerca
tori di polemiche contro il 
PCI — per esaminare anche i 

firoblemi di democrazia in-
erna. Abbiamo chiesto a Ri

no Petralia, della presidenza 
della Lega, quali sono secon
do lui le cause dei contrasti 
sulla composizione degli or
ganismi dirigenti e sul ruolo 
delle «componenti». 

•Siamo a un punto di svol
ta — dice Petralia — costi
tuito dalla richiesta di dare 
una struttura politico-sinda
cale più rappresentativa alla 
Lega. SI verifica da noi quel
lo che avviene nelle altre isti
tuzioni dello Stato e dei par
titi — se vogliamo in modo 
meno clamoroso — e cioè i 
soci chiedono di contare di 

più. Nel corso degli ultimi 
anni è aumentata, anche nel
la Lega, l'area dei soci che 
non si riconoscono in qual
cuno del partiti delle tre 
"componenti". Questi vo
gliono, giustamente, essere 
rappresentati». 

La Lega non può essere 
una Federazione di compo
nenti partitiche anche 6e le 
divisioni della sinistra si ri
flettono nelle nostre discus
sioni — continua Petralia —, 
né pretendiamo di essere 
fuori di questi dibattiti. Tut
tavia bisogna evitare la ten
denza all'intervento organiz
zato dei partiti dentro la Le
ga, organizzazione autono
ma, non separata dalla vita 
politica ma nemmeno «og
getto» di decisioni esterne. 
L'aspirazione dei socialisti a 
contare di più nella coopera
zione è legittima ma non 
possiamo ammettere scor
ciatoie, richiede un impegno 
e processi che passano per la 
via del rispetto e lo sviluppo 
della democrazia nella Lega. 
Quindi — prosegue Petralia 
— respingiamo bizantinismi 
e discorsi di percentuali, la
voriamo per uno sbocco uni
tario al congresso che si a-
prlrà il 18 maggio a Roma. 
Rifiutando ipotesi di assetti 
basati su rapporti di forza 
stabiliti a priori, facciamo 
appello al valore delle espe
rienze di lavoro fatte in co
mune. Nemmeno noi comu
nisti vogliamo governare la 
Lega da posizioni di forza 
numerica. D'altra parte, la 
riduzione artificiosa della 
partecipazione dei comunisti 
alla direzione diverrebbe un 
•handicap» per lo sviluppo 
stesso del movimento coope
rativo. 

«Ho motivi di ottimismo — 
conclude Petralia — emerge 
una tensione di rinnovamen
to che ci pare condivisa da 
tutti; così come credo che di
visioni artificiose rendereb
bero più diffìcile superare 
tutti i problemi veri e urgen
ti». v 

' Renzo Stefanelli 

Chimica: una settimana persa 
I contrasti tra Montedison ed ENI hanno fatto saltare le trattative all'Industria e al Lavoro: ora il nuovo incontro è fissato per 
giovedì - I punti di scontro sulla divisione delle produzioni e sull'assetto degli stabilimenti - Tensione a Brindisi 

ROMA — Doveva essere la 
settimana decisiva e invece 
siamo arrivati a domenica 
ma per la chimica non c'è 
nessun fatto nuovo. Gli in
contri, le trattative andate 
avanti sul due tavoli del 
ministero del Lavoro e del
l'Industria non riescono 
ancora ad indicare una ipo
tesi di accordo vicina. Il no
do — ancora una volta — è 
nei duri contrasti che divi
dono la Montedison dall'E-
NI e nell'Incapacità del go
verno di essere protagoni
sta e non spettatore di que
sta trattativa tra le aziende. 
Il governo dieci giorni fa a-
veva presentato ai sindaca
ti un piano in cui si diceva 
che gli stabilimenti meri
dionali della Montedison 
(Priolo con i suol cassinte
grati e Brindisi minacciato 
da 900 licenziamenti) sa
rebbero passati in mano al-
l'Enoxi. Un plano che, per 
la prima volta in questi me
si travagliatissimi per la 
chimica di base italiana, a-
veva il pregio di indicare al
cune prospettive produttive 
non recessive, che poteva — 
e può — essere la base per il 
rilancio del settore. 

Ma gli incontri al mini
stero dell'Industria (men
tre al Lavoro la Montedison 
si presentava solo per riba
dire la sua intenzione di 
metter fuori operai consi

derati esuberanti) non han
no dato risultati. I punti di 
contrasto che Marcora ha 
Illustrato l'altro ieri al ter
mine di un brevissimo ma 
concitato incontro con le a-
ziende, riguarderebbero so-

Rrattutto il fatto che la 
lontedison non vuole «ri

nunciare» ad alcune lavora
zioni particolarmente red
ditizie (dal polietilene ad al
ta densità, al Moplen, all' 
MDD. Insomma si sta an
dando avanti a trattare an
cora coi vecchi sistemi, con 
l'ottica fallimentare della 
«divisione del campo» tra i 
due «poli» e senza che il go
verno abbia in tutta questa 
vicenda una visione com
plessiva dell'intero settore 
chimico. 

Ora De Michells e Marco
ra annunciano per giovedì 
una nuova riunione e an
che in questo caso si parla 
di un appuntamento «deci
sivo» e conclusivo, anche se 
molte sono le voci pessimi
stiche («siamo ancora alle 
divisioni sulle questioni gè-
neralissime — commenta
va qualcuno —, figuriamo
ci se non scoppieranno 
nuovi contrasti quando si 
affronterà il problema dei 
soldi, di come e quanto l'E-
NI pagherà gli stabilimenti 
alla Montedison»). Il fatto è 
però che di tempo sino ad 
oggi se n'è perso anche 

troppo: è da ottobre (solo 
per restare al tempi più re
centi e senza voler cercare 
troppo lontano le radici di 
questa storia) che si va a-
vantl annunciando plani e 
mezzi piani poi subito 
smentiti, aprendo trattati
ve e proclamando che la 
«pax chimica» è stata rag
giunta per poi scoprire che 
la guerra non s'è interrotta 
neppure per un armistizio. 
Intanto la Montedison ha 
giocato molte carte e tutte 

t(revocatone. Intanto la si-
uazione nel grandi petrol

chimici italiani è al limite 
di rottura: Brindisi è in oc
cupazione (e la tensione da 
settimane pesa su tutta la 
città), a Ferrara ci sono l 
presidi al cancelli, proteste 
e scioperi a Terni e Priolo. 
La bilancia chimica in que
sti primi mesi dell'82 pende 
sempre di più dalla parte 
del deficit produttivo ri
spetto all'estero. 

L'incontro di giovedì spe
riamo possa essere davvero 
risolutivo. Ma se il governo 
continua a fare l'arbitro in 
questo incontro di pugilato 
tra le aziende c'è il rischio 
di arrivare ad un nuovo 
rinvio. E a questo punto sa
rebbe davvero gravissimo. 

Nella foto a fianco lavoratori 
del petrolchimico bloccano i 
binari della stazione di Brindisi 

Autoferro
tranvieri: 
sciopero 
il 2 aprile 
ROMA — Tram, autobus, 
metropolitane, trasporti la
gunari si fermeranno per 
due ore il 2 aprile (dalle 10 
alle 12) in concomitanza del
lo sciopero generale procla
mato dalla federazione uni
taria. La categoria degli au
toferrotranvieri è sul piede 
di guerra per «l'atteggiamen
to dilatorio della contropar
te» nella vicenda del rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro, che «sta tentando di 
prendere tempo adducendo 
motivi pretestuosi quale 
quello di non aver ancora 
fatto calcoli precisi sul costi 
e quindi di non poter valuta
re, a due mesi dalla sua pre
sentazione, gli oneri globali 
della piattaforma». 

Tuttavia il sindacato degli 
autoferrotranvieri è disposto 
ad attendere l'incontro fissa
to per il 7 e 1*8 aprile e alla 
luce dei risultati di questa 
nuova tornata di trattative si 
riserva di proclamare scio
peri della categoria. 

Si attenuano in Borsa le spinte al rialzo 
Il mercato ricomincia a perdere colpi - Restano le aspettative della riduzione dei tassi di interesse - Riduzione del rendimento Bot 

MILANO — Una raffica di 
notizie positive per l'aziona
riato in merito alla campa
gna dividendi, è tutto quanto 
di meglio una Borsa poteva 
aspettarsi (poiché al seguito 
del dividendo c'è quasi sem
pre la notizia di operazioni 
sul capitale che fanno spera
re in guadagni assai più con
sistenti). E tuttavia il merca
to sembra già avere abban
donato quelle spinte che po
tevano far ritenere prossima 
una ripresa da qualche mese 
sempre più attesa. E ciò mal
grado il ritorno in campo di 

alcuni grandi gruppi a co
minciare da quello FIAT. In
vece niente: il mercato non 
tira. Un altro ciclo, dopo un 
inizio tutto sommato bril
lante, perde colpi, si frantu
ma in rivoli e rivoletti (nella 
selettività), mentre la specu
lazione marginale si affretta 
a smobilitare posizioni trop
po azzardate, costruite su i-
potesl di un ritorno appunto 
all'euforia che non si verifi
ca. 

Questi smobilizzi riguar
dano per esempio le Genera
li, che sembrano aver «delu

so» le aspettativsse regalle a-
gli azionisti. In verità questa 
regalia c'è stata. Le Generali „ 
hanno annunciato in onore 
del proprio 150° anniversario 
la distribuzione di azioni 
gratuite ai propri azionisti 
sia di Generali (una ogni 
quattro possedute) che della 
controllata Alleanza, (una o-
gni 50 azioni Generali). Dopo 
ciò il titolo ha perso colpi, per 
ii solo fatto che la specula
zione ha puntato su una po
sta più alta (sembra su un ul
teriore frazionamento del 
capitale, quindi su un allar

gamento della base idandosi 
delle indiscrezioni pubblica
te qualche mese fa da un 
grosso «autorevole» quoto, e 
ora risultate non vere. 

L'episodio indica, comun
que, che il mutamento di cli
ma ma in Borsa non consen
te che azioni di piccolo cabo
taggio, essendo riemerse 
preminenti le Incertezze e i 
timori sulla sorte della lira 
— che continua a indebolirsi 
nei confronti del dollaro — e 
sulla riduzione del costo del 
denaro. Se l'ultima asta dei 
BOT, ha registrato una ulte

riore riduzione dei rendi
menti per i titoli a tre e a sei 
mesi (ma c'è stata in proposi
to la spinta anche ad una ac
cresciuta domanda) vi è sta
to in contrapposto nella set
timana un segnale diverso 
(non si sa se momentaneo o 
no) relativo ad un rincaro sia 
pur lieve dei tassi a breve in-
terbancari. 

L'allentamento ancor lieve 
della tensione inflattiva non 
rassicura sulle aspettative 
circa una riduzione dei tassi 
di interesse attivi. Cade 

quindi senza seguito l'inizia
tiva di alcuni grandi gruppi 
di pilotare il mercato verso 
una fase di rialzi. Fiat, Calvi 
e Pesenti e ora anche 11 grup
po degli eredi Ferruzzi, spin
gono sul propri titoli con for
za, ma l'esito non è quello 
sperato. Il titolo FIAT, per e-
sempio, partito lunedì da 
1950 lire finisce la settimana 
a 1010. Fa storia a sé il titolo 
Bastogl (il «buco nero» dell'u
niverso Borsa), entrato or
mai nella spirale del ribasso. 

r. g. 

Piattaforma dei tessili quasi pronta 
Si discute su salario e inquadramento 
Conclusa la consultazione nelle fabbriche con gli interventi di decine di migliaia di lavoratori - Dall'I 
al 3 aprile l'assemblea nazionale dei delegati a Pesaro - Il contratto scade il 31 maggio prossimo 

Dal nostro inviato 

TORINO — La consultazione 
in tutta la categoria sulla pro
posta di piattaforma per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro di circa un milione e 400 
mila lavoratori tessili, dell'ab-
biglicmento e delle calzature è 
giunta a un decisivo giro di 
boa. Definitivamente concluse 
le assemblee di reparto e di 
fabbrica, sono cominciate le as
semblee dei delegati nei com
prensori sindacali e nelle re
gioni, in vista dell'ultimo deci
sivo appuntamento, ftssato a 
Pesaro l'I, il 2 e il 3 aprile pros
simi. Là un migliaio di delegati 
discuterà e approverà il testo 
definitivo della piattaforma 
contrattuale, da presentare ol
la controparte in vista della 
scadenza del vecchio contrat
to, il 31 maggio. 

Non sarà un confronto faci
le. Già da tempo gli industriali 
tessili hanno dichiarato espli
citamente che non intendono 
nemmeno sedersi al tavolo del
le trattative, considerando il 
rinnovo del contratto incom
patibile conati mantenimento 
dell'attuale meccanismo della 
scala mobile e più ancora con 
qualsiasi ipotesi di ripristino 
della contingenza nel computo 
delle liquidazioni. È tenendo 
conto di questa netta pregiudi
ziale — che ha raccolto, occor
re riconoscerlo, il consenso del
la grande parte degli indu
striali tessdì e dell'abbiglia-
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mento — che il sindacato ha 
mantenuto fisse le scadenze 
normali per la definizione del
la piattaforma contrattuale: 
una scelta politica perseguita 
con coerenza, ma non esente 
certamente da rischi. Poiché 
per fare un contratto bisogna 
essere almeno in due, e in que
sto caso uno dei contraenti 
punto esplicitamente a tirarsi 
indietro, ne consegue la pro
spettiva di un confronto dai 
toni aspri, nel quale decisivo 
sarà il grado di unità e dì tenu
ta dell'insieme della categoria, 
nelle zone forti come nelle aree 
deboli. 

«Un segno nuovo che va rile
vato in questa consultazione — 
dice il compagno Aldo Amoret
ti, della segreteria nazionale 
della Fulta — è dato dalla par
tecipazione degli impiegati alle 
assemblee e al dibattito. È un 
fatto positivo, anche se, ovvia
mente, partecipando alle riu
nioni gli impiegati, i tecnici, i 
quadri portano anche le loro 
convinzioni e le loro rivendica
zioni, e questo apre in molte 
fabbriche una dialettica del 
tutto nuova*. Più in generale, 
però, si può dire che il primo 
elemento di valutazione è dato 
dall'alta partecipazione alla 
consultazione. E si consideri 
che nella Lombardia, tra as
semblee di reparto, di turno, di 
ufficio, $i sono tenute in una 
decina di giorni oltre cinque
mila riunioni, nel corso delle 
quali hanno preso la parola de
cine di migliaia di lavoratori. 

Di che si è discusso princi
palmente? È difficile dirlo a 
questo punto della consulta
zione Ci sono differenze sensi
bili da zona a zona, da fabbrica 
a fabbrica. Alla Fultù sottoli
neano in particolare un'atten
zione nuova per i problemi che 
riguardano la garanzia di reali 
possibilità di controllo dei con
sigli di fabbrica e del sindacato 
sui processi di ristrutturazio
ne, sul decentramento produt
tivo, sulla concreta applicazio
ne del contratto, 

Mt umbro però che si potsa 
dire che i punti sui quali si è 
concentrata maggiormente /' 
interessi dei lavoratori sono 
quehl dell'inquadramento e 
«mette dei salàrio. La piatta
forma in discussione tra i lavo
ratori punta infatti a fiuart te 
conditioni per il passaggio a li
velli di inquadramento supe
riori di molte decine di mi

gliaia di lavoratrici, inchiodate 
si può dire da sempre al secon
do livello. Si specificano i casi 
in cui il passaggio di livello de
ve essere garantito, e si aprono 
spazi per un'ulteriore contrat
tazione sull'argomento in sede 
aziendale e di gruppo. La ri
chiesta che emerge è di preci
sare ancor meglio questo pun
to, per consentire davvero di 
scardinare il -ghetto' del se
condo livello, entro il quale è 
raccolta la maggioranza della 
categoria 

Per quanto riguarda il sala
rio, la proposta della Fulta 
prevede una media di circa 
85mila lire nei tre anni, distri
buite seconde una scala para-
metrale che tada 100 a 190 (in 
paga base, il l'livello airebbe 
31 Smila lire e l'ultimo — il set
timo — 600800). Su questo 
punto si discute molto, e con 
accenti molto diversi. Sembra 
di capire che nel tessile — dove 
la gerarchla dei valori profes
sionali è più nettamente deter
minata — la proposta sia ge
neralmente accolta. Si giunge 
anche in alcuni casi — come 
nell'assemblea degli impiegati 
della sede Bassetti di Milano 
— nei quoti si propone che, an
che con la contrattazione a-
ziendale, si giunga a un venta
glio di retribuzioni più ampio, 
secondo una scala parametrale 
da 100 a 250. 

In alcune aziende di abbi
gliamento, e in misura più 
marcata nelle grandi imprese, 
la tendenza sarebbe invece 
diametralmente opposta È il 
caso per esempio della Fads di 
Settimo, dove su circa duemila 
presenti aWassemblea, alla fi
ne solo una ristretta minoran
za ha votato.e di questa parte 
la maggioranza si è espressa 
contro questa parte della piat
taforma, considerata troppo 
generosa -con gli impiegati che 
non scioperano mai : 

Si tratta forse delle due po
sizioni estreme manifestatesi 
nella consultazione; tra l'uno e 
l'altra una ampia gamma di 
sfumature e di accenti. Ai mil
le delegati che si troveranno a 
Pesaro alla fine della settima
na prossima spetterà il compi
to di trovare un punto di sinte
si che consenta di portare tut
ta la categoria a un confronto 
sul contratto che si annuncia 
dei più ardui del dopoguerra. 

Dario Venegoni 

Per il programma economico 
delegazione PCI incontra CNA 

Si è svolto il 25 marzo, nei locali della CNA, nel quadro 
della consultazione condotta dal partito sui «materiali e pro
poste per un programma di politica economico-sociale e di 
governo dell'economia», un incontro tra una delegazione del 
PCI composta dai compagni Gianfranco Borghtni. Guido Cap
pelloni, Mauro Olivi. Sergio Pollastrellì, Gianbattista Podestà 
e une rappresentanza della Confederazione Nazionale dell' 
Artigianato composta da Gianni Marchetti Segretario Gene
rale Aggiunto, Giovanni MenicheRi Vice Presidente, Aldo 
Palmas e Francesco Soliano della Segreteria Nazionale, Re
nato Attardi, Tommaso Campanile. Sergio Bozzi del Diretti
vo Nazionale. Nel corso della discussione, si sono registrate 
importanti convergenze in particolare sul ruolo decisivo che 
H settore artigiano può e deve svolgere per une politica di 
effettivo e qualificato sviluppo occupazionale (a partire dal 
Mezzogiorno), ma anche ai fini della riconversione e riqualifi
cazione dell'apparato produttivo. In questa ottica si è rileva
ta la necessita di misure anche immediate, di politica econo
mica sia di carattere anti-recessivo sia orientate alla qualifi
cazione ed allo sviluppo del settore artigiano. A tal fine oltre 
•He questioni deHa legge quadro, del credito, del fìsco e delie 
pernioni si è discusso anche della necessita di rinnovare la 
rappresentanza dell'artigianato nel quadro del Comitato E-
conornico Sociale delle CEE. 

Incontro PCI-ConJesercenti 
Consultazione sul programma 

Proseguendo nella consultazione sui «Materiali e proposte 
per un programma di politica economico-sociale e di gover
no dell'economia», una delegazione del Pei composta da 
Guido Cappelloni. Carlo Catena. Giovanni B. Podestà. Carlo 
PoMtdoro. Riccardo Terzi ha incontrato une delegazione della 
Confesercenti composta dal presidente Giovanni Salemi. dal 
segretario generale LeKo Grassucci, dal segretario generale 
aggiunto Marco Bianchi, e da Giacomo Svicher della segre
teria. Nel corso dell'incontro si sono avuti una notevole con
vergenza di obiettivi ed un franco scambio di idee sui mag
giori problemi economici e sulla funzionalità delta società 
italiane. In particolare ci si è soffermati sulle possibilità di 
qualificazione e ammodernamento deHa rete distributiva e 
del sistema dei prezzi e di sviluppo del settore turistico. Si è 
inoltre sottolineata la necessità che il del riguardante le 
riforma del commercio, giacente alla Camera, giunga rapide-
mente all'approvazione. 

L 
// 15 aprile assemblea nazionale a Roma 
di delegati della Funzione pubblica Cgil 
ROMA — La Federazione Na
zionale dei Lavoratori della 
Funzione Pubblica CGIL ha in
detto per il giorno 15 aprile al 
Palazzo dello Sport di Roma u-
n'assemblea nazionale di qua
dri e di delegati, alla quale par
teciperanno Bruno Trentin e 
Agostino Marianetti. 

• Le decisione che è stata pre
sa dal Direttivo nazionale della 
Federazione, riunito ad Ariccia 
il 25 « 26 marzo, è la risposta 
all'andamento rallentato delle 
trattative per i rinnovi contrat

tuali per i pubblici dipendenti. 
La Funzione Pubblica CGIL ri
badisce il proprio giudizio ne
gativo sull'orientamento del 
governo in merito ai calcoli di 
spesa e denuncia il tentativo di 
voler sottrarre alla contratta
zione una quota consistente 
delle indennità accessorie. 

Questo atteggiamento di ap
parente rigore del governo con
trasta. invece, con le iniziative 
di vari ministeri, che tendono a 
concessioni clientelar! di bene
fìci extracontrattuali a singole 
fasce di dipendenti pubblio. 

Banco A l 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

Società per azioni 
fondata nel 1870 
con Sede in Chiavar) 
Capitale sociale 
l_ 14.000 000 000 intet versato 
Riserve varie 
l_ 13.600000000 ' 
Iscritta al n 16 
nel Registro delle Società presso 
la Cancelleria 
del Tribunale di Chiavari 

L'assemblea degli Azionisti tenutasi in Chiavari il 23 marzo u.s. ha approvato la relazio
ne ed il bilancio relativi alla gestione 1981, i cui dati più significativi sono i seguenti: 

• raccolta clientela 927 miliardi 
• mezzi amministrati 1.085 miliardi 
• impieghi per cassa 360 miliardi 
• valori di proprietà 515 miliardi 
• titoli e valori in deposito + 57,9% 
• patrimonio e mezzi propri 54 miliardi 

Utile netto: L. 6.396.650.919 

• dividendo L 250 per a-sone 
pagabile dal 26 marzo 1982 presso gli sportelli del Banco e dei seguenti Istituti: 
Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Banca Nazionale del La
voro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei 
Paschi di Siena. x 

L'assemblea ha eletto poi nuovo Consigliere di Amministrazione l'Aw. Domenico Catal
do, che lascia la carica di Direttore Generale. 
Ha pure deliberato, in seduta straordinaria, l'incorporazione nel Banco de «La De Ferrari 
Mobiliare e Immobiliare S.p.a.», i cui Azionisti avevano assunto corrispondente delibera 
il 18 marzo scorso. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi immediatamente dopo l'assemblea, ha chia
mato all'incarico di Direttore Generale il Dott. Ferruccio Nuvolari. 

Gli organi sociali attualmente sono cosi costituiti: 
Consiglio di Amministrazione: Presidente Ermete Alvisi; Consiglieri Domenico Cataldo, 
Luigi Chiericati, Giacomo Clerici, Vittorio Coma, Bernardo Delucchi, Santo Galvagna. 
Alberto Grondona, Giuseppe Manzini, Rinaldo Piaggio, Nicola Rossani. 
Collegio Sindacale: Presidente Edo Poloni; Sindaci effettivi Gian Luigi Francardo, San
dro Morachioli, Gioacchino Pollicino, Giancarlo Zeno Poncemi; Sindaci supplenti Enzo 
Casazza, Giangiacomo Vicini. 
Direzione Generale: Direttore Generale Ferruccio Nuvolari; Direttore Centrale Giuseppe 
Capone; Condirettore Centrale Giorgio Carnpodonico. 

il 

La relazione e il bilancio 1981 saranno inviati a quanti ne faranno richiesta alla 
Segretaria Generala • Via Garibaldi. 2 • 16124 Genova 
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Sostituirà il gen. Battelli 

Quasi certamente 
sarà Corona 

il «gran maestro» 
della massoneria 

ROMA — 540 «maestri del terzo grado», in rappresentanza di 
altrettante logge, da ieri mattina sono impenetrabilmente 
«chiusi» all'hotel Hilton di Roma per la battaglia elettorale che 
dovrà rieleggere tutto il vertice della massoneria italiana. E fin 
dalle prime battute sembra davvero che questa sia una vera e 
propria assemblea di «rifondazionei. I aliberi muratori» avrebbe
ro deciso, infati, di rinnovare radicalmente tipo di gestione e i 
massimi dirigenti. La prima conseguenza è che Ennio Battelli, 
«gran maestroi uscente non sarà sicuramente rieletto alla massi
ma carica della massoneria. 

Da indiscrezioni risulta che i prescelti a partecipare all'elezio

ne finale sono Armando Corona, sulla carta il favorito, repubbli
cano e presidente del consiglio regionale sardo, Giulio Mazzon, 
socialista e segretario dell'Anni (Associazione nazionale parti
giani italiani) oltre al generale Battelli in posizione però del 
tutto minoritaria. In «quarta» posizione c'è Augusto De Megni, 
industriale del legno di Perugia, con forti simpatie politiche di 
destra tante che «prestò» nel '76 un miliardo di lire al MSI. 

I «maestri venerabili* avranno poche ore per decidere: al più 
tardi l'elezione della massima dignità massonica si avrà entro 
oggi pomeriggio. 1540 massoni tuttavia dovranno rieleggere non 
solo il gran maestro del Grande Oriente ma anche il primo gran 
maestro aggiunto, il secondo gran maestro aggiunto, il primo 
sorvegliante, il Becondo gran sorvegliante, il gran segretario, il 
gran tesoriere. 

II servizio di controllo all'entrata della sala dell'Hilton quest* 
anno è severissimo. «È stato deciso — hanno affermato ieri 
mattina i "fratelli" addetti alla sorveglianza — di non lasciar 
trapelare nulla. Tutti hanno avuto l ordine di attenersi alla 
massima segretezza». Tuttavia questo fatto non ha impedito alle 
notizie di filtrare, specie nella ball del grande albergo dove i 

. maestri venerabili si son dati convegno alle 9 di ieri mattina, 
,. cioè un'ora e mezza prima dell'inizio della tornata elettorale. S'è 

trattato di un «momento di riflessione» durante il quale gli innu-
; merevoli capannelli che si formavano, che si scioglievano e si 

ricostruivano davano l'esatta misura di un conciliabolo pre
elettorale di grande portata. 

In effetti i fìtti colloqui prima delle votazioni iniziali erano 
tutti tesi a rinsaldare alleanze, a stringerne di nuove a verificare 
la consistenza numerica degli amici e degli avversari. I giochi 
sono ancora aperti. «Speriamo solo — si diceva ieri mattina — 
che in questa situazione d'incertezza non pesi ancora una volta 
l'ombra di Celli». 

Convegno a Pistoia 

Asili nido 
un miraggio 
soprattutto 

al Sud 
Dal nos tro inviato 

PISTOIA —Chiedono asili nido. Perché c'è una legge dello 
stato che impone di costruirli ma, soprattutto nel sud, restano 
un miraggio, un desiderio impossibile per migliaia di fa* 
miglie. Oltre 700 persone, fra esperti, rappresentanti di asso
ciazioni di genitori, operatori della scuola per l'infanzia, a m 
ministratori di comuni e regioni da ogni parte d'Italia si 

sono dati appuntamento a 
Pistoia appunto per discute-

Aumentati di cinque volte i fitti 
delle case degli enti previdenziali 

Da 36 a 180 miliardi Tanno - Denuncia del SUNIA - Il PCI: definire i riscatti degli alloggi pubblici 

ROMA — Gli affitti degli al
loggi degli enti previdenziali, 
in tre anni, con l'equo cano
ne, sono aumentati di cinque 
volte. Da una media mensile 
•:he nell'ottobre del '78 era di 
30.000 lire, sono passati a 
150.000. Gli aumenti hanno 
colpito le famiglie che abita
no nelle case di enti pubblici 
(INAIL, INPS, INPDAI, E-
NASARCO, ENPAM, INPGI, 
ENPAIA) proprietari di oltre 
100.000 appartamenti, dislo
cati soprattutto nelle sei 
maggiori città, Roma, Mila
no, Torino, Genova, Napoli, 
Palermo. Il monte-affitti an
nuo — è stato calcolato — è 
passato da 36 miliardi a 180 
miliardi. 

La denuncia è stata fatta 
dal SUNIA alla conferenza 
nazionale del comitati degli 
inquilini che si è svolta ieri a 
Roma, a Palazzo Braschi. La 
relazione è stata tenuta da 
Corrado Gavasso. Con l'ini
ziativa — ha sottolineato il 
segretario del SUNIA, Anto

nio Bordlerl — è stata aperta 
una vertenza con gli enti di 
previdenza, con alla base 
una piattaforma sulla politi
ca Immobiliare. Riguarda la 
gestione del patrimonio, i 
contratti di locazione, l ca
noni, gli oneri accessori, le 
manutenzioni, il riscalda
mento, gli investimenti, l'as
segnazione degli alloggi. 

Da agosto scade gran par
te dei contratti. Tenendo 
conto della grave crisi del 
mercato abitativo, è stato 
proposto il rinnovo di tutti 1 
rapporti in corso. La durata 
dei contratti (da quattro) do
vrà essere allungata a sei an
ni, con il rinnovo automatico 
alla scadenza, salvo giusta 
causa. 

Per l canoni, in attesa del
la revisione della legge, è sta
ta rivendicata una contrat
tazione dell'indicizzazione 
che non dovrà superare il 
50% dell'incremento ISTAT. 
Vanno contrattate, inoltre, le 

spese dei servizi che spesso 
sono superiori del 30-40% ri
spetto ai contratti privati. Ad 
esemplo, per le spese di por
tierato, la parte a carico dell' 
Inquilino non dovrà supera
re 1150%. Gli oneri di gestio
ne, attualmente superano 1 
venti miliardi l'anno. 

Nel contesto della verten
za è sotto accusa la cattiva 
gestione del patrimonio e la 
necessità di un rilancio degli 
Investimenti nel settore abi
tativo. In questo quadro 11 
SUNIA vede con favore la 
possibilità dello smobilizzo 
del patrimonio degli enti per 
agevolare l'accesso alla casa 
per gli attuali inquilini che 
vogliono riscattarla e per ul
teriori investimenti, anche 
attraverso una finanziaria a 
capitale misto per la realiz
zazione di alloggi da dare in 
affitto a un canone conven
zionale, che dovrà essere In
feriore all'equo canone. 

Rimaniamo nel campo de

gli alloggi pubblici, ma al di 
fuori di quelli degli enti pre
videnziali. Dopo la risoluzio
ne del PCI alla Camera sull' 
edilizia residenziale pubbli
ca, 11 realtore di maggioran
za Ermelli Cupelli (PRI), fi
nalmente, ha presentato alla 
commissione LLPP la rela
zione sulla legge per gli 
IACP. 

Il PCI è favorevole al varo 
di una legge organica che di
sciplini l'intera materia. Se 
per le divisioni nella maggio
ranza, ciò dovesse comporta
re nuovi ritardi, 11 gruppo co
munista ha proposto che en
tro la fine di aprile si giunga 
ad uno stralcio che, modifi
cando la legge 513, risolva la 
questione del riscatti già ma
turati nel passato. 

Da anni — ha dichiarato il 
sen. Lucio Libertini, respon
sabile del settore casa del 
PCI — la questione dei ri
scatti marcisce in Parlamen
to. I partiti della maggioran

za hanno fatto molta propa
ganda, ma in pratica hanno 
teso sempre alla dilazione e 
al rinvio. La convinzione dei 
comunisti è che si debba u-
sclre da questa condizione di 
stallo. Contemporaneamen
te il PCI pone il problema 
dell'Integrale recupero dei 
fondi GESCAL per le costru
zioni: sia dei 600 miliardi e-
sclusl dalla legge sulla casa, 
sia delle ingenti somme che 
sono state illegittimamente 
stornate per altri scopi. 

I comunisti — ha concluso 
Libertini — ribadiscono la 
necessità che le Regioni defi
niscano tempestivamente il 
canone sociale, l'indicizza
zione del tetto di reddito che 
dà diritto all'accesso alle ca
se popolari e nuove normati
ve per la gestione, respingen
do l'idea che il canone socia
le possa essere agganciato, 
in qualche modo, all'equo 
canone. 

Claudio Notari 

Scienziati di tutto il mondo al congresso internazionale di Mantova sulla senescenza 

Non esiste il farmaco anti-vecchiaia 
ma si può restare giovani più a lungo 
Dal nostro inviato 

MANTOVA — Invecchiare è 
per l'uomo un destino inevita
bile. È possibile però fare qual
che cosa per invecchiare bene. 

Capire le cause dell'invec
chiamento nell'organo più im
portante: il cervello, studiando 
anzitutto le cause biologiche ed 
i vari fattori di rìschio (ambien
te, stress, agenti infettivi, vita 
intima delle cellule), ma valu
tando anche la correlazione con 
fattori di natura psicologica ed 
esistenziale (depressione, apa
tia, riduzione di motivazioni af
fettive e sociali) che portano al
l'isolamento e quindi alla per
dita di autosufficenza: questi i 
problemi su cui si stanno misu
rando, da alcuni anni con mag

giore impegno, ricercatori e 
scienziati di tutto il mondo. 

Una verifica ed un confronto 
sui risultati raggiunti sinora 
dagli studiosi si sono avuti nel 
congresso internazionale di 
Mantova, patrocinato dall'or
ganizzazione mondiale della 
Sanità, che ha veduto riuniti 
personalità di spicco, tra cui il 
farmacologo americano Julius 
Axelrod (premio Nobel nel 
1970), gli scienziati R. D. Terry, 
D. Samuel, la neurobiologa Ri
ta Levi Montalcini direttore 
del laboratorio di biologia cel
lulare del CNR, il prof. Luigi 
Amaducci, direttore della scuo
la di specializzazione in neuro
biologia dell'università di Fi
renze e recentemente eletto 

presidente del «gruppo italiano 
per lo studio dell'invecchia
mento del cervello*. 

Una spinta assai forte all'im
pegno in questi studi l'ha data 
indubbiamente il fenomeno 
dell'allungamento della vita 
media che ha portato ad un au
mento sensibile della popola
zione anziana. Alcune cifre: gli 
ultrasessantenni, nel 2000, sa
ranno mediamente il 18,2% 
della popolazione; il numero 
delle persone tra i 90 ed i 94 
anni si raddoppierà alla fine del 
secolo. Sempre secondo i dati 
fomiti dairÓNU, riferimenti ai 
dicembre 1981, l'Italia detiene 
il primato come paese con la 
popolazione più longeva del 
mondo perche la durata media 

della vita degli italiani è di 69 
anni per gli uomini e di 76 per 
le donne. Sempre in Italia circa 
10 milioni hanno attualmente 
più di 60 anni ed aumenteran
no a 12 milioni e mezzo alla fine 
del secolo. 

Gli scienziati, nel riferire ri
cerche e risultati, sono stati 
molto cauti anche se aperti ad 
un certo ottimismo per il futu
ro. «Ora possediamo un'arma 
nuova ed efficace come la neu
robiologia — ha affermato Rita 
Levi Montalcini — che può 
aiutarci a conoscere come fun
zionano le cellule nervose, co
me si integrano, ed a trovare il 
modo di intervenire su di esse». 
«Un farmaco contro la vec

chiaia — ha tenuto a precisare 
l'italiano Giacobini — non esi
ste ancora», ed ha messo in 
guardia contro l'uso e l'abuso di 
psicofarmaci verso gli anziani, 
il cui sistema metabolico è più 
lento e delicato. Ma allora il 
medico di famiglia che cosa de
ve fare? «I medici — è stata la 
risposta — debbono valutare 
attentamente ogni caso e pre
scrivere le medicine con cautela 
e con spirito critico. Bisogna 
anche tener presente che le cel
lule del cervello vivono se lavo
rano e che quindi un consiglio 
utile per chiunque è quello di 
rimanere attivi, e mantenere 
vivo l'interesse per la vita». 

Concetto Testai 

Esame di PCI, PSI, PdUP sui risultati conseguiti e i problemi aperti 

Oggi la Giornata del mutilato del lavoro 
ROMA — Si svolge oggi in 
tutt'Italla la «giornata del 
mut i lato del lavoro*. Ai lavo
ratori invalidi, le sezioni a s 
sistenza e previdenza del 
PCI. PSI e PdUP hanno ri
volto un appello. 

L'anno trascorso, è detto 
nell'appello, è s tato «pieno di 
fatti m a anche di contraddi
zioni». Fra i fatti, due positivi 
da sottolineare e che «rap
presentano la prova del ri
spetto degli impegni* che e-
rano stati presi: 

1) l'approvazione definiti
va della nuova legge sul le 
rendite INAIL e sugli asse
gni di accompagnamento , 1 
quali avranno decorrenza 
dal 1° gennaio 1982; 

2) la predisposizione, nella 
competente commissione 
della Camera, di una bozza 
per la riforma della legge sul 
collocamento obbligatorio, 
essendo quella vecchia or

mai non più funzionante. 
SI tratta di due cose — sot

tolinea l'appello — «della 
massima importanza, sia 
perché mettono fine alle pro
messe mai mantenute, sia 
perché dimostrano la possi
bilità, per una Associazione 
democratica e rinnovata an
che nei metodi, di avviare e 
mantenere con le istituzioni 
rapporti corretti e pieni di 
convergenze positive».' 

Ma proprio in ordine all' 
Associazione dei mutilati del 
lavoro «dobbiamo purtroppo 
segnare — rilevano PCI, PSI 
e PdUP — le battute di arre
sto più vistose*. Il congresso 
dell'ANMIL aveva dimostra
to una capacità «di autogo
verno grazie alle forze inter
ne di rinnovamento»; ma do
po il congresso sono successe 
•cose preoccupanti, che han
no creato e sottolineato divi
sioni e polemiche Interne, e 

che non hanno permesso che 
il rinnovamento, chiesto a 
gran voce dal congresso, di
ventasse concreto. Ci riferia
mo soprattutto al fatto che, 
dopo un anno. Io statuto ap
provato dal congresso, mal
grado interrogazioni e pres
sioni parlamentari, non è 
ancora operativo perché non 
ha ricevuto le necessarie ap
provazioni dal ministero e 
dal Consiglio di Stato*. 

Ciò ha impedito all'AN-
MIL di nominare «nuovi or
ganismi, di impegnare di più 
tutte le forze presenti nella 
Associazione, ed ha reso pos
sibile una gestione ("quella 
in atto, ndr") inefficiente», 
nella quale «l'unica possibili
tà di controllo della "base" è 
rimasta al Comitato centra
le* e alla necessità di assicu
rare in quell'organismo il 
numero legale. 

La preoccupazione dei tre 

partiti della sinistra non è 
quella di interferire nella vi
ta dell'ANMIL, ma un'altra; 
impegnati «come siamo - di
ce l'appello — a garantire 1' 
autonomia della Associazio
ne.... vediamo questa auto
nomia messa continuamen
te in dubbio, e i tentativi 
sempre più pesanti di alcune 
parti politiche di "riappro
priarsi" della Associazione», 
come nel caso dello impedi
mento di una manifestazio
ne nazionale a Roma. 

Quali gli impegni per il 
1982? PCI, PSI e PdUP, nel 
loro appello, pongono al pri
mo posto la definitiva appro
vazione della riforma del col
locamento obbligatorio, 
quindi la ratifica dello Statu
to con la quale passare «alla 
realizzazione di un sostan
ziale rinnovamento e rilan
cio dell'Associazione». 

L'82 dovrà essere anche P 

anno in cui «si avvieranno 
importanti altre iniziative: la 
revisione del testo unico in
fortuni con la tabellazione 
delle nuove malattie profes
sionali, la revisione delle 
rendite ai liquidati in capita
le con più del 33%, la revisio
ne degli assegni di incolloca-
bilità, la giusta ripartizione 
dei fondi alle associazioni 
degli invalidi, che restituisca 
all'ANMIL il riconoscimento 
del suo peso associativo e 
della sua importanza nel 
quadro democratico italia
no». Ultimo punto, ma non 
minore per importanza: la 
lotta alla piaga degli infortu
ni sul lavoro e delle malattie 
professionali, di cui ci si au
gura quest'anno «un ridi
mensionamento sostanzia
le*. in uno con uno sviluppo 
civile ed economico, da rea
lizzare «senza pagare gravi 
prezzi di malattie e di san
gue». 

re sugli asili nido. 
Dei 3.800 asili program

mati (e in parte finanziati) 
da una legge statale del 1971, 
solo un terzo è diventato un 
concreto servizio sociale. Gli 
altri due terzi restano sulla 
carta e la scriteriata politica 
dei tagli a tutti i costi sui bi
lanci di comuni e regioni ri
schia di farli restare ancora 
a lungo un miraggio. 
• • Un miraggio e un danno, 
perché restano aperte le di
sparità fra i bambini, discri
minandoli fra regione e re
gione, città e citta e ancora 
in base alla classe sociale. 

Qualche cifra ancora può 
rendere l'idea del problema: 
se al sud la situazione è di
sperata, al nord o al centro 
Italia non sono certo rose e 
fiori. Un'indagine della Re
gione Toscana dice che solo 
il 6,6% dei bambini in età fra 
O e 3 anni va all'asilo. L'o
biettivo iniziale era il 20%. 
Ma il dato nasconde una 
contraddizione. In Toscana 
ci sono 153 asili pubblici fun
zionanti e 29 in costruzione. 
In quei 153 asili ci sono 6.392 
posti disponibili, ma solo 
5.660 sono occupati. Segno 
che c'è bisogno anche di edu
cazione della famiglia. 

Dice Edda Fagni, consi
gliere regionale del PCI, che 
presiede una delle commis
sioni di lavoro del convegno 
pistoiese: 'Alla donna che la
vora l'iene fatto di vivere un 
senso di colpa per "l'abbando
no" del bambino alle istituzio
ni. Un senso di colpa che limita 
la domanda*. 

Ma l'asilo nido non è affat
to solò custodia. «La società 
— dice Tullia Musatti, ricer
catrice del CNR — deue esse
re consapeixtfe che lo sviluppo 
del bambino è legato anche al' 
la socializzazione, alla inte
grazione con gli altri, alla sco
perta degli strumenti conosci
tivi. E l'asilo propone espe
rienze sociali diversificate con 
una cerchia di adulti più am
pia di quella familiare e l'in
contro con altri bimbi». 

Su questa acquisizione 
della pedagogia si sofferma 
anche nella sua relazione in 
commiss ione Luigia Ca-
maioni dell'Università di 
Roma. E in u n a tavola ro
tonda fra amministratori di 
varie città il s indaco di Tori
no Diego Novelli , mette il di
to sul la convenienza sociale 
dell'asilo nido: megl io spen
dere per questo servizio che 
per mantenere in piedi le 
carceri minorili . 

Ma la politica finanziaria 
dello Stato non sembra cu
rarsi troppo di queste cose. 
Dice ancora Edda Fagni; «La 
logica dei costi-ricavi non vale 
in questo campo. All'utenza si 
può chiedere al massimo il 
20% del costo effettivo. Ma 
bloccare questi servizi, come 
anche t consultori, i centri per 
gli anziani o per gli handicap
pali proprio nel momento in 
cui decollano, è folle. Oltre 
lutto viene chiesto un sacrifi
cio per non sì sa che cosa, per
ché la base produttiva resta 
quella che è. Le Regioni del 
centro nord che qualche risul
tato in questo campo l'hanno 
raggiunto sono disponibili a 
fermarsi, perché gli asili nido 
vengano costruiti e fatti fun
zionare anche al svd». 

Al termine del convegno, 
iniziato giovedì scorso, verrà 
redatto un documento nel 
quale si chiede che Stato e 
Regioni modifichino le leggi 
vìgenti e le adeguino, come 
dice il titolo del convegno 
stesso, «ad una famiglia e ad 
una società che cambiano*. 
Il documento, articolato in 
sei punti, rivendica: il rico
noscimento del valore edu
cativo e non assistenziale 
dell'asilo; la necessità dell' 
aggiornamento del persona
le; la gestione sociale e la 
partecipazione della fami
glia; l'organizzazione inter
na dei nidi in modo da soddi
sfare le esigenze della gente; 
la verifica continua da parte 
delle regioni della normati
va; il trasferimento degli asi
li dal settore sicurezza socia
le a quello dell'istruzione. 

Daniele Pugliese 

CAPELLI RIVUOI OUtUI 
TI MANCANO? 

Ecco la loto, non attente da ntoccN. 
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IMMATEMAL E* la mtQbora garanzia 
cne possiamo offrire, senza tante pa< 
role. ONUTIBH I eaa swMra I 
SE INVECE PCTOI I CAMELLI; 
Fonnelevtve è un trattamento 
esclusivo contro la caduta dei 
capem. Personalizzata 
bilanciato, stabile. 
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Pasqua: scuole chiuse daU'8 al 15 aprile 
Dieci milioni di alunni vanno in vacanza 

ROMA — Mancano due set
t imane a Pasqua e già si par
la di vacanze. A beneficiarne 
saranno soprattutto i dieci 
milioni di alunni delle scuole 
elementari, medie, seconda
rle superiori nonché l loro In
segnanti . 

•' Secondo il calendario, fis
sato dal ministero della Pub
blica Istruzione, le scuole ri
marranno chiuse da giovedì 
8 aprile a mercoledì 14 c o m 
preso. 

L'ultimo giorno di vacan
za, previsto dal calendario 

ministeriale, è sabato Primo 
Maggio, festa dei lavoratori 
poiché quest 'anno 11 25 Apri
le (anniversario della Libera
zione) è domenica. 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha anche confer
mato che le lezioni termine
ranno il 15 giugno, mentre 
gli esami di maturità avran
no inizio il primo luglio. 

WAMPUM 

Pelili 
i capelli? 

Agisci alla base del problema. 
Neril può aiutarti a combattere 

la caduta dei capelli. Per favorire la 
sua azione equilibrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il cuoio capelluto. 
La formula Neril, coadiuvante nella 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da 6 anni di ricerche nei 
Laboratori Dn Dralle di Amburgo. 
Il trattamento Neril è stato sottoposto 
a severissimi test. Può dare seri 

risultati già "ri 8-12 settimane, se seguito con costanza e regolarità 

Ridane con il dermatologo. 
LOZIONE E SHAMPOO 

NERIL 
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Primavera generosissima di 
frutti per la canzone d'autore 
italiana. Quasi per legge del 
contrappasso, dopo il pigro le-
targo (di idee, non di fattura-
to) invernale, culminato nelle 
comatose esibizioni sanremesi 
delle mezze figure attualmente 
al vertice della hit-parade, la 
musica popolare si riscopre in 
grado di generare prodotti di 
pregio, concimati dalla vena 
genuina degli artisti e non più 
dalle artificiose furbizie del 
marketing discografico. 

È fresco di stampa il nuovo 
LP di Vecchioni, Hollywood 
Hoolywood; Paolo Conte e An
tonello Venditti si apprestano 
al varo delle loro ultime fati' 
che, Appunti di viaggio e Sotto 
la pioggia; e, dulcis in fundo, 
Francesco De Gregori sta rico
minciando a mettere il naso in 
sala d'incisione, con viva sod-
disfazione dei suoi numerosi e 
fedelissimi estimatori, ormai 
in piena crisi d'astinenza. 

Le quattro -prove d'autore», 
pure se legate a vicende arti
stiche diversissime e apparte
nendo a quattro cantautori 
difformi per ispirazione e ca
rattere, meritano un discorso 
complessivo. Parlando, in se
parata sede, con Vecchioni, 
Conte, Venditti e De Gregori, 
chi scrive ha infatti avuto la 
netta sensazione che i quattro, 
in questo particolare momen
to, si trovino a vivere — e, co
me sembra, a superare — con
traddizioni molto simili. Il lin
guaggio e Ì ritmi dell'industria 
discografica, calibrati su ca
denze produttive (e dunque -i-
deologiche») poco rispettose 
dell'autonomia degli artisti, 
mal si conciliano con le esigen
ze creative e con il bisogno di 
concentrarsi e di esprimersi 
senza assilli commerciali e ca
pestri contrattuali. Ed ecco 
che i quattro cantautori — cia
scuno secondo la propria indo
le 2 la propria posizione di 
mercato — reagiscono e orga
nizzano il proprio lavoro su ba
si nuove. 

Paolo Conte, forte del suo 
ruoto di -dilettante di lusso» al 
quale si possono perdonare 
stramberie non concesse a chi 
ha grandi responsabilità di 
fatturato, decide di allentare il 
più possibile il cordone ombeli
cale con la 'grande madre» 
RCA e va a incidere il suo disco 
nella 'periferica» Bologna, in 
uno studio -a dimensione fa
miliare» e con musicisti deci
samente fuori dai grandi giri 
romano e milanese. (E chissà 
che in futuro non decida di ac
centuare la sua posizione di 

Antonello Venditti Roberto Vecchioni Francesco De Gregori 

Vecchioni, Conte, Venditti e De Gregori rompono il silenzio 
•m•»>«•«»»»«»»»»«•>»»«•*»»»»»»»»»»»»»»»»»»»- • i • i i • I I M H *—»wmmmm—mmmmmm.—^ 

Che il giradischi suoni 
è tornato il Cantautore 

privilegiata autonomia produ
cendosi da solo i suoi dischi). 

Roberto Vecchioni, reduce 
da due 33 giri, Robinson e 
Montecristo, realizzati senza 
grande convinzione e 'salvati» 
solo dalla sua classe di inter
prete, capisce che l'unico modo 
per reagire alla routine è tor
nare alle origini, puntare tutto 
o quasi sui testi e sui contenuti 
e rinunciare alla ricerca osses
siva del 'bel suono». Ne nasce 
un LP intensamente autobio
grafico, degno della sua ottima 
-trilogia» (Elisir, Samarcan
da, Calabuig). E a riprova che 
la sincerità creativa non e a 
buon mercato, finisce per re
stare in sala d'incisione più a 
lungo che in passato (-a furia 
di limare i testi, di scrivere e 
riscrivere, ho messo insieme un 
blocco di carta che sembra un 
romanzo») e realizza un disco 

tanto semplice net risultati 
quanto sofisticato nella gesta
zione, capovolgendo la legge 
corrente secondo la quale vale 
la pena spendere tempo e de
naro solo quando si tratta di 
curare gli aspetti di vetrina o 
la pretestuosità dei suoni. 

Venditti esce da un silenzio 
durato due anni. Due anni tra
scorsi, come racconta, a -fare il 
cittadino», a riprendere confi
denza con la vita quotidiana di 
Roma sottraendosi, come per 
una cura di disintossicazione, 
olla frenesia un po' megaloma
ne seguita al suo -periodo a-
mericano». Affidatosi a un 
produttore artistico come San
dro Colombini, in grado di sob
barcarsi anche il peso delle 
grane contrattuali e giudizia
rie con le case discografiche 
permettendo all'artista di con

centrarsi solo sul suo lavoro, si 
è ritirato per due mesi negli 
studi del Castello di Carimate 
uscendone con un disco di ec
cellente fattura ma soprattut
to di forte ispirazione -popola
re; nel senso più profondo del 
termine: 'Quando uno non ha 
più il tempo di vivere da perso
na normale — spiega Venditti 
—, di accorgersi che i problemi 
della gente non sono diversi 
dai propri, finisce per perdere 
la vena creativa e la voglia di 
lavorare. Una voglia che ho ri
trovato soltanto quando sono 
riuscito a capire erte pensare al 
prodotto dimenticandosi di se 
stessi è un errore esiziale» 

Il silenzio, per De Gregori{ è 
durato addirittura due anni e 
mezzo. Introverso, legato al 
proprio lavoro da un rapporto 
vibrante e nevrotico, 'ilprinci
pe» è uscito dalla trionfale ma 

deconcentrante collaborazione 
con Dalla con l'esigenza di una 
lunga pausa di riflessione. Si è 
accorto che il suo ultimo disco, 
quel Viva l'Italia peraltro così 
ricco di suggestioni poetiche e 
di riflessioni civili, peccava di 
-tecnicismo», di formalismo 
sonoro, non era abbastanza 
'suo». Allora chiamò a produr
re il 33 giri l'inglese Òldham, 
ex boss dei Rolling Stones, 
maestro del -pop sound». A-
desso guarda con attenzione ai 
suoi primi dischi (primo tra 
tutti quel miracolo di vinile 
che è Buffalo Bill, realizzati 
con povertà dì mezzi e grande 
slancio artistico, e mette anche 
lui l'accento, come Vecchioni, 
sui contenuti piuttosto che sul
la realizzazione tecnica Ne u-
scirà, con tutta probabilità, un 
disco nuovamente 'degrego

riano», cantautorale, colmo 
della personalità dell'autore e 
svuotato dalla zavorra formale 
suggerita dalle mode discogra
fiche. 

La morale delle quattro vi
cende è abbastanza evidente-
se l'ondata del cosiddetto -im
pegno», sulla cui scia il feno
meno dei cantautori si affermò 
e si rafforzò, portava a sacrifi
care ogni esigenza di plausibi
lità tecnico-professionale sull' 
altare dell'-autenticità» e del 
carisma politico, il cosiddetto 
riflusso tende a negare ogni 
spazio alle idee e all'originalità 
dell'ispirazione sulla base del 
concetto che -sono solo canzo
nette», servono per divertirsi e 
per vendere dischi, per ballare 
m discoteca e per partecipare 
a DÌBCO ring, e dunque bisogna 
badare alla confezione e non al 
cosiddetto -messaggio». 

Ma l'adozione, da parte del
la maggioranza dei produttori, 
dei discografici e degli editori, 
di un linguaggio di puro mer
cato, ha avuto come inevitabile 
conseguenza l'appiattimento 
delle tecniche, l'intensifi
cazione dei ritmi di produzio
ne, la standardizzazione delle 
idee, lo scoraggiamento dei 
nuovi talenti e un sensibile 
scadimento qualitativo del 
prodotto medio. 

Gli autori più sensibili — 
che, non a caso, sono anche i 
più attenti alla realtà non solo 
musicale del Paese — sono en
trati inevitabilmente in con
trasto con l'industria del disco: 
non più — come si usava nei 
•tempi eroici» del post-Ses-
santotto — sulla base di uno 
schematico e arbitrario -rifiu
to del sistema», ma dall'alto di 
una valutazione realistica (an
ch'essa, nel senso più autenti
co del termine, -politica») del 
proprio potere contrattuale e 
delle proprie capacità, motti di 
essi si rifiutano di stare al gio
co imposto dalle grosse case. Si 
accorgono che non sta scritto 
da nessuna parte l'obbligo di 
-creare a cottimo» sfornando 
un disco all'anno, che ta ricer
ca e la riflessione chiedono i 
loro tempi e i loro spazi, e so
prattutto che il loro rapporto 
con te canzoni e con il pubblico 
non è solo un rapporto di com
pravendita. Anche per un can
tautore, dopotutto, vale la 
stessissima legge che riguarda 
chiunque venda a un padrone 
la propria -forza lavoro»: se ne. 
sente espropriato e fa di tutto 
per riacquistarne il possesso, il 
controllo e il sereno usufrutto. 
Che non è solo economico 

Michele Serra 

Nostro servizio 
TORINO — Un angelo appare questa sera sulla Rete 3: ma niente 
paura, non è un ritorno agli anni Cinquanta quando le apparizioni 
celesti erano all'ordine del giorno e invadevano schermi e tele
schermi con funzione altamente edificante; l'angelo in questione 
ha la faccia di Paolo Poli, beve whisky a garganella al night e canta •. 
canzoni a doppio senso tipiche dell'inizio anni Trenta: si tratta 
dello spettacolo di varietà Un doppio tamarindo caldo corretto 
panna, regia di Massimo Scaglione. 

Parlando di un angelo siffatto che ha sempre «un diavolo per 
capello» e l'aureola storta, e che riconosce che «la religione è in 
ribasso»; aggiungendoci una suora a cui cresce un naso da Pinoc
chio quando afferma «Per me i malati sono tutti uguali»; aggiun
gendoci ancora accenni al cinema porno e alle sale luce rossa, 
verrebbe da pensare ad uno spettacolo esplosivo e dissacrante. La 
realtà è un po' diversa: l'umorismo dei testi di Clerìcetti e Roderi 
non si discosta di molto dalla media di quello, non certo esaltante, 
che circola attualmente in tv. Tuttavia è da riconoscere che alcune 
trovate e battute costituiscono già tratti di «audacia» in un genere 
da tempo in ribasso anche perché mortificato da censure e auto
censure. Vale la pena, comunque, sottolineare la novità della strut
tura: è una rivista con dodici storie giallo-rosa, una per puntata, 
storie entro cui si inseriscono ospiti e numeri che entrano a far 

TV: una rivista 
alla Paolo Poli 

parte della trama (questa sera Gloria Davy che canta Puccini, 
giocolieri, sassofonisti, Franca Gonella regina dello spogliarello) e 
dove la cornice America anni Trenta non è il solito revival che ci 
assale da tutte le parti, ma serve di veicolo per ironie e parodie 
agganciate anche alla «nostra» attualità. 

Protagonista delle dodici puntate è Milena Vukotic, esile e sar
donica attrice di Bunuel, che recita (due ruoli: dolce svampita e 
viziosa cattiva) e si esibisce sulle punte in una impeccabile danza 
classica, ed è, con Poli, l'elemento che sostiene un esordio un po' 
farraginoso, con momenti di incertezza e di pausa. Ma gli autori 
assicurano che con le prossime puntate il grosso cabaret si metterà 
veramente in moto. C'è da aspettare con fiducia? 

Cecilia d'affi 
« • • 

Il resto della domenica televisiva è occupato dai soliti conteni
tori (Domenica in e Blitz), infarciti, dopo là domenica di silenzio 
per Io sciopero dei giornalisti, di notiziari e telecronache sugli 
avvenimenti sportivi. Sempre con l'occhio (abbastanza umido) 
rivolto al passato. Blitz ci presenta oggi un beniamino dell'Italia 
canora: Domenico Modugno, il quale ripercorrerà le tappe della 
sua carriera. Ma l'ospite d'eccezione sarà Ingmar Stenmark, il 
fuoriclasse dello sci, che annuncerà il suo ritiro dalle competizio
ni. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.00 PRONTO EMERGENZA - «ria morsa del fuoco» 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA... IN 
14.25 NOTIZIE SPORTIVE 
14.50 DISCORING - Settimanale di musica e d>scbt 
16.15 NOTIZIE SPORTIVE 
17.35 M.A.S.H. • «ti trentottesimo parallelo*. 
18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
1 9 . 0 0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Stntesi di un tempo di 

una partita d> Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 GESÙ DI NAZARETH 
21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.55 EUGENIO FfflARDI IN CONCERTO 
23.30 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 DUE BALLETTI DI OSKAR SCHLEMMCR - Mus«*e di Ench 

Fersti 
10.50 RUFFO E n. NONNO - Cartoni animati 
11.OO GIORNI D'EUROPA 
11.30 BIS TIP - BIS TAP - Programma comico musicale 
12.00 MERIDIANA - No grazie, lacco da me 
12.30 UN UOMO m CASA - «A qualcuno piace Frank». Tete«m 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO - «Beila ma letale*. Telefilm con Peter Fafc. Vera 

Miles, Vincent Price 
14.50 BLITZ • Gh avvenimenti sportivi nel corso del programma sono. 

Pugilato. Chantfler-Carter (titolo mondiale pesi gallo) 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.30 L'ULTIMO BLITZ 
18.45 T G 2 - G O L FLASH 
18.85 STARSKV E HUTCH - «45 kg. di guai» 
19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 CHE SI BEVE STASERA? 
21.40 QUANDO L'AMERICA SI RACCONTA - «La confessione di 

Peter RetOy». 
22.35 MA COS'È QUESTA CRISI? 
23.2B TG 2 - STANOTTE - Al termine: MotodcBamo: «Campionato 

. mondiale velocità 500 ce » 

• TV3 
11.45 DOMENICA MUSICA - «Dietro il draco» 
14.30 DIRETTA SPORTIVA San Vittore Olona. Atletica leggera. Ce-

stetotto: Sport invernali. Da Mongenève Sport invernali. «Slalom 
parallelo»: Incontro di pallacanestro 

17.40 AURA D'ANGELO IN «Canta ehm non t i passa» 
18.05 CHE FAI.. RIDI?! • «Diego Abatantuono Un milanese al 

1000%» 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA -

«Un angelo a Palace Gate», con Milena Vukotic. Tutto Sotengf». 
Giustino Durano 

20.40 SPORT TRE 
21.40 L I VIE DEL SUCCESSO - H personaggio: «Gorgo Foratane» 
22.10 TG 3 - Intervallo con «Andy • la scimmia» 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERRI «A» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notate giorno per 
giorno per cfn guida* ore 6.58. 
7 58. tO.10. 12.58. 17.30. 
18.58, 20.50 22.58. 
GIORNALI RADIO - 8. 8.40. 
10.12. 13. 15. 17.32. 19. 23. 
8 50 La nostra terra: 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica: 11 Permette cavallo»; 
12.30-14 30 Carta bianca: 14 Mi
to. mrtisstmo; 16.20 II pool sporti
vo: 18.30 GR1 Sport: Tuttobasket: 
19.25 II giorno più lungo: 20 «La 
serva padrona» di G.8. Pergole» -
Drige G. Ferro. «Amelia at ballo» di 
G Menotti - Dnge N. Sanrogno; 
21.50 Andiamo in discoteca: 
22.30 Thomas Mann: «Tristano»: 
23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.25. 16 25. 18.30. 19.30. 
22.30; 6 .6 .06 .6 35 .7 .05 .8 Tut
ti quegli anni fa: 8.45 «Videoflash.; 
9.35 Lana che tra: 11 Domenica 
contro. 12 Anteprima sport 12.15 
La male canzoni, 12.48 Hit Parade 
2; 13.41 Sound-rrack: 14 Trasmis
sioni regionali. 14.30-16.25-

18.45 Domenica con noi; 
15.30-17.30 Domenica sport; 
19.50 Le nuove storie d'Italia; 
20.10 Momenti musicali; 21.10 
Otta notte: Tormo: 22.50 Buona-
notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.40, 20.45. 6 
Quotidiana racfcotre; 6.55-8.30-
10.30 H conceno oef mattino: 
7.30 Prima pagma: 9.48 Domenica 
tre: 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti: 12.40 Viaggio di ritorno: 
13.10 Segreteria particolare del 
duce; 14 Fofconcerto; 15 Carrello 
indietro: 16.30 Dimensione grava
rti; 17 «Sogno di una notte di mazza 
«state* di W. Shakespeare; 19.50 
Pagine di Voltar*; 20 Pranzo ade 
otto: 21 Rassegna date riviste; 
21.10 Stagione sinfonica deRa RAI 
1981-82. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da TuRo Ve Mauro 

Un film austriaco apre la rassegna di Sanremo 

La guerra privata 
del nonno sfrattato 

«Morire un po'», di Mansur Madavi, piccola e amara elegia sulla 
vecchia Vienna - Un documentario inglese contro la vivisezione 

Nostro servizio 

SANREMO — La città dei fiori è per sua natura competitiva, in questi giorni, tocca al cinema (anzi. 
al cinema di qualità) verificare le proprie forze nel concorso relativo alla XXV Mostra internazio
nale del film d'autore. Tutti sperano che vinca un regista in gamba, anche per rifarsi delle mezze 
figure che, in altri campi e più o meno recentemente, hanno itnonfato» a Sanremo durante il 1982 
possiamo dirvi tranquillamente che i nomi di Riccardo Fogli (scontato mattatore del Festival della 
canzone) e di Marc Gomez (tutt'altro che scontato vincitore della Milano-Sanremo), qui, non se li 
ricorda più nessuno Che almeno il cinema rialzi le azioni della cittadina rivierasca- che vinca, per 
dirla in breve, l'ungherese Pai Gabor, l'insigne autore di Angi Vera, qui in lizza con l'ottimo Vite 
sciupate già lodato da Budapest Rivali di Gabor, per il momento, non se ne segnalano Nei primi 
giorni, la rassegna competitiva ha riunito sotto l'etichetta «Cinema d'autorei i film più disparati, un 

piccolo mare di immagini in cui è difficile orientarsi Affidiamo-

Mikhalkov e 
altri registi 
sovietici: 

rassegna di 
film in giro 
per l'Italia 

Il cineasta sovietico Nitrita 
Mikhalkov, l'ormai noto autore 
di «Schiava d'amore», è di nuo
vo in Italia. Il regista (insieme 
al collega lituano Vitautas Zala-
kjavicjus e all'attrice georgiana 
Sònito Ciaureli) si muove in 
questi giorni tra Modena, Vene
zia, Ravenna e Milano per pre
senziare e dare diretto suggello 
alla rassegna -Il cinema dei de
sideri» incentrata, in parte, sui 
film e gli autori sovietici più si
gnificativi degli anni Settanta, 
in parte sulla «personale» dello 
stesso Mikhalkov e, ancora, sul
la esemplare «trilogia» di An
drej Tarkovskii («Solaris-, -Lo 
specchio», -Stafker»). 

È dì questi stessi giorni la sor
tita sugli settenni so\ieticÌ della 
(un po|) tribolata, ultima opera 
di Nikita Mikhalkov, «Rodnja» 
(«Legami di sangue»), una vi
cenda tutta attuale incardinata 
al personaggio di una vecchia 
conladina, tramite tutto con
temporaneo per una visitazione 
senza fumo agli occhi della mo
derna, e presumibilmente poco 
edificante, vita sovietica. Tro-
prio per questo «Rodnjà» è in
corso nella prolungata «quaran
tena» imposta da pastoie buro
cratiche e fors'anche da qual
che intuibile pedaggio censorio. 
Ma il cinema di Mikhalkov; non 
azzarda neanche troppe tra
sgressioni, al più accampa il 
proposito costante di rovistare. 
rimeditare ì -valori* acquisiti 
del passato al vaglio critico dì 
una laica, razionale consapevo
lezza. In tal senso, sono larga
mente probanti anche le infor
mali riflessioni che Nikita Mi
khalkov (qui di seguito) pro
spetta sull'attuale situazione 
del cinema sovietico: «Negli ul
timi cinque anni nei 19 studi ci
nematografici dell'URSS, sono 
stati prodotti più di 1.200 film a 
soggetto per il cinema e la tele
visione: diversi per i temi tratta
ti, ! generi artistici, le problema
tiche e il materiale di \ita-. 

Quali pellicole, dal mio punto 
di vista, risultano di produzione 
corrente o, come le definiscono 
spesso, di media qualità? E dove 
individuare la causa della loro 
apparizione sul nostro scher
mo? 

«Secondo la mia opinione, i 
film peggiori sono quelli che e-
dueano a un rapporto stereoti
pato degli spettatori con il cine
matografo e con la vita in gene
rale. Lo spettatore, abituato a 
questo genere, non vuole sepa
rarsi da un tale stereotipo ed e-
siee dai registi nuovi film limi
tati proprio a questo ambito. Si 
perviene in questo modo a un 
circolo vizioso, da cui non e mol
to semplice svincolarsi già ora. 
Questo non è un problema sol
tanto del nostro cinema, ma an
che della cinematografia mon
diale». 

•Un tale tipo di produzione 
cinematografica viene prodotto 
da persone che possono essere 
divise secondo due categorìe. 
Alla prima appartengono colo
ro che si sforzano di produrre 
film come gli altri, come tutti, 
senza differenziarsi in nulla. L' 
altra categoria preferisce girare 
film, non importa come, soltan
to non come gli altri. Ma tanto 
agli uni quanto agli altri manca 
la individualità personale, con
creta, particolare dell'artista e 
la sua posizione morale. A que
sto punto è importante non con
fondere lo stereotipo con la tra
dizione. Poiché la tradizione nel 
cinema sovietico e sempre stata 
di impronta rivoluzionaria, ha 
sempre fornito risposte a pro
blemi essenziali, contempora
nei, mentre lo stereotipo è sem
pre privo di vita e cieco, esso e 
orientato verso il piccolo bor
ghese». 

S. b. 

ci dunque all'antica bussola della nazionalità, e diamo subito un 
dato in due giorni, abbiamo visto due film austriaci, e non è poco 
per un cinema che, per quel che ne sanno i nostri distributori. 
potrebbe benissimo non esistere Cominciamo da Etn Wemg 
Sterben («Morire un po'»), diretto da Mansur Madavi, che in 
realtà è originario dell'Azerbajdzan (una delle repubbliche cau-
casiche dell'URSS), ma di fatto è culturalmente cresciuto in 
ambiente viennese. Il film è una piccola (e amara) elegia su una 
Vienna nascosta, vista con gli occhi di un vecchio orologiaio, 
Walter Grunwald, che vive in una casa semi diroccata del centro 
storico. Il nostro non è propriamente un vecchietto buono di 
quelli che piacevano a Dickens- quando gli comunicano che deve 
lasciare la sua vecchia casa non vuole sentire ragioni, incurante 
dei muri che gli franano letteralmente addosso. Inizialmente, 
risponde alle ingiunzioni con uno sdegnoso silenzio; ma quando 
l'immobiliare passa ai fatti, e tenta di stanarlo, diventa una bel
va: barrica la porta, rispolvera la vecchia doppietta di quando 
era soldato del Tèrzo Reìch e attende a pie* fermo gli invasori 

Il film, a questo punto, rischierebbe di diventare qualcosa 
come «La guerra privata di nonno Walter», se Madavi non lo 
tenesse sempre su un tono continuo e meditativo. Volano un paio 
di schioppettate (inoffensive), ma alla fine quel vecchio che vie
ne portato via con la camicia di forza è l'immagine di una sconfit
ta storica. Diventare «giustizieri della notte» a ottantanni non 
paga, il progresso è crudele ma inevitabile. 

Sempre restando in Austria, è stata a suo modo una scoperta 
fare la conoscenza di Franz Ante!, regista sessantottenne che ha 
realizzato il primo cartometraggio a 19 anni, nel 1933, e poi ha 
atteso il 1948 per firmare il primo film di lunghezza normale. 
Dopo di che, forse per recuperare, ha girato 90 film in 34 anni. 
roba da chiedersi se abbia trovato il tempo per dormire. Con Der 
Bockerer ha fatto un buon film vagamente alla Afephisto (d'al
tronde Brandauer, l'interprete del film di Szabo non è forse 
austriaco?), una storia di compromissione con il regime nazista 
nella Vienna del 1938. Il protagonista, però, non è un intellettua
le, ma un modesto macellaio (il signor Bockerer del titolo) che 
ha un bel sentirsi estraneo a questa dittatura imposta dall'alto: il 
figlio gli si arruola nelle SS, la moglie è un'attivista della Lega 
delle donne naziste, per di più un curioso destino fa si che lui e 
Hitler siano nati nello stesso giorno. Il film resta in una dimen
sione privata, e Bockerer non diventa servo del nazismo, a diffe
renza di Mephisto, solo perché Hitler non ha bisogno di lui. Resta 
confinato nel suo silenzio, testimone muto di una epoca che 
Antel riesce a disegnare bene in tutta la sua assurda tragicità 

Questi i due film viennesi in programma, entrambi da non 
buttar via. Per quanto riguarda gli altri titoli, non ci sorreggono 
analoghi criteri di classificazione. Dovremmo forse spendere pa
role di circostanza sul polacco Lince di Stanislaw Rozewicz, un 
tradizionalissimo film sulla Resistenza il cui unico motivo di 
interesse è la presenza di Jerzj Radziwilowicz (uomo prima di 
marmo e poi di ferro nei due celebri film di Wajda) nel ruolo di 
un sacerdote combattuto tra la carità cristiana e l'odio per gli 
invasori tedeschi. -

Ritorniamo comunque sulla terra con l'aiuto di uno sconvol
gente documentario inglese, The Animals Film, di Victor Schon-
feld. Forte del commento Ietto dalla famosa attrice Julie Chn-
stie e della musica composta da Robert Wyatt (c'è anche una 
canzone dei Talking Heads). The Animals Film è un agghiac
ciante viaggio tra i maltrattamenti che l'uomo infligge alle crea
ture che hanno la sfortuna di incontrarlo sulla propria strada. Si 
va dagli animali domestici, alle stragi perpetrate dai cacciatori 
anche nella civilissima Inghilterra. Ma le immagini più «forti» 
sono quelle relative àgli animali usati come cavie in esperimenti 
assolutamente inutili o ai dissesti ecologici che uccidono molto 
più dei fucili. Sia come sia The Animals Film non è certo uno 
spettacolo delicato, ma Vederlo è una buona cura per chi ha 
ancora delle certezze sul ruolo dell'uomo nel mondo. 

Alberto Crespi 

I registi contro 
la decisione Cee 

ROMA — Trenta firme dei più 
grandi registi italiani, da Fel-
lini ad Antonioni, da Belloc
chio a Ferreri. da Lattuada a 
Monicelli, Pontecorvo, Risi, 
Scola, Giraldi. Gregoretti, Ma
gni, Maselli, WertmUlIer (solo 
per citarne alcuni) siglano un 
documento contro 
r«inammissibile ingiunzione 
della Commissione della Co
munità Economica Europea 
per l'abrogazione delle leggi 
nazionali di sostegno alle cine
matografìe italiana, francese. 
tedesca e danese». 

Il documento, che dà voce 
alla protesta contro una deci
sione che mette in forse il fu
turo del nostro cinema, è stato 
approvato al termine di una 
folta assemblea degli autori 
della Sezione Cinema dell'A-
NAC. ed è stato inviato come 
telegramma a Spadolini, a Si-

gnorello (ministro dello Spet
tacolo) e per conoscenza anche 
al presidente Pettini. L'assem
blea ha anche sottolineato la 
vistosa contraddizione in cui 
sarebbe caduta la commissio
ne CEE considerando la cine
matografia «attività puramen
te ed esclusivamente indu
striale» nel momento in cui 
decideva l'abrogazione delle 
leggi di sostegno, mentre «l'il 
marzo in seduta plenaria e a 
stragrande maggioranza ha 
invece riaffermato il valore 
culturale e la funzione sociale 
delle cinematografie naziona
li» 

Il telegramma inviato al 
Governo si conclude con una 
denuncia: gli autori cinemato
grafici aderenti all'ANAC «ri
tengono grave l'indifferente 
silenzio del Governo e del suo 
ministero dello Spettacolo ri
guardo ad una questione di ta
le rilevanza e gravità» 

Fernet 
Digerire è vivere 
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Film sotto sequestro, truffe e proteste 

Guerra al porno 
La «luce rossa>> 

sotto accusa 
diventa pallida 

ROMA — -Be', insomma, non è che , 
non ci stonno più film; solo che quelli 
più sporchi li hanno sequestrati, sono 
rimasti quelli un po' più brutti, ma, in-
somma, sono sempre pornografici*. 
Questo ci diceva due mesi fa, il gestore 
di un cinema romano -a luci rosse*. 
quando arrivò la notizia che Antonio 
Lojacono, sostituto procuratore della 
Repubblica di Civitavecchia, aveva se
questrato una sessantina di film. L'ac
cusa non era propriamente di •porno
grafia», bensì di 'truffa allo Stato»: le 
copie dei film proiettati nei cinema «a 
luci rosse» erano diverse — più spinte 
— di quelle presentate alle commissio
ni di censura presso il ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo per ottenere il 
necessario visto preventivo. 

D'accordo — si disse, — il provvedi
mento non nasce dal moralismo di que
sto o quel solerte procuratore, ma dalla 
effettiva esistenza di qualcosa di 'Oscu
ro» nel percorso burocratico compiuto 
dalle pellicole. Insomma, alla fine di 
gennaio la questione era passata quasi 
inosservata. Poi il colpo. Qualche gior
no (a dalla Procura ai Civitavecchia è 
arrivato un secondo elenco di titoli, più 
di centoventi, oltre dl'invito a seque
strare film (pure se non segnalati nelle 
-liste») cautelativamente, per verifi
care, poi la corrispondenza tra copia 
proiettata e copia presentata alla com-
missionedi censura. E dal momento che 
tutte le pellicole da verificare dovranno 
essere inviate a Civitavecchia, è da pre
vedere il centro laziale sarà presto com
pletamente coperto di celluloide. 

A questo punto produttori, distribu
tori, doppiatori, tipografi, sincronizza
tori, gestori e i lavoratori tutti impe
gnati in questo settore (sarebbero circa 
16.000 persone) protestano. I cinema 
• a luce rossa» chiudono per mancanza 
di merce da offrire agli spettatori e pa
recchi posti di lavoro cominciano a va
cillare sempre più seriamente. -Quat
tro o cinque anni fa, quando veniva se
questrato un film pornografico, gli altri 
produttori quasi quasi ne erano con
tenti: affari tuoi si diceva a chi era col
pito. Oggi, invece, siamo fregati tutti: è 
questo che rende più grave la situazio
ne». Allora ecco subito pronta la risolu
zione al problema: produttori e distri
butori si mettono tutti insieme e inven
tano un bel Comitato di Difesa dell'In
dustria Cinematografica Indipendente 
Italiana. Cioè il cinema pornografico è 
diventato quello 'indipendente italia
no». Domani mattina, poi, appunta
mento a Roma, al cinema Moderno 
(nuovo e anche lussuoso tempio del ci
nema hard-core) per una manifestazio
ne di protesta. 

Che cosa chiede questo Comitato che 
si dice dissenziente dalla linea dell'A-
NIC A, l'associazione nazionale cui do
vrebbe far capo? Non è troppo chiaro, 
ognuno dei parecipanti propone una 
soluzione a misura personale, comun
que — grosso modo — si vorrebbe che 
tutto l'incartamento passasse da Civi
tavecchia alla Corte Costituzionale. E 
inoltre, che il Parlamento e il Governo, 
con la partecipazione dei sindacati e 
dei rappresentanti di categoria, prov

vedessero urgentemente all'elaborazio
ne e all'approvazione di una legge che 
regoli la circolazione dei film vietati. E 
scusate se è poco! 

Qualche cifra per capire la portata 
del fenomeno. Nel 1981 hanno ottenuto 
il visto di censura circa 200 film porno
grafici, contro i 220 'normali-, nel 1980 
erano 190, più o meno come nel 1979; 
nel 1978, anno di nascita di questo ge
nere, sono arrivati nelle sale un centi
naio di film hard-core. In quattroanni e 
due mesi (gennaio e febbraio 1982), 
dunque, il pubblico ha potuto vedere 
circa 700 pellicole pornografiche italia
ne e straniere. Tenendo presente che 
ogni film di questo tipo mediamente in
cassa 500 milioni (ma ci sono pure casi 
più clamorosi, Josephine la viziosa, in 
base ai dati SIAE, ha incassato un mi
liardo e 700 milioni), la cifra totale rag-

g'unge ben 365 miliardi (sempre dati 
IAE). Di questi poi, 55 miliardi sono 

entrati nelle casse dello Stato, per via 
delle tasse, senza che lo stesso Stato 
abbia mai erogato fondi — ovviamente 
— a questo tipo di film, che il più delle 
volte non ottengono nemmeno il ricono
scimento di -nazionalità» italiana. 
Una curiosità: in questo periodo le pro
duzioni pornografiche hanno consuma
to 20 milioni di metri di pellicola positi
va, la metà circa delle pellicole positive 
prodotte in Italia. 

Insomma, l'affare è grosso. Così come 
la manipolazione della quale parla il 
Sostituto Procuratore di Civitavecchia 
è reale. Lo ammettono anche i rappre
sentanti di questo Comitato: -Manipo

lazione c'è stata, ma a fin di bene» (!) 
Cioè i film pornografici più sono porno
grafici e più fanno bene alla salute? 
-No. ma noi non abbiamo ucciso né fat
to male a nessuno». La motivazione 
non è chiara. Comunque... 'già dai tito
li quelli della censura potevano imma
ginare che era strano vedere solo pano
rami, pioppi, abeti e uccellini in volo». 
D'accordo, ma l'imbroglio resta. -Il fat
to è che il nostro è un cinema scomodo», 
dicono. Ma scomodo a chi? -Dà fastidio 
alle grosse organizzazioni cinematogra
fiche». Se lo dicono loro... 

Al di là di tutto, però, resta il nodo 
della censura. Un'istituzione (sancita 
dalla legge n. 161 del 1962) che riguarda 
soltanto il cinema e, se oggi indiretta
mente mette nei guai le pellicole -a luce 
rossa», ieri sorvolava su qualunque fil
maccio e pe nalìzzava, invece, i lavori di 
Pasolini, oppure bruciava Ultimo tango 
a Parigi di Bertolucci. »Non si tratta di 
proteggere i film pornografici, ma di 
salvare la libertà individuale ha ag
giunto sottovoce un altro esponente del 
Comitato. Quando vennero istituite 
queste Commissioni di censura, furono 
contestate un po' da tutti: era chiaro 
che si trattava di un qualcosa di ri
schioso e facilmente manovrabile. Ba
sta ricordare (per fare un solo esempio) 
che anche i critici e gli autori cinemato
grafici furono chiamati a farne parte, 
ma ancora oggi nessun giornalista o au
tore propriamente detti hanno giusta
mente voluto partecipare ad alcuna 
riunione. 

Nicola Fano 

Dice la verità, cacciatelo via 
ROMA — Di Goldoni intinti 
d'umor nero se ne son visti pa
recchi, negli ultimi anni e de
cenni. Non sfugge a questa, che 
poteva essere un tempo un'ec
cezione, e oggi è quasi la regola, 
La bottega del caffè, nuova
mente allestita, qui al Parioli» 
da Giancarlo Sbragia, con .Vit
torio Caprioli nelle vesti di Don 
Marzio. 

Costui, come si sa, è una ma
lalingua. Straniero in Venezia 
(dice, a un certo punto, d'esser 
di Napoli), se ne sta buona par
te della giornata seduto ai tavo
lini del locale di Ridolfo, a spet
tegolare. Ma le sue frecciate 
colpiscono giusto, nell'insieme 
e. spesso, anche nei dettagli. 
Può darsi, ad esempio, che Li-
saura, la ballerina alloggiata a 
fianco della «bottega del caffè», 
sia un'onesta ragazza, e non ri
ceva «per la porta di dietro*, co
me Don Marzio insinua, troppi 
uomini. Resta il fatto che, a-
vendo (forse) promesso di spo
sarla, è suo ospite fisso, quando 
non rimanga (anche notti inte
re) alla bisca lì presso, un sedi
cente Conte Leandro, giocatore 
e baro. Non da meglio di questi 
è Eugenio, un mercante che 
svende la mercanzia e dissipa la 
dote della consorte Vittoria per 
poter impinguare doppiamente 
Pandolfo, tenutario della bisca 
e usuraio. -

Placida, moglie del ' finto 
Conte Leandro (ih realtà Fla
minio, uno scrivano scappato 
dal padrone e dal tetto dome
stico) bracca il proprio marito 
(come Vittoria il suo) in abito 
da pellegrina. E Don Marzio la 
dipinge, a chi voglia ascoltarlo, 
come una prostituta itinerante. 
È una calunnia. Ma, certo, quel 
viaggiare dal lontano Piemonte 
vivendo di carità può destar so
spetti, in una persona curiosa e 

«La bottega del caffè» allestita a Roma da Sbragia 
con Vittorio Caprioli come Don Marzio: maldicente, 

certo, ma che mette a nudo i corrotti e gli ipocriti 

Riccardo Cucciolla e Vittorio Caprioli in una scena della «Bottega del caffè» di Goldoni 

maliziosa. Tutto il contrario di 
Don Marzio è Ridolfo, il caffet
tiere. Viene dalla gavetta, si 
contenta del suo lecito guada
gno, espone una solida, quanto 
limitata, morale borghese e 
bottegaia. Mette pace, dove e 
quando può: riconcilia Vittoria 
con Eugenio (anche per un de
bito d'affetto verso il padre del 
giovane). Placida con Flaminio, 
mentre la ballerina Lisaura si 
tira da canto. E l'amico di tutti, 
Ridolfo. O meglio, gli sta anti
patico il solo Don Marzio, sco
pritore di guasti e magagne che 
lui si affretta a ricoprire, o a 
rimediare. 

La regia tende dunque a i-
dentificare, in Ridolfo e in Don 

Marzio, due diverse specie di 
moralismo: .perbenistico, ma 
accomodante, - e con notevoli 
zone d'ipocrisìa, il primo; sco
stante, sdegnoso, sgradevole, 
ma con una ansia, di .verità (sia 
pur, qui, di meschine verità), il 
secondo. Forse egli vede nel . 
profondo, e col distacco del fo
restiero: dietro i vizi e le soper-
chierie di quella piccola comu
nità, tra il caffettiere e il bar
biere. la bisca e la locanda, 
scorge lo sfascio della Repub
blica, il declino delle vecchie 
classi, l'impotenza delle nuove. 

È inquietante, a ogni modo, 
che Don Marzio si ritrovi scac
ciato, anche dall'integerrimo 

Ridolfo, il quale lo taccia di 
«spione* a gara con gli altri, per 
aver fatto arrestare (non volen
do. sembra, ma la circostanza è 
ambigua) quel furfante del bi
scazziere Pandolfo. Senonché, 
per nobilitare vieppiù l'esilio 
cui Don Marzio è costretto, il 
regista lo fa partire mentre 
Pandolfo ritorna, libero e in
denne, al suo «ridotto di ladri». 
Ciò che in Goldoni non è scrit
to. pur se, nel clima di corrutte
la dominante (parliamo, s'in
tende, di Venezia a mezzo del 
Settecento), una soluzione del 
genere non appare forzata di 
molto. 

Piuttosto, bisogna dire che il 

testo, non tra i maggiori goldo
niani, manca dello spessore suf
ficiente a sopportare in pieno 
un ribaltamento di prospettive. 
Giacché per Goldoni, in sostan
za, il «personaggio positivo» è 
Ridolfo. E l'accentuazione fari
saica che gli conferisce Riccar
do Cucciolla (bravo e autorevo
le; del resto) rischia di tirare le 
battute per i capelli, in più 
punti. Quanto alle situazioni, 
per annegare Ridolfo nella ri
balderia collettiva, durante il 
parapiglia che chiude il secon
do atto. Sbragia deve ricorrere 
all'espediente di ubriacarlo 
(dove e come e perché, non si 
capisce). 

Ma Vittorio Caprioli, in un 
ruolo onorato da tanti interpre
ti illustri (da Raffaele Viviani a 
Behassi, da Buazzelli a Rigillo, 
a Tedeschi, ecc., se ci si riferisce 
solo all'ultimo mezzo secolo), è 
un Don Marzio di tutto rilievo: 
sornione e tristo, ma anche d'u
na franca comicità, di ottima 
scuola partenopea; e quel «flus
so e riflusso» che ripete, accom
pagnandolo col gesto della ma
no, vale, ad esempio, un intero 
saggio critico sulla definizione 
della singola figura, come dell' 
ambiente in cui essa si colloca. 

Completano la compagnia, 
nelle parti principali, e merite
volmente, Toni Bertorelli, Lu
ciano Virgilio, Anna Campori, 
Alida Maria Sessa, Martina 
Carpi, Aldo Minandri, Edoardo 
Siravo. Costumi (eleganti, qua
si all'eccesso, quelli femminili) 
e scena, d'impianto classico e 
tutta in chiaro (innocente fac
ciata d'un cupo retroscena), a 
firma di Vittorio Rossi Ma 
quelle porte girevoli girano ma
le, e impacciano gli attori. Cal
dissimo successo. 

Aggeo Savioli 

ROULETTE CINESE — Scrit
to e diretto da Rainer Werner 
Fassbinder. Interpreti: Mar
git Carstensen, Anna Karina, 
Ulti Lommel, Alexander Al-
tersoti, Andrea Schober. Ma
ona Merli, Brigitte Mira, Voi-
ker Spengler. Fotografia: Mi-
chael Ballhaus. Musiche: 
Peer Raben. Drammatico. 
Franco-tedesco. 1976. 

In attesa di Lola Lola e di 
Xostalgia di Veronika Voss, 
ultimi in ordine di tempo, ecco 
arrivare sugli schermi un altro 
«vecchio» Fassbinder che non 
dispiacerà ai raffinati partigia
ni del geniale e controverso 
regista tedesco: s'intitola Rou
lette cinese (1976) e fu realiz
zato al tempo record di 36 
giorni tra Satansbraten (La 
stirpe di Satana) e Eir.e Reise 
in* lieht (Un viaggio nella lu
ce) . Non è eccezionale, come si 
dice in giro, ma in ogni caso. 
più di altri «ripescaggi» effet
tuati goffamente dopo il suc
cesso internazionale di II ma
trimonio di Maria Braun, me
rita di essere visto, se non altro 
perché si iscrive con caratteri 
particolari (l'ambientazione 
claustrofobica. i dialoghi mol
to precisi e teatrali, l'impecca
bile stile cinematrofrafico) 
nella prolifica carriera di Fas
sbinder. 

L'innesco della vicenda è 
quasi da pochade, ma — a dir 
la verità — non si ride nean
che un po' in questo gioco del
le «coincidenze» che Fassbin
der orchestra gelidamente 
sulla testa degli otto personag-

Ci ne prime «Roulette cinese» 

Fassbinder 
d'annata 
con finale 
a sorpresa 

gi del film. Sin dalla prima in
quadratura. un infernale in
terno alto borghese pronto a 
esplodere da un momento all' 
altro, s'intuisce che la tragedia 
è in agguato; segni impalpabili 
ce lo annunciano, come lo 
sguardo duro di una bambina 
storpia, le note di Wagner, l'e
vidente ipocrisia di un marito 
industriale in procinto di fare 
un viaggio d'affari. Accade in
fatti che l'uomo, invece di par
tire. si incontri con l'amante 
Krigina per trascorrere con 

i un tranquillo week-end 
nel lussuoso palazzo di campa
gna; nel quale, però, si trova 
Rà (aveva avuto la stessa idea) 

moglie con il relativo aman
te. L'imbarazzo si scioglie in 
una risata nevrastenica che 
potrebbe perfino accomodare 
la situazione se a complicare 
ulteriormente le cose non ar

rivassero. inattese, anche la fi
glia poliomielitica e l'enigma
tica tstitutrice muta. La quale, 
unto per cambiare, è la «fiam
ma» segreta del figlio della 
torbida governante del palaz
zo, un poetastro forse omoses
suale che legge deliranti prose 
nietzschiane sperando che il 
padrone gliele faccia pubbli
care. 

Tra rancori, sessualità «ma
late» e piccole violenze, gli ot
to personaggi arrivano al ren
dez-vous sotto forma di un fa
tuo gioco di società, appunto la 
roulette cinese, che consiste 
nell'individuare uno dei pre
senti. scelto precedentemente 
dalla bambina, attraverso do
mande carine del tipo «Che co
sa sarebbe stato nel Terzo 
Reich?» e risposte altrettanto 
gradevoli del tipo «una segre
taria della Gestipo» o «un me
dico che pratica l'eutanasia». 

Insomma, comincia un gio
co al massacro che non rispar
mia niente e nessuno, fino al 
misterioso colpo di pistola che 
risuona nella notte. Ma la vit
tima non la conosceremo: il 
film termina con una sorta di 
corteo funebre (o nuziame?) 
che esce dal palazzo mentre, in 
sovrimpressione, si legge la 
formula del rito matrimonia
le. 

Metafora sulla famiglia? 
Dramma borghese? Teatro 
della crudeltà? Fassbinder. 
qui anche autore del soggetto 
e della sceneggiatura vaga
mente alla Ionesco. non offre 
molte spiegazioni, ma si limita 
a filmare con una tecnica regi
stica falsamente oggettiva le 
convulsioni progressive delle 
otto «marionette» prescelte. E-
gli lascia che si lacerino a vi
cenda. ciascuna con le proprie 
rabbie nascoste o a fior di pel

le. alla ricerca di una vittoria 
inesistente. 

Naturalmente, nessun per
sonaggio ha la simpatia del re
gista, che anzi enfatizza oltre 
ogni «normale» misura (vedi la 
mania di specchiarsi della lai
da governante, o la diabolica 
perfidia della bambina, o. an
cora, la imbarazzante nudità 
della moglie) la meschina di
mensione delle psicologie. Ma 
se è vero che tra quei cubi di 
plexiglas quasi psicanalitici e 
quei ninnoli cinesi si consuma 
1 inutile spogliarello morale di 
un'umanità che Fassbinder o-
dia profondamente, è altret
tanto vero che nemmeno il re
gista esce indenne dai naufra
gio dei suoi «bersagli». Voglia
mo dire che, a dispetto delle 
apparenze, sembra che Fas
sbinder finisca col mettere in 
campo anche qualcosa di sé, 
che e poi la fredda esibizione 
di una «negazione esistenziale» 
che non conosce più così radi
calmente (come invece acca
deva nel Diritto del più forte) 
differenze e barriere di classe. 

Lucido, disperato (ed ecces
sivamente compiaciuto nei 
giochi di macchina). Roulette 
cinese è dunque un film «di 
passaggio* che va gustato con 
l'occhio rivolto al «dopo»; an
che se esso, ad eccezione del 
bellissimo e impietoso episo
dio autobiografico di Germa
nia in autunno e del «classico» 
Afaria Braun, scivolerà tra le 
secche di un manierismo este
tizzante dal fiato sempre più 
corto. 

Michele Anselmi 

Fonte 
di Teorema. 

Miscelatore da lavabo sene Fonte. Disegnato da Achille Castigtiom. " • 
Dischi di ceramica SP< Feldmuhle m ossido d'alluminio sinterizzato 

Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulico. 

. E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Si perchè Fonte 
sarà ancora lì sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche alla regolazione a * 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 
v — W P Ì 

Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, r i
cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 

di fusione, ricerche nel design 
. per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con la collaborazione - di 

.^Achi l le Castiglioni. 

Teorèma. Rubinetterie 
>-' '-H>-ent-rT«)-r^j5 3A /2SC*3L^«n<-eSS|as) V.»qc~i iJ/:;.CD3G) 32730?'JiLiX JOG3-»3JECW 
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i merluzzo Findus: 

meno grassi. 

:--.,.- ; j Più proteine per nutrirsi meglio. 
Meno grassi per nutrirsi sana 

Ben lóOgdt proteine. 
Solo 10 adi grassi 
in ogni \% d. prodotta FlflDUS l 
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Roma manifesta contro la dittatura della giunta 
militare di Duarte è le sue false elezioni 

Libertà per SI Salvador 
Nella piazza 

piena di gente 
a tarda sera 
è passato a 

portare il suo 
saluto 

il compagno 
Enrico 

Berlinguer 

Non ha preso 
la parola 
dal palco 

ma si è fermato 
tra la folla, 

con gli 
organizzatori 
della giornata 
di lotta, con 

i compagni ad 
ascoltare i 
numerosi 
interventi 

e la musica 

Per il PCI ha 
parlato Rubbi 

È stata ieri una grande giornata di festa e di lotta. A poche 
ore dalle elezioni-farsa organizzate dal fascista Duarte per 
legittimare la sua dittatura, nell'anniversario della morte di 
monsignor Romcro barbaramente ucciso dalla giunta milita* 
re, la città si è mobilitata per manifestare la sua solidarietà al 
popolo salvadoregno. Dopo una mostra fotografica testimo
nianza degli orrori e delle violenze che con l'appoggio degli 
Stati Uniti si perpetrano in Salvador, dopo la musica, i com
plessi, i cantautori (c'erano Stefano Rosso, Paolo Petrangeli e 
tanti altri) la sera hanno parlato diversi esponenti politici: il 
compagno Rubbi del PCI, Claudio Martelli del PSI, Oscar 
iMammi dei partito repubblicano, il compagno Crucianclli del 
PDUP, e il segretario radicale Rutelli. Tra i saluti, quello del 
sindaco, il compagno Ugo Vctere. «Un popolo oppresso - a detto 
Vetere - è sempre vicino per noi» Ila parlato anche Antonio 
Aguilar del fronte Farabundo Marti per dire che le elezioni in 
Salvador servono ad assicurare l'egemonia degli Stati Uniti, la 
continuità dello sfruttamento. Alla manifestazione hanno a-
derito decine e decine di organizzazioni politiche, culturali, 
consigli di fabbrica, intellettuali. La folla ha gremito per ore, 
fin dal primo pomeriggio, piazza Navona dove il comitato 
organizzatore aveva installato un collegamento diretto con la 
radio gestita dal fronte democratico rivoluzionario. Poi sono 
stati proiettati dei filmati, ed è stata ascoltata l'ultima omelia 
pronunciata da monsignor Romero prima della morte. 

Migliaia fino a notte in piazza Navona 
Filo diretto con un popolo che lotta 

Mentre nel Salvador si fan
no gli ultimi preparativi per le 
elezioni, migliaia di romani si 
sono riuniti a piazza Navona 
per dire no a queste elezioni. 
Proprio queste parole, «Pace 
nel Salvador, No alle elezioni 
farsa» campeggiavano dietro il 
grande palco in fondo alla 
piazza. Migliaia e migliaia di 
persone hanno risposto all'ap
pello dell'Arci e del Comitato 
di solidarietà con il Salvador e 
fin dalle prime ore del pome
rìggio — quando a piazza Na
vona c'era solamente la mo
stra fotografica che documen- ' 
tava la situazione nel paese 
dell'America Latina — gruppi 
di giovani già si affollavano in
torno ai pannelli. 

Ma a contribuire all'anda
mento di questa giornata fitta 
di impegni ci si sono messi in 
tanti, non solo l'ARCI e il Co
mitato con le loro adesioni: il 
Partito comunista, il Partito 
socialista, quello repubblica
no, il Pdup, Democrazia prole
taria, il Partito radicale; i 
Consigli di fabbrica delle più 
importanti industrie romane, 
un elenco lungo più di due pa
gine. 

Questa giornata di lotta, di 
riflessione e di solidarietà è 
cominciata presto: a mezzo
giorno si è inaugurata la mo
stra fotografica. Le foto, rac
colte su pannelli bianchi, neri 
e viola (i colorì che nel mondo 
sono più diffusi per rappre
sentare la morte), sono in gran 
parte inedite, vengono diret
tamente dall'America Latina, 
testimonianze della vita in 

quel paese. Alcune sono ripre
se dalle cronache dei quotidia
ni, «parlano» delle stragi che 
fanno parte di quella vita quo
tidiana. Altre non parlano di 
morte, ma di una vita che gli è 
molto simile: un battesimo in 
una squallida catapecchia, mi
seria che risalta in contraddi
zione con l'occasione di festa. 
Altre immagini di microeco
nomia familiare. E un gruppo 
di bambini cenciosi, la vita 
nelle zone liberate dai guerri
glieri, i primi ospedali. -

«Abbiamo appositamente 
scelto — spiega una organiz
zatrice — le immagini che rap
presentavano il segno del 
cambiamento». 

Tra le foto anche qualche 
scrìtta: il telegramma inviato 
a Reagan da un gruppo di co
mandanti del FLMN «I tren
tamila morti non sono russi né 
cubani, ma salvadoregni che 
anelano a vivere nella pace e 
nella libertà». " 

Alle quattro parte la musica 
(messa a disposizione da Ra
dio Blu) che ha seguito la ma
nifestazione come un filo con
duttore fino a tarda sera. Mu
sica andina, misteriosa, triste, 

. rotta ogni tanto dal verso di 
qualche uccello di foresta: la 
piazza si commuove. I romani 
sono arrivati in tanti, genero
si, come già lo furono meno di 
un mese fa alla manifestazio
ne indetta dal sindacato; ma 
sulle loro facce c'è un'aria te
sa, disillusa. Forse a creare 
questa atmosfera un po' rare
fatta hanno anche contribuito 
le decine di giovani iraniani 

che muti e serissimi si sono si
stemati proprio negli angoli 
della piazza dove la folla è più 
rada, con i loro cartelli contro 
Khomeini. Non parlano nean
che tra loro e su ogni manife
sto c'è la foto di un martire del 
regime. 
•• Arriva la Brigada Pablo Ne-
ruda, e con i carboncini co
minciano a disegnare le sago
me di un grande murales pro
prio alla sinistra del palco. È 
intorno a loro che la gente si 
affolla più numerosa, attenta, 
seguendo le figure che lenta
mente prendono forma sul 
grande pannello bianco. A po
co a poco dalla piazza quasi 
piena, anche se un po' distrat
ta la gente comincia ad avvici
narsi al palco. Sale un ragazzo 
che fa le prove con il microfo
no, poi annuncia il program
ma della manifestazione. Tra 
poco saliranno sul palco gli In-
ti Illimant, dopo di loro sarà la 
volta di altri gruppi, dei can
tautori. 

Al termine del concerto dei 
•Serpiente latina», prima che 
iniziasse la proiezione del do
cumentario «Salvador, un al
tro Vietnam» candidato all'O
scar il compagno Enrico Ber
linguer, - accompagnato dal 
compagno Giadresco, della se
zione centrale di organizzazio
ne e Ja un gruppo di compagni 
della Federazione romana, si è 
incontrato con il segretario 
dell'Arci, Menduni e si è in
trattenuto con i giovani pre
senti. Nella piazza intanto ar
rivavano le prime edizioni del
l'Unità con i titoli sul Salva
dor. I nostri diffusori ne han
no vendute a centinaia. 

In seguito a una voragine, inagibile un edificio di via Rocca Priora al Tuscolano 

Dieci famiglie senza casa 
La «buca» di 70 mq per le infiltrazioni di acqua piovana? - Lo smottamento del terreno ha rotto una tubatura 
del gas e i cavi dell'energia elettrica - Indagine della commissione «stabili pericolanti» sul suolo 

Fino all'ultimo l'imputato del duplice omicidio si è dichiarato innocente 

Era l'ultima chance, 
Mangiavillano ha perso 

Concluso definitivamente 
il processo Menegazzo 

Si era rivolto alla Corte d'appello per dimostrare la sua estraneità al furto di una 
macchina, un'Alfa Romeo che servì per ia rapina - I giudici non gli hanno creduto 

Dieci famiglie hanno do
vuto sgomberare i propri ap
partamenti per una voragine 
provocata, probabilmente, 
da infiltrazioni di acqua pio
vana. 

È accaduto ieri mattina 
nel quartiere Tuscolano. In 
via Rocca Priora, all'altezza 
del numero civico 12, si è a-
perta improvvisamente un' 
ampia voragine di circa set
tanta metri quadrati, pro
fonda dai tre ai dodoci metri. 
Si pensa che lo smottamento 
del terreno sia stato causato 
dall'infiltrazione di acqua 
piovana che, nei giorni scor
si, è caduta abbondantemen
te sulla città. Tuttavia anco
ra non si è certi delle cause; 
nel frattempo, però, si è 

provveduto immediatamen
te a correre al ripari per evi
tare che conseguenze più 
drammatiche potessero cau
sare danni a persone e cose. 

Infatti, lo smottamento 
del terreno ha lesionato una 
tubatura da cui è fuoriuscito 
molto gas e ha rotto i cavi 
dell'energia elettrica. Per
tanto i vigili del fuoco, accor
si prontamente sul luogo, 
hapno fatto sgomberare un' 
ala del palazzo di via Rocca 
Priora 12, così che le dieci fa
miglie che l'occupavano 
hanno dovuto abbandonare i 
propri appartamenti. 

Altre misure sono state 
prese. Tutta la strada, intor
no alla voragine, è stata 
transennata ed il traffico è 

stato vietato in via Rocca 
Priora e in via Castel Colon
na. Non si sa fino a quando i 
provvedimenti resteranno in 
vigore. Probabilmente le fa
miglie potranno rientrare 
nelle proprie abitazioni ap
pena saranno state riparate 
le tubature del gas e riallac
ciati i cavi dell'energia elet
trica. 

Più a lungo, certamente, 
resterà in vigore il provvedi
mento sul transito di via 
Rocca Priora e Castel Colon
na. 

Dell'episodio i vigili del 
fuoco hanno informato la 
commissione «stabili perico
lanti* del Comune che farà 
un'indagine sul terreno per 
verificarne la consistenza. 

Ha giocato fino all'ultimo 
la carta dell'innocenza. Per 
quattordici anni di seguito 
dal carcere dove era stato 
rinchiuso e condannato all' 
ergastolo ha sempre negato 
la sua partecipazione alla ra
pina di via Gatteschi e all'o
micidio del fratelli Menegaz
zo. Ora, dopo la sentenza e-
messa ieri dai giudici della 
Corte d'appello, per France
sco Mangiavillano è davvero 
finita: l'unica chances che gli 
era rimasta, dimostrare a 
tutti i costi di non essere re
sponsabile del furto dell'auto 
utilizzata per il sanguinoso 
agguato, e ottenere così una 
clamorosa revisione del pro
cesso, si è sgonfiata come 
una bolla di sapone. I giudici 
non hanno creduto alle sue 
parole, neppure alla sua mi
nuziosissima ricostruzione 
di quella maledetta sera del 
'66, quando i due figli di un 
rappresentante di preziosi 
vennero derubati e massa
crati a revolverate dai rapi
natori. 

Qualcosa però Mangiavil
lano è riuscito ad ottenere 
con la sentenza di ieri: la ri
duzione «platonica! della pe
na (da quattro anni a sei me
si) inflittagli nel procedi
mento di primo grado per a-
ver rubato di un'Alfa Ro
meo. Magra consolazione 
per un uomo che per anni, 
con l'ergastolo addosso, e 
nonostante le accuse rivolte
gli da uno dei complici, ha 
sempre disperatamente cer
cato di tirarsi fuori da questa 
storia di cronaca nera, ini
ziata tragicamente tanti an
ni fa e che scosse l'Italia in
tera non ancora abituata alle 
stragi'e'alle barbare1 esecu
zioni del terroristi. . • 

La complicata vicenda 
giudiziaria, che sembra es
sersi definitivamente con
clusa, prende le mosse della 
cattura di Leonardo Cimino 
(ritenuto l'esecutore mate
riale dei due omicidi). Fran
co Torreggiarli e Mario Lo
ria. Torreggiarli decise di col
laborare con gli inquirenti e 
dopo alcuni giorni chiamò in 
causa inaspettatamente 
Mangiavillano. Dal canto 
suo Cimino, rimasto grave
mente ferito durante il con
flitto a fuoco ingaggiato con 
i carabinieri al momento del

la sua cattura, disse che Tor
reggiai era un bugiardo, 
che insomma Mangiavillano 
non c'entrava per niente. 

Il 27 luglio del '69 a con
clusione del processo, Top-
reggiani, grazie alla sua con
fessione, ottenne solo 26 anni 
di carcere. Loria fu scagio
nato per mancanza di prove, 
mentre Mangiavillano ' fu 
condannato all'ergastolo. 
Perché? Perché il suo più 
grande nemico puntava il di
to spietatamente su di lui, 
indicandolo come l'uomo 
che era alla guida della mac
china che servì alla rapina, 
ed era anche l'autore del fur
to di quell'auto. Mangiavil
lano a sua volta si difende, 
accusando il complice di vo
lersi vendicare e di voler sal
vare Loria. Preghiere, sup
pliche, rivelazioni e sceneg
giate movimentarono da al
lora il lunghissimo iter giu
diziario. Anna Di Meo, un'a
mica di Mangiavillano, rive
lò piangente che il suo uomo 
poteva essere accusato solo 
di aver comprato da Torreg
g i a i dei preziosi e di aver 
svolto solo il ruolo di ricetta
tore. Fece il nome anche di 
una donna testimone 
dell'acquisto, una certa Ma
ria Lopez, che non si presen
tò mai in tribunale. La don
na morì infatti in circostan
ze misteriose prima di poter 
scagionare l'imputato. 

Mangiavillano non si arre
se. Rinchiuso a Porto Azzur
ro, con l'aiuto di un assisten
te sociale preparò la stesura 
di quel memoriale, ben 240 
cartelle, in cui dovevano es
sere racchiuse le prove della 
sua innocenza. Tra queste, 
fondamentale per lui, ma 
non evidentemente per i giu
dici, era il colore della mac
china. Alcuni testimoni, all' 
epoca, dissero di aver visto 
un'Alfa Romeo color pavone 
allontanarsi in via Gatte
schi. Una tinta, sosteneva 
Mangiavillano, che in quegli 
anni la casa automobilistica 
non produceva. Al processo, 
neppure il campionario delle 
vernici usato in quei tempi 
dall'Alfa e portato in aula 
dagli avvocati, è servito a 
fargli vincere la sua batta
glia. Ora Mangiavillano ac
cusa: «Sono all'ergastolo per 
una vendetta della mala». 

Dimenticato da un pregiudicato nel borsello 

Per un bracciale 
presa la banda 
dei rapinatori 

Un bracciale d'oro, un oggetto di raffinata lavorazione, ha 
portato la polizia alla cattura di una banda di rapinatori specia
lizzata in furti in appartamenti. 
' Sembra incredibile ma è vero, il capo della gang lo ha dimen
ticato nella propria borsa per la fretta, durante l'ultima impresa 
compiuta con altri complici al quartiere Tuscolano. 

Durante un sopralluogo il gioiello fu trovato dal commissario 
Carnevale dentro un borsello: da qui cominciarono subito le 
indagini. Sul fermaglio erano stati impressi due numeri: il primo 
corrispondeva alla citta da dove proveniva il monile, il secondo 
all'artigiano. È stato proprio questo ultimo a riconoscere nelle 
foto segnaletiche l'acquirente del bracciale. Si tratta di Giuseppe 
Capogrosso. un pregiudicato, 40 anni, responsabile secondo gli 
inquirenti di almeno una cinquantina di rapine compiute tra il 
febbraio e il settembre dello scorso anno. 

Con lui sono finiti nella rete degli appostamenti e pedinamen
ti anche i complici: Fausto Cadelano di 21 anni, Filiberto Varrec-
chia di 34, Olinto Cerri di 33, Alfonso Lavalle di 23 e Silvano 
Matteucci di 26 anni. Nei loro confronti il giudice Santacroce 
aveva spiccato gli ordini di cattura per associazione a delinquere. 
rapine e porto abusivo di armi. 

TUTTI DA NOI PER 

.concesscnane. 

21.7 km con 1 litro (mod. 1124 ce. 
a 90 km/h, vekxftà stabilizzata) 

• MOTORE IN LEGA LEGGERA 
• PORTELLONE POSTERIORE 

3 MODELU 954 e 1124 ce 
• 5 POST! e tantissime 

altre qualità tutte da 
apprezzare, tutte 

da scoprire. 

VIENI A 
IMPARARLA 
ANCHE TU, 

VIENI A PROVARLA 
ANCHE TU. 

TI ATTENDIAMO. 
SAMBA a partire da L.6.16Q.OOO 

(salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi 

AGIS-MIF S.p.A. 
Via Salaria, 741 - Tel. 810.88.41 

ROMA -

AUTOBERARDI S.n.c. 
Via Cotenna, 69 M - Tel. 258.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Via della Magl.ana. 224 • Tel. 527.42.41 

ROMA 

AUTOMAR 
• Via delle Antfle, 1 • Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

i AUTOVINCI S.r.l. 
C so Trieste, 29 - Tel. 844.09 90 

ROMA 

BELLANCAUTO S.D.A. 
P.zza di VBa Carpegnc. 52 - Tel. 62301.41 

ROMA 

ITAL FR ANCE AUTO S.r.l. 
Gre Appia, 39A - 458 - Tel. 79.41.551 

ROMA 

M.I.LL.I. S.r.l. 
C.so Duca di Genova. 134 - Tel. 56992.76 

UDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Vìa G. PatseRo, 30/C • Tel. 844.41.44 

ROMA 

V.I.A. S.r.l. 
Via Clelia Garofokni. 6 - Tel. 531.34.16 

ROMA 
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Per due giorni ne discuteranno, in un convegno, amministratori, operai e costruttori 

Quale futuro per questa città? 
Casa, lavoro, sviluppo urbanistico: 

la crisi, le idee del sindacato 

Come rispondere al dramma degli 
alloggi pensando all'assetto urbano 
di Roma - Un fronte di lotta 
diviso - Rilanciare un movimento 
unitario - Tante piccole imprese 
che utilizzano le nuove tecno
logie - Un settore che ha «tenuto» 
La via della programmazione 

Roma ha un problema: la ca
sa. Un altro: la disoccupazione. 
E ancora un problema di tutti i 
cittadini: lo sviluppo urbanisti
co. Certo, ce ne sono altri e sono 
tutti gravi, ma su queste tre di
rettive marcia l'ipotesi di fare 
di questa città un luogo in cui 
sia possibile la vita, non la so
pravvivenza. Per due giorni ne 
discuterà il sindacato in un 
convegno a cui ha invitato il 
Comune, la Regione, l'Acer, la 
Confapi, lo Iacp. Martedì e 
mercoledì nella sala-conferenze 
della Regione sulla Cristoforo 
Colombo però, ci saranno an
che tanti lavoratori ed i l i / Ih 
questi giorni si stanno svolgen
do le consultazioni per il rinno
vo del contratto, e su questi ar
gomenti di cose ne hanno da di
re parecchie. 

C'è da fare, con il Comune, la 
verifica sull'intesa siglata nel 
'78. Tirare le fila della pro
grammazione avviata allora e 
cominciare a guardare avanti, 
alla luce dei nuovi problemi. Il 
fronte della lotta per la casa si è 

«spaccato» negli ultimi tempi, e 
si registrano — lo dice il segre
tario aggiunto della Camera del 
lavoro, Umberto Cerri — anche 
dei preoccupanti fenomeni di 
adesione operaia ai comitati 
per le occupazioni, gestiti dagli 
autonomi. «Sono solo dei casi, 
per ti momento — aggiunge 
Cerri — ma sono però il sinto
mo di una situazione di disagio 
fortissimo alla quale bisogna 
dare delle risposte immediate, 
concrete». 

Risulta che a Roma ci siano 
104 mila appartamenti sfitti: 
sono dati dell'Istat ai quali bi
sogna fare forse un pò* di tara, 
ma che si avvicinano parecchio 
alla realtà. Si sa anche che inte
ri quartieri hanno bisogno di 
più servizi e infrastrutture, e 
che la domanda di case, nono
stante quei dati dell'Istat, su
pera l'offerta, paralizzata dalla 
legge dell'equo canone. Ci sono 
attualmente 3.000 sfratti ese
guibili, e tra sei mesi, saranno 
20 mila. E c'è una categoria, 
tradizionalmente forte e pro

fessionalizzata, che affronta da 
vicino la frantumazione delle 
imprese, la dispersione del pro
prio mestiere a causa di una 
«tecnologizzazione» disordina
ta, casuale. Grazie ai program
mi attuati dal Comune sull'edi
lizia popolare e convenzionata 
finora sia la categoria che il 
mercato delle case hanno, an
che se malamente, «tenuto.. Gli 
occupati nel settore sono 55 mi
la, sono stati costruiti nel 
1978-79 2 milioni di metri qua
drati per l'edilizia residenziale; 
nuovi cantieri si sono aperti 
nell'80. v- •;!• -;--.- --•• ••;>.. 

.- Ma gravano, su questi risul
tati positivi, le conseguenze di 
molte scelte: i tagli alla finanza 
locale, e quindi la riduzione che 
gli enti saranno costretti a fare 
degli investimenti in questo 
campo; il non rifinaziamento 
del piano decennale da parte 
del governo, il blocco della leg
ge 457, il decreto Nicolazzi, e la 
sua norma sul silenzio-assenso 
che vuole restituire alla libera 
iniziativa dei singoli privati le 
decisioni che spettano alle isti

tuzioni. 
Di questo il sindacato vuole 

discutere, per rilanciare nella 
città un movimento unitario 
che sui tanti fronti dell'urbani
stica, riproponga fortemente la 
necessità della programmazio
ne. Programmazione non può 
essere soltanto una parola: ed è 
su questo tema che l'impegno, 
forse portante, di tutto il movi
mento devono assumerselo i la
voratori edili, insieme a tutte le 
altre categorie. La vertenza che 
impegneranno con il governo 
pone al primo posto la questio
ne dell'industrializzazione del 
settore. È sempre stato un set
tore «autoregolato*, mobile, con 
caratteristiche professionali 
precise. La frantumazione in 
piccole imprese segue la strada 
dei tessili, dei chimici: un de
centramento in funzione.anti
sindacale, fortemente tecnolo-
gizzato. Questa tendenza si può 
riassumere in uno slogan che il 
marxista americano Jim O* 
Connor ha smascherato parlan
do del capitale americano: la 
tecnologia dell'anno 2000 con 

la forza-lavoro dell'800. A quel
le condizioni di vita e di lavoro 
le imprese private vogliono ri
condurre la classe operaia. Nei 
cantieri, sparito il «mastro» che 
sapeva tirare su un muro, sono 
comparsi i tunnel prefabbrica
ti, i «tablet bange», casseforti 
bell'e pronte, prodotte indu
strialmente. Ed il metodo della 
colata di calcestruzzo sul «mo
dello» ha sostituito l'uso dell* 
argilla, del tufo, creando anche 
gravi problemi per i riforni
menti delle scorte. 
- A questa tendenza il sinda

cato intende opporsi, perché 
essa, oltre a danneggiare social
mente i lavoratori, marcia sui 
binari dell'improvvisazione, 
della speculazione ed è quindi 
in contrasto con la logica della 
programmazione. Ci sono, an
che tra gli imprenditori edili 
forze sensibili a questi proble
mi, disposte alla collaborazio
ne; sono le cooperative, alcune 
aziende pubbliche, settori pri
vati più responsabili. Con que
ste. con le istituzioni locali, si 
tratta allora di progettare lo 
sviluppo di una grande città. 

Nuove iniziative decise dall'assessorato alla Nettezza Urbana 

« Pronto, qui Panda pronto intervento» 
Un'altra idea per fare Roma pulita 

Conferenza stampa dell'assessore Angrisani - Quella della centrale operativa non è l'unica novità - Automezzi 
muniti di «scatola nera» - Lezioni di ecologia nelle scuole e un esercito di funzionari per colpire gli «sporcaccioni» 

il partito 
OGGI 

• Si svolge oggj presso U ScuoU S«n-
dacate cfc Ar<co». con «mio «*e ore 9, 
un seminario della Sezione Problemi 
defl'Ordme democratico sul tema: 
«Sviluppo e impegno «* massa ne»* 
lotta ai terrorismo «n questa fase*. Le 
comurucinoni saranno svolte dai 
compagni Fiasco. Fugnanes» • Otta
viano 

ASSEMBLEE: PONTE MILVTO ade 
10 suH'tnformatone (A. Zo*o): VIL
LAGGIO BREOA afe IO sofla c«sa 
(Mazza) 
INIZIATIVE SUL SALVADOR; SAN 
LORENZO ane IO assemblea, untar* 
. Partecipa la compagno. Carla Cappo
ni SEGNI alle 10 30 manifestarne 
unitaria Partecipa il compagno Fran
co Funghi e Antonio Agmfar rappre
sentante m Italia del FDA-FMLN: 
COLLEFERRO ane 10 30 manifesta-
none con 4 compagno Claudio Berna-
bucci. 

DOMANI 
SEZIONE CREDITO: ade 18 «n fede
razione coordnamento assicuratori 
(Possale). 
ASSEMBLEE: 'AROEATiNA afte 
18 3 0 (Funghii: FlANO ale 19.30 
(Fortini). 

COMITATI DI ZONA: ITALIA SAN 
LORENZO abe 19 CdZ (G. Rodano): 
OSTIENSE COLOMBO aOe 17.30 a 
Ostiense Nuova sezione femminile 
(Oprar*): a«e 17.30 a Ostiense Vec
chia coordmamento strati (Gubbtot-
ti). 

CORSI: SETTEVILU a i * 18 punta 
lenone (A. Ttso). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
STATALI CENTRO alt» 17 a Macao 
assemblea (Fusco) 
• Oggi al>* 19 presso la sezione di 
Campo Marzio 111 incontro del ciclo di 
discussione su: «Cultura poMic* • cri
si de*o Stato sodate*. Partecipa P. 
Barcellona 

CO 

PROSINONE 
Ogti 

SEZIONE GRAMSCI ane 9 30 
(Cervini). 

RIETI 
RIETI MrCOCCOLI alle 10.30 
incontro case popolari (Festuc-
cia. Ferroni). 

VITEMO 
MONTEFIASCONE alle 10 manifesta-•"•mar 
In Federazione *B* 17.30CF e CFC su 
programma economico del Partito 
(Sapio. CreteennV 

LATINA 
SEZZE CROCE M ade 19.30 assem
blea sulla situazione economica 

VITEfttO 
In Federazione afte 17.30 attivo pro-
vtroate auRa casa (Trabacchrm. Maz
za): VALLERANO alle 20 assemblea 
(Pacelli): MONTALTO afte 20 30 as
semblea tesseramento (Partono™) 

Lo slogan è rimasto sempre 
queiio; l'immondizia, anche se 
la situazione è migliorata, pu
re. ma il Comune non vuole 
darsi per vinto nella battaglia 
per «Roma pulita*. Ieri in una 
conferenza stampa l'assessore 
alla NU Luigi Celestre Angri
sani ha presentato i nuovi 
strumenti con i quali il Comu
ne vuole vincere la battaglia. 

L'assessore ha detto che il 
problema principale non è 
quello di aumentare il numero 
degli addetti (attualmente so
no 5200). ma quello di raziona
lizzare il loro impiego. Il piano 
per realizzare tutto questo se
gue una logica scientifica. La 
prima novità è l'istituzione di 
una sorta di «113». Da domani 
entrerà, infatti, in funzione 
una centrale operativa di 
pronto intervento a cui gli u-
tenti potranno segnalare i sin
goli casi. La centrale provve
dere ad inviare sul posto uno 
dei venti mezzi accentrati 
presso la Zona servizi speciali 
oppure invierà uno dei mezzi 
decentrati per ognuna delle 60 
zone in cui è stata divisa Ro
ma. Il numero per chiamare la 
centrale operativa denomina
ta Panda è 5403333/4/5. 

Ma come dicevamo l'asses
sorato alla Nettezza urbana sta 
lavorando per arrivare ad una 
razionalizzazione e quindi ad 
una maggiore funzionalità del 
servizio e quindi il «pronto in
tervento* è solo una delle ini
ziative. Un'altra novità è quel
la della «scatola nera» di cui 
saranno dotati ì mezzi della 
NU. Si tratta di un disco, un 
cronotachìgrafo che registrerà 
gli spostamenti, i percorsi, le 
soste e i carichi dei mezzi. Ogni 
giorno, poi. lutti questi dati sa
ranno raccolti ed analizzati 
(già si. parla di arrivare all'uti
lizzazione di un computer) in 
modo da avere un quadro det

tagliato delle necessità, delle 
disfunzioni, degli sprechi nel 
servizio e trovare così le solu
zioni adeguate. 

Un altro intervento riguar
derà il personale e il parco au
tomezzi A tale proposito o-
gnuna delle 60 zone dovrà in
viare giornalmente compilato 
un «modello* che poi sarà in
viato all'ufficio esercizio di 
piazza della Montagnola. Co
noscendo la situazione di ogni 
zona rispetto alle assenze, per 
ferie o malattia, e Io stato del 
parco automezzi sarà possibile 
intervenire con la mobilità di 
uomini e mezzi da zona a zona. 

L'assessore ha poi fornito al
cuni dati: i cassonetti che at
tualmente sono 15.000, al rit
mo di 2000 al mese entro la 
fine dell'anno arriveranno a 
30.000. Intanto buoni risultati 
stanno dando i primi dieci cas
sonetti-giganti che si spostano 
di circoscrizione in circoscri
zione e dove i cittadini possono 
depositare i rifiuti voluminosi. 

Qualcosa resta ancora da fa
re per le spazzatrici meccani
che; ora sono un centinaio ma 
il numero è ancora insuffi
ciente. Altri due aspetti af
frontati dall'assessore sono 
stati quelli che potremmo de
finire «punitivo» e •pedagogi
co*. Contro gli «sporcaccioni» 
tra poco scenderanno in cam
po 400 funzionari con il compi
to di individuare e multare chi 
si ostina a far finta di non ve
dere i cestini e i cassonetti. L' 
azione repressiva finora eser
citata dai vigili urbani aveva 
permei*» neiì'81 di colpire so
lo 48 di questi «sporcaccioni». 

Per quanto riguarda l'ini
ziativa «pedagogica» tra non 
molto nelle scuole romane 
funzionari della Nettezza Ur
bana prenderanno il posto de
gli insegnanti, per tenere corsi 
di educazione ecologica. 

CASA DELLA CULTURA 
Largo A/enula 26 - Roma 

DISARMO NUCLEARE 
DELL'EUROPA E 

DEMOCRATIZZAZIONE 
DEI PAESI DELL'EST 

Conferenza stampa del Comitato Direttivo della Casa della Cultura 

Introdurrà: 

CARLO BERNARDINI 
Oltre al relatore saranno presenti per il dibattito 
con i giornalisti e con il pubblico: 

M a r i o Agr imi . Giuseppe Boffa, Paolo Brezzi . 
Paolo Chiarini , Costant ino Dard i , Tullio D e 
M a u r o , Gabriele Giannantoni , M a r i o Lunet 
t a , Giuliano Manacorda , Ruggero Or fe i , 
W a l t e r Pedullà, Mass imo Predel la, Dar io 
Puccini. Adriano Seroni , M a n f r e d o Tafur i , 
Giorgio Tecce , Lucio Vil lari 
del Comitato Direttivo della Casa della Cultura. 

Merco led ì 3 1 marzo o re 2 1 

VISITATE B5S1. 

5Hm 
ROMA 

Tel. 6918015 - 6918041 

LATUAAUTO 
USATA VALE 

ALMENO 
800.000 LIRE 

COME. 
Hasa j iw un̂ uriTiY Wr uuu. anche ustissima. pu.Thc favmxtìz e rr̂ otatmo»* tostata. 
*• Andnrfy carrharl.in*i unncVi tarai rnuV-M jmrn LVjtoivmvaJutMtr»«TO W10Q0 
W e \vt cpi-lla iia»-.i M « i |i f&hìi mazza»m lem riviva di «renazjorediprteótffBtituto 
Atirareurrvritiil - . _ 

QUANDO. 
• ! • 

Francia Motori 
, ••,•.• Concessionar ia ..,--• 

CITROEN^ 
VIA ADIGE 60 
TEL 859641-867310 
VIA NOCERA UMBRA 
ANGOLO VIA TUSCOLANA 
TEL 791952 
TIVOLI VIA TIBURTINA 81 
TEL25890 

OGGI DOMENICA 28 ECCEZIONALMENTE 
CON ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 20 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Vaie F. Testi. 75 • Tel. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 
Via dei Taurmì. 19 - Te). (06) 49.50.141 

LE STESSE OFFERTE ANCHE ALLE 

ASTE PUBBLICHE s.r.i. 
Via del Viminale, 35 - Tel. 463545 

Angolo Via Napoli (nei pressi della Stazione Termini) 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

CONTINUA LA FIERA _ 
DELLA CUCINA L . 3 6 0 . 0 0 0 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI Gf\f\ f\i\f\ 
DI CAMERA DA LETTO L. 690.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

4 ELEMENTI C O N TAVOLO **#*#% 
ALLUNGABILE + 6 SEDIE L. 690.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

DIVANO LETTO _ _ 

MATRIMONIALE L . 3 2 0 . 0 0 0 
OFFERTA DELLA SETTIMANA 

CAMERA COMPLETA IN OLMO 
E FRASSINO. MOLTO FUNZIONALE 
EO ELEGANTE L. 220.000 

Libri di base 
O**0 H M M 0e> 4*9^ C3r*?c4 & 

36 G*JMPpt Morto** 

00-LONG 
per man tene rs i 

snell i 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAfCO» 

che vi far i provare aerea impegno d'acquisto i piccoli 
apparecchi d i vari modelli. Telefonate: 4754076 - 4t173S 

MAICO* Vie Venti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pia)| 

Editori Riuniti 

LIBRI di BASE 
CóOanà diretta 

da Tullio De Mauro 
etto serie* 

ear eeej csejee ei Mtcrcsic 

r o m a B W X I T H H 
136 

uscita met ro Ottaviano) 

DA NOI SCIARE CONVIENE DI PIÙ 
E C O S T A M E N O ! 

Calzerotti sd (3 paia)... 
Cappelli sci 
Pantalone slalom 
Pantalone velluto elasticizzato» 
Giacca a vento 
Giubbino 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

Tuta intera elasticizzata. 
Pantalone junior 
Dopo sci modello spaziale. L 
Stivale dopo sd m pelliccia. L. 11.000 
Completo uomo composto da 
giaccone piumotto. saiopet elasticizzato- L. 66.000 

4 500 
4.000 

14.000 
16.000 
9.000 

15000 
L 35.000 
L 8.000 

8.000 

Scarponi sci autofnodeflantì 
Cappotto piumone nota casa. 
Attacco di sicurezza francese. 
Bastoncini sci 
Completo fondo ,.. 
Scarpe da fondo 
Sci per fondo + attacco.-
Completo uomo imbottito mod. Ben 
Completo dorma ultima moda „... 
Completa per sd composto da 
giubbino piumotto + pantalone slalom 

10.000 
39.000 
22.000 
7.000 

16.000 
12000 
44.000 

. L 65.000 
L. 55.000 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

. L 29 000 

OFFERTISSIME PER DONNA 
G o l f cardìcan pura lana 
O o n n e pur issima lana Harris T w e e d _ 
A b i t i l e n a in pr ime 
C o m p i e n t i lama) unit i c o n g o n n a s v a s a t a 
Patntartoni tessut i vari c o n p a n c e 

L. 8 . 0 0 0 
L. ie.ooo 
L. 1 9 . 0 0 0 
L. 2 B . O O O 
L. S .OOO 

/ NOSTRI ARTÌCOLI SONO TUTTI DI NOTISSIME CASE 

>. 
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Le proposte del Pei affrontano il problema del rapporto difesa-territorio 

Servitù militari: ipotesi di 
intervento per gli enti locali 

I beni demaniali non più necessari per i poligoni possono essere trasferiti alla Regione e ai Comuni — La 
nostra Regione è uno dei territori più fortemente condizionati dai massicci insediamenti delle forze armate 

•La situazione del poligoni 
esistenti nella regione Lazio 
consente 11 sodlsfaclmento 
de,lle esigenze del reparti Ivi 
stanziati». Si conclude con 
questa Impegnativa proposi-
zione l'analisi presentata al
la conferenza sulle servitù 
militari dal ministro della 
difesa Lagorio, che aggiunge 
•essere del tutto possibile la 
"riduzione" delle attività del 
poligono di Nettuno, nei 
giorni festivi ed In corrispon
denza del periodi estivi, non 
appena si potrà procedere al
la demanlalizzazione delle 
connesse aree già richieste 
dalla amministrazione». Chi 
ha partecipato alla conferen
za sa che le citate dichiara
zioni hanno avuto un preciso 
valore, di «direttiva» per 1 co
mandi militari, di «orienta
mento» per le Regioni ed 1 
Comuni. Desta quindi una 
certa sorpresa constatare — 
stando alle richieste di nuo
ve servitù e demanializzazio-
nl avanzate dal governo a ca
rico del territorio regionale 
— che direttive ed orienta
menti, subito dopo averli e-
nunclati, siano stati comple
tamente disattesi e perfino 
capovolti. Più che fondate 
quindi ci sono apparse le o-
blezioni e le proteste manife
state in questo caso dalle co
munità e dagli enti locali. 

Bisogna Infatti considera
re che la nostra regione è tra 
quelle più fortemente condi
zionate (turismo, fruizione 
del patrimonio paesaggisti
co, agricoltura) a causa degli 
insediamenti addestrativi 
delle forze armate. Lo am
mette anche la difesa. Le 
«servitù militari» (l'apposi
zione cioè di vincoli su terre
ni privati e pubblici) ascen
dono a 16.172 ettari (lo 0,9 
per cento della superfìcie re
gionale); i «poligoni dema
niali», su terreni cioè in tutto 
o In parte di proprietà dello 
Stato, sono 13 e occupano 
6.360 ettari a cui si aggiun
gono, per gli sgomberi, altri 
4.590 ettari; i «poligoni occa
sionali, sono 4, per 2.780 etta
ri e le «aree addestrative» (do
ve non si svolgono esercita
zioni a fuoco) sono anche 4 
per 1.990 ettari. Nel comples
so si tratta di oltre 32.000 et
tari di terreno asserviti, più o 
meno totalmente, alle esi
genze della difesa. 

Il governo pretende ora di 
intensificare ulteriormente i 
predetti vincoli, da una parte 
«non» rinunciando a quelle 
servitù che pure si ricono
scono non operative, dall'al
tra estendendone l'incidenza 
ad altri territori, ovvero de-
manializzando superfici, in 
parte già asservite, per circa 
10.000 ettari. Trattandosi di 
richiesta non motivata, con
traddittoria rispetto agli im
pegni assunti, ingiustificata 
per quanto riguarda 11 ricor
so all'esproprio generalizza
to, fortemente penalizzante 
per l'economia regionale, la 
nostra opposizione non può 
che essere ferma e decisa. L' 
orientamento del nostro par
tito, a tale riguardo, è ben 
noto. Riteniamo che la dife
sa del paese e della sua indi
pendenza debba essere assi
curata, accettandone coe
rentemente le conseguenze 

Al Pigneto 
assemblea 
in piana 

sulla Sanità 
Si è svolta iera un'assem

blea pubblica con t cittadini 
della IV Circoscrizione sulla 
Sanità. Convocata dal comita
to dì zona del PCI, nel quadro 
delle iniziative di massa per 
sollecitare le circoscrizioni a 
rinnovare i comitati di gestio
ne delle VSt, rincontro-dibat
tito con due membri del comi
tato di Roma 6 è stato concluso 
dalla compagna Leda Colom
bini. 

In un ordine del giorno ap
provato unitariamente dai 
presenti (operatori, utenti, 
amministratori) oltre a riba
dire la necessità urgente di 
rieleggere il governo sanitario 
del territorio, sì chiede l'aper
tura degli uffici amministrati
vi della USL anche nel pome
riggio, di migliorare e poten
ziare i consultori e il servizio 
di assistenza per i tossicodi
pendenti. 

LUTTO 
Si è spento ieri, all'èia di 7S 

anni, il compagno Fortunato 
Di Crescenzo. Ne danno il tri
ste annuncio la moglie Loret
ta, il figlio Fabio, le sorelle e i 
fratelli. I funerali si svolge
ranno martedì alle 11. Il cor
teo funebre partirà dall'ospe
dale S. Spirito. 

per quanto necessarie. Sia
mo anche tra coloro che ri
vendicano, per gli enti e per 
le comunità locali il diritto di 
essere ammessi a valutare 1 
problemi, sul territorio, nelle 
attività produttive, nella so
cietà, di cui la difesa è la càu
sa. Se pensiamo, ad esempio, 
al costo che Roma paga per 11 
mancato uso pubblico e so
ciale di «beni demaniali» (for
ti, caserme, etc) non più utili 
a fini di difesa, ma tuttavia 
non dismessi, oppure al ruo
lo delle industrie e degli sta
bilimenti militari che, in mi
sura non piccola, caratteriz
zano la struttura produttiva 
della capitale, possiamo con
venire che questo è un impe
gno urgente e non rinviabile. 

Dunque, pensiamo alla 
«difesa necessaria», ma non a 

«qualunque» tipo o modello 
di essa. Certe scelte della più 
recente politica del governo 
ad esemplo, non le abbiamo 
condivise (l'invio di reparti i-
talianl nel Sinai); ovvero ab
biamo giudicato strumentali 
taluni comportamenti del 
ministro, come nel caso della 
vicenda del sommergibile-
spia sovietico e, in preceden
za, dello scontro, tra ameri
cani e libici, nei golfo della 
Sirie. Riteniamo che, par
lando di difesa, ci si debba in 
definitiva riferire ad un indi
rizzo i cui obiettivi e conte
nuti siano stati approvati dal 
Parlamento. Pertanto, anche 
se questo accertamento non 
appartiene alle commissioni 
paritetiche regionali che 
hanno compiti diversi in or
dine alla definizione del pia

no delle «servitù», si pone e 
va risolto 11 quesito concer
nente il rapporto tra li pro
posto inasprimento del vin
coli demaniali e il «modello» 
di difesa adottato dalle Ca
mere. Spetta al governo e al
le forze politiche di chiarire 
questo punto «pregiudiziale» 
dal momento che, al-
l'.lnterno degli indirizzi at
tualmente in vigore», non si 
rintracciano motivi validi 
per giustificare l'iniziativa 
della amministrazione. 

Se tra questi motivi ci sono 
quelli di •intensificare» la 
presenza italiana nel Medi
terraneo, o di supportar e lo 
schieramento te rrestre per 
la decisa installazione di 
missili a Comiso, in vista di 
una guerra nucleare limitata 
sul territorio nazionale, non 

Il Circo dì Mosca in Campidoglio 
Una rappresentanza degli artisti del Circo di 

Mosca è stata ricevuta ieri in Campidoglio. Una 
cinquantina di quegli acrobati, giocolieri, co
sacchi e saltatori che un gran numero di romani 
ha applaudito nei corso degli spettacoli al Pa-
laeur si sona incontrati con il sindaco Vetere e 
l'assessore Arata, lì sindaco, che ha ricevuto gli 
ospiti nella sala della Protomoteca, li ha salutati 

come «messaggeri di cultura e di pace». L'addet
to culturale sovietico Pagomof e il direttore del 
circo hanno risposto al saluto. C'è stato poi uno 
scambio di doni. 

NELLA FOTO: il sindaco Vetere con.alcuni arti
sti del Circo di Mosca; al centro la figlia di Vete
re. Elisabetta 

sembra davvero che essi pos
sano essere accettati tanto 
più che, questo «nuovo mo
dello» di difesa 11 Parlamento 
— come ricorda Io stesso on. 
Lagorio — non lo ha ancora 
né discusso, né approvato. 

In ogni caso, si pone l'esi
genza che le rappresentanze 
elettive locali (e per prima la 
Regione che non può né de
legare ad altri,né sottrarsi a 
quella che è una propria spe
cifica responsabilità), in una 
visione complessiva ed atti
va, affrontino il problema 
del rapporto «difesa-territo
rio», assumendo l'iniziativa 
di prospettare al governo 
una ipotesi di sistemazione 
che, riteniamo, potrebbe es
sere basata sui seguenti pun
ti: . . : - . : . — —.< 

— accertamento della at
tuale consistenza delle «ser
vitù» In atto e delle emergen
ti esigenze delle forze arma
te, rimettendo su ciò un «rap
porto» al consiglio regionale; 

— tutti i «beni demaniali» 
non più necessari alla difesa 
sono dismessi e trasferiti ai 
demani, regionale e comuna
li; ^ 

— tutte le «servitù» non 
più utili sono sottoposte a re
visione e liberate; 

— le «esigenze» della difesa 
sono esaminate tempestiva
mente, evitando di appesan
tire l'attuale livello delle ser
vitù e delle demanializzazio-
nl con 11 ricorso ad una più 
efficace pianificazione, a 
possibili soluzioni alternati
ve su territori meno pregiati, 
agli strumenti delle conven
zioni e delle regolamentazio
ni di uso, ad altri possibili 
accorgimenti (interramento 
di taluni poligoni, etc.). 

È in sostanza una Iniziati
va politica quella che propo
niamo, per dare un punto di 
riferimento al movimenti di 
protesta e per fornire una 
base, nella commissione pa
ritetica, alla definizione di 
un rapporto dlfesa-territo-

- rio, più equilibrato. 

Aldo D'Alessio 

Di dove in Quando 
s «Eden Teatro» secondo De Simone arriva a Roma 

Il paradiso del varietà 
nei racconti di Viviani 

Dopo aver girato parecchio per tutta l'Italia e dopo aver riscos
so un ampio successo di pubblico e critica alla recente Biennale 
Teatro di Venezia — dedicata alla scena partenopea — è arrivato 
a Roma *Eden Teatro* di Raffaele Viviani diretto da Roberto De 
Simone. Uno spettacolo scoppiettante e al tempo stesso estrema
mente interessante per come sa far luce sul mondo del varietà 
napoletano (che Viviani, del resto, conosceva davvero bene) sen
za però ricorrere ai più consumati luoghi comuni o alla tradizio
ne >da cartolina» che accompagna questa importante fetta di 
storia dello spettacolo partenopeo. In un certo senso si tratta 
quasi di un recupero critico di un testo che manifesta (alla luce 
di oggi) parecchie analogie con la tensione avanguardistica dei 
futuristi; soprattutto nella ricerca sfrenata del dinamismo, nella 
sottile assurdità della costruzione linguistica e nell'intrecciarsi 
di storie che caratterizza la vicenda. Lina Sastri, Giuseppe Bar
ra, Nunzio Gallo, Rino Marcelli, Patrizia Spinosi e Lello Giulivo 
figurano tra gli interpreti; Gianni Desidery è il direttore d'or
chestra, le scene sono di Mauro Carosi e di Odette Nicoletti i 
costumi. " 

«Scrittori e popolo nella Ro
ma barocca». Resterà aperta fi
no al 4 aprile, al museo di Pa
lazzo Braschi, la mostra sui 
rapporti tra la scrittura e le 
classi popolari romane durante 
il secolo che maggiori tracce ha 
lasciato nell'architettura roma
na. . 

Fra le iniziative del Comune 
sul barocco questa mostra è si
curamente quella che aiuta me
glio a capire la vita durante tut
to il Seicento. È quasi una mo-
Etra didattica perla quantità di 
informazioni che dà al visitato
re sull'organizzazione di Roma 
lungo tutto il secolo ma non per 

; questo è meno affascinante. 
Sembra quasi impossibile che 
pezzi di carta scrìtti abbiano 
potuto continuare, per secoli, a 
mantenere inalterata la forza 
dei loro messaggi. Così è per le 
decine e decine di «cartelli infa
manti» che i romani usavano af
fìggere sull'uscio di coloro che 
volevano danneggiare. Tra i do
cumenti in mostra c'è il cartello 
contro «Lucrezia puttana ro
mana». E contro tanti altri, osti 

Roma 
barocca 

a Palazzo 
Braschi 

accusati di fare gli strozzini o 
gabellati per l'infedeltà delle 
loro mogli. •'-,"• 

La mostra che parte da una 
ricerca inglese proprio sui «car
telli infamanti» è frutto di due 
anni di ricerca del professor Ar
mando Petrucci dell'Università 
di Roma. Divisa in tre sezioni 
parallele espone i documenti 
della scrittura popolare (le car
te da gioco, i compiti delle pri
me scuole per il popolo, diversi 
atti commerciali) corredati da 
altrettanti quadri o disegni ico
nografici; le manifestazioni più 
vistose della scrittura colta, in 
quelle forme che potevano es
sere immediatamente recepite 
dal popolo romano (come i car
telli che preparavano il Carne
vale) e infine, nella terza sezio
ne, sono esposte le forme di 
scrittura colta che proprio al 
popolo si rivolgono (divieti ed 
altro). 

Le tre sezioni si possono os
servare contemporaneamente: 
sono infatti esposte lungo un 
piano, lungo la parete e l'ultima 
sul soffitto come tre strìsce che 

disegnano il percorso della mo
stra. L'orario dal martedì al sa
bato è dalle ore 9 alle ore 12,30 
mentre il martedì e il giovedì 
anche dalle 17 alle 19,30. Gio
vedì alle 17,30 e domenica alle 
10,30. Il centro didattico del 
Comune organizza delle visite 

. guidate. 

• Oggi alle 10, in concomitan
za con le elezioni-farsa in Sal
vador, l'Associazione culturale 
«Il Casale» del quartiere Mon
tagnola (via Pico della Miran
dola), promuove una manife
stazione-spettacolo di solida
rietà con il popolo salvadore-
no. In mattinata filmati, au-
iovisivi, mostra fotografica, 

rassegna stampa e musica lati
no-americana. Nel pomeriggio 
alle ore 16,30 verrà proiettato il 
film cileno «Non basta più pre
gare». Interverrà una delegazio
ne del Fronte Farabundo Mar
ti. Aderiscono: il Comitato di 
solidarietà con il Salvador, le 
sezioni locali del PCI, del 
PDUP, di DP, la FGCI della XI 
Circoscrizione, FARCI della XI 
Circoscrizione, il Comitato di 
quartiere Montagnola, il Comi
tato per la pace della XI Circo
scrizione, il Movimento federa
tivo democratico, il Collettivo 
informazione .Nuova sinistra 
Ardeatino-Mohtagnola. il Co
mitato per la pace e la parteci
pazione di Garbatella. 

E* un militare, non s'accorsero che aveva la meningite 

Paralizzato per un «errore» 
ma non si aprono inchieste 

Niente concerti, fermi 
i lavoratori di Santa Cecilia 

Oggi, domani, e martedì non ci saranno i concerti diretti 
da Daniel Cren previsti dal calendario di Santa Cecilia. A 
far saltare i programmi dell'Accademia è stata la decisio
ne dei lavoratori delPAccademia. Riuniti ieri in assemblea, 
musicisti e tecnici hanno infatti deciso di confermare il 
programma di scioperi proposto dalle organizzazioni sin-. 
dacali. In un comunicato i lavoratori di Santa Cecilia di
chiarano che la decisione è stata presa per protestare con
tro la rottura delle trattative per 11 rinnovo del contratto 
nazionale dei dipendenti degli enti lirico-sinfonici. 

«Con queste azioni di lotta — dice ancora il comunicato 
— i lavoratori di Santa Cecilia intendono richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubblica e la responsabilità delle 
controparti all'improrogabile esigenza di pervenire, dopo 
otto mesi di trattative, ad una positiva soluzione contrat
tuale che consenta il giusto riconoscimento economico 
professionale rivendicato*. 

•Con tale lotta — dice ancora il comunicato — i lavora
tori intendono mettere in evidenza il ruolo preminente 
dell'attività sinfonica di Santa Cecilia a Roma e nel paese». 

In seguito alla proclamazione dello sciopero, insieme 
all'attività dell'Auditorium di via della Conciliazione, re
sterà bloccata anche l'attività che si svolge nella sede dell' 
Accademia In via del Greci. 

Per ora nessuno parla di in
chiesta: quindi sembra proprio 
che nessuno pagherà per l'er
rore che è costato la paralisi 
degli arti inferiori al soldato di 
leva Sergio Benedetti. 

Una sinusite è stata la dia
gnosi dei medici di Forte Boc
cea — dove Benedetti stava 
scontando quattro mesi di car
cere militare per non essersi 
presentato in caserma dopo 
una licenza matrimoniale — 
invece era meningite tuberco
lare. 

Ma ricostruiamo un attimo 
questa drammatica vicenda. 
Sergio Benedetti. 24 anni, vive 
e lavora ad Ariccia con la ma
dre poliomielitica. Riceve, 
nell'80. la «cartolina» e parte 
per Bari, dove è stato assegna
to. Durante la «ferma» la sua 
ragazza. Marina Carboni. 22 
anni, rimane incinta e i due 
giovani si sposano subito. Do
po la cerimonia. Benedetti 
chiede di ottenere il congedo 
anticipato, ma non ci riesce e 
quindi decide di «disertare». 
Dopo un po' di tempo i carabi
nieri vanno a prenderlo a casa 
sua, ad Ariccia, e lo portano a 
Forte Boccea dove deve scon
tare quattro mesi di carcere. 

ET in questo periodo che Be
nedetti comincia a stare male: 
l'ambiente è umidissimo, e la 
febbre lo tortura. Ogni matti
na va in infermeria per farsi 
visitare, ma le cure prescritte 
non sortiscono nessun risulta
to. Alla fine, per le sofferenze 
non riesce più nemmeno ad al
zarsi dal letto. E* soltanto a 
questo punto, a febbraio inol
trato. che i medici di Forte 
Boccea decidono il ricovero di 
Sergio Benedétti all'ospedale 
del Celio (nel frattempo è nato 
Christian); ma qui le sue con
dizioni non migliorano di mol
to. Durante una visita al suo 
capezzale, infrangendo le re
gole militari, la moglie e la 
madre scoprono Sergio immo
bile nel letto, incapace di fare 
qualsiasi movimento, immerso 
in un lago di orina, gli infer
mieri lo hanno abbandonato. 
Le donne chiedono spiegazio
ni ma i medici parlano sempre 
di sinusite. Soltanto quando 
interviene il coma, Sergio Be
nedetti è sottoposto a puntura 
lombare e così si scopre la dia
gnosi vera: meningite tuberco
lare. Ricoverato <furgenza al
lo Spallanzani la terapia d'ur
genza gli salva la vita, ma qua
si certamente non potrà resti
tuirgli l'uso delle gambe. 

Intanto le autorità militari 
hanno deciso: nessun errore è 
stato romme<«.f> 

Scioperano contro 
i licenziamenti: 

impianti 
sportivi bloccati 

I lavoratori della Gisac, una 
piccola società che gestisce gli 
impianti dell'IMI, all'Acqua 
Acetosa, sono scesi in sciopero. 
Gli impianti sono rimasti 
chiusi per tutta la giornata di 
ieri e lo saranno anche oggi e 
domani. I lavoratori della Gi
sac, che hanno raccolto la soli
darietà dei dipendenti della 
stessa IMI, lottano contro i li
cenziamenti decisi dall'azien
da in seguito alla decisione 
dell'Istituto finanziario di non 
rinnovare la concessione il 31 
marzo. : • - > - . 

I lavoratori della Gisac fan
no anche una proposta al Co
mune: di formare una coope
rativa e di mettere gli impianti 
a disposizione della circoscri
zione. 

Ferrovia 
Roma-Fiuggi: 
ieri convegno 
a Genazzano 

Si è svolto ieri nel castello 
Colonna di Genazzano un con
vegno per la difesa e il poten
ziamento della ferrovia Ro
ma-Fiuggi. All'iniziativa pro
mossa dall'amministrazione 
comunale di Genazzano han
no partecipato in rappresen
tanza del Clipei il dote D'A-
versa, per la Regione il presi
dente della commissione tra
sporti, Di Segni, rappresentan
ti del consorzio trasporti e del 
consiglio di amministrazione 
dell'Acotral oltre a sindaci e 
amministratori della zona in- . 
teressata. Il tema affrontato è 
stato quello di un effettivo ri
lancio della ferrovia che dopo 
anni di abbandono si sta dimo
strando come uno dei mezzi di 
trasporto più funzionali ed e-
conomicamente convenienti. 

Manifestazioni di zona sulla sanità 
Proseguono le iniziative del partito sul tema della sanità: 

oggi alle 10 presso il Centro sociale IACP di Labaro, manifesta
zione indetta dalla zona Cassia-Flaminia. Domani alle 18, ini
ziativa della zona Casilina presso il Centro 8 dì Borghesiana. 
Alle manifestazioni partecipa la compagna Franca Prisco. 

videouno i n 

TUTTI I GIORNI 

IL CINEMA 
Domenica ore 21.00 

Martedì ore 21.15 

Mercoledì ore 22.15 

Giovedì ore 21.15 

Sabato ore 21.15 

«Le allegre commedie di Hollywood» 
Storie di vita americana, con l'ottimismo e l'allegria 
del grande schermo. 

«Alain Delon: bello e dannarlo» 
Cinque film recentissimi, con il "bel tenebroso" del 
cinema francese. 

«Le ultime follie di Hollywood» 
Il revival del musical americano negli anni 40 e 50 

«Anni 6 0 : anche il cinema fa. . . boom» 
L'Italia allo specchio, nel decennio del risveglio eco
nomico e sociale 

«N mostro in pantofole» 
Appuntamento con l'horror, un percorso tra i film 
dei brivido. 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direzione artistica • Tel 461755) 
Alle 16 30 (abb diurno domenicali ree. 45). «Trittico di 
balletti» Capriccio di Strawmsky/Lorca Massino, scene 
e costumi di Raimonda Gaettoni; La chant du rosaienol 
di Strawmsky/Lorca Massino, sceno e costumi Fortunato 
Depero. La boutiquo fantasqua di Rossini-Respi-
ght/Leonida Massme. scene e costumi di André Dera'n. 
Direttore d orchestra Bruno Aprca Interpreti principali 
Gabriella Tessitore. Patrizia Lollobngida, Lorca Massme. 
Solisti e ccpo di ballo del Teatro 

Concerti 
ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

IV.a Vittoria. G • Tel. 6790389) 
A causa dello sciopero nazionale per il rinnovo dei con
tratti di lavoro, i concerti di oggi, domani e martedì 
ali Aud torio di Via della Conciliazione (Dir Daniel Oren). 
sono annullati I bigl'Otti saranno rimborsati al botteghino 
dell'Auditorio lunedi 29 e martedì 30 marzo dalle ore 
9 30 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

ARCI UISP CASSIA - SCUOLA POPOLARE DI M U 
SICA 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico aperto a tutti. 
principianti e no Studio di brani dal Rinascimento ad 
oggi Prenotazioni al Circolo (Via Sesto Miglio. 51 • Tel. 
3669748) 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS A-
CADEMY 
(Via Domodossola 28) 
Domani alle 2 1 Presso il Teatro Argentina Concerto di 
Severino Gazzelloni (flauto). Pianoforte: Leonardo 
Leonardi. Musiche di Haendel. Haydn. Mozart. Bartók. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO FRANCO MA
RIA SARACENI DEGLI UNIVERSITARI DI ROMA 
Domani alle 21 Presso I Aula Magna dell'Università de
gli Studi di Roma Concerto con P. Ferrucci (arpa), A. 
Agostini e S. Aprilo (corni) Musiche di Brahms. In
gresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DINO CIANI» 
(Via Milano. 49) 
Martedì alle 20 Nella Basilica di Santa Maria in Monte-
santo Bijan G. Setavesh (oboe), Steven Roach 
(pianoforte). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46) 
Martedì alle 20.30. Presso l'Aula'Magna dell'Università 
degli Studi di Roma Anna Barimi (pianista). Musiche 
di Stockhausen. Schoenberg. Zemlmsky, Beethoven. 

U.D.I. - UNIONE DONNE ITALIANE 
(Tel. 6791453) 
«III Rassegna di donne compositrici* a Palazzo Braschi. 
Alle 21 . Concerto di chiusura: One-two-three-
four-fivo. Ingresso libero 

Prosa e Rivista 

ABACO 
(Lungoteveie Melimi. 33/A) 
Alle 16 30 Diotima e Iperione. Regia di M. Ricci, con 
F. Ciardi e la violoncellista Silvia Magnanimi. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 • 6568711) 
Alle 17 30. La Comp. di prosa Lucia Moduqno presenta 
Eternamente tua & e con L Modugno Regia di M. 
Landi. con E Lazzareschi. N D'Agata 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d Africa. 5) 
Alle 17 Scoprite la signora da T Maclntyre. Regia di 
D Guardamagna 

ANFITRIONE 
(V.a Marziale 35 - Tel 3598636* 
Alle 18 La Coop La Plautina presenta Gazebo con S. 
Ammirata. M Bonini Olas P Parisi F Madonna. Reg-a 
di E De Castro 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 Tel 393269) 
Alle 17.30. Cavalieri senta patria di Aphra-Behn. Re
gia di Ugo Gregoretti 

BELLI 
(Piazza S Apollonia 11/A) 
Allo 17.30 La Comp. Il Baraccone presenta Ma dova 
vai in giro tutta nuda, di G Feydean. Regia di M. 
Mirabella, con G Pescucci e G Sodo. 

BORGO S. SPIRITO < 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel 8452674) 
Alle 17 30 La Comp D'Origlia-Palmi rappresenta Tutto 
A bene quel che finisce bene di W Shakespeare 
Regia di A.M. Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Te». 6451130) 
Al'e 2 1. Teatro di Remond' e Caporossi. Servizio gratui
to pullman ore 20 30 da Piazza SS. Apostoli (ang Piazza 
Venezia) 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6! 
Alle 18. Giulio Cesar» e... ma non lo dita a Shake
speare di Ciufoh-lnsegno Regia di Massimo Cinque. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
IP.zza Aldo Moro. 5) 
Domani el'e 16 II Centro Teatro Ateneo organizza un 
incontro con Ruth Shammah e Franco Parenti sullo spet
tacolo Il malato immaginario di Molière Ingresso li
bero 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottap.nta 19 - Tei. 6565352) 
Ale 17 30. La Coop C T I . presenta La trappola (The 
Mousetrap) d. A Christie. eoo J. Fierro T. Sciarla, S 
De a P Paolom M Gigann Regia di P. PaoJoni. 

DELLE ARTI 
(Via S<=iia 59 - Tel 4758598) 
Alle 17 30 ( l'test m abb.) Il Gruppo Teatro Ubero RV 
presenta Tradimenti, di H. Pinter. con S Fantoni. I. 
Occhir.i. D Del Prete Regia G P Griffi 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28 - Tel 5421933) 
Alle 18 Teatro incontro d'etto ria Franco Meroru pre
senta Oreste, di J Ritsos con Edda Dell'Orso. Salvato
re Ma-t-no Pepilo Torres Rerja di Salvatore Martino. 

DELLE MUSE 
(V.a Forfi 43) 
A'ie 18. Beat 72 presenta Cinque piccoli musical di J. 
Me'A e A Arneccrmo. con R. Caporali (tenore). E Ber
nard !sco--anol C Monm e T. Triffez. 

DE' SERVI 
(Via del Mwtaro 22) 
Alte 17 II diario di Anna Frank di F Gooctich e A. 
AhJieit 

ELISEO 
(V.a Naz-ona'e 183» 
Are 17 La Comp Glauco Mauri presenta G Mauri m R 
Signor Puntila a il suo servo Matti , di B. Brecht con 
Isa Dan*!. Roberto Stiano. Reoa r> Eg>sto Marcuce». 

GHIONE 
(Via d e > Fornaci 37 Tel 63722941 
A"e 17 La moglie ideala, tb M Praga Regia di Eòmo 
Fe-og'o. con Ileana Ghore Pino Cohzn. G Barra 

GOLDONI 
(Vicolo do Soldati •:> 
Af-e 17 30 La Coc-p ri Prosa «Il Pungiglione» presenta 
Escuriale d> M de Ghekfcroòe con Giorgio Mattioli P. 
BAJSO G Schettirv G Sn-orm 

I l CIELO 
(Via N D«M Grande 27 - Trastevere - Tel 5898111» 
Aie 18 lso»o correr><}.3->j> n gruppo Nagual «ì Ponto in 
fuga da «Le Cosrr,<om>cne» » I Calvino. con M. Bene
vento D 8erl.ngeri C Donerò S GranAce» (Ultimo 
giorno) 

l t LEOPARDO 
(V«o«o del Leccalo 33' 
Aie 21 GNT presenta La scuola dalla mogli di Move
re Reo>a D Cam«»ir> 

LA CHÀNSON 
(Largo Brancaccio 82 A> 
A»e 21 30 Luca Cass-ni m Spiandoti a miserie di 
Concettine Quagftamlo ci A Fu^co con Mariano Di 
Mart-no Enzo Fusco e Sa\er»o Mattei 

LA COMUNITÀ 
(Via G Zanazzo i ) 
AH« 17 30 La Comunità Teatrale Italiana presenta tn 
Albis Regia di G Sepe con L Biagxn. A Bnjrw-M. F 
Cortese. D La Loggia A Mencnetti 

LA PIRAMIDE 
(V.aG Berwoni 51 - Te» 576162) 
Af«21 15 La Coop Enterpr.se Film presenta Paradiso 
terrestre con G Bjflo A SaJtutti P DeBa Chiesa Regia 
di Gianfranco Bullo " 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
(Via Spallanzani) 
Alle 20 45 L Assoc Teatrale «Odradefc 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J Webster 

M O N d O V I N O 
(Via GenoeeN. 15) 
Ade 18 La Comp Teatro d'Arte di Roma presenta Nac
que ai mondo un aota (S. Frencaece) e Laudo al 
Jocopone do Todi, con G Mongwvino. G. Indori. 

PARIOU 
(Via G Bors. 20 • Tel. 803523) 
Alte 17 C Morrete presenta C. Caprioli m La aotaeea 
dal caffè di C. Goldoni con R. Cucoofla. Ragia di G 
Sor agra 

PICCOLO DI ROMA 
(Via rvrfla Scala) 
Alle 18 30 La Coop tTeatro de Poche* presenta Dio è 
morto Regia dì Aie he Nana, con A. Nane Franco De 
Luca. Salvo Loref.ce Ingr. L. 5000 • Rid L 2000 

Cinema e 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183) 
Alle 17. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta R 
Falk e S. Graziani in Due voci per un a solo di T 
Kempinski. (Ultima replica) 

POLITECNICO SALA A 
IViaG.B. Tiepolo. 13/A) 

' Alle 18. La fidanzata dello Scheletro, di S. Barimi. 
con F. Juvara. A. Piovanelli e G. Scala Regia di Sergio 
Barimi 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 65427701 
Al'e 17.15. La Comp. Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante in Roba vecchia e cori giovani di P. Scifoni. 
Regia E. Liberti 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede 49) 
Alle 17. Il Teatro dell Elfo presenta Sogno di una notte 
di mezza astata. Regia di G. Salvatore: 

SISTINA 
(V.a Sistina. 129 - Tel. 4756841) -
Alla 17 e alle 2 1 Franco Fontana presenta per la prima 
volta in Europa Oba oba 82 di Sargemelli La più grande 
rivista brasiliana 

SPAZIOUNO 
(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.15 Signorina Giulia di A. Stnndoerg Regia M 
Gagliardo, con S. Madia. M. Morosmi. M Morselli 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via Scialoia. 6 • Tel. 3605111) 
Alle 21.15. Santa Teresa d'Avita di Silvio Benedetto e 
Alida Giardino. Posti limitati e solo dietro prenotazione. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A) 
Atte 17.30 Terroristi di M. Moretti, con F. Carnelutti, 
P Giorgio, P. Gasparro. M. Patulli. Regia A. Zucchi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 17. La Comp Teatro Stabile di Genova presenta 
L'orologio americano di A. Miller. Regia E. Petri. con 
L Capoticchio. F. De Cerosa, C. Gora. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
Martedì alle 21 «Prima» La Coop «Il Politecnico» pre
senta Il marcato dell'amore di Frank Wedekind Regia 
di Gian Carlo Sammartano 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta II ma
lato immaginario di Molière, con F. Parenti e L. Morlac
chi. Regia di A. Ruth Shammah. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
{Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17. Il Gruppo della Rocca presenta II Ruzante da A 
Beolco Regia Gianfranco de Bosio. 

E.T.I. - TEATRO VALLE 
Tal. 654.37.94 

Oggi, ora 17,30 

IL GRUPPO 
DELLA ROCCA 

presenta 

IL RUZANTE 
da Angelo Beolco 

• - Regia di 
GIANFRANCO DE BOSIO 

Martedì, ore 21 
Abb «Prima fam. serale» 

Mercoledì, ore 21 
Abb. «Speciale 3' turno* 

ULTIMA 
SETTIMANA 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) - - - . . . . . . . 

'• Atte 17.30. Eden Teatro d> Raffaele V.viam Regia di 
Roberto De Simone. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moront. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 18.30 (solo pomeridiana). Il Gruppo Tea
tro de Baccano presenta Faust con M. Pavone e L. 
Consani. Ingr. L- 7OO0 - Rid L. 4500. (Ultimo giorno). 
(SALA C): Alle 18.15. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibsen. spettacolo di pupazzi con R Ricaom. O. 
Tita Farinetta e V. Andrei. 
(SALA POZZO)- Dal 15 al 24 aprile Actor's Work , 
seminario sulla recitazione tenuto da Bruce Myers 

TEATROTENDA 
IP.iza Mancini) 
Atte 18. La Comp Teatro Belli presenta L'educazione 
parlamentare con Antonio Satmes e Carola Stagnaro 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 11. ETI presenta «Scenario Informazione 82»-
Centro U H (Performance) Ingresso I bero 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Gli amici di Georgia» (Alcyone, Caprani-

chetta) 

«Reds» (Barberini) 

uBuddy Buddy» (Ar is ton, Qua t t ro Fonta

ne) 

«Ricche e famose» (Embassy) 

«Ragt ime» (Capranica) 

«Mephisto» (Augustus) 

«Le guerra del fuoco» (Majest ic . Traiano) 

• «Il postino suona sempre due volte» ( M a 
dison) 

• «Anni di piombo» (Rivoli) 
• «Fuga per la vittoria) (Del Vascello) 
• «Ombre elettr iche» (Rialto, Filmstudio, 

Officina) 

TEATRO 
• «Teatro» (Capannone Industriale) 
• «Ruzante» (Valle) 
• «Eden Teat ro» (Giulio Cesare) 

Prime visioni 

l 3500 
Comico 

3500 

3000 
.. e la cameriera con C 

Ardeatino 

L 3000 

4000 
Comico 

L 4000 

Sperimentali 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 
(Via G. Morandi. 98) 
Martedì alia 15. Pierrot Lunaire La poetica espressio
nista d> A. Schoenberg. con Verrengia Andrea. 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Latxcana. 32 • Tel. 2872116) 
AOe 18.15. «La Compagnia degS Avancormct» in Oan-
zomecebra. Regia di Marceflo Laurent». • Ingr. L. 
3000. (UHimo giorno). 

BORGO 18 
(Vicolo del campanile - Borgo Pio) 
Alte 18.30. Il Laboratorio di Teatro Maschere presenta 
Immofono do Movono 

D O f T t t 
(Via Gerace. VA • Tel. 7598777) 
Afte 15. «Lo Specchio de' Mormorato™ presenta Dia 
CononimoMar. Studi di Giancarlo Palermo. 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T 352153) 
L 4000 
Eccezziiunnle veramente con D Abatantuono - Co
mico --
(15-22 301 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel 7827193) 
Ad ovest di Paparino con I Giancattivi 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina 39 - Tel 8380930» L 
Gli amici di Georgia di A Penn - Drammatico 
(16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello 101 - Tel 4741570) L 
La contessa, la contessine. 
Aurei - Sexy (VM 18) 
(10-22 30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 

Tel 5408901) L 3500 
Nell'anno del Signora coi N Manfredi - Drammatico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

• Borotalco di e con C Verdone - Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Via>e Ad'.at.co 21 - Tel 890947) 
L. 3000 
La pozza storia del mondo • M. Brooks - Comico 
(16 22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) I 
Buddy Buddy con J Lemmon e W Matihau 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G Colonna - T. 6793267) 
Ma che siamo tutti matti? con M VVevers - Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 76106561 l 30C0 
Nell'anno del Signora con N Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 
Mephysto con M Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592i L. 
Bolero di C Lelouch - Drammatico 
(15.40-22) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Te). 4751707) 
Reds con W. Beatty - Drammatico . 
(15-22) 

BELSfTO "- -
(Piazza dalle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 
L 3000 
Un lupo mannaro americano a Londra di J Land.s -
Horror (VM 181 
(16.15-22 30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936» L 4000 
Suspirìa di D Argento - Drammatico (VM 14> 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. P.za Bologna-Tel. 426778) L 400C 
Ad ovest di Paperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 
La casa stregata con R Pozzetto - Satirico 
(16.30-22 30) 

CAPITOL 
(Via G Sacconi - riamino - Tel 393280) 
L 3500 
Borotalco oi e con C Verdone - Comico 
(16-22 30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capran.ca. 101 - Tel 6792465) L 4000 
Ragtime con J. Cagnev B Douns - Drammatico 
1b-22.J0> 

CAPRANICHETTA 
(Pi3zza Montecitorio 125 
L. 4000 
Gli amici dì Georgia di A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Te' 3651607) L. 3000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola r i Rienzo. 90 - Tel. 
U 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo 74 - Tel 
L. 4000 
Ad ovest di Papalino con I Giancattrvi - Comico 
(16-22.30) 

3000 

3500 

L 4000 

340887) 

Tel 6795957» 

350584) 

Sat»ico 

380138! 

i programmi delle tv locali 
OGGI 

VIDEOUNO 
Ora 16.45 Firn. Lo spettro di Edgar 
Aden Poe: 18.30 Cinema a società. 
19 Telefilm. Arsenio lupài; 2 0 Car
toni animati: 21 Film, La ragazza 
eh* ho lasciato: 2 1 Film. La ragazza 
che ho lasciato: 22.45 Lo sport: 
23.15 Telefilm. Salto mortale. 

S.P.Q.R. 
Ore 1» Fam. La battaglia dal Pacifi
co; 2 0 Dirittura d'arrivo: 20.30 
Film; 22 Film. R mima rosso. 23.30 
Rubrico; 0 .30 Cemora vendita. 

RETE 5 
Oro 12 Superdassmca show. 13 
Tefefam. Una famiglie americana: 
14 Telefilm. Wonder Woman; 15 
Anteprime della Notte degli Oscar 
1982; 16 Fam. n grande Houo.ru; 
17.30 Superbis: 18 Attenti a noi 
duo; 1» Telefilm. Dallas: 20 Tele
film. R mio amico Arnold ; 20.30 
Telefilm. Magnimi p.L: 21.30 Film. 
La strana voglia di Jean: 23.30 Ano 
spiedo: le interviste di Roberto 
Gervsso: 24 Film. Istanbul. Tele
film. Gemmi Man. 

RTI - LA UOMO TV 
Ora t R piccolo etano: 9.40 Tele
film. American story; 10.30 Inter-
nazionale; 12.10 Fantastico: 13.05 

CherKe'a Ancate: 14 Te-
Speciei •ranch; 15 Frim. I 

misteri di HoRywood; 16.30 Carto
ni animati; 16.1 Sceneggiato. R 
picchio ejieno; 18.45 Telefilm. A* 
marican story; 19.45 Cartoni ani
mati; 20.16 Telefilm. GH sbandati: 
21.16 Film, Quattro regalie tn 

; 22.46 Documentano. Viet-
23.10 Fantastico; 24 Film. 

Palar Ownn 24 ore per l'assassino; 
1.60 Telefilm. 

TVR VOXSOX 
Dalle 7 alte 10 tutto Candy Candy. 
Ora 10 Telefilm. Dottor Kiidare; 
10.30 Film, L'assassinio di Sìster 
George: 12 Telefilm. Minaccia dal
lo spazio: 13 Cartoni anima ti ; 
13.30 Telefilm. Thriller; 14.30 
Fero. L'isola del tesoro: 16 Film. 
Sabrina: 17.45 Telefilm. HekJ»; 
18.10 Cartoni animati: 18.35 Tele
film. Jason King; 19.35 Cartoni a-
nimati: 20.20 Telefilm. Dottor Ra
da re; 20.45 Film. Le memorie di un 
Don Giovanni: 22.05 Telefilm. 
Miaccta dato spazio; 23 Film. Agli 
ordini del re: 0.30 Telefilm. 

QUINTA RETE 
Ore 8.55 Cartoni animati. 9.20 Te
lefilm. I Zenborg: 9.45 Cartoni aru-
rr.sti: 10.35 Fdm. Le avventura di 
Scaramouche; 12 Telefilm. I love 
America: 12.30 Cartoni animati: 
13 Telefilm. Chips: 14 Telefilm. Da 
Dallas a Knots Landing; 15 Tele
film. F.B.L: 16 Cartoni animati: 17 
Film, Hoppiti va in citt ì; 18 Cartoni 
animati. 19 Telefilm. Robin Hood; 
19.30 Telefilm. Codice Erre. 20.30 
Frlm. Igloo uno: operazione Delga-
do: 22.10 Telefilm. F.B I.; 23 Film. 
Il dottor M a i : 0 .30 Telefilm. Quella 
strana ragazza 

DOMANI 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. La ragazza che ho 
lasciato: 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm. Gli invincibili: 14 TG: 
14.45 Telefilm; 15.30 Telefilm. 
Salto mortale; 16.30 Cartoni ani
mati. 18.30 TG; 19 Sport. 20 Car
toni animati: 20.30 Telefilm. Gli in
vincibili. 21 TG: 21.15 Film. Mode-
sty Blaise la bellissima che uccide. 
23 Telefilm. Arsenio Lupin. 23.50 
Telefilm 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Film. Addio mamma): 13.30 
EngKsh H easy: 14 Compravendita: 
14.30 Film. Lo sceriffo senza stel
la: 16 Musica rock: 16.30 Film: 18 
Film. Passo Oregon; 19.30 Rubri
ca; 20 .30 Fom: 22 . Film. La gang: 
23.30 Rubrica: 0.30 Compravendi
ta. 

CANALE 5 
Ore 10 Sceneggiato. Aspettando il 
domani: 10.3C Film. La gatta con la 
frusta. 12 Bis: 12.30 Cartoni ani
mati. 13.30 Sceneggiato. Aspet
tando il domani; 14 Sceneggiato. 
Sentieri; 14.45 Film. R collezioni
sta; 17 Cartoni animati; 18.30 Su-
perdassifìca Show: 19 Telefilm. 
Tarzan; 2 0 Sceneggiato, Aspettan
do il iSomani; 20.30 Film. La ciocia
ra; 22.30 Telefilm, loo Grant ; 
23.30 Speciale Canale 5. 24 Film. 
R sentiero deBa rapina; Telefilm. A-
gente Speciale. 

TVR VOXSON 
Ore 7 Film. I duri di Hong Kong: 
8 30 Film. L'isola del tesoro : 10 
Telefilm. Dottor Krtdare; 10.30 
Film. Frida L'amante straniera: 12 
Telefilm. Minaccia oono spazio; 13 
Cartoni animati. 13.30 Telefilm. 
Jason King; 14.30 Sola stampa: 
14.45 Fttm. Caccia aaTuomo: 16.06 
Cartoni animati,- 16.26 Telefilm. 
Hetdi; 17.50 Cartoni animati: 
18.3S Telefilm. Ano seolie d a r in
credibile ; 19.30 Cartoni animati; 
20.16 Telefilm. Dottor KMare; 
20.46 FHm. Ano mio cera mamma 
nel giorno del suo compleanno ; 
22.15 Telafirm. Minaccia deno spa
no; 23.46 Film. R giovane selvag
gio; 1.15 Telefilm. L'uomo di Am
sterdam. 

3 - T. 4750464) 

EMBASSY 
(Via Stoppam. 7 - Tel 870245) L. 4000 
Ricche e famosa con J Bisset - Drammatico 
(15 30 -2230) 

EMPIRE 
(V.a R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Taps squilli di rivolta con Goorge C. Scott • Drammati
co 
(15 30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556) L 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
' (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Joss il professionista con J. P. Belmondo • Avventu
roso 
(16 22 30) 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) L 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.30-22.30) 

F IAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S N. da Tolentino 
L. 4000 • 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi. Comico 
(15.15-22 30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
L 3.500 
Bollenti spiriti con J Oorelli - Comico 
(16-22.30) • - " ' 

GIARDINO (Piazza Vulture • Te). 894946) L. 3500 
Bollenti spiriti con J. Dorelli • Comico -
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
Borotalco di e con C Verdone • Comico 
(16-22 30) . . • - . 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) ' L 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15 30-22.30) 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 4000 
Nell'anno del Signoro con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (VìaGirolamo tnduno. 1 - Tel. 682495) 
L 3000 
Chiamami Aquila con J Belushi - Comico 
(16-22.30) 

KING 
(V.a Fogliano. 37 - Tel. 831954 U L 4000 
Joss il professionista con J. P. Belmondo • Avvento-
roso 
(16-22 30) 

MAESTOSO (Via App<a Nuova. 176 - Tel. 786086) 
L. 40O0 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16 30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
L 3500 
La guerra dal fuoco con E. McGiil • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(V.a del Corso. 7 - Tel. 6789400) - L 4000 
Attenti a quei P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repobbl.ca.44;- Tel. 460285) L. 3500 
Blue Movie -, 
(16-22 30) - l -

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) L 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Vìa delle Cave. 36 - Tel. 780271) * L 4000 
Eccezzziunala varamento con D. Abatantuono - Co
mico 
(15-22.30) . . .-

N I R 
(Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) L 4000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(15 30 22 30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7596568) L. 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(V.a Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L. 3500 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Mattheu • Sentimen-
tate -
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L 4000 
Heavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tet 67900121 
L. 3500 
Roulette cinese di R W Fassbinder - Drammatico 
(16 30-22 30) 

RADIO CITY 
|Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 
Viva la foco con L. Del Santo - Comico 
(16-22 30) 

REALE (P. Sonruno. 7 • Tel. 5810234) 
Taps squiMi di rivolta con George C. Scott 
co 
(15 30-22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
n tempo dette moto con S. Marceeu • Sentimentale 
(16-22.30) 

RIT2 
(Via Somalia 109 - Tel. 837481) ' L. 4000 
Più bofto di eoa) ai mania con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia 23 . Tel. 460663) L- 4000 
Anni di uiuudju di M. von Trotta • Drammatico 
(16 30 22 30) . . . 

ROUGEETNOW 
(Via Salaria. 31 - Tel 864305) L 4000 
Arturo con L. Ma-meA • Comico 
116-22 30) 

ROYAL 
(V.a E F*ber» 179 - TeL 7574549) l . 4000 
NeR~enno dot Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22 30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tal. 865023) L. 4000 
Attenti e quei P.2 con P. Franco • Corneo 
(16 22 30) 

SUPERCRVEMA (V* Vanmela • Tel. 465498) 
L. 4000 
Jose il erofeeaiontfrte con J P. Belmondo • Avventu
roso 
116 22 30) 

TnTFANY (V>a A. De Preti* • Tal. 462390) 
L. 3500 
firn solo per adulti 
(16 22 30) 

UNtVERSAL (Via Bari. 16 • Tel. 856030) L. 3500 
Eccezuiunete sai ama» ina con 0. Abatantuono - Co
mico 
(15 22 30) 

VERBANO i^naiM Vernano. S • Tel. 851195) 
U 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22 301 

L. 3000 

U 3500 
- Or animati-

Visioni successiwe 

ACfLIA 
(Borgata Aciba • Tel 6050049) 
I ffchieaimi con 0. Abatantuono • Comico 

A D A M 
(Via Cavbna 1816 • TeL 6161808) 

»«e 

L. 2000 
Drammatico 

2500 

1500 

1000 

L 1000 

ALFIERI - » 
(Via Repetti. • 1 • Tel.295803) 
Il grande ruggito con Tippi Hedren 

AMBRA JOVINELLI 
(Piazza G Pepa • Tel. 7313306) L. 2600 
Cronaca erotica di una coppia e Riv.3ta spogliarello 

ANIENE 
(Piazza Scmpiono. 18 • Tèi. 890947) L. 
Il laureato con A Bancroft • Sentimentale 

APOLLO 
(Via Cai/ol.. 98 - Tel. 7313300) L. 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Corneo 

AQUILA 
(Via L'Aquila, 74 • T. 7594951) ' L. 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
La pazza storia del mondo con M. Brooks • Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL . 
(Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L. 2500 
I fichissimi con D. Abatantuono • Comico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L 1500 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R 
Pozzetto - Comico 

CLODIO 
(V.a Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
L'aarao più pazzo del mondo 

DEI PICCOU 
(Villa Borghese) L. 1000 
Le nuove avventura di Braccio di Farro - Du. anima 
ti di Fleischer 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 • Tel. 588454) L. 2000 
Fuga per la vittoria con S. Stallone • Drammatico . 

DIAMANTE 
(Via Prenestuia. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali - Comico 

ELDORADO 
(Viate deli-Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R 
Pozzetto - Comico 

ESPERIA 
(Piazza Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
II grande ruggito con Tìppi Hedren - Drammatico 

ESPERO L. 1500 
Vedi teatri . . 

ETRURIA -
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) - L. 2500 
Pierino colpisca ancora con A. Vitati • Comico 

FARNESE 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

MADISON 
(Via G. Chiabrera, 121 • Tel. 5126926) U 2000 
Il postino suona sempre due volte con J. Nicholsor 
- Drammatico (VM 14) 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) - L. 2500 
Ho diritto al piacere 

METRO DRIVE IN -
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(20.10-22.45) 

MISSOURI 
(Via Bombeìli 24 - T. 5562344) " L. 2000 
Culo e camicia con E. Montesano, R. Pozzetto - Comi
co •-

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Fracchia la belva umana con P. Vrtlaggio 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitati • Comico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Plorino colpisce ancora con A. Vitati • Comico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 

' The frónch Keutenent'e womanlLa donna del tenen
te francese) con M. Streep - Sentimentale -
16-18.15-20.30-22.40) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) . 
L. 1500 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Ombre elettriche (Rassegna del cinema cinese) 

SPLENDID 
(Via Pier detto Vigno. 4 - Tet.620205) 
L. 2500 
Piotino colpisco ancora con A. Vita» - Comico 

TRIANOW 
(Via Muzio ScevcJa. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
No nwkes • Musicale 

ULISSE 
(Via Trburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Colo • cornicio con E. Montesano, R. Pozzetto • Comi
co • - -

VOLTURNO 
(V.a Volturno. 37 - Tei. 4751557) 
Donna immorali e Rivista spogbareno 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottim - Tel. 6603186) ' * L. 3500 
Ecco ragionata varamento con D. Abatantuono - Co
mico 
(15-22.30) . 

LE GINESTRE 
(Casa-oatocco - Tei. 6093638) L. 3.000 
Lo pazza storia del mondo con Mei Brooks • Comico 
(16-22.30) 

SISTO 
(Via da Romagnoli - Tel. 5610750) U 3500 
Diritto dì cronaca con P. Newman • Drammatico 
116-22.301 

SUPERGA . . 
(Via Menna. 44 - Tel. 5636280) L. 3500 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio • Comico 
(16-22.30) 

L. 2000 
Comico 

L. 2500 

Fiumicino 
TRAIANO 

La «Sierra del 
(VM 14) 

con Everatt McGal • Drammatico 

Sale Parrocchiali 
AVRÀ 

Ben Ha* con C Heston - Storico-mitologico " 
BCLLEARTl 

Robin Hood - DTS ananati di W Disney 
CASALFTTO 

Rooàn Hood - Dts animati di W. Disney 
CWalFfORELU 

• tome con V. Gessman • Satzico 
DELLE PROVINCE 

Saranno famosi con A. Parker - Musicale 
ERITREA 

1997: ftaoa) da Noe* Ver* con L. Van Oeef • Avventu
roso 

EUCUOC 
Agente 007 eefe por i tool decM con R. Meore -

.Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE 

DaRttu al liatoronaa dna sa con T. M*en • Comico 
KURSAAL 

EacaKaair con N. Terry - Stcrico-mrtoicyco 

Teata canao o terrai frfo 
•ROffTl ZEBfO 

Agente 007 **?•» por I « M 
Avventuroso 

MATTVTTA 
Biancaneve e i eette noni - Dts. arwnati 

NOfRENTANO 
i danne con E. Taylor • Sentimentale 

con R. Moore 

i con E. Taylor * Sentimentale 
STATUARIO 

The bieco, hota (a buco nero) - Fantascienza 
TIZIANO 

Non « cens i te pio amore con M. Vito - Corneo 
TU ASPONI M A 

Agente 0 0 ? eeee por I «aot aeoM con R. Moor* 
Avventuroso 

TRASTEVERE 
Efaott W drop» I n i l i N E i co» M. Roonry • Comico 

IHWNFALE 
i con P. Franco • Corneo 

Cineclub 

West con C. Cardinale - Avventuroso. 
' (SALA B): Alle 20-21.15-22.30 Faust di Friedrich W. 

Murnau. 
FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert. I/c - Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Rassegna cinema cinese: Ombre elettri
che»; Alla 16.30-22.30 Bachi di nata di primavera. 
(STUDIO 2): Alle 16.30 Prima dell'arrivo del nuovo 
direttore: alle 18.30 II racconto straordinario del 
Monto Tianyun; alle 20.30-22.30 Li SMzhen. 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18 La più bella avventura 
di Lassie con J. Stewart. 
(CINECLUB ADULTI): «Cineteca di Francia»: Alle 20.30 
La passione di Giovanna D'Arto di Dreyer; Zanza-
boHo è Paria (cortometraggio con marionettes). 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Rassegna cinema cinese: Ombre elettriche»: Alle 
16.30-22.30 Lo cestista numero 5; alle 18.30 Pri
mavere e autunni sull'acqua: alle 20.30 II grosso 
U , il piccolo Li e il vecchio Li. 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 17-19-21-23 Aguirre furore di Dio con K. Kinski 
• Drammatico 

Cinema d'essai 

C . * . » . H UUJmMTO 
(Via Pompeo Magno. 27 . Tal. 312283) 
(SALA A): AH* 16.30-19.30-22.30 C'ora « 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Culo e camicia con E. Montesano. R. Pozzetto • Comi
co • 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L- 4 .000 
Mick Jaggar the London rock and roll show • Musi
cale ' 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
Il postino suona sempre duo volte con J. Nicholson 
- Drammatico ( V M M ) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 2000 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 

FARNESE 
(Piazza Campo de'. Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Lo pazza atorie del mondo con M. Brooks - Comico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 •: Tel. 869493) L. 1500 
L'assoluzione con R. De N*o - Drammatico (VM14) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Cristiana F. Noi , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM14) 

TTBUR (Via degli Etruschi, 40) • Tel. 4957762) 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Vìa Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 17. «Folkstudio Giovani». Programma di foftthop-
pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 * P-tta Risorgimento - Tel. 
6545652) 

Alle 17.30-21.30. Concerto con «Interplay Jazz 
Quortet di Nino De Rose (al vibrafono). 

MURALES 
(Va dei Fienarofi. 30/b - Tel. 7579791) 
Lunedi atte 22. Concerto con Carla Marcotufli 

MUSIC WORKSHOP 
. (Via Crati. 19 - Tel. 8441886-855275) 

Seminario di «Improvvisazione musicale* tenuto da Luis 
Bacalov. compositore, pianista ricercatore musicala sul 
tema Aziono musicalo. 

PSICOSCENARIO 
(Via Rodolfo Ravà. 61 • Tel. 5402291) 
Maratona di Gestert con Max Furlaud. Prenotazioni. 

Cabaret 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Vìa Cassia. 871 - Tel. 3669800) •' 
AKe-21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rfvoiuxione 
afte romana. Prenotazioni dalla 17 alla 19. 

« . P l f F F -
(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio ccapiaco anco
ra dì Mario Amendola e Bruno Corbucei. Con Olimpia Di 
Nardo, Michele Gammino. Francesco Maggi. Regia degli 
autori. ' 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26 - Tel. 6786509) 
Alle 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante chi tornata 
latino-americano Oscar Samoa. 

VELLO W FLAQ CLUB 
(Via deBa Purificazione. 41) 
Ade 21.30. Recital dot contento chitarrista George 

' Muoaang nei suoi revival internazionali. 
PARADISE 

(Via Mario De Fiori. 97) 
AOe 22.30 e 0.30. «High Society Ballet» m profumo di 
atea» - Nuove attrazioni internazionali. Informazioni tei. 
854459-865398. 

Attività per ragazzi 

QRAUCO TEATRO 
Abe 16.45. A l drago piaceva Mozart di R. Calve • 
mgr. L. 2000-2500. 
Alte 18.30. Vedi «Cineclub». 

E. TEATRWIO IN «LUE JEANS 
(P.rza Giuliani e Dalmati • Tel. 784063 • 9321941) 
ABe 10. Il Teatrino in Blue Jeans presenta presso 1 
Teatro S. Marco (P.za Giuliani Dalmati): «Spettacoli par le 
scuole». 

• . T O R C H I O ~ 
(Via ErnAo Morosini. 16) 
Domani ale 16.45. C'ora una volta un banco di Aido 
Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(V.a Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 
ABe 16.30. La avventare di Pinocchio con te mano-
nette degli AccetteRa. 

TEATRO DCLL'nOEA 
(TeL 6127443) 
Teatro dea'Idea per te scuole. L 
foto. Favole quasi vere di un asino impertinente. 

TEATRO FLAIANO 
(Via Sento Stefano del Cacco • Tei. 6798569) 
Alle 17. La Coop. «L'uovo defl'Aquria» s i . 

i In porta. 

archi 
P I C O P I MOSCA 

(Paleeur • TeL 592505-5925413) 
Tournee ufficiale. Tel. 592505-5925413. Orano dog* 
spettacofi: Lunedi riposo: Martedì. Mercotedi. Venerdì 
afta 2 1 : Giovedì e Sabato ale 16 e 2 1 : Domenica ale 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuom. tei. 460493. Sor-
via speoai ATAC a termine degfi apettacot. 

emea 
MOSCA 

AL PALAEUR 
STREPITOSO 
SUCCESSO 

IMPROROGABILMENTE 
SINO A DOMENICA 

4 APRILE 
TUTTII GIORNI ORE 21 

Giovedì e Sabato ore 16 a 21 
Domemca ore 15 a 18.15 

I M H Vta f . E. M a s * . 75 
(GaJtena Esedra) 

TU 4741547-4756406 
orarlo 9-13-15-18 - S t a » 9-13 

EMME txn %. KMMM. I N 
TU 4745150 •474574» 

ararlo 9-13-15-11 - Satwto»13 

Wâ atalI PJi W U P I eTttT 
maio 10»W CMiBnoito 
Td. 5*25205-5*25413 

Sconti 
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Mentre la Juventus e la Fiorentina saranno tese a non fare passi falsi a Bologna e Genova (ore 15,30) 

La Roma cerca riscatto e rivincita con l'Inter 
La Federcalcio 
renda operative 

le misure 
per isolare 
e battere 

la violenza 
(g.a.) - La Federcalcio 

non può aspettare oltre le 
misure d» prevenzione con
tro la violenza e, quindi. 
contro i teppisti, dalla fase 
di studio debbono passare a 
quella operativa. Nell'in
contro avuto con la stampa 
il presidente Sordillo si era 
impegnato a vagliare le 
proposte avanzate, per poi 
sottoporle all'esame degli 
organi di polizia, del Coni e 
delle stesscsocietà A che 
punto siamo'' Non è dato 
saperlo. Certamente la pri
ma misura da prendere sa
rà quella di denunciare, sia 
con l'aiuto dei club che del
le società, i facinorosi, per
ché non crediamo che si 
debba accora arrivare a t-
dentificarli. Ormai sono 
sempre gli stessi e operano 
in punti ben precisi degli 
stadi. Il calcio si deve met
tere nella condizione di a-
vere ragione di questi 
gruppi di esagitati, i quali 
vanno allo stadio col preci
so intento di creare disordi
ni. Sarebbe anche ora che le 
famigerate parole d'ordine 
inneggianti alla violenza, 
scomparissero dagli stri
scioni. Ci chiediamo: quan
ti ve ne sararino oggi a Ma
rassi nella partita tra Ge
noa e Fiorentina? Ma è 
chiaro che anche la stampa 
deve dare il suo contributo, 
abbandonando i toni enfa
tici, dissacrando il mito del 
protagonismo a lutti i co
sti. una giornata come 
quella di oggi, dove tra l'al
tro sono in programma 
partite delicate quali Ge
noa-Fiorentina, Homa-In-
ter, Milan~Ascoli. Avellino-
Catanzaro, Bologna-Ju
ventus, mobiliterà in modo 
massiccio le forze di polizia 
Ma è sufficiente questo'' 
Non crediamo, per cui la 
Federcalcio deve decidersi 
ad attrezzarsi adeguata
mente: ì suggerimenti non 
le sono mancati. 

Giallorossi decisi: spettacolo 
e gol non mancheranno di certo 
1 nerazzurri ostacolo primo per l'«UEFA» - Recuperati Falcao, Bonetti e Pruzzo 

ROMA — Il grande sogno oramai è sfumato. Una serie di circo
stanze ha contribuito ad affossarlo. La Roma si deve adesso ac
contentare di colti%'are il fiore di un piazzamento in zona UEFA. 
Quando tutto sembrava andare per il giusto verso, non fecero 
neppure gran rumore le dimissioni del dirigente Aldo Pasquali. 
Ma poi avvertimmo immediatamente quale danno poteva venir
ne alla tranquillità della squadra e, perchè no, anche della socie
tà. Qualcuno ci dense sostenendo che avevamo le traveggole 
(come si usa dire a Roma) In verità sperammo di esserci sbaglia
ti, ma poi il cammino stento della Roma ci dette ragione. Franca
mente ce ne dispiace, perché se a Pasquali ci lega una stima 
consolidatasi con gli anni, alla Roma di Viola abbiamo sempre 
guardato come a qualcosa di nuovo che faceva giustizia di una 
conduzione fino allora di piccolo cabotaggio. Se a suo tempo ci 
siamo soffermati a ragionar su quanto stava accadendo alla Ro
ma e nella Roma, non crediamo ci si possa accusare di aver 
voluto imbastire dei processi. Qualcun altro Io ha fatto, la nostra 
ha voluto essere viceversa una critica costruttiva. Basterà pensa
re a quanta acredine si nutre, da parte di qualcuno, nei confronti 
di Romeo Behetti e della sua «primavera», per capire tante cose -

Ovvio che adesso è l'ora di stringere i denti, salvo poi chiarirsi 
veramente le idee a fine campionato. L'Inter è squadra indeci
frabile: una volta alle stelle, l'altra alle stalle. Ma è l'ostacolo 
primo verso l'obiettivo zona UEFA e poi si tratta anche di un 
rivincita e di uscire dal tunnel di tre consecutive sconfitte. Al di 
là di quello che Nela potrà pensare, «capitan» Di Bartolomei ha 
contriDuito non poco a tenere a galla la barca. Ma non è soltanto 
il terzino da richiamare per certi suoi discutibili atteggiamenti, 
che se hanno motivato la reazione del presidente non hanno però 

Rartorito prese di posizione plateali (vedi multe). Se lo ricordi 
fela: lo stile di una società si misura anche in queste cose. Per 

quanto riguarda il contratto di Liedholm siamo di fronte ad una 
situazione di stallo. Forse una parola illuminante la si pronunce
rà nell'incontro di domani tra Viola e lo svedese. Per quanto 
riguarda l'assetto della squadra, sicuro il rientro di Falcao (e-
spulso nell'incontro di «andata»), di Bonetti e di Pruzzo (scontata 
squalifica). Al posto di Turone dovrebbe giocare Spinosi, con il 
giovane Righetti terzino. Sempre che lo svedese non decida di 
lanciare... Perronc. 

g. a. 

A Genova massicce misure 
per isolare il teppismo 

Rafforzato il servizio d'ordine - Severi controlli agli ingressi - Disertano i tifosi viola 

GENOVA — L'incontro di ritorno tra il Genoa e la Fiorentina 
mobiliterà un eccezionale apparato di polizia. Le farnetica
zioni del solito gruppo di teppisti che ha tambureggiato per 
tutta la settimana su una presunta «vendetta» da consumare 
contro i tifosi viola, hanno messo in allarme le forze dell'ordi
ne. La «vendetta» è motivata dagli incidenti accaduti durante 
la partita di andata, dove accadde lo scontro tra il portiere del 
Genoa, Martina e Giancarlo Antognoni che poi dovette subi
re la delicata operazione alla testa. 

Cosicché gli sportivi che si recheranno a Marassi avranno 
più l'impressione di trovarsi di fronte ad uno stato d'assedio, 
anziché ad un normale afflusso allo stadio per assistere ad 
una normale partita di pallone. È stato infatti notevolmente 
rafforzato il numero degli agenti. I controlli agli ingressi 
saranno severissimi, con il preciso intento di eliminare la 
possibilità che vergano introdotti sugli spalti oggetti contun
denti di qualsiasi natura. È previsto l'afflusso di 50 mila spet
tatori, ma se mancherà la presenza di quelli viola, restati a 
casa onde evitare che si inneschino motivi di polemica e quin

di di disordini, pare vi saranno un centinaio di tifosi sampo-
doriani e filointeristi. 

Ad alimentare un clima arroventato hanno contribuito 
non poco una serie di articoli di quotidiani sportivi. Ovvio 
comunque che la posta in palio sia di grande importanza: il 
Genoa sta lottando per non retrocedere, la Fiorentina per 
arrivare alla conquista dello scudetto. Una nota positiva vie
ne dalla presa di posizione dei due assessori allo sport, dei 
comuni di Genova e di Firenze, i quali hanno fatto appello 
alla calma. Ma anche il comportamento e le dichiarazioni di 
Martina e di Antognoni è stato improntato alla massima 
responsabilità: «Venite alla partita, ma per assistere ad un 
incontro di pallone. Noi ci stimiamo, l'infortunio capitato 
non ha lasciato nessuno strascico di rancore». Veramente da 
apprezzare i due giocatori, ragion per cui la parte sana della 
tifoseria rossoblu dovrà isolare quel teppisti che in ogni caso 
volessero alimentare disordini. 

m. p. BERTONI con alle spalle Antognoni 

Oggi giocano così 
ROMA-INTER 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Nela; Righetti, Falcao, Bonetti; 
Chierico, Di Bartolomei, Pruzzo, Marangon, Conti. 
INTER: Bordon; Baresi, Odali; Pasinato, Bergomi, Bachle-
chner; Bagni, Prohaska, Altobelli, Beccalossi. Marini 
ARBITRO: Menicucci di Firenze 

AVELLINO-CATANZARO 
AVELLINO: Tacconi, Ferrari, Gtovannelli. Tagliaferri. Pez-
zella. Di Somma, Piga, Piangerelh, Juary, Vignola. Chimen-
ti. 

CATANZARO: Zaninelli, Salvador!, Boscolo. Braglia, Santa-
rini, Peccenini; Mauro, Palese. Borghi. Sabato, Bivi 
ARBITRO: Magni di Bergdmo 

BOLOGNA-JUVKNTl S 
BOLOGNA: Zinetti; Benedetti. Fabbri; Paria, Cilona. Mozzi
ni; Fiorini, Neumann, Mancini, Colomba. Fileggi 
JUVENTUS: Zoff; Gentile. Cabrini; Bomni. Brio, Scirea; Ma
rocchino. Tardelli, Galdensi, Brady. Virdis 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons 

CAGLIARI-COMO 
CAGLIARI: Corti, Lamagni. Longobucco, Restelh, Logozzo, 
Brugnera: Osellame. Quaghozzi, Selvaggi, Marchetti, Piras. 
COMO: Giuliani, Raice. Tempestilli. De Gradi, Fontolan. 
Occhipinti; Mancini, Lombardi, Nicoletti. Gobbo, Mossini. 
ARBITRO: Redini di Pisa 

GENOA-FIORENTINA 
GENOA: Martina; Gentile, Testoni, Corti, Onofri, Faccenda; 
Vandereychen, Manfrin, Briaschi. Iachini, Boito. 
FIORENTINA: Galli; Contratto, Miani; Casagrande, Vier-
chowod, Cuccureddu (Galbiati); Bertoni, Pecci, Graziani, 
Antognoni. Massaro. 
ARBITRO: Mattei di Macerata 

MILAN-ASCOLI 
MILAN: Piotti; Tassoni, Maldera: leardi, Collovati. Baresi; 
Battistini (Venturi), Novellino, Jordan, Incocciati, Evani. 
ASCOLI: Brini; Mandorhni. Boldinr, Menichim. Gasparini, 
Nicolini; Torrisi, De Vecchi, Pircher. Greco. De Ponti 
ARBITRO: Lops di Torino 

TORINO-CESENA 
TORINO: Terraneo; Cuttone, Danova; Van de Korput, Zac-
carelli, Beruatto; Bonesso, Bertonen. Dossena, Ferri, Pulici. 
CESENA: Recchi; Storgato. Ceccarelli; Piraccmi, Mei. Verza; 
Filippi, Genzano, Schachner. Lucchi. Garlim 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 

UDINESE-NAPOLI 
UDINESE: Bonn; Galparoli, Tesser. Gerohn. Cattaneo, Or
lando; Miano. Bacchin, De Giorgis. Orazi. Muraro 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Maniero: Benedetti. Krol. 
Ferrano; Vinazzani. lacobelli. Musella. Criscimanni. Pelle
grini. _ - - - ' • . _ • f. * ... • . ' - • . - ; . • -
ARBITRO: Longhi di Roma. - . 

Squalificato San Siro, la partita si gioca a Verona 

Il Milan affronta l'Ascoli 
affi ii il si ai «ragazzini» 

VERONA — Come si conclu
derà l'«operazione verde» del 
Milan che oggi scenderà in 
campo al «Bentegodi» di Vero
na per giocarsi con l'Ascoli le 
ultime cartucce a disposizione, 
prima di arrendersi alla igno
miniosa retrocessione? Le 
quotazioni della truppa rosso-
nera sono, a dire il vero, molto 
basse sopra tutto dopo l'incre
dibile figuraccia fatta a Como. 
La squadra tecnicamente è 
slata ormai bocciata ma Fari
na ha deciso che non è ancora 
tempo di mollare. Così è nata 
l'«operazione verde». Prima 
tutti in campagna, in Marem
ma a cercare nuovi stimoli tra 

galline e pini marittimi, poi a-
vanti i giovanissimi classe 
1963. La squadra che scenderà 
in campo ne presenterà un bel 
mazzo; leardi. Evani e Incoc
ciati certamente, forse Gadda, 
senza contare Battistini ormai 
da tempo titolare fisso. 

Bocciati senza dubbio sa
ranno Antonelli e Moro, ma 
forse non Maldera e Jordan. le 
cui quotazioni sono appunto 
salite dopo le buone cose fatte 
con la nazionale del suo paese. 
È l'ultima carta che il Milan 
gioca e. per dirla con le parole 
del suo allenatore-porecettato. 
è una mossa abbastanza dispe
rata. In situazioni come quella 

che sta vivendo il Milan, tutte 
le squadre spolverano i «sena
tori» e mandano in campo 
l'«esperienza» per rosicchiare 
quei punti che possono servire 
a salvare la baracca. Invece al 
Milan a fallire sono proprio gli 
anziani per cui ora devono ve
dersela i «ragazzini». 
• A Grosseto, dove la squadra 

ha giocato la partitella ami
chevole infrasettimanale, i ra
gazzi si sono fatti valere, ma, 
nonostante gli applausi dei 
numerosi spettatori, sono que
sti «test» di pochissima impor
tanza. Al giovedì, tanto per fa
re un esempio, segna quasi 

sempre anche Jordan che in
vece in campionato non ne az
zecca una. Dal canto suo l'A
scoli, da Desenzano. ha fatto 
sapere che tutti sono in ottima 
salute, il che equivale a dire 
che non hanno nessuna inten
zione di fare regali. Inoltre il 
fatto di giocare a Verona to
glie agli ascolani l'handicap di 
giocare a San Siro davanti ad 
un pubblico ostile, tra i più de
siderosi di fare bella figura. 
naturalmente, c'è De Vecchi 
che con il Milan ha ancora 
qualche conto in sospeso 

g- pi. 

In B una giornata importante per l'alta e bassa classifica 

Bari-Verona, sfida fra «grandi» 
La Lazio cerca gloria a Catania 

fRCSCOLIHO 
m&tte in mote* ta frescnez.z.a 

Ì " 

ROMA — Questa volta parlia
mo del campionato di serie B 
guardando però la classìfica 
dal basso in alto. Vediamo cosa 
sta succedendo in coda, in una 
giornata delicata per molte 
squadre invischiate nella lotta 
per non retrocedere. Nel car
tellone tre sfide importantissi
me. che possono dare una svol
ta al destino delle squadre in
teressate. La più importante è 
in programma a Lecce, con 
Lecce-Rimini. Poi c'è Brescia-
Foggia ed infine Pescara-Spal 
Per cinque, escludiamo il Pe
scara già in C con entrambi i 
piedi, è questione di vita o di 
morte. 

Cominciamo dall'incontro 

Gli Arbitri 

Bari-Verona: Vitali; Brescia-
Foggia: Tubertini; Catania-i-a-
zio: Tonolini; Cremonese-Sani-

Pdoria: Lanese; Lecce-Rimini: 
a russi ni; Perugia-Palermo: 

Pieri; Pescara-Spal: Giaffrcda; 
Pistoiese-Reggiana: Lombardo; 
Sambenedettese-Pisa: Angelel-
li; Varese-Cavese: Pairett© 

di Lecce. I giallorossi di Gian
ni Di Marzio non hanno una 
classifica tragica, ma nello 
stesso tempo non è neanche 
tanto sicura, specie se oggi non 
dovessero superare l'ostacolo 
Rimini. Un successo sui roma
gnoli allontanerebbe le nubi e 
li allontanerebbe dalla zona 
minata, oltre a poter porre tra 
loro e i romagnoli terzultimi 
della classifica un bel margine 
di punti di sicurezza. Ma sarà 
d'accordo il Rimini? Lecce è 
una delle ultime spiagge a loro 
disposizione Fallirla potrebbe 
costargli caro Discorso pres
soché identico per il Brescia e 
il Foggia, con la differenza 
che il Brescia sta peggio del 
Rimini. ma ha anche la fortu
na di affrontarlo in casa I sa-
tanelh hanno ventiquattro 
punti come il Lecce e quindi 
con gli identici problemi. La 
loro tranquillità se la giocano 
oggi. Uscire imbattuti dal 
Monpiano gli permetterebbe 
di respirare e affrontare il 
derby con il Bari domenica 
prossima senza troppi assilli. 

Infine Pescara-Spal. È im
portante soprattutto per questi 
ultimi, che avranno in panchi

na Tomeazzi, al posto del di
missionano Rota II Pescara. 
in questi ultimi tempi qualche 
sfizio se lo sta togliendo, tanto 
per non chiudere il campiona
to nel peggiore dei modi. La 
Spai dovrà dunque stare molto 
attenta. Ha a portata di mano 
un turno tutto sommato per 
raggranellare qualche punti-
cino prezioso. Guai a sciupar
la. 

Le altre pencolanti Cremo
nese e Sambenedettese faran
no invece gli esami alla Sam-
pdoria e al Pisa, due squadre 
che puntano con decisione alla 
Sene A. mentre la Reggiana 
dovrà recarsi sul campo della 
Pistoiese. Nessuna delle tre 
può stare molto tranquilla 

È giornata interessante an
che al vertice. Su tutte, fa spic
co Bari-Verona. È una grande 
sfida fra due squadre salite al
la ribalta negli ultimi mesi II 
Bari muore dalla voglia di ri
farsi della battuta d'arresto di 
sette giorni fa a Reggio Emilia, 
oltre a voler ridurre lo svan
taggio nei confronti degli sca
ligeri. freschi capihsta È una 

partita molto importante per i 
padroni di casa Molte delle 
loro aspirazioni di promozione 
passano attraverso il Verona 
In caso contrario, anche se c'è 
ancora tanto da giocare, do
vrebbero nentrare nei ranghi. 
considerando che in testa, nes
suna del trio di testa perde 
battute. Anzi.. Da seguire an
che l'impegno del Palermo a 
Perugia. 

Per i siciliani, che senza da
re nell'occhio braccano le pri
me. è un esame estremamente 
importante. A Perugia, su un 
campo dove è quasi impossibi
le prendere punti, dovranno 
dimostrare quanto veramente 
valgono e cosa effettivamente 
possono dire del discorso n-
guardante la sene A. 

La Lazio, tornata alla vitto
ria contro il Perugia, sarà di 
scena a Catania, contro una 
squadra in crisi di punti. Per i 
biancazzurn del riconfermato 
Clagluna un impegno diffici
le. ma non proibitivo. Dopo il 
successo sul Perugia, c'è la vo
glia di insistere su questa stra
da 

Paolo Caprio 

SPECIALE PER A UTO 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolmo auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente che 
è L'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone (idrante, ne esce rinfrescata e pulì 
la. Speciali sono le profumazioni. al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolmo auto di inserirsi 
perfellamenle nell'estetica dell'abitacolo. Frescolmo auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolmo auto Qualcosa di mollo speciale che mette in moto la freschezza 

FKESCOUNO SPECIALE PER AUTO. GARANTITO DALLA JOHNSON WAX. 
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Zommaro e Sant'Elia giudici e trampolino della corsa calabrese 

Saronni costretto a dure forfait 
Oggi il Giro della Calabria 

In assenza di Moser chiamati 
alla ribalta i giovani 

Argentin e Petito potrebbero rinnovare la musica - Anche la Bianchi assente nella cor
sa - La Famcucine priva del capitano Moser non è stata accettata dagli organizzatori 

Oggi inizia in Argentina il campionato mondiale motociclistico 

Lucchinelli e la Honda 
dovranno vedersela 

con avversari agguerriti 

• Un dolore al ginocchio ha costretto SARONNI a disertare il 
Giro di Reggio Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — 
Raramente il ciclismo ita
liano ha avuto un numero 
tanto vasto di squadre in 
campo professionistico co
me quest'anno, e altrettan
to raramente è successo che 
restasse così circoscritto il 
campo delle squadre che a 
conclusione della prima fa
se primaverile della stagio
ne hanno mandato un loro 
uomo sul podio. Pratica
mente finora c'è stata l'ab
buffata della Del Tongo con 
Saronni e giovedì il succes
so di Moser a rinverdire il 
blasone della Famcucine. 

La smania nelle altre for
mazioni incomincia a farsi 
sentire e forse proprio oggi 
nel Giro di Reggio Calabria 
la musica potrebbe cam
biare. Per esempio ci sono i 
molti giovani, più volte in 
evidenza, che potrebbero in 
questa corsa emettere l'a
cuto. Il ritornello che dice 
ora Saronni ora Moser in

canta ancora le folle, ma se 
qualche menestrello vorrà 
proporre nuove rime la pla
tea è pronta ad applaudirlo. 

Dopo il successo in Cam
pania, Moser ha deciso di 
concedersi una pausa e gli 
organizzatori della corsa 
calabra hanno fatto sapere 
alla Famcucine che la 
squadra senza il suo •capi
tano» sarebbe stata consi
derata poco meno che un* 
offesa. 

Ecco dunque che Saronni 
era venuto a trovarsi tutto 
il peso della corsa sulle 
spalle. Ma il capitano della 
Del Tongo venerdì è caduto 
arrotandosi con Patellaro 
mentre disputava un cir
cuito (poi vinto dallo stesso 
Saronni) a Ragusa ripor
tando una contusione al gi
nocchio destro che lo co
stringe ad un forzato ripo
so. Gli sportivi di Reggio 
imprecano e non si può loro 
dar torto; pensate quanto 
rispetto hanno avuto della 
loro corsa quando quelli 

della UCIP gli hanno ap
provato alla vigilia un cir
cuito ad ingaggio! 

Così stando le cose quel 
Moreno Argentin, che in ri
viera è stato il primo degli 
italiani, merita oggi molta 
considerazione e così come 
lui anche il giovane Petito 
dell'Alfa Lum di Primo 
Franchini potrebbe aver 
qualcosa da dire sul Sant'E
lia e quindi all'arrivo sul 
Lungomare di Reggio Ca
labria. Un'altro dei giovani 
al quale 11 «Calabria» chiede 
di far sapere cosa realmen
te valga è Delle Case, che 
con Gavazzi e Freuler rap
presenta una delle maggio
ri speranze dell'Atala che 
ha dovuto mettere a riposo 
Bidinost. La Metauromobi-
li di Roberto Poggiali In 
quest'occasione presenta 
anche 11 belga Van Impe 
mentre 11 vincitore dell'an
no scorso Alfio Vandi è 1' 
uomo di punta della Selle 
San Marco. Battaglin con

tinua a tenersi al coperto e-
videntemente interessato 
ad altri momenti della sta
gione agonistica e questo 
priva molto la Inoxpran, 
mentre Hoonved e Gis por
tano in corsa tipi dal quali 
potrebbe venire la sorpresa 
mentre Selle Italia e Ter-
molan affidano i loro ves
silli a giovani o elementi 
poco accreditati. 

Ancorché classica, que
sta corsa, nel panorama or
ganizzativo è quasi un fatto 
poetico che non tutti rece
piscono nelle maniere do
vute. La Bianchi anche ha 
preferito andare altrove e 
pertanto 11 campo è quello 
elencato. 

Il percorso non presenta 
varianti di rilievo: lungo i 
251 chilometri e 200 metri 
le difficoltà maggiori sono 
lo Zommaro e il Sant'Elia. 
La televisione trasmetterà 
le fasi conclusive della cor
sa. 

Eugenio Bomboni • Il tracciato del Giro di Reggio Calabria 

Sono almeno dieci i piloti ' 
che possono aggiudicarsi il ti- • 
tolo mondiale della classe 500 
nel campionato che inizia oggi 
con la prima prova in Argenti
na: Roberta, Sheene, Fontan e 
Crosby con la Yamaha, Ma-
mola, Ferrari, Uncini e Mid-
delburg con la Suzuki, Ballin-
gton con la Kawasaki e Luc
chinelli con la Honda. Delle 
quattro grandi marche giap
ponesi che si contendono il 
successo nel torneo iridato le 
maggiori perplessità esistono 
sulla Honda, della quale non 
si hanno riferimenti molto 
certi* 

Il campione del mondo in 
carica Marco Lucchinelli è 
dunque in sella su quella che 
appare la più incerta delle 
moto concorrenti e per questo 
sono in pochi a concedergli il 
credito che spetterebbe inve
ce di diritto ad un campione 
della sua levatura. I più pro
nosticano un duello tra Ro
berta e Mamola, con qualche 
preferenza per Kenny, non 
soltanto perché dicono che la 
Yamaha OW54B (motore due 
tempi a quattro cilindri molto 
compatto leggera e potentissi
ma) abbia recuperato rispetto 
alla Suzuki-Gamma con la 
quale l'anno scorso Lucchinel
li divenne campione, ma an
che per la classe di cui ha am
piamente dato conto il califor
niano vincendo tre titoli mon
diali. 

Nel confronto Giacomo A-
gostini — che torna nell'am
biente come team manager 
della Marlboro al quale la Ya-. 
maha ha affidato una OW 
54B ufficiale (con la promessa 
di tenere di conto delle pre-

• MARCO LUCCHINELLI 

stazioni di Graziano Rossi che 
inizierà con un modello vec
chio e potrebbe in seguito di
sporre anche lui della versione 
più aggiornata) — assegna un 
ruolo importante anche al suo 
pilota di punta, il neozelande
se Graeme Crosby. 

Forse con troppa superfi
cialità vengono un tantino 
Bottovalutate le possibilità del 
team Suzuki italiano di Ro
berto Gallina, che ha come pi
lota di punta Franco Uncini 
(il quale ha più volte dimo
strato di guidare in maniera 
eccellente) e quindi ha in 
squadra un giovane promet-
tentissimo come Loris Reg
giani. Gallina, non dimenti
chiamolo, sia pure disponen* • 
do di un pilota della caratura 
di Lucchinelli, Tanno scorso 
ha ottenuto dalle Suzuki uffi
ciali più di quanto non abbia

no saputo ottenere gli altri 
team ed ha ribaltato un pro
nostico che era contrario alla 
Suzuki e favorevole alla Ya
maha. Il pilota da parte sua 
con moto private ha saputo 
lottare nelle prime posizioni 
in molti gran premi e dunque 
potrebbe quest'anno anche 
costituire la sorpresa. 

Alla prima corsa iridata 
della stagione l'altro pilota 
del team Suzuki Italia, Loris 
Reggiani, si presenta a sua 
volta col credito del successo 
conseguito domenica passata 
al Mugello nella prima di 
campionato europeo (dove ha 
corso come fuori classifica) e 
lo si attende ad una conferma, 
ben piazzato nell'ordine d'ar
rivo o comunque autore di 
una buona prova. Meno fortu
nato il debutto stagionale di 
Virgilio Ferrari che tornato in 
sella ad una Suzuki ufficiale, 
compagno di squadra di Ma-
mola, è caduto nei giorni scor
si e sarà alla partenza con un 
polso dolorante e ancora non a 
posto. 

Nella prestigiosa 200 miglia 
di Daytona il team Ago Mar
lboro ha già avuto un battesi
mo fortunato con la vittoria di 
Crosby: la possibilità di ripe
tersi non gli manca, ma Marco 
Lucchinelli quest'anno anco
ra è tutto da scoprire come la 
sua nuova Honda. 

Nella classe 125 correranno 
anche Bianchi e Lazzarini, 
due ex campioni del mondo in 
cerca di nuova gloria. Lazzari
ni debutta con la Garelli (ex 
Minarelli). 

e. b. 

Oggi la finalissima tutta americana della «Cuore cup» di tennis 

Come da pronostico: Vilas e Connors 
MILANO — Una volta si diceva: «È svogliato». Adesso si dice che 
ha i bioritmi in fase negativa. Ieri pomeriggio Sandy Mayer, 30 
anni tra una settimana, doveva avere i bioritmi in pessima condi
zione perché ha giocato come un tennista di terza categoria infio
rettando il match di doppi falli e di incredibili errori di misura. Il 
doppio fallo in genere e la punizione di chi rischia molto con le 
palle del servizio. Ma l'americano ha regalato preziosi punti col 
doppio fallo per pura incapacità di vedere la rete. E così il tennista-
poeta argentino Guillermo Vilas si è guadagnato la finale del «Cuo
re Tennis Cup» con lieve fatica e senza cedere nemmeno un set. 

La semifinale tra Vilas e Mayer non ha prodotto la minima 
emozione. Il primo vero scambio Io si è visto nell'ottavo gioco della 

firima partita. Fino a quel momento calma assoluta e cento errori. 
1 primo set si è risolto nel quinto gioco quando il nord americano 

ha subito il break a zero. Di lì alla fine senza sussulti: 6-3, rapido e 
pulito come una tonsillectomia. Di solito Sandy Mayer diverte 
perché rapido, mobile, elegante. Ieri pomeriggio sembrava che l'a
vessero imbottito di zavorra tanto era lento e impacciato. Sandy ha 

avuto sulla racchetta la possibilità di mutare il corso del match nel 
terzo gioco della seconda partita togliendo il servizio all'argentino 
ma ha sciupato la chance con una ignomignosa risposta al colpo di 
g;ryizio dell'avversario. E quello era davvero un colpo facile._vilas, 

a ottenuto il break hè\ sesto gioco e di lì ha avuto penino menò 
problemi del pensabile. Sandy Mayer era così fuori dèi giòco da : 
non sembrare nemmeno che fosse nel campo. Il punteggio 6-3,6-2, 
si spiega da solo. 

Nella seconda semifinale, giocata davanti a un bel pubblico, 
Jimmy Connors ha superato in tre partite (1-6 6-2 7-6) l'australia
no Peter McNamara. «Mao aveva iniziato il match come se si 
trattasse di una vicenda-sprint da risolvere in poche battute. «lim
bo» lo ha rimontato soffrendo moltiplicate per due le pene sofferte 
contro Barazzutti e contro Smid. £' stata una splendida partita, 
con molto «thrilling» divertente e corretta e con egrege cose da 
osservare e da applaudire. Oggi, dalle 14, gran finale logico coi 
primi due del tabellone: Guillermo Vilas e Jimmy Connors. 

Remo Musumeci 

Lo sport oggi in tv 
RETEl ."/ 

. Ore 14J25: Notizie sportive; 
16.15: Notizie sportive; 17.25: 
Notizie sportive; 18.30: 90» 
minuto; lJfc Cronaca regi-' 
strata di un tempo, di una 
partita del campionato di se
rie A; 21.55: La domenica 
sportiva. 

RETE 2 
Ore 14.50: Blitz (nel corso 

della trasmissione verrà tra
smessa la cronaca registrata 
da Atlantic City dell'incon
tro di boxe Chandler-Carter, 
valevole per il titolo mondia
le dei pesi gallo); 18: Sintesi 
registrata di un tempo di 
una partita di calcio di serie 

B; 18.45: Gol flash; 20: Dome
nica sprint; 23.25: Cronaca 
registrata da Buenos Aires 
della prova delle 500 ce. vale
vole per il campionato mon
diale di motociclismo. 

."!-'..".'.T.*-'•" J R ? T E 3 ~-r ' ' . 
Óre 14.30: Diretta sportiva 

(nel corso della trasmissione 
verranno trasmesse alcune 
fasi deUa «5 mulini» di cross, 
della Coppa del mondo di sci 
nordico, dello slalom paral
lelo di Mongèneve; 19.15: 
TG3 sport regione; 20.40: 
TG3 sport; 22.30: Cronaca re
gistrata di un tempo di una 
partita del campionato di se
rie A. 

• SCI NORDICO — L'americano Bill 
Koch ha vinto ieri a Castetrotto la 15 
km. di fondo, prova conclusiva delta 
Coppa del mondo che lo stesso Koch 
s'è aggiudicata davanti allo svedese 
Wassberger. Buona la prova degli az
zurri Vanzetta e De Zolt. che si sono 
piazzati al sesto e settimo posto. Nel
la classifica di Coppa, Vanzetta è no
no. - . . . 
• SCI — L'americana Christina Coo
per, s'è aggiudicata lo slalom special* 
di Monginevro. ultima prova di Còppa 
dei mondo, che è andata a E/ita Hess, 
• TENNIS — L'austrafianaTumoufl. 
la tedesca HarAa, la Navratilòva e la 
Smith daranno vita alle semifinali del 
torneo Avon di tennis in corso di svol
gimento a New York. . > 
• SCI — Andrea Wenzel ha vinto ieri 
il super gigante disputatosi a San Si
cario suda pista «Stadio-Slalom» (600 
metri di dislivello. 53 porte ed uno 
spettacolare salto a tre porte dal tra
guardo). Al secondo posto s'è piazza
to a lussemburghese GirardeTli. segui
to dagli svizzeri Hangf e Zurbriggen. 
• CICLISMO — Francesco Moser è 
stato condannato dal pretore di Tran-

Sportflash 
to Corrado Pascucci ad un milione e 
seicentomila lire di ammenda per aver 
edificato la sua villa a Palù di Giovo in 
difformità con la licenza edilizia. Mo
ser è stato condannato insieme al di
rettore dei lavori e air impresa io. 
• CALCIO — La commissione disci
plinare ha accolto il ricorso deBa Ca-
vese contro la.squalifica infitta «l'al
lenatore Pietro Santin, ritenuto colpe
vole dal giudice sportivo di «Manife
stazione di protesta nei confronti del
l'arbitro dopo indebita entrata sul ter
reno di gioco fermo». Secondo la 
commissione, la protesta deO'allena
tore «è stata contenuta in termini di 
correttezza e di sostanziale rispetto 
nei confronti del direttore di gioco». 
Di qui la rJmirxtrico© della pena a un' 
ammenda di duecentomaa ire. 
• BASKET — Oueste le partita del 
campionato di A l in programma og

gi: Scavotini-Squibb: Berlont-Bilry: Si-
nudyne-Carrera: Acqua Fabia-Latte 
Sole: Jesus-Banco Roma: Cagiva-Re-
coaro; Benetton-Bartotini. A2: S. Be
nedetto-Latte Matese: Honky-Troptc; 
Rapident-Sapori; Oece-Stella Azzurra; 
Sacramora-Sweda; • Setoco-Cidneo; 
Latertini-Lib Livorno. 
• UISP — Alla presenza di Primo 
Nebioto. vice-presidente del CONI e 
presidente dell'atletica leggera mon
diale e della Pedaratletica e Fiorenzo 
Alfieri, assessore allo sport del Comu
ne di Torino, Ugo Ristori ha presenta
to ieri alla stampa, nel Palazzo a Vela. 
l'ultima iniziativa in ordine di tempo 
deTOISP. Si-tratta di «Tuttisporo, 
cioè della mobifitaziòne di tutti gii 
«addetti» per una campagna per lo 
sport per tutti. 
• CROSS —.Oggi 9 piccolo centro 
sul fiume Olona, nei pressi di Legna
no, ospita la cinquantesima edizione 
della «Cinque mulini», alla quale pren
deranno parte i migliori rappresentan
ti del cross mondiale, dagli etiopi Ke-
<fir e Vrfter ai tedeschi deCEst Kunze 
e Schtfdhaner. dall'italiano Cova all'in
glese McLeod e all'australiano De Ca
stella. 

. 0 - * A - < 

Asstcnn Tccrjo 
Candy. Onnque 

, cncro48or£. 
i (jrjnx) jnrw 
tur» grata, «xht 
Tmcu del teovea 

Per assorbire le vibrazioni e le sollecitazioni 
del funzionamento. E perdurare più a lungo. 

Vasca e cesto costruiti in acciaio 
Inox: per resistere senza danno all'at
tacco della corrosione e del tempo. 

Una tecnologia completamente 
robotizzata che assembla il cesto e 
la vasca Inox in una struttura a 

"mano d'acciaio" dalla robustezza 
eccezionale. 

Costruite all'insegna della soli
dità, le nuove Candy Formula Inox 
nascono in risposta alle esigenze 
di un'epoca che impone robustezza 

e durata alle macchine al servizio 
dell'uomo. 

Nuove lavatrici Candy 
Formula Inox per durare 
più a lungo. Così a lungo 
da sfidare il tempo. 

1 jWf*1 

I 
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Lo sciopero generale contro l'occupazione prolungato fino a martedì 

Scontri in Cisgiordania: spara 
la truppa, sindaci agli arresti 

Le manifestazioni della popolazione palestinese culmineranno il 30 marzo nella «giornata della terra», già 
repressa nel sangue in passato - Gli eletti: restiamo al nostro posto - Parigi chiede una pronuncia della CEE 

TEL AVIV — Il governo Be-
gin continua ad infierire 
contro la popolazione dei 
territori occupati e contro 1 
suoi legittimi rappresentan
ti: non contento di aver im
posto lo stato d'assedio e il 
coprifuoco, di aver inviato i 
carri armati a presidiare le 
città (ti mezzi corazzati — ha 
detto con palese cinismo una 
fonte militare — stanno sor
tendo i loro effetti»), di aver 
destituito i sindaci eletti di 
El Bireh, Nablus e Ramal-
lah, ora ha imposto a questi 
ultimi anche la residenza 
coatta. In particolare Karim 
Khalaf, sindaco di Ramallah 
( e mutilato insieme a quello 
di Nablus, Bassam Shaka, in 
un attentato di terroristi 1-
sraeliani), è stato confinato a 
Gerico, mentre il suo vice e il 
vice-sindaco di El Bireh sono 
stati posti agli arresti domi
ciliari. 

Ma come già le misure re
pressive adottate nei giorni 
scorsi, tutto ciò non è valso a 
stroncare la protesta. Ieri un 
nuovo organismo palestine
se — costituitosi nella clan
destinità dopo che l'I 1 marzo 
era stato messo fuori legge il 
«comitato nazionale di orien
tamento» — ha deciso di pro
lungare lo sciopero generale, 
in atto da dieci giorni, fino a 
martedì SO marzo. La scelta 
della data non è casuale: il 30 
marzo di ogni anno i palesti
nesi della Cisgiordania e 
quelli residenti in Israele ce
lebrano la «giornata della 

terrai, per riaffermare il loro 
attaccamento alla patria pa
lestinese e la loro protesta 
contro le sistematiche espro
priazioni di terre arabe da 
parte israeliana. La «giorna
ta della terra» è tradizional
mente giornata di mobilita
zione e di vigorose manife
stazioni; nel 1976 in Galilea 
(cioè nei centri arabi di Israe
le) la polizia israeliana si sca
tenò contro i manifestanti 
uccidendone sei e ferendone 
parecchie decine. 

Anche ieri i soldati israe
liani hanno sparato, in parti
colare a Nablus dove centi
naia di giovani manifestava
no al grido «la Palestina è a-
raba». Decine di manifestan
ti sono stati arrestati. Scon
tri anche a Betlemme, Bet 
Sahour ed Hebron. 

L'altroleri sera tutti i sin
daci della Cisgiordania han
no tenuto una riunione per 
riaffermare la loro volontà 
di restare ai loro posti, ai 
quali sono stati legittima
mente eletti dalla popolazio
ne, e per dichiararsi espres
samente «dalla parte dell' 
OLP»; al che 11 capo dell'am
ministrazione civile Imposto 
dagli israeliani, Menahem 
Milson, ha replicato minac
ciando di insediare notabili 
di sua nomina al posto del 
sindaci e di indire nuove ele
zioni «appena le condizioni lo 
permetteranno!. 

Se in Cisgiordania e a Ga
za la via scelta da Begln è 
quella della repressione, sul 

Golan è quella del bastone 
alternato alla carota; ma i ri
sultati sono stati per lui al
trettanto deludenti. Dopo 45 
giorni di sciopero generale, 
infatti, il governo ha revoca
to lo stato d'assedio ed ha a-
bollto l'obbligo di dotarsi 
della carta di identità israe
liana entro il 31 marzo; ma 
gli abitanti del villaggi drusi 
hanno deciso di continuare 
lo sciopero a oltranza, contro 
il provvedimento di annes
sione unilaterale della regio
ne. 

Ieri, a conclusione del con
siglio della Lega araba, il se
gretario generale Chedll Kll-
bi ha chiesto alla comunità 
internazionale di «interveni
re con determinazione pres
so il governo israeliano per 
indurlo a porre fine alle ag-' 
gresslonl in Cisgiordania, 
che minacciano di aggravare 
la situazione già tesa nella 
regione» e ha ribadito che «la 
pace si potrà stabilire in Me
dio Oriente soltanto con la 
partecipazione dei palestine
si e con 11 riconoscimento del 
loro diritti». Della grave si
tuazione in Cisgiordania do
vrà occuparsi domani e mar
tedì anche il vertice della 
CEE: la Francia, che ha già 
condannato ufficialmente la 
repressione chiederà una 
presa di posizione «soddisfa
cente» da parte della Comu
nità. All'ONU è Iniziato 11 di
battito davanti al Consiglio 
di sicurezza; 11 delegato gior
dano ha dato lettura di un 
messaggio di Yasser Arafat. 

Oggi il CC elegge la direzione 

Unita nel PSUC 
sulla linea 

eurocomunista 
Sconfitti «prosovietici» e «leninisti» per i 
comunisti catalani però la crisi è difficile 

Nostro servizio 
BARCELLONA — II cori' 
gresso straordinario del 
PSUC (Partito socialista u-
nmeato di Catalogna) se for
malmente ha restituito alla 
maggioranza eurocomuni
sta, legittima oggi come lo 
era un anno fa, il suo ruolo 
dirigente, non ha tuttavia ri' 
solto la crisi gravissima che 
dall'inizio del 1981 attraver
sa tutto il movimento comu
nista catalano. 

Oggi il nuovo Comitato 
centrale eletto una settima
na fa dovrà pronunciarsi sul
la composizione del comitato 
esecutivo (direzione) ed è 
probabile che si tratterà di 
un monocolore, cioè tutto 
*eurocomunista*, dato che la 
corrente 'leninista* ha già 
deciso di non parteciparvi. 

Ma qui appunto, in questa 
soluzione omogenea che ap
parentemente mette fine alla 
crisi, permangono una serie 
di nodi non sciolti. 

Il PSUC, per chi lo avesse 
dimenticato, è una forma
zione comunista autonoma, 
legata al PCE da vincoli sta
tutari particolari, a differen
za degli altri partiti comuni
sti regionali. Il suo peso poli
tico e rilevante, avendo otte
nuto il 19% dei voti alle ulti
me elezioni legislative in Ca
talogna ed avendo con ciò 
dato otto deputati su un to
tale di ventitré al gruppo 
parlamentare comunista al
le Cortes. Il suo congresso 
straordinario, conclusosi do
menica scorsa, ha visto la 
vittoria della corrente euro-

Parigi: aboliti i 
tribunali militari 
in tempo di pace 

PARIGI — Alla fine del cor
rente anno non esisteranno più 
in Francia tribunali militari 
permanenti. Lo ha deciso il 
consiglio dei ministri, appro
vando un disegno di legge sot
toposto dal ministro della giu
stizi*, Robert Badinter, su ri
chiesta del presidente della Re
pubblica Mitterrand. La nuova 
legge si fonda sul principio che 
in tempo di pace non vi posso
no essere tribunali di eccezione. 
L'applicazione della decisione 
potrà avvenire soltanto verso la 
fine dell'anno poiché è necessa
rio, contemporaneamente, 
compiere una totale revisione 
del codice della giustizia mili
tare. In base a questa nuova 
legge, i giudici civili saranno 
ora competenti per tutti \ nati 
o delitti commessi da militari. 

comunista e la elezione alle 
cariche di presidente e di se
gretario generale di Grego
rio Lopez Ralmundo e Anto
nio Gutlerrez Diaz, di coloro 
cioè che — sconfitti al quinto 
congresso del gennaio 1981 
dall'alleanza congiunturale 
tra 'leninisti* e *prosovletlcl* 
— avevano dovuto cedere le 
rispettive cariche a Pere An-
drtaca (prosovietico) e Carlos 
Frutos (leninista). - -
-Quest'alleanza, tuttavia, 

non poteva durare: i leninisti 
(cosiddetti perché al quarto 
congresso si erano opposti 
alla cancellazione dagli sta
tuti di ogni riferimento al le
ninismo) affermandosi an
ch'essi eurocomunisti, ven
nero a trovarsi in netta op
posizione con la corrente 
tdura»:ne seguì un'aspra lot
ta Interna e una profondissi
ma crisi, la più grave attra
versata dal PSUC dalla sua 
fondazione nel 1936, che eb
be anche un prolungamento 
In seno al decimo congresso 
nazionale del PCE tenutosi a 
Madrid nel luglio scorso. 

Intanto Pere Andriaca era 
stato esonerato dal suo Inca
rico di presiden te per essersi 
opposto al reinserimento 
delle tesi eurocomuniste nel 
programma del partito e 
successivamente — nel feb
braio di quest'anno — tren
totto consiglieri municipali 
della cintura operala di Bar
cellona, quasi tutti membri 
del Comitato centrale e tutti 
appartenenti alla stessa cor
rente prosovtetlca di Andria
ca, erano stati espulsi dal 
partito per ragioni analoghe. 

Aperto ad Hanoi 
il 5* congresso 

del PC vietnamita 

HANOI — Si sono aperti ieri 
ad Hanoi i lavori del congresso 
del Partito comunista del Viet
nam, ai quali partecipano 1.033 
delegati e cinquanta delegati (il 
PCI è rappresentato dai com
pagni Luciano Barca e Lina 
Fibbi). Il discorso di apertura è 
stato pronunciato dal presiden
te del consiglio di Stato Truong 
Chinh, il quale ha affermato 
che questo congresso segnerà 
«una forte evoluzione del parti
to sul piano delle capacità di 
direzione e di organizzazione». 
Successivamente il segretario 
del partito Le Duan ha svolto il 
suo rapporto, mentre il primo 
ministro Pham Van Doflg ha il
lustrato il terso piano quin
quennale 1961-85. I lavori si 
protrarranno fino a mercoledì 
prossimo. 

A questo punto si rendeva* 
Indispensabile quel congres
so straordinario che, come 
abbiamo detto, ha visto l mil-
lecentoventl delegati ricon
durre alle due massime cari
che del partito Lopez Ral
mundo e Gutlerrez Diaz al 
termine di tre giorni di aspro 
dibattito tra leninisti ed eu
rocomunisti, nuovamente 
divisi non sull'eurocomuni
smo, ma ancora e sempre sui 
problemi organizzativi e dì 
direzione, 1 primi accusando 
I secondi di voler fare del 
PSUC un'appendice del PCE 
e con ciò di aprire pericolose 
brecce nella tradizione auto
nomista e democratica del 
comunismo catalano. 

Ancora una volta, in so
stanza, I leninisti riprende
vano quella polemica contro 
II gruppo dirigente del PCE 
(rappresentato al congresso 
di Barcellona dal segretario 
Carrlllo e dal vicesegretario 
Sartorlus) che al quinto con
gresso aveva portato alla te
sta del PSUC l'ambigua 
maggioranza 'leninista-pro-
sovietica* che doveva spez
zarsi tre mesi dopo: vecchi 
rancori, tradizioni operaiste 
e anarchiche non superate, 
personalizzazione della lotta 
politica, incomprensioni ag
gravate dalla situazione ge
nerale spagnola e interna
zionale stavano dunque 
spingendo il PSUC in un vi
colo cieco, da cui il congresso 
straordinario è riuscito a far
lo uscire almeno formal
mente. 

Perché, e lo dicevamo all'I
nizio, la crisi del PSUC è tut-
t'altro che risolta. Intanto 
non si sa quale ruolo vorran
no avere ora I leninisti, che 
avevano contribuito in larga 
misura all'isolamento della 
minoranza tdura* o orto
dossa* dopo aver collaborato 
con essa nel gennaio del 1981 
per sconfiggere gli euroco
munisti in quanto 'uomini di 
Carri Ilo e del PCE*: e poi si sa 
già che I prosovleticì hanno 
deciso di fondare, a metà a-
prile, un nuovo PSUC, po
tendo contare sulla loro in
fluenza nelle zone operaie 
della periferia barcellonese 
(e in particolare tra gli 'emi
grati* delle regioni più pove
re, soprattutto andalusi) e 
sulle organizzazioni da essi 
controllate. 

Il che è gravissimo se si 
pensa che il PSUC, secondo 
una recente informazione 
del quotidiano *EI Pais*. a-
vrebbe perduto negli ultimi 
tempi ottomila dei suoi ven-
ticinquemila militanti e che 
la nascita di un secondo 
PSUC attorno al n ucleo duro 
ed operaista potrebbe si
gnificare una nuova emorra
gia per il movimento comu
nista ed operalo catalano. E 
come non vedere un nesso 
tra questa crisi e quella che 
continua a scuotere II PCE, 
tra la nascita di questo PSUC 
prosovietico a Barcellona e 
l'annunciata nascita, a Ma
drid, di un PCE anch'esso 
prosovietico, che dovrebbe 
tenere il suo primo congres
so costitutivo In maggio e 
che già annuncia undicimila 
Iscritti. Ma questo è un pro
blema assai piò vasto, che e-
slge un discorso particolare, 
mila misura dei particolari
smi che fanno della Spagna 
un paese profondamente la
cerato ne!suo tessuto nazio
nale. 

Augusto Pancaldi 

Denuncia del governo angolano 

Il Sudafrica prepara 
un attacco a Luanda 

ROMA — Il regime sudafricano sta per lanciare contro l'An
gola un esercito di diecimila uomini inquadrati da mercena
ri con obiettivo la stessa capitale Luanda e l'uccisione dei 
dirigenti della Repubblica popolare d'Angola. Questa dram
matica denuncia del governo angolano è stata diffusa ieri 
dalla Ambasciata della RPA a Roma. 

La dichiarazione afferma che «fonti degne di fede a Preto
ria indicano che il governo sudafricano sarebbe sul punto di 
effettuare una nuova offensiva militare di grandi dimensio
ni contro la Repubblica Popolare d'Angola. A questo fine — 
prosegue la nota del governo di Luanda — effettivi calcolati 
a diecimila uomini, africani, inquadrati da mercenari di 
diversa nazionalità (in particolare britannici, portoghesi e 
americani) e diretti da ufficiali sudafricani si appresterebbe
ro a lanciare vaste operazioni militari elitrasportate su di
verse città angolane importanti compresa Luanda, la capita
le del paese. Scopo di queste azioni sarebbe la distruzione di 
obiettivi economici strategici del paese». 

Il documento del governo angolano aggiunge quindi che 
•stando alle stesse fonti verrebbero attaccate anche delle 
unità cubane di stanza in Angola per mettere alla prova la 
loro capacità di risposta e di resistenza». 

«Questo piano — si legge ancora — sarebbe stato prepara
to con l'appoggio di certi ambienti occidentali favorevoli a 
Pretoria, in particolare quelli degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Repubblica Federale Tedesca». 

Il documento angolano quindi «attira l'attenzione dei go
verni occidentali amici della Repubblica Sudafricana sulle 
conseguenze disastrose che tali sordidi disegni potrebbero 
avere sulla pace e la sicurezza internazionale» e conclude 
riaffermando «il diritto di fare appello in caso di bisogno a 
tutto l'aiuto straniero in conformità all'articolo 51 della Car
ta delle Nazioni Unite». 

Per un accordo 

Pechino 
chiede 

a Mosca 
«azioni 

concrete» 
PECHINO — Per la seconda 
volta In meno di ventiquat
tro ore 1 mezzi di informazio
ne cinesi commentano il di
scorso pronunciato da Bre
znev a Tashkent. Dopo una 
breve dichiarazione del mi
nistero degli Esteri e una 
corrispondenza da Mosca 
dell'agenzia ufficiale, Ieri 
«Nuova Cina» è Intervenuta 
con un nuovo commento, 
datato da Pechino. 

«Nuova Cina» scrive che 
«dà molto da pensare» 11 tem
pismo mostrato dall'Unione 
Sovietica nel cogliere 11 mo
mento In cui Cina e Stati U-
nltl attraversano un «mo
mento di turbamento» e ri
corda anche che non è la pri
ma volta che da parte sovie
tica si fanno professioni di 
«miglioramento» delle rela
zioni, senza che poi ad esse 
abbiano fatto seguito «so
stanziali azioni». Ma non e-
sclude che queste azioni pos
sano esserci In futuro. 

Scrive infatti che «11 vero 
valore di quel che l'Unione 
Sovietica ha detto deve esse
re giudicato, d'ora innanzi, 
alla luce delle sue azioni con
crete». Il punto che gli osser
vatori mettono In evidenza 
sta appunto in quel «d'ora in
nanzi». 

Gli stessi osservatori d'al
tra parte rilevano anche, co
me segno dell'interesse cine
se, che in nessuno dei com
menti al discorso di Breznev 
vengono menzionate que
stioni così acute come l'in
tervento sovietico in Afgha
nistan. 

Conclusa la visita 

Jotti: «de
cisiva per 
la pace 
l'azione 

jugoslava» 
ROMA — «Torno da Belgra
do con la convinzione che ci 
sono grandi possibilità di 
spezzare le tensioni e la corsa 
agli armamenti, e di sostene
re il negoziato». 

Così la compagna Nilde 
Jottl, Ieri sera, al suo rientro 
dalla Jugoslavia, dove si è 
trattenuta per tre giorni In 
visita ufficiale, ospite del 
presidente del Parlamento 
jugoslavo, Dragoslav Marko-
vic. 
. Nel corso del suo soggior

no nella RSFJ il presidente 
della Camera ha Incontrato 
tutti i principali dirigenti 
dello Stato, del governo e del
la Lega del comunisti, con 1 
quali ha avuto approfonditi 
scambi di opinioni sulla si
tuazione internazionale e 
sulle relazioni bilaterali, 
giunte in un fase più ampia 
ed intensa con l'applicazione 
degli accordi di Osimo. 

«I colloqui con 1 dirigenti 
jugoslavi — ha sottolineato a 
questo proposito Nilde Jotti 
— mi hanno consentito anzi
tutto di verificare quanto la 
Jugoslavia, che è uno dei 
principali paese! non alli
neati, può fare per la disten
sione e la pace in tutto il 
mondo, e In primo luogo in 
Europa. L'esempio e la coe
renza del ruolo jugoslavo de
vono essere portati positiva
mente dai governi di tutta 1' 
Europa, dell'est e dell'ovest, 
In una prospettiva di effetti
vo rilancio della distensio
ne». 

Crisi rinviata 

Bonn: i 
liberali 

prendono 
le distan
ze dai de 

BONN — L'aria di crisi che 
da settimane si respira negli 
ambienti politici della RFT 
sembra, per 11 momento, dis
siparsi. I liberali, infatti, 
sembrano voler prendere an
cora tempo, prima di deci
dersi al «gran passo», al di
vorzio cioè della SPD e all' 
abbraccio con CDU e CSU. 
Lo ha ammesso chiaramente 
il leader della FDP dell'As
sia, Ekkehard Gries. «I libe
rali per il momento sono e-
quidistanti dai due grandi 
partiti», ha detto In un'Inter
vista; la scelta è rinviata a 
dopo il congresso della SPD 
(19-23 aprile), le elezioni ad 
Amburgo (10 giugno) e quel
le in Assia (26 settembre). 

Grles ha rotto, con l'inter
vista, la «disciplina del silen
zio» che aveva finito per 
compromettere ancor più 1* 
unita della coalizione e del 
governo di Bonn, irritando 
nello stesso tempo anche i 
de, sempre sospettosi sulle 
reali intenzioni dei liberali. A 
questo proposito, va regi
strata un'indiscrezione, at
tribuita a Franz Joseph 
Strauss, - secondo la quale 
Genscher, nel suo recente 
viaggio a Washington, a-

.vrebbe caldeggiato l'appog
gio dei dirigenti USA non già 
— come tutti avevano credu
to — al «cambio della guar
dia», quanto piuttosto al 
mantenimento dell'attuale 
coalizione a Bonn, con l'ar
gomento che uria SPD all'op
posizione rischlerebbe di es
sere spinta su posizioni «e-
stremlstiche» e antiatlantl-
che. 

L'incontro di Firenze 

Afghani
stan: ci 

vuole una 
soluzione 
negoziata 

FIRENZE — La seconda 
giornata dell'incontro inter
nazionale «Pro Afghani
stan», In corso a Palazzo Vec
chio, è stata dedicata alle 
prospettive di autodetermi
nazione del popolo afghano e 
al ruolo che può avere la Re
sistenza afghana negli equi
libri strategici mondiali. E-
sponenti politici, sindacali e 
del mondo culturale hanno 
messo l'accento sull'esigen
za di giungere al più presto 
ad una soluzione negoziata e 
graduale di un conflitto che 
colpisce prima di tutto un 
popolo inerme costretto a 
cercare rifugio all'estero, co
me dimostrano le tristi cifre 
del profughi saliti ormai a 
più di tre milioni su una po
polazione complessiva di 15 
milioni di abitanti. 

Presieduta da Jean Ellein-
stein e da Carlo Ripa di Mea-
na, la seconda giornata del 
convegno ha visto protago
niste diverse forze progressi
ste europee, alla ricerca di 
convergenze e di posizioni 
comuni a più di due anni dal
l'intervento delle forze sovie
tiche nel paese asiatico. An
che i diversi movimenti che 
lottano per l'Indipendenza 
del paese hanno portato la 
loro voce al convegno fioren
tino per dimostrare l'esisten
za di una opposizione alle 
truppe sovietiche e per chie
dere un più ampio aiuto in
ternazionale. 

L'incontro •• fiorentino 
chiuderà i battenti nella 
giornata di oggi con una se
duta che si svolgerà al Palaz
zo degli Affari. 

o o 
cu 

come riconoscere nel - s i . il proprio due ruote personale 

Chiedilo agli uomini azzurri 
Gli Uomini Azzurri: professionisti esperti, sensibili, cortesi, i tuoi interlocutori di fiducia 
quando devi effettuare una scelta, chiedere un consiglio, essere sicuro che tutto 
si svolga nella più completa efficienza. 
Se vuoi conoscere tutto del «SI», chiedilo agli Uomini Azzurri: sapranno farti scoprire 
ogni aspetto di questo ciclomotore, così compatto, brillante, personale, che aprirà 
un capitolo nuovo nel tuo modo di vivere. 

*-• ^s*: PIAGGIO 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 

Li trovi sulle Pagine Gialle alla voce "Motocicli" 
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11 compagno Safìk Jorge 
Handal, segretario generale 
del Partito Comunista del 
Salvador e uno dei cinque co
mandanti generali del «Fren-
te Farabundo Marti» ha ri
sposto dal Salvador ad una 
serie di domande inviategli 
dal nostro giornale. Eccone il 
testo. 

Mancano poche ore alle e-
lezioni nel Salvador, prepa
rate e propagandate per un 
anno dalla giunta di governo 
militari-democristiani e dal
l'amministrazione degli Stati 
Uniti come una «soluzione» al 
problema salvadoregno. Ma 
queste elezioni sembrano es
sersi in realtà trasformate in 
un boomerang per i loro pro
motori. Quale sarà allora la 
carta che giocheranno dopo il 
28 marzo Duarte e gli USA? 

Effettivamente queste vo
tazioni si sono trasformate 
in un boomerang per l'am
ministrazione Reagan e per 
la giunta salvadoregna. Il 
processo era già nato tra 
grandi difficoltà. Solo per le 
fortissime pressioni degli 
Stati Uniti sui leaders delle 
formazioni di destra si era 
ottenuto che queste si regi* 
strassero come partiti, in 
cambio di garanzie che la 
giunta spesso non ha nem
meno rispettato. L'ammini
strazione Reagan sperava 
che le votazioni del 28 marzo 
cambiassero l'immagine 
della sua politica verso il 
Salvador, e per questo, si 
mosse anche sul piano inter
nazionale, riuscendo ad ot
tenere un successo nell'Or
ganizzazione degli stati a* 
mericani (OSA) che appog
giò il processo elettorale e 
promise anche di inviare os
servatori. » • 

Ma quando pareva che il 
piano avrebbe ottenuto il 
successo, è iniziato un pro
cesso di deterioramento 
molto rapido, dovuto prima 
di tutto alla controffensiva 
militare lanciata da dicem
bre dal FMLN. È stato così 
chiaro all'opinione pubblica 
degli Stati Uniti, al Congres
so, all'opinione pubblica dei 
paesi europei ed ai differen
ti governi, che le cosiddette 
elezioni non avrebbero por
tato nessuna soluzione poli
tica al conflitto del Salva
dor. È divenuto evidente il 
fatto che si tratta di un gio
co al quale partecipano solo 
forze dal centro destra alla 
destra estrema, che rappre
sentano due varianti della 
stessa linea che cerca la di
struzione militare del movi
mento democratico e rivolu
zionario. Certo c'è un violen
to scontro tra le forze di de
stra, ma è dovuto all'avan
zare delle forze rivoluziona
rie: stanno in realtà bistic
ciando su chi può con più 
morti e massacri dare una 
pace da cimitero al Salva
dor. 

Si è diviso l'esercito, so
prattutto l'alto comando. È 
chiaro che una parte degli 
alti ufficiali delle forze ar
mate e dei corpi di sicurezza 
appoggia il fascista D'Aubis-. 
son, così come i latifondisti e 
la maggior parte dei signori 
del capitale. Per gli Stati U-
niti questo è un grande pro
blema. Se si installasse in 
Salvador un governo con 
una maggioranza del parti
to di D'Aubisson, «Arena». la 
politica statunitense e le sue 
giustificazioni sarebbero de
nudate. La presenza di 
Duarte e del suo gruppo for
nisce al governo Reagan 1' 
opportunità di sostenere che 
sta appoggiando un governo 
democratico, persino rifor
mista. Se cadesse questo pa
ravento, gli Stati Uniti do
vrebbero sostenere aperta
mente i «gorilla» che sono 
per il genocidio senza eufe
mismi. 

Tutto questo parte dalla 
premessa che le elezioni si 
svolgano in termini di rela
tiva credibilità e di normali
tà. Se fosse così probabil
mente vincerebbe D'Aubis
son, tenuto conto che la si
tuazione di guerra, la perse
cuzione delle sinistre, le 
stragi degli umili determi
nano già in partenza chi va 
a votare: elettori di destra 
per eleggere candidati di de
stra ai quali bisognerà, ag
giungere gruppi di votanti 
che si presenteranno sotto 
minaccia di morte. 

Nel mondo nessuno crede 
che le elezioni saranno una 
soluzione e quindi, anche 
nel loro obiettivo di miglio
rare l'immagine della politi
ca statunitense nel Salva
dor, esse si sono rivelate con
troproducenti, come dimo
stra il rifiuto di molti dei go
verni interpellati di inviare 
osservatori. In alcuni casi, 
come per esempio in Italia, 
questo rifiuto s e anche tra
sformato in un problema 
molto critico di politica in
terna. 

L'amministrazione Rea
gan non è neppure riuscita 
a migliorare la propria im
magine all'interno del pro
prio paese, nel quale, al con
trario, la linea del governo 
verso il Salvador si è trasfor
mata in un fattore del suo 
deterioramento politico, an
zi in un fattore molto impor
tante di indebolimento aello 
stesso presidente. Pochi me* 
si fa erano 50 i congressisti 
che si opponevano alla linea 
dell'amministrazione Rea
gan verso il Salvador. Nelle 
ultime settimane 150 con-

Intervista con Safìk Jorge Handal 
leader della resistenza in Salvador 

«Questo voto è una farsa 
devono trattare con noi. 

Non c'è altra strada 
per tornare alla pace» 

Gli Stati Uniti, il dramma dell'America centrale, 
il piano di Lopez Portillo, le rivoluzioni a Cuba e in Nicaragua, 

lo scontro all'interno della giunta Duarte: le risposte alle domande delP«Unità» 
del segretario generale del PCS e comandante del Fronte Farabundo Marti 

Un messaggio ai lavoratori e agli studenti italiani 

gressisti hanno firmato un 
documento per impedire un 
intervento statunitense nel 
nostro paese e il Senato, con 
tre soli voti contro, ha ap
provato una risoluzione che 
esorta il governo ad impe
gnarsi per trovare una solu
zione politica del conflitto. 

In questi giorni si parla di 
golpe o di intervento stranie
ro nel Salvador. Che fonda
mento hanno queste voci? 

La soluzione del golpe o 
dell'intervento è tenuta di 
riserva dagli Stati Uniti che, 
come è normale, giocano 
sempre con più carte con
temporaneamente. Circa 
una settimana fa nelle alte 
sfere del governo statuni
tense, tra i membri della 
giunta salvadoregna e in al
cuni che la appoggiano, si è 
discusso di rinviare le elezio
ni, proprio perché si stanno 
trasformando in un boome
rang. Alla fine si è deciso di 
farle svolgere comunque, 
perché rinviarle avrebbe vo
luto dire rifarle quando ci si 
fosse sbarazzati del gruppo 
più ingombrante della de
stra e quindi garantire che 
la DC potesse continuare in 
questo modo, come paraven
to politico. A questa idea del 
rinvio era dunque legata 
quella del golpe. Ala per far

lo gli Stati Uniti dovevano 
appoggiare il gruppo - di 
Duarte e del gen. Abdul Gu-
tierrez contro quello del mi
nistro della difesa Guiller-
mo Garcia e del maggiore 
D'Aubisson. Questo, avrebbe 
indebolito l'unità delle forze 
armate e quindi l'esercito 
nel momento in cui il FMLN 
sta attaccando. Per questo il 
golpe non è stato fatto, an
che se non è stato scartato. 

Il Fronte Farabundo Marti 
ha proposto da tempo una 
trattativa per risolvere poli
ticamente e pacificamente il 
sanguinoso conflitto del Sal
vador. Proponete il'negoziato 
perché siete deboli? 

Da un anno proponiamo 
la trattativa e in questo pe
riodo ci siamo rafforzati mi
litarmente, come può con
statare il mondo intero. E 
anche politicamente ora sia
mo più forti, abbiamo mag
giore comprensione e mag
giori simpatie in campo in
ternazionale. Il nostro pro
cesso di rafforzamento, per
sino negli stessi Stati Uniti, 
è parallelo ad: un indeboli
mento della posizione av
versaria. Se fossimo deboli 
nessuno ~ vorrebbe sentire 
parlare di trattativa con noi, 
adesso invece persino nella 
stessa amministrazione 

Reagan si comincia a senti
re parlare di trattativa, an
che se a modo loro. Hanno 
tentato di schiacciarci mili
tarmente, ma hanno fallito 
e noi abbiamo preso l'inizia
tiva. L'equilibrio strategico 
ha cominciato a rompersi 
poco a poco, in una tenden
za a noi favorevole. 

In auesto quadro, alla fine 
di febbraio, il presidente elei 
Messico José Lopez Portillo 
ha avanzato proposte, appog
giate subito dal governo del 
Nicaragua, per una trattativa 
tra Stati Uniti e Cuba, Stati 
Uniti e Nicaragua e tra le for
ze salvadoregne per far dimi
nuire la pericolosa tensione 
in Centro America e risolvere 
i punti del'conflitto. Come 
giudicate queste iniziative? 
- Le apprezziamo molto e.le 
appoggiamo. Sono sforzi 
sensati ed onorevoli per assi
curare in Centro America 
una pace giusta che tenga 
conto delle aspirazioni dei 
popoli di questa regione e in 
questo senso sono anche 
uno sforzo per salvare la pa
ce nel mondo. L'importanza 
che ha acquisito in questi ul
timi tempi nella coscienza 
dell'opinione pubblica e nei 
governi di moltissimi paesi 
il conflitto del Salvador e la 
situazione in America Cen

trale, non sta solo nel fatto 
che bisogna prendere posi
zione a fianco della giustizia 
o contro la giustizia, con il 

fenocidio o contro il genoci-
io, ma anche nel fatto che 

il nostro conflitto pub met
tere in serio pericolo la pace 
mondiale, non per quel che 
possiamo fare noi, ma per 
quel che può provocare la 
politica aggressiva del go
verno Reagan se tenta di re
gionalizzare la guerra in 
Centro America e nei Carai-
bi. Se gli USA aggrediranno 
i nostri paesi, il Nicaragua, 
Cuba, si può pensare legitti
mamente che ci sarà una re
sistenza che non permetterà 
una rapida vittoria degli ag
gressori. La guerra non sarà 
solo cruenta e crudele, ma 
anche lunga e perciò sarà 
un grave pericolo per la pa
ce nel mondo. Cuba in tutti 
questi anni ha dimostrato di 
sapersi difendere bene, il po
polo del Nicaragua ha espli
citamente affermato la sua 
volontà di difendersi, noi e i 
combattenti del Guatemala 
non deporremo certo le ar
mi. Ci sufficiente esplosivo 
per un'esplosione molto 
grande. Per questo l'iniziati-
va del presidente Lopez Por
tillo e quella del Nicaragua 
corrispondono pienamente 
alla nostra politica. 

Che senso ha il golpe in Guatemala? 
In questi giorni c'è stato un 

golpe in Guatemala. Che sen
so ha? E, dato che il nuovo 
presidente Efraim Rios 
Montt è stato candidato alla 
presidenza della repubblica 
per la Democrazìa cristiana, 
si può pensare che questo 
partito, dopo l'esempio di 
Duarte in Salvador, voglia 
ora giocare un ruolo regiona
le, di copertura alle forze del
ia destra e degli Stati Uniti, 
in Centro America? 

Il golpe in Guatemala è il 
risultato del profondo dete
rioramento della sanguina
ria dittatura di Lucas Gar
cia e, tenendo questo in con
to, sembra logico supporre 
che tra i partecipanti ci sia
no alcuni in buona fede. Ma 
questo non è il dato princi
pale. Il fatto fondamentale è 
che il colpo di stato risponde 
agli interessi degli Stati U-
niti in Guatemala e nella re
gione. Gli USA davano alla 
sanguinaria dittatura di Lu
cas Garcia un appoggio mi
litare di antica data, anche 

Cù qualificato militarmeli-
di quello che fornivano al

la giunta del Salvador. Ma 
Cenino il governo Reagan 

a avuto difficoltà a dare un 
appoggio politico aperto a 
questo regime. Al punto, per 

esempio, che gli Stati Uniti 
non hanno voluto che il go
verno di Lucas Garcia parte
cipasse alla cosiddetta Co
munità democratica ccn-
troàmericana. una organiz
zazione recentemente im
provvisata tra Salvador, Co
sta Rica e Honduras come 
meccanismo destinato a 
promuovere l'intervento in 
America centrale, il governo 
statunitense ha posto il veto 
a che partecipasse il Guate
mala di Lucas Garcia per
ché avrebbe deteriorato 
troppo l'immagine della Co
munità. Dunque, per l'am
ministrazione Reagan esi
steva questo punto nero per 
una soluzione dei problemi 
a livello regionale. Sperava 
che le elezioni del 7 marzo 
migliorassero la situazione, 
ma Lucas Garcia e il suo 
gruppo, con il broglio, si so
no incaricati di frustrare le 
speranze di Washington che 
dalle elezioni nascesse qual
cosa di più potabile. Per que
sto c'è stato il golpe. Cosi gli 
Stati Uniti hanno ottenuto 
ora una* omogeneizzazione 
dei governi che appoggiano 
in Centro America. Un pre
sidente, Rios Montt, che fu 
candidato presidenziale per 
la DC (e vedremo fino a che 

punto si impegnerà il parti
to come tale), ma insieme 
una rappresentanza della 
reazione più estrema, di 
quelli che sono chiamati a 
continuare il genocidio. Si 
tenta, come nel Salvador, 
una combinazione di rifor
me con stragi, di pseudoa
pertura democratica con ge
nocidio. 

Ma attira l'attenzione 1* 
insistenza di Washington 
ad appoggiare uno schema 
già fallito in Salvador e nel 
quale il mondo non crede 
più. Preoccupa la mancanza 
di flessibilità nel gruppo di
rigente dell'amministrazio
ne. Reagan nell'affrontare 
queste situazioni. Essi vedo
no ogni cosa nei termini di 
tutto o niente, continuano 
nell'idea di schiacciare il 
movimento centro-america* 
no, vogliono riportare indie
tro la nostra storia e credo
no che tutto possa risolversi 
con alcuni aggiustamenti 
superficiali che diano loro la 
possibilità di legittimare i 
peggiori crimini, compreso 
quello di una aggressione al
la nostra regione. Ma questi 
politici nordamericani si 
sbagliano se pensano di es
sere assolutamente padroni 
della politica nei nostri pae

si perché sono pìccoli paesi. 
A questo proposito credo che 
in Europa ci sia un'idea un 
po' sbagliata su quello che 
possono o non possono fare 

f;li Stati Uniti qui. Anche 
orze di sinistra solo un an

no fa ci dicevano: -Siete paz
zi, gli USA non lo permette
ranno mai-. Questo presup
pone la convinzione che gli 
Stati Uniti possano fare tut
to quello che vogliono nei 
nostri piccoli paesi. L'espe
rienza ha dimostrato il con
trario: a sole 90 miglia dalla 
Florida, Cuba ha fatto una 
grande rivoluzione. Poco 
più lontano il Nicaragua ha 
conquistato la sua rivoluzio
ne e a noi salvadoregni non 
si può dire che la lotta stia 
andando male. • 

Duarte sta dicendo in que
sti ultimi giorni di campagna 
elettorale che se non vincerà, 
ci sarà un golpe anche in Sal
vador, come in Guatemala. 

Si, però c'è anche un altro 
commento possibile che pia
cerà meno a Duarte. Le ele
zioni che avrebbero dovuto 
risolvere il problema guate
malteco hanno dimostrato 
tutta la loro fragilità in un 
paese in guerra e sulla base 
dell'esclusione di una parte 
importante del popolo. Que

ste elezioni hanno solo il va
lore di un rattoppo attaccato 
con lo sputo. 

Da dicembre il Fronte Fa
rabundo Marti è riuscito a fa
re un salto di qualità positivo 
nella conduzione delia guer
ra; cosa è successo per per
mettere questo netto pro
gresso? 

In tutto l'anno scorso si e-
rano accumulate la forza e 
l'esperienza necessarie per 
prendere l'iniziativa. Si era 
già fatto un primo tentativo 
a luglio-agosto di andare al
l'attacco, dopo molti mesi 
passati a difenderci dal ne
mico che cercava di annien
tarci nelle nostre basi. L'e
sperienza di luglio e agosto, 
valutata e sviluppata, ci ha 
permesso di lanciare una 
controffensiva a partire da 
dicembre che non è stata 
ancora fermata. I tentativi 
di questi ultimi mesi della 
giunta, con gli attacchi alle 
nostre basi del Cerro di San 
Pedro, a Guazapa, poi anco
ra a San Pedro ed ora a Cha-
latenango, sono falliti, con
tinuiamo ad avere l'iniziati
va e anche ora, mentre ri
spondo a queste domande, 
stiamo attaccando nell'o
riente del paese, sulla strada 
panamericana, nella stessa 
capitale San Salvador. 

L'esercito ha : assassinato 
pochi giorni fa quattro gior
nalisti olandesi. Perché? 

L'assassinio dei quattro 
giornalisti olandesi e le mi
nacce aperte a molti corri
spondenti ed inviati in Sal
vador è il tentativo di chiu
dere gli occhi e le orecchie 
della stampa, soprattutto di 
quella più imparziale. Vo
gliono nascondere le elezio
ni e l'offensiva del FMLN. Il 
fatto storico di queste setti
mane è il nostro attacco. Le 
elezioni, anche se la giunta 
assicura che preparerà con 
gran spiegamento di forze 
militari due o tre «vetrine e-
lettorali» nella capitale e in 
alcuni centri dell'occidente 
dove meno forte è la guerri
glia, passeranno presto al bi
done della spazzatura delia 
storia. L'offensiva invece è 
determinante per il nostro 
futuro, prepara altre tappe 
della guerra popolare rivo
luzionaria e crea le condizio
ni necessarie perché le forze 
che negli Stati Uniti e in tut
to il mondo si battono con
tro la regionalizzazione del 
conflitto e~Ié" minacce della 
pace mondiale, impongano 
l'inizio di negoziati per una 
soluzione pacifica della 
guerra. .. • —"• 

L'Unità del Fronte Fara
bundo Marti e del Fronte de
mocratico rivoluzionario è 
importante non solo per il 
Salvador ma anche perché è 
un'indicazióne e una speran
za per le forze rivoluzionarie 
e democratiche della regione. 
A che punto è questa unità? 

L'offensiva militare e di
plomatica che stiamo con
ducendo in questi mesi è la 
prova migliore dello svilup
po della nostra unità. Nel 
passato abbiamo avuto alcu
ne difficoltà, esagerate all' 
esterno, ma ciò era natura
le. E comunque la tendenza 
principale è sempre stata al 
rafforzamento dell'unità. 
Ora questa spinta si è affer
mata e senza un accordo 
completo tra le diverse orga
nizzazioni che fanno parte 
del FMLN e tra il FMLN e il 
FDR non sarebbe pensabile 
lo sviluppo della lotta che 
abbiamo avuto in questi me
si. 

In Italia ci sono manifesta
zioni in molte città per il Sal
vador. Hai un messaggio per 
loro? Pensi che l'Italia possa 
giocare un ruolo nella batta-

Stia per la soluzione politica 
el conflitto? 
Voglio inviare un caloroso 

saluto al lavoratori, agli stu
denti ed ai giovani italiani a 
nome del FMLN, del mio 
partito, il Partito comunista 
del Salvador, e mio persona
le. Voglio dire loro che vedia
mo con grande soddisfazio
ne che una gioventù tanto 
impegnata e in un paese con 
una storia tanto ricca come 
l'Italia abbia deciso di bat
tersi per le migliori cause 
dell'umanità ed è sensibile 
alle lotte dei popoli per la lo
ro indipendenza. Ci sentia
mo incoraggiati dal fatto 
che questa gioventù manife
sti per il Salvador. 

L'Italia può giocare e sta 
giocando un ruolo impor
tante nelle vicende del Cen
tro America. Il dibattito ser
rato che si e avuto nel vostro 
parlamento sul problema 
del Salvador e se inviare o 
no osservatori alle elezioni, 
dimostra che l'Italia parteci
pa ai nostri problemi e indi
ca come può contribuire alla 
soluzione del conflitto. Nel 
vostro paese avete il più 
grande partito democristia
no del mondo, al governo da 
molti anni. Pensiamo che 
non possa durare a lungo la 
sua compromissione con 
una spregevole caricatura 
di democrazìa come quella 
del Salvador, il suo appoggio 
ad un gruppo che sotto il no
me di DC copre un genoci
dio spaventoso. Credo che la 
sargezza politica spingerà la 
DC italiana a correggere il 
suo errore. Noi siamo dispo
sti a contribuire e ad andare 
incontro in ogni modo a 
questa rettifica. 

Giorgio Oldrini 
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Cirillo 
con il settimanale «ABC»., 
Quindi Rotondi approdò ad 
altre attività più redditizie,, 
che gli sono costate denun-. 
ce, processi, e anche il car
cere. Naturalmente questi 
particolari vengono fuori 
soltanto ora, 

Molti hanno scritto nei 

f;lomi scorsi che Luigi Ro-
ondl è un informatore abi

tuale della polizia. Un gior
nale romano ieri ha ripreso 
la notizia aggiungendo un 
paio di dettagli: proprio 
mentre l'«Unltà» andava in 
macchina con la falsa noti- ' 
zia sul ministro Scotti e sul 
sottosegretario Patriarca, 
quella notte qualcuno a-
vrebbe visto il Rotondi nel
la questura di Roma assie
me alla giornalista Marina 
Maresca; pochi giorni pri
ma, inoltre, lo stesso Ro
tondi sarebbe stato notato 
salutare affettuosamente 
un alto funzionario della 

auestura romana, sul luogo 
i un clamoroso fatto di 

cronaca (la sanguinosa ra-
•pina dei NAR, poi conclu
sasi con la cattura di Fran
cesca Mambro) seguito per
sonalmente dalla Maresca. 
Stando così le cose, non può 
stupire il fatto che a Roton
di fosse stata rinnovata la 
flatente di guida, nonostan-
e ci fosse fin dal giugno 

dell'80 un provvedimento 
di diffida della questura di 
Avellino nei suoi confronti. 

Questo è il personaggio, 
dunque, che poco ingenua
mente ha pensato bene di 
concedersi una settimana 
di riflessione, in piena li
bertà di movimento, prima 
di decidere di farsi arresta
re. Questo è il personaggio 
che — secondo la deposizio
ne della Maresca — ha fat
to arrivare attraverso lei il 
documento falso sul caso 
Cirillo all'Unità. Un percor
so ben spianato dalla rico
struzione completamente 
inventata del proprio «lavo
ro» e delle proprie «fonti» 
che la giornalista aveva fat
to alla direzione del giorna
le. 

Tirare oltre il bandolo 
della matassa Rotondi, per 
ora è diffìcile. Lo stanno fa
cendo i giudici di Napoli, i 
quali non a caso hanno af
fermato che la verità sulla 
vicenda del documento fal
so pubblicato dall'Unità po
trà contribuire a chiarire 
anche i misteri del riscatto-
Cirillo. 

La storia del falso, infat
ti, appare sempre più come 
l'appendice di questo scan
dalo emerso subito dopo la 
liberazione dell'ex assesso
re regionale de, e vìa via in
gigantito da frammenti dì 
realtà venuti alla luce. Fino 
a tre giorni fa il brigatista 
«pentito» Savasta, ritenuto 
dagli inquirenti tanto at
tendibile da essere usato 
come fonte per la notizia 
ufficiale del ritrovamento 
della «prigione» di Moro, ha 
ripetuto che i soldi del ri
scatto li ha sborsati il parti
to della Democrazia Cri
stiana; «era proprio quello 
che volevamo», ha aggiunto 
Savasta, spiegando che il 
coinvolgimento della DC 
era l'obiettivo «politico» del 
sequestro, concepito non 

come una pura impresa di 
«autofinanziamento» - delle 
Br. Secondo alcuni quoti
diani la stessa versione sa
rebbe stata fornita dal ter
rorista Acanfora, mente e 
braccio del sequestro. 

A fronte di queste e di al
tre rivelazioni, c'è una col
tre di silenzi e reticenze. La 
DC smentisce, ma non offre 
alcun elemento utile alla ri
costruzione dei fatti. Ciro 
Cirillo, dopo essere stato 
costretto ad ammettere con 
molti mesi di ritardo che un 
ingente riscatto fu pagato, 
continua a promettere che 
«un giorno» parlerà. E in
tanto l'attenzione si con
centra sempre più sul ruolo 
avuto dai servizi segreti, 
che all'epoca del sequestro 
avevano ancora i vecchi 
vertici «pidulsti». 

Il giornale la Repubblica 
ha raccontato una versione 
— mai smentita — della 
riunione del comitato par
lamentare di controllo sul 
servizi segreti; durante 
quella riunione sarebbe ; 
stata confermata l'infor
mazione resa da Rognoni 
alla Camera, secondo la 
quale 1 servizi ebbero con
tatti con uomini della ca
morra napoletana nell'am
bito di una normale «attivi
tà informativa». Ma, secon
do lo stesso giornale, il pre
sidente Spadolini avrebbe 
espresso dubbi sul reali 
scopi di quei contatti. Un 
altro organo di stampa, il 
settimanale filosocialista 
Pagina, è tornato a parlare 
delle famose visite ricevute 
dal boss Cutolo nel carcere 
di Ascoli Piceno. 

Su quanto è avvenuto in 
questo penitenziario si sono 
informati anche i giudici di 
Napoli, i quali giorni fa so
no andati ad Ascoli per 
compiere accertamenti l-
struttorl. 

Gli interrogativi che sca
turiscono da un slmile qua
dro sono molti. Chi andò a 
? tarlare con Cutolo? A quale 
itolo? Se le visite furono 

compiute da uomini dei 
servizi segreti, si trattò di 
funzionari del SISDE o del 
SISMI? E noto che 11 primo 
organismo è competente 
per la sicurezza «interna», 
mentre il secondo per quel
la «esterna», e quindi non 
rientrerebbe nel suo ruolo 
istituzionale un'indagine 
sul sequestro Cirillo. Per
ché allora si parla generica
mente di «servizi segreti» e 
non viene precisata la si
gla? E ancora: cosa risulta 
sui registri del carcere di A-
scoli Piceno? I funzionari 
dei servizi si mossero da so
li oppure furono accompa
gnati da qualcuno, titolare 
dì tutfaltri incarichi? 

-Rispondere a questi in
terrogativi è indispensabile 
per chiarire fino in fondo il 
nocciolo dello scandalo. Il 
Paese ha il diritto di sapere 
chi ha sborsato il denaro 
versato agli assassini delle 
Br, chi si è adoperato per 
raccoglierlo, quali incon
fessabili patti sono stati 
stretti col potere criminale 
della camorra e infine da 
dove è partita, e con quali 
scopi, la provocazione che 
ha colpito — non a caso — 
un giornale e un partito im
pegnati fin dal primo mo
mento in questa irrinuncia
bile ricerca della verità. 

Versioni 
dopo aver sentito di nuovo 
Marina Maresca, Rotondi 
non ha per niente conferma
to la versione della cronista, 
ma anzi l'ha smentita e ca
povolta. Marina Maresca in
siste nel dire che il falso do
cumento l'ha avuto da lui, il 
Rotondi; e lui dice di non a-
vercl niente a che fare. Que
sto è quanto si è potuto capi
re, nonostante lo stretto ri
serbo nel quale i magistrati 
continuano ad agire, dimo
strando fermezza e senso di 
responsabilità. Di più non si 
sa. Non si sa se Rotondi si è 
limitato a dire che non è lui 
l'autore della truffa, o se ha 
aggiunto qualche particola
re alla sua versione del fatti. 
Non si sa se Marina Maresca, 
nel nuovo Interrogatorio del
l'altro ieri, ha fornito ai ma
gistrati nuovi elementi. Il 
confronto, questo è certo, ci 
sarà tra i due protagonisti 
della vicenda; ma forse solo 
domani, dopo che i magi
strati avranno fatto compie
re tutti 1 riscontri che la nuo
va deposizione della Maresca 
avrebbe potuto rendere ne
cessari. 

Rotondi, dal canto suo, dà 
l'impressione di una persona 
assolutamente sicura di sé, 
spavaldo, perfino un po' ar
rogante. Dà l'impressione di 
uno che sa che, dall'esterno, 
c'è chi lo aiuta, lo protegge, 
lo copre. Da chi possono arri
vare simili coperture? Molti 
giornali insistono nell'indi-
care un funzionarlo dell'Uci-
gos come l'uomo che finora è 
rimasto nell'ombra, un fun
zionario che nel passato — 
secondo le voci che circolano 
— avrebbe lavorato a Napoli 
ed in Campania. 

Sul fronte politico, intan
to, c'è da registrare una sfer
zante dichiarazione del se
gretario liberale Zanone, 
giunto Ieri a Napoli per un 
convegno. A chi gli chiedeva 
un giudizio sulla vicenda, e-
gli, dopo aver duramente cri
ticato l'errore de «l'Unità», ha 
risposto: «Il riscatto pagato 
per Cirillo ha anche un prez
zo politico e morale. Si e sal
vata una vita ma si è anche 
finanziata un'organizzazio
ne di morte». 

Salvador 
to. L'esercito mantiene città 
e villaggi praticamente in 
stato d'assedio, occupa i seg
gi elettorali, arresta ed ucci
de. 

Nonostante questo sapore 
di farsa, si tratta di un avve
nimento di rilievo non solo 
per questo piccolo paese, 
martoriato da una terribile 
guerra civile che dura da 
quasi due anni e che ha pro
vocato decine di migliaia di 
morti. Il paese è diventato, 
infatti, un test emblematico 
per i rapporti Est-Ovest, un 
laboratorio di strategie poli
tiche destinate a pesare pre
fondamente sugli avveni
menti della regione e mon
diali. 

Gli Stati Uniti hanno volu
to queste elezioni. Il loro o-
biettivo è chiaro: legittimare 
il governo Duarte, il «leader» 

I della Democrazia cristiana 

che dirige la Giunta civile-
militare in nome di un dise
gno che si dichiara «demo
cratico» e che afferma di vo
ler emarginare «gli opposti e-
stremisti». Ma non si tratta 
solo di questo. L'ammini
strazione Reagan ha tentato 
in tutti i modi, fin dall'inizio, 
di bloccare 11 «contagio» san-
dinista, la grande speranza e 
la grande spinta che si è dif
fusa a macchia d'olio nella 
regione (e in modo particola
re nel Salvador e in Guate
mala) dopo la caduta del ti
ranno Somoza. Per l'ammi
nistrazione Reagan non vi 
sono dubbi: in America cen
trale è in atto un tentativo di 
«penetrazione sovietico-cu-
bana» che punta a sconvol
gere i tradizionali equilibri 
in una regione chiave sul 
piano geo-politico. Ecco, 
dunque, il testardo appoggio 
a Duarte e alla Giunta. Ma 
una parte sempre più larga 
dell'opinione pubblica inter
nazionale ha capito che le 
cose non potevano essere va
lutate secondo schemi così 
manichei. Negli Stati Uniti 
la maggioranza della popo
lazione e contraria a qualsia
si coinvolgimento diretto nel 
Salvador e nei Caraibi. La 
strategia di Reagan è stata 
sconfessata a livello interna
zionale da un vastissimo ar
co di forze democratiche e 
progressiste e criticata più o 
meno esplicitamente da 
molti governi occidentali. 
Dall'Europa è venuta avanti 
l'esigenza di aprire un capi
tolo nuovo nei rapporti 
Nord-Sud, di «leggere» in 
modo diverso, superando la 
logica del bipolarismo, i pro
blemi di tanta parte del Ter
zo mondo. 

Gli Stati Uniti hanno così 
dovuto fare marcia indietro. 
Ora negano di voler interve
nire militarmente in Ameri
ca centrale, affermano di es
sere favorevoli al piano di 
pace proposto recentemente 
da Lopez Portlllo, il presi
dente del Messico. Si tratta, 
com'è noto, di un insieme di 
proposte che raccoglie la so
stanza dell'ipotesi di media
zione avanzata congiunta
mente nel settembre scorso 
dal Messico e dalla Francia 
(riconoscimento delle forze 
di opposizione e negoziato 
tra le parti) e che prospetta 
l'apertura di un confronto e 
di un dialogo tra Stati Uniti, 
Cuba e Nicaragua. Proprio 
in queste ore giungono noti
zie, In parte confermate e in 
parte smentite, sull'avvio di 
colloqui fra i tre paesi, anche 
se condizionati da un clima 
carico di tensione e di diffi
denza reciproca. 

Va detto, a questo riguar
do, che i giochi sono tutti a-
perti. Lopez Portino ritiene 
che solo all'interno della re
gione si possano trovare le 
condizioni e le garanzie per 
una soluzione concordata 
del dramma del Salvador e di 
tutta l'America centrale. Ma 
l'ottica che guida la politica 
estera di Reagan resta pro
fondamente diversa. L'am
ministrazione ha parlato di 
una soluzione «locale, regio
nale e mondiale». Ciò signifi
ca che Washington continua 
a guardare al Salvador come 
aii una questione legata al 

f)iù generale contenzioso tra 
e due grandi potenze. 

E proprio questa visione 
che ria finora impedito una 
soluzione del terribile con

flitto. Ma c'è solo l'alternati
va militare? L'esercito non è 
riuscito a sconfiggere la 
guerriglia. Resta quindi una 
sola strada: 11 negoziato. Che 
è proprio quello che non vuo
le la destra più retriva, i se
guaci di D'Aubuisson, coloro 
che da due anni vanno affer
mando che l'unica pace pos
sibile è quella «dei centomila 
ritorti». Duarte. al contrario 
non nega l'ipotesi della trat
tativa, ma continua a pre
tendere che la guerriglia de
ponga pregiudizialmente le 
armi. 

Ecco perché, malgrado 
tutto, le elezioni di oggi pos
sono incidere sulla dinamica 
degli eventi. Un successo 
(nello schieramento gover
nativo) di Duarte non rap
presenterebbe di per sé la 
premessa di una possibile ' 
svolta. Ma il prevalere su 
Duarte de U'estrema destra 
chiuderebbe anche le ultime 
porte ad ogni, e sia pur te
nue, ipotesi di negoziato. 

WASHINGTON — Una mani-
festazione di massa ha riunito 
ieri nel centro di Washington 
più di 15 mila persone per una 
protesta contro la politica USA 
nel Salvador. Alla dimostrazio
ne hanno partecipato esponen
ti pacifisti (alcuni dei quali at
tivi sin dall'epoca del Viet
nam), studenti, sindacalisti, at
tivisti dei movimenti femminili 
e per i diritti umani, gruppi del
le minoranze etniche negra e 
indiana. I manifestanti sono 
sfilati in corteo nel pomeriggio 
fino a Piazza Lafayette, di fron
te alla Casa Bianca. 

Malessere 
lusione (accresciuta dalla in-
sofferenza verso prese di posi
zione personali che sono parse 
un segnale di resa del movi
mento sindacale) si è inserita 
nella tensione critica generale 
che passa da mesi nel rappor
to tra l'organizzazione sinda
cale unitaria e i lavoratori e 
ha spinto non certo salo grup
pi limitati di lavoratori metal
meccanici a un atteggiamento 
duramente intollerante verso 
il compagno Benvenuto. Un 
atteggiamento che si può e si 
deve capire, che non si può e 
non si deve giustificare e che 
va, invece, apertamente criti
cato, come ha fatto giusta
mente la CGIL. \ 

Questa critica sarà efficace, 
proprio se non ha il tono, a 
sua volta più che intollerante, 
di un presidente del Consiglio 
che pretende di dare lezione 
di antifascismo a quei nuclei 
decisivi di classe operaia, che 
sono stati e sono it più forte 
baluardo di libertà e di demo
crazia in Italia, e se si ragiona 
con sincerità sui motivi critici 
del malcontento di tanta par
te della classe operaia e dei 
lavoratori nel movimento sin
dacale. 

Non è stato facile nel grup
po dirigente sindacale com
porre una valutazione critica 
comune sulla politica del go
verno, farne derivare una de
cisione di lotta unitaria tale 
da coinvolgere l'insieme dei 
lavoratori, di tutte le catego
rie e in tutto il paese, per cam
biare questa politica sul pun

to essenziale, cioè l'occupazio
ne e il lavoro. 

La spinta alla lotta della 
parte più combattiva dei lavo
ratori non è certo compresa 
entro i limiti dì questa azione. 
Ma questa combattività deve 
trovare larghi riferimenti po
litici e sociali, anche se deve 
fare i conti con manovre e ri
catti politici (non è certo un 
caso che l'episodio abbia fatto 
addirittura parlare nuova
mente di elezioni anticipate), 
per portare uno schieramento 
socialmente e politicamente 
motto vasto, con la parte più 
combattiva degli operai, a ri
vendicare non un governo 
qualsiasi, ma un governo che 
cambi. La via che può e deve 
percorrere il malcontento e la 
critica di questa parte dei la
voratori, per produrre un 
cambiamento reale nella si
tuazione, non è certo l'intolle
ranza che condanna all'isola
mento. Può e deve essere, in
vece, quella dì utilizzare una 
decisione di lotta che coinvol
ge ben 13 milioni di lavoratori, 
per fare di quella fermata del 
lavoro del 2 aprile e di quelle 
assemblee in tutto il paese la 
base per uno sviluppo ulterio
re e su scala ancor più vasta 
del movimento e della lotta. 
Ciò non significa certo forzare 
la decisioni del direttivo della 
federazione, ma realizzare 
una indicazione che è conte
nuta proprio nelle sue decisio
ni. Poiché solo la continuità, 
lo sviluppo del movimento, e 
la sua unità, possono consen
tire la realizzazione degli o-
biettivi precisati dallo stesso 
direttivo: cambiare in punti 
decisivi la politica del gover
no, per l'occupazione e il lavo
ro; respingere i ricatti padro
nali e rinnovare i contratti. 

È una via difficile questa, 
ma è una via obbligata, pro
prio per ottenere un muta
mento reale delle politiche go
vernative e delle posizioni pa
dronali. Su una tale linea si 
può recuperare efficacemente 
e persuasivamente la forza ge
nerosa dei reparti più avanza
ti della classe operaia, soprat
tutto se la critica e la condan
na dell'intolleranza conduco
no a dare uno sbocco positivo 
alloro malcontento e alla loro 
critica. Questo oggi bisogna 
fare, su un piano unitario e 
con il più grande impegno. 

Polemiche 
i -

Spadolini ha anche negato 
che ci sia 'mai stata alcuna 
tentazione deflazionistica o 
recessiva». Nello stesso mo
mento, a Milano, Nicolazzi, 
capo della delegazione social
democratica nel governo ha 
preso le distanze da 'alcune 
scelte deflazionistiche e mo
netarie che non tengono con
to delle conseguenze negati
ve che determinano nei rap
porti sociali e sull'occupa
zione". E il socialista Martel
li ha sostenuto che «i fian
cheggiatori danno colpi di 
piccone all'unità». 

Che succede» dunque, nel 
pentapartito? E questo l'in
terrogativo politico di fondo 
che nasce guardando le rea
zioni alla manifestazione e, 
prima ancora, ripensando a-
gli scontri interni al sindaca
to, scoppiati dopo l'incontro 

con il governo di martedì e 
ruotati attorno alla procla
mazione di uno sciopero ge
nerale. A questo sfondo di 
«interferenze» nella dialettica 
e nell'autonomia del movi
mento sindacale si è riferito 
in modo esplicito Camiti il 
quale ieri, nell'esprimere la 
propria solidarietà a Benve
nuto, ha sottolineato che è 
"indispensabile là ferma op
posizione unitaria verso l'at
teggiamento di intolleranza 
di certi esponenti del gover
no e alcune forze politiche 
che, con strumentali distin
zioni tra posizioni interne al 
movimento sindacale; mani
festano la volontà di inserire 
dall'esterno elementi di con
trapposizione e rottura nell' 
impegno faticoso di ricom
posizione unitaria». L'allu
sione esplicita è alle note uf
ficiose, attribuite appunto a 
Craxi e Spadolini, che ieri so
no apparse suìVAvanti! e sul
la Voce Repubblicana, nelle 
quali si cercava di additare 
nella CISL, o quanto meno in 
Bentivogli, chi soffia sul fuo
co del malessere operaio. 

La FLM ha diffuso una no
ta, firmata da Galli, Bentivo
gli e Veronese, nella quale si 
rileva che «i7 grande valore 
della manifestazione rimane 
intatto anche dì fronte alla 
contestazione fatta al com
pagno Benvenuto, al quale 
vaia nostra solidarietà. Essa 
è stata fatta in modo aprio
ristico, espressione di setta
rismo e intolleranza che già 
in altre manifestazioni sin
dacali e nei confronti di altri 
sindacalisti erano emersi da 
parte di minoranze». 

La FLM 'considera inac
cettabile questo comporta
mento»; rileva tuttavia che 
'nella contestazione a chi in 
quel momento rappresenta
va la Federazione unitaria vi 
erano elementi di dissenso 
politico sicuramente indotti 
dai bisogni e dai gravi pro
blemi che pesano sulla con
dizione dei lavoratori, ma 
che sono alla base dell'azione 
e dell'impegno di tutto il sin
dacato. Il dissenso per la 
FLM è legittimo» e si pone 
sempre più il problema ai co
me trovare canali davvero 
democratici per esprimersi. 

«Proprio sulla base di que
sto giudizio — continua la 
nota — la FLM respinge nel 
modo più netto ogni tentati
vo di interpretazione de-
viante e di strumentalizza
zione della manifestazione, 
così come ha fatto la "Voce 
Repubblicana ' bollando con 
giudizi inauditi e riferimenti 
storici inaccettabili (il fasci
smo, il 1922, ndr.) l'insieme 
della manifestazione». 

'Ugualmente . preoccu
pante e inaccettabile — pro
segue la FLM — è l'insinua
zione contenuta in un mal
destro giudizio sull'interven
to di uno dei segretari gene
rati della FLAf (Bentivogli, 
ndr) tendente a discriminare 
all'interno del gruppo diri
gente e a far capire che sa
rebbero le scelte della FLM 
ad esasperare lo scontro so
ciale che invece potrà acu
tizzarsi solo se non muterà la 
qualità delle decisioni del 
padronato e del governo». 

•Mentre condanniamo — 
conclude la nota — forme di 
dissenso degenerative, re
spingiamo ugualmente giu
dizi sommari e speculazioni 
politiche tendenti a cancel

lare il valore della manife
stazione». 

La'presa di posizione della 
FLM na suscitato una reazio-

, ne della UIL la quale non ac
cetta 'certi toni polemici a 
senso unico (quelli contro i 
giudizi di Craxi e Spadolini 
ndr) che lasciano del tutto in 
ombra altre gravissime di
chiarazioni come quella e-
spressa da Lucio Magri o co
me il giudizio di DP che con
sidera addirittura il dissenso 
contro Benvenuto come il 
punto più alto della manife
stazione». 

Certo è che, continuando 
di questo passo, la spirale 
delle recriminazioni e delle 
divisioni partitiche rischia di 
non finire più. E necessario 
che il sindacato rifletta sere
namente e unitariamente su 
quel Che è accaduto — una 
esigenza che la stessa UIL del 
resto sottolinea. Resta anco
ra, tuttavia, una incognita 
sullo scenario politico nel 
quale si vuole inserire la ma
nifestazione di Roma e sulle 
manovre che da molte parti 
vengono messe in atto. 

L'intervista 
di Lama 

all'Avariti! 
In una intervista che uscirà 

oggi suìYAvanti!, Luciano La
ma esprimala sua piena solida
rietà a Benvenuto, condannan
do «senza circostanze attenuan
ti» i fischi. «Quando si vuole 
precluder^ a un dirigente sin
dacale di parlare — aggiunge 
Lama — prima ancora di sape
re cosa dirà, allora non si tratta 
di dissenso, ma di prevaricazio
ne, di prepotenza». Lama non 
crede che «all'origine della con
testazione ci sia stato lo scon
tento per le scelte della Federa
zione unitaria, per la mancata 
proclamazione dello sciopero 
generale. C'è, in questi episodi, 
che stanno diventando siste
matici, un elemento di prede
terminazione che non può esse
re spacciato per impulso spon
taneo e improvviso. Chi aprio
risticamente è contro il sinda
cato — ha proseguito lama — e 
considera il dirigente sindacale 
un nemico, si faccia altrove la 
sua manifestazione, non è am
missibile che si inserisca nelle 
nostre iniziative per fare opera 
di provocazione». 

Il segretario della CGIL, i-
noltre, ha difeso la scelta fatta 
dal direttivo: «Non ho nascosto 
la mia iniziale preferenza per 
uno sciopero generale, ma con-

. testualmente no posto l'accen
to sull'importanza decisiva di 
pervenire a una conclusione u-
nitaria. Decisioni magari giuste 
diventano sbagliate se provoca
no lacerazioni». 

Pertini 
TO resteranno in Italia? 

*Lo potrà dire lei che è gio
vane, non io». 

E veniamo alla *sorpresa* 
proveniente da Reagan. Sul 
lato nord dell'aeroporto mi
litare di Andrews, a non 
grande distanza dall'aereo 
presidenziale, c'era anche ie
ri mattina un gigantesco 
Jumbo, senza finestrini. Era 
il 'Doomsday piane; l'aero
plano del giorno del giudizio, 
un Boeing 747 a prova di ra
diazioni atomiche, fornito 

dei comandi elettronici ne
cessari al presidente degli 
Stati Uniti per dirigere dall' 
alto una guerra nucleare, 
anche dopo l'eventuale di
struzione di Washington e 
degli altri centri nevralgici 
dell'apparato militare ame
ricano. Perché Ieri mattina 
quell'aereo attirava più at
tenzione del giorno in cui 
Pertini era arrivato? La ri
sposta sta nelle rivelazioni 
pubblicate dal «Waii Street 
Journal»: nei primi cinque 
giorni di marzo una esercita
zione nucleare è stata segre
tamente diretta dalla Casa 
Bianca e, dopo il rogo atomi
co di Washington, dall'alto 
del 'Doomsday piane*. Si 
tratta della prima prova ge
nerale di *guerra atomica* 
che sia stata fatta dal 1956, 
quando alla Casa Bianca c'e
ra il generale Eisenhower. 

La sceneggiatura di que
sto esperimento è — a quan
to risulta dal giornale ne
wyorkese — allucinante. È 
stata simulata la morte del 
presidente, al quarto giorno 
di guerra, dopo che centinaia 
di missili sovietici avevano 
colpito altrettanti bersagli a-
mericani. Sono stati coinvol
ti nella esercitazione oltre 
mille alti funzionari civili e 
militari americani, In varie 
parti del mondo, Europa 
compresa. Si è ipotizzato un 
attacco sovietico alle forze 
armate statunitensi in Euro
pa, nella Corea del Sud, nel 
Sud Est asiatico, con la con
seguente dichiarazione di 
guerra. Il presidente ha ordi
nato prima l'uso di armi nu
cleari tattiche In risposta ad 
un attacco a base di armi 
chimiche e subito dopo l'uso 
di testate nucleari sempre 
più micidiali, fino all'uso in 
un solo giorno di bombe per 
complessivi 5 mila megatoni 
(quella di Hiroshima equiva
leva a un cinquantesimo di 
megatone). 

La macabra recita ha im
pegnato illustrissimi attori: 
la parte del presidente è sta
ta recitata da William Ro-
gers, ex segretario di Stato 
con Nixon, quella del vice 
presidente che gli succede 
dopo l'incenerimento della 
'Situation room» da Richard 
Helms, ex direttore della CIA 
e ambasciatore nell'Iran. 
Tra gli spettatori, che si sono 
goduta la recita nei sotterra
nei della Casa Bianca: Rea
gan, il suo vice Bush, i mini
stri Haig e Weinberger e il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Clark. 

L'esercitazione — assicura 
il 'Wall Street Journal* — a-
vrebbe offerto agli america
ni, ma anche ai russi, tutilis-
slme lezioni; ovviamente 
*top secret*. Non si sa quindi 
a quante decine di milioni di 
morti, naturalmente simula
ti, ammontino le vittime di 
questa rappresentazione a-
pocalittica. Il lieto fine era 
comunque assicurato, trat
tandosi di una 'guerra nu
cleare limitata*, una ipotesi 
che però esiste soltanto net 
calcoli o nelle illusioni dell' 
amministrazione repubbli
cana. 

Il commiato dì Washin
gton a un presidente italiano 
reduce da Hiroshima, forse 
poteva essere scelto meglio. 

< 

ò 

Rinnovate il Vostro parco veicoli: 
Vi renderà di più. 
Rinnovatelo adesso, perché oggi 

Iveco rivaluta il Vostro denaro 
e Vi permette di fare un 

investimento davvero produttivo? 
Con la nuova offerta SAVA. 
Dal 1° marzo al 30 aprile per ogni veicolo 
e da cantiere 

acquistato tramite SAVA 
(la Commissionaria Iveco per fé 

vendite rateali) le rateazioni dai 24 
mesi in su godranno di eccezionali riduzioni 
del costo degli interessi. 
Per ogni informazione rivolgetevi alle Direzioni 
Regionali e alle reti dei Concessionari Iveco Fiat,v 

Iveco OM, Iveco Magirus. 

stradale 

IVECO 
CMiYfene e rende 

sempre di più* 


